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Saddam a sorpresa imputato ribelle 

Non riconosce il giudice, non accetta le imputazioni, non firma il verbale 
Vuole un avvocato, chiama Bush criminale e dice: il processo è un teatrino 


Spettacolo 
A Doppio 
Taglio 

Siegmund Ginzberg 

C omunque lo si guardi, il 
processo a Saddam Hus¬ 
sein si presenta innanzitutto co¬ 
me un grande azzardo. Così co¬ 
me la “transizione” dall’occupa¬ 
zione alla “sovranità” irachena, 
e a ben vedere l’intera guerra. 
Sin da queste primissime battu¬ 
te, colpisce la estrema fragilità 
del contesto in cui si svolge. E 
l’incertezza sui risultati, su co¬ 
me potrà andare a parare. Non 
nel senso dell’incertezza sul ver¬ 
detto o la condanna (queste so¬ 
no scontate in partenza: colpe¬ 
vole, pena di morte), ma nel 
senso degli effetti. 

SEGUE A PAGINA 26 



Saddam Hussein davanti ai giudici iracheni REZZO A PAGINA 3 


Pocar 

«Non siamo 
A Norimberga» 

Umberto De Giovannangeli 

io che la Comunità inter- 
nazionale e i suoi organi¬ 
smi rappresentativi devono evitare 
è che il processo a Saddam Hus¬ 
sein si trasformi in una 
“Norimberga” camuffata, e cioè in 
una vendetta (giudiziaria) per in¬ 
terposta istituzione perpetrata dal¬ 
le potenze vincitrici contro il ditta¬ 
tore sconfìtto». A parlare è il pro¬ 
fessor Franco Pocar, vice presiden¬ 
te del Tribunale penale internazio¬ 
nale per i crimini nella ex Jugosla¬ 
via: processo più equo con giudici 
internazionali. «Necessaria la mas¬ 
sima pubblicità». 

SEGUE A PAGINA 2 


Colpo grosso 

Una fiction Rai 
da 100 milioni 


An ringrazia 


Toni Jop 


ROMA Dio che appetito. Il loro mon¬ 
do crolla e non 
resistono alla 
tentazione di 
chiudere, alla 
Rai, con un col¬ 
po grosso che si¬ 
stemi un po’ di 
cose, pensando 
al futuro: un 
contratto qua¬ 
dro di cento mi¬ 
lioni di euro per 
la produzione 
di fiction che 
forse non ha ri¬ 
vali nella storia 
dell’azienda di 
Viale Mazzini, 
per denaro impegnato e per assenza 
di garanzie. Era tutto fatto, strizzan¬ 
do l’occhio a Fini e agli altri di An 
che, a quanto pare, sono molto vici¬ 


ni alle sorti dell’impresa interessata 
dal contratto. Invece, qualcuno ha 
parlato, la notizia è filtrata dagli uffi¬ 
ci competenti della Rai, l’associazio¬ 
ne dei produtto¬ 
ri di fiction 
(Apt) non ha 
perso tempo, 
Cattaneo è stato 
messo con le 
spalle al muro e 
da questa inele¬ 
gante posizione 
ha detto: «Buo¬ 
ni, la storia si fer¬ 
ma qui, promes¬ 
so». Chissà se 
ha detto la veri¬ 
tà e come andrà 
a finire ma in¬ 
tanto è scattata 
la caccia alle 
spie in quegli uffici di solito piomba¬ 
ti dal silenzio più duro. 

SEGUE A PAGINA 20 



Berlusconi ammette: «Se si vota perdo» 

Il premier confessa di aver paura delle urne e vorrebbe cambiare la legge elettorale 


Emergenza casa 


S&atti, strappata una proroga di 4 mesi 
Comuni e sindacati bloccano il governo 


Luigina Venturelli 


MILANO II governo 
ci ha ripensato. 
L’esecuzione degli 
sfratti è stata riman¬ 
data a fine ottobre, 
con «un differimen¬ 
to in regime transi¬ 
torio» che rinvia di 
quattro mesi il 
provvedimento te¬ 
muto da oltre 
40mila famiglie di¬ 
sagiate che rischia¬ 
vano di rimanere senza casa. 

Si tratta in sostanza di una 



mini-proroga, benché il vice 
ministro Ugo Martinat tenga 
a precisare il contra¬ 
rio, frutto della bat¬ 
taglia congiunta 
che Comuni, sinda¬ 
cati e associazioni 
degli inquilini han¬ 
no ingaggiato con 
l’esecutivo per cer¬ 
care di arginare i 
drammatici effetti 
sociali del decreto 
in via di approvazio¬ 
ne. 

SEGUE A PAGINA 8 


ROMA «Se il governo andasse a casa, 
nelle elezioni anticipate vincerebbe 
la sinistra». È Silvio Berlusconi - 
non uno dei leader dell’opposizione 
- a prevedere la disfatta del centrode¬ 
stra in caso di elezioni anticipate. È 
la prima volta che il premier butta 
alle ortiche i panni di vincente. Il 
padrone di Mediaset lo fa dalle co¬ 
lonne di Panorama, settimanale di 
famiglia, dove è di casa Bruno Ve¬ 
spa. Lo sfogo è un evidente monito 
agli alleati: attenti, se cado io per voi 
non c’è speranza. Berlusconi lega 
una sua caduta alla questione tasse. 
Se non si trova un accordo, dice, 
«andremo tutti a casa ma io potrò 
dire di essere caduto per una causa 
nobile». In verità ad alimentare la 
guerra nel governo di tutti contro 
tutti non è solo la questione tasse. 
La verifica è tutt’altro che chiusa, il 
valzer delle poltrone deve ancora ini¬ 
ziare. 


CIARNELLI A PAGINA? 



Ulivo 

Lettera 
A Romano 
Prodi 

Paolo Flores d’Arcais 


STOnE^knju^E 

di Corrado Stajano 


Due Anni 
Troppo Lunghi 
DA Passare 


Il testo che segue è tratto dalVultimo 
numero di Micromega, oggi in edico¬ 
la 

aro Romano, 

manifestare soddisfazione 
per i risultati elettorali e ottimismo 
per le prospettive che schiudono 
rientra nei rituali consolidati e in 
apparenza ineludibili della politica. 
Ma è davvero segno di realismo, og¬ 
gi, non sottrarsi alle liturgie d’ordi¬ 
nanza, cioè ai vincoli di un orizzon¬ 
te del “fare politica” evidentemente 
in crisi? Non sarà invece sintomo di 
saggezza - di Realpolitik! - e di fidu¬ 
cia nel futuro abbandonare abitudi¬ 
ni che inchiodano i partiti a restare 
parte del problema anziché possibi¬ 
li veicoli della soluzione? 

SEGUE A PAGINA 27 


S tia tranquillo Paolo Mieli. Non ci 
sarà nessun Piazzale Loreto il gior¬ 
no della caduta di Berlusconi, che avver¬ 
rà in ogni modo perché il ciclo, decenna¬ 
le, sembra sul viale del tramonto. È inuti¬ 
le davvero tirare in ballo Churchill e la 
Rossanda con il loro orrore per quegli 
straziati corpi. La bibliografìa è ricca. 
Nessun uomo o donna di normali senti¬ 
menti può gioire ricordando quell’even¬ 
to dell’aprile 1945. Bisognerebbe però 
raccontare come mai i cadaveri di Mus¬ 
solini e dei gerarchi del fascismo furono 
trasportati dal lago di Como proprio in 
quella piazza. Un anno prima, il 10 ago¬ 
sto 1944, quindici partigiani detenuti nel 
braccio tedesco di San Vittore erano sta¬ 
ti fucilati dai fascisti della «Muti» coman¬ 
dati da un ufficiale nazista proprio nello 
stesso luogo. Massacrati, uno scempio. 

SEGUE A PAGINA 26 




Resistenza e libertà 


La Resistenza nelle Langhe vista 
con gli occhi del comandante Mauri. 

Il bisogno di raccontare e ricordare 
viene prima di tutto. La Liberazione 
è appena avvenuta, e subito quello che fu 
il comandante del partigiano Johnny 
di Beppe Fenoglio si mette a scrivere 
i suoi ricordi di venti mesi di guerra. 

Storia di una lotta combattuta 
perla libertà, per ridare un futuro 
alla propria patria. 


1 Unita 


Oggi in edicola con i’Unità 
a euro 4,00 in più 


Vivere e pagare a Pa lermo 

Conversazioni in Sicilia 


Vincenzo Vasile 

A ttummuliare è Pinfìnito di un 
verbo che in siciliano signifi¬ 
ca «cadere rovinosamente», ed è 
un’espressione onomatopeica, che 
cioè riproduce il rumore sordo di 
un pesante corpo che crolli per ter¬ 
ra: tum-tum, attummuliare. Un po’ 
come ha fatto Berlusconi in questa 
tornata elettorale. All’epoca dei fatti 
che stiamo per narrare, invece, B. 
trionfava. Andiamo indietro di due 
anni, a Palermo, uno dei luoghi sa¬ 
cri del berlusconismo. E l’Ispettore 
superiore Vincenzo T. della sesta se¬ 
zione investigativa della Squadra 
Mobile di Palermo stava per assopir¬ 
si. Faceva un caldo pazzesco il 13 
agosto 2002, alle 11,21 del mattino. 

SEGUE A PAGINA 12 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Sintonia 

G iustamente mercoledì «Primo piano» ha dedicato una puntata alla 
provocazione di alcuni giovani che hanno affìsso per le vie di 
Palermo un manifesto a lutto, dove si leggeva questa frase: «Un popolo che 
paga il pizzo è un popolo senza dignità». Per spiegare l’iniziativa sono state 
fatte delle interviste a diversi negozianti, che hanno tutti dichiarato di non 
aver mai sentito parlare di «pizzo». E, in effetti, parlare se ne parla ben 
poco, se è vero che il telefono verde istituito per le denunce è stato chiuso 
per mancanza di chiamate. Quindi, i casi sono due: o la mafia non esige più 
il pizzo, oppure il pizzo si è così generalizzato che nessuno osa denunciarlo, 
per paura di fare la fine dell’eroico commerciante Libero Grassi, assassina¬ 
to più di dieci anni fa. A spiegare come stanno le cose, Maurizio Mannoni 
ha chiamato perciò la vedova di Libero Grassi, che ha detto: «C’è un tale 
distacco del governo, dello Stato, dai problemi della mafia, che sembra la 
mafia non esista più. Non se ne parla più». Poche parole chiare e disperate, 
che contrastano con le tante parole a vanvera rilasciate ogni giorno da 
Berlusconi. Ieri, per esempio, ha detto che tra Fini e Tremonti «non c’è 
distonia». Infatti, sono così in sintonia che se le suonano. 



NEL MONDO ARABO 


Inoltre articoli di Diego Gambetta, 
Naomi Klein, Martin Amis 
In edicola questa settimana 


Internazionale 


CON IL DVD DEL FILM GHOST WORLD 
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Umberto De Giovannangeli 


«Ciò che la Comunità interna¬ 
zionale e i suoi organismi rappresen¬ 
tativi devono evitare è che il proces¬ 
so a Saddam Hussein si trasformi in 
una “Norimberga” camuffata, e 
cioè in una vendetta (giudiziaria) 
per interposta istituzione perpetrata 
dalle potenze 
vincitrici contro 



PROCESSO all'ex dittatore 

Le pressioni ehe ei possono essere 
sui magistrati iracheni sono molto più forti 
di quelle che potrebbero essere esercitate 
nei confronti di esperti intemazionali 


Prima di parlare, come si sta già facendo, 

1 di condanne è buona regola che si facciano 

1 le udienze. Nella strategia di difesa l’ex rais 

1 vuol tenere aperta qualsiasi possibilità 


il dittatore scon¬ 
fitto». A soste¬ 
nerlo è il profes¬ 
sor Fausto Po- 
car, docente di 
Diritto interna¬ 
zionale airUni- 
versità di Mila¬ 
no, già presiden¬ 
te, dal 1991 al 
1992, del Comi¬ 
tato per i Diritti 

deirUomo delle Nazioni Unite, oggi 
vice presidente del Tribunale penale 
internazionale (Tpi) per i crimini 
commessi nella ex Jugoslavia. 

Ieri sì è aperto davanti al tri¬ 
bunale speciale istituito dal 
governo provvisorio iracheno 
il processo a Saddam. Ritiene 
che sìa questa la soluzione mi¬ 
gliore per garantire un proces¬ 
so equo all’ex rais? 

«Da un punto di vista generale, 
in casi di questo genere, vista la si¬ 
tuazione attuale dellTraq che è tut- 
t’altro che tranquilla, un processo in 
cui siano presenti giudici internazio¬ 
nali, nominati dalla Comunità inter¬ 
nazionale, indubbiamente offrireb¬ 
be garanzie maggiori per ciò che 
concerne l’equità del procedimento. 
Le pressioni che ci possono essere 
sui giudici iracheni sono evidente¬ 
mente molto più forti di quelle che 
potrebbero essere esercitate sui giu¬ 
dici internazionali». 

In questi giorni, diversi espo¬ 
nenti del governo transitorio 
iracheno, così come esponen¬ 
ti deiramministrazìone Usa e 
del governo kuwaitiano, sì so¬ 
no dichiarati pubblicamente 
per la condanna a morte dì 
Saddam. 

«Io credo che prima di parlare 
di condanne bisogna fare il proces¬ 
so, come criterio. Altro problema è 
quello del ristabilimento o no della 
pena di morte in Iraq. Dal punto di 
vista del diritto internazionale non 
c’è un divieto di istituire la pena di 
morte. È vero che era stata abolita e 
che quando la pena è abolita, in li¬ 
nea di principio gli strumenti inter¬ 
nazionali vietano la sua riproposizio¬ 
ne nella legislazione. Se guardiamo 
al Patto internazionale sui diritti ci¬ 
vili e politici, esso non esclude la 
pena morte ma si riferisce agli Stati 
che non l’hanno ancora abolita, e ci 
sono pronunce del Comitato sui di¬ 
ritti dell’uomo, anche recenti ma 
c’erano anche quando io ne facevo 
parte, che sostengono che uno Stato 
abolizionista non può reintrodurre 
la pena di morte. Questo è un pro¬ 
blema generale che non riguarda il 


«n processo non sia la vendetta dei vincitori» 

Parla Fausto Pacar, vicepresidente della Corte dell’Aja: più equo se ci fossero stati giudici intemazionali 


processo a Saddam in quanto tale». 

Focalizzerei adesso Fattenzio- 
ne sulle prime dichiarazioni 
delFimputato Saddam Hus¬ 
sein. L’ex rais ha detto di non 
riconoscere legittimità al tri¬ 


bunale davanti al quale è com¬ 
parso, e ha dichiarato dì sen¬ 
tirsi ancora il legìttimo presi¬ 
dente dell’Iraq. Queste prime 
battute indicano già una stra¬ 
tegìa processuale da parte di 


Saddam e del suo collegio di 
difesa? 

«Può darsi, ma va tenuto presen¬ 
te un elemento di non secondaria 
importanza: da notizie riportate in 
questi giorni dalla stampa interna¬ 


zionale, il processo non si farebbe 
subito. È stato detto che ci vorranno 
molti mesi prima che si faccia il pro¬ 
cesso, e che questo primo atto è sol¬ 
tanto un atto che vuole stabilire, ap¬ 
pena trasferiti i poteri al governo 



iracheno, una comparizione iniziale 
davanti al tribunale che è considera¬ 
ta dal punto di vista dei diritti fonda- 
mentali delle persone in stato di de¬ 
tenzione per un crimine, necessaria. 
È necessario che queste persone sia- 


le reazioni 


AMNESTY INTERNATIONAL «Le 

prove contro Saddam Hussein e 
gli altri gerarchi iracheni devono 
rispettare i criteri del diritto inter¬ 
nazionale. Sappiamo della possi¬ 
bilità di una condanna a morte. 
Dove sarà giudicato? Vista la vio¬ 
lenza di questi giorni, i giudici 
potrebbero essere spinti a una 
condanna capitale». 

FEDERAZIONE INTERNAZIONA¬ 
LE DIRini UMANI «Sarà molto 
difficile trovare in Iraq dei giudici 
che abbiano competenze, indi- 
pendenza e imparzialità. Per que¬ 
sto vogliamo una corte che inclu¬ 
da giudici internazionali, oltre a 
quelli iracheni». 

LEGA ISLAMICA PER I DIRIHI 
UMANI «Idealmente, vorremo 
vedere una corte internazionale 
che comprenda anche giudici ku¬ 
waitiani e iraniani. Se i criminali 
di guerra del Ruanda e della Bo¬ 
snia sono stati giudicati da corti 
internazionali, perché il giudizio 
a Saddam dovrebbe trasformar¬ 
si in una questione interna ira¬ 
chena?». 

COMMISSIONE INTERNAZIONA¬ 
LE DEI GIURISTI «Il sistema giu¬ 
ridico iracheno è nella sua prima 
fase di ricostruzione. Si tratta di 
assicurare a tutti che giustizia sa¬ 
rà fatta, magari aggiungendo 
qualche elemento internaziona¬ 
le. Ma visti gli enormi capi d’im¬ 
putazione, in ogni caso non sarà 
certo una vittoria della giusti¬ 
zia». 


Alcuni curdi seguono in televisione la deposizione di Saddam Hussein 


no portate immediatamente davan¬ 
ti a un giudice, poi il processo può 
svolgersi nel tempi necessari. Ora 
forse il fatto di avere negato legitti¬ 
mità potrebbe ancora non prevede¬ 
re una strategia ma soltanto mettere 
le mani avanti. È forse un modo di 
tenere aperta qualsiasi possibilità». 
Il presidente Usa George 
W.Bush ha affermato che il 
prigioniero 
Saddam 
Hussein è 
legalmente 
in mano ira¬ 
chena ma 
«non di fat¬ 
to». 

«Ritengo 
che questo sia 
un modo per di¬ 
stinguere la si¬ 
tuazione giuridi¬ 
ca che si vuole af¬ 
fermare nel Paese, dalla situazione 
di fatto. Perché è chiaro il governo 
iracheno attuale non dispone di al¬ 
cun potere sovrano effettivo. Senza 
le potenze occupanti che ancora si 
trovano in Iraq non potrebbe agire 
in alcun modo, perché non ne avreb¬ 
be la forza prim’ancora che la legitti¬ 
mità per controllare la situazione. 
Credo che la posizione sia quella di 
considerare che dal punto di vista 
esecutivo il governo si basa su dei 
poteri che sono ancora di fatto in 
mano ad altri finché è necessario». 
Il diritto internazionale può 
davvero giocare un ruolo in 
questo processo? 

«Io credo che possa giocarlo per¬ 
ché il diritto iracheno stesso è com¬ 
pletato dal diritto internazionale. E 
poi bisogna notare che il diritto in¬ 
ternazionale dispone anche di forza 
propria. Se in un processo iracheno 
le norme internazionali sui crimini 
di guerra e contro l’umanità e il mo¬ 
do di trattarli non venissero rispetta¬ 
te, ci sarebbe una violazione, sanzio¬ 
nabile, da parte dell’Iraq del diritto 
internazionale. Mi auguro e penso 
che queste norme vengano prese in 
considerazione». 

Per quanto riguarda l’uso di 
consulenti internazionali, nel 
caso dovrebbero essere scelti 
dal governo iracheno. 

«Questo è previsto dalla legge 
che istituisce il tribunale. È previsto 
che vi possano essere delle consulen¬ 
ze, ma non è chiaro in che ambito, 
se sul diritto o su altri elementi di 
fatto del processo. La legge non chia¬ 
risce quale sia il ruolo di queste con¬ 
sulenze». 

Professor Pocar, c’è il rischio 
che questo processo sia una 
sorta di «Norimberga» camuf¬ 
fata? 

«Questo rischio sussiste e da più 
parti già in passato è stato paventa¬ 
to. Si tratta di vedere come il proces¬ 
so sarà svolto. Con quale pubblicità, 
con quale coinvolgimento degli or¬ 
gani di informazione. La Comunità 
internazionale deve vigilare perché 
sia scongiurato il rischio di una No¬ 
rimberga “camuffata”». 


Nassiriya, il governatore vuole la pena di morte 

Al Rumayad dice: «Troppi delinquenti e terroristi». Nella provincia la disoccupazione sempre più allarmante 


DALL'INVIATO Toni Fontana 


NASSIRIYA La miccia, ovvero l'eredità 
di Barbara Contini. A Nassiriya, come 
nel resto dell'Iraq del quale la provincia 
di Dhi Qar è una vetrina, il governo 
locale, la polizia e l'esercito, quest'ulti¬ 
mo ancora allo stato embrionale, stan¬ 
no movendo i primi, difficilissimi, pas¬ 
si. Prima di partire per le Maldive, la 
governatrice italiana. Barbara Contini, 
aveva sintetizzato quando aveva appre¬ 
so nei quattro mesi trascorsi alla guida 
della epa: «Basta garantire l'occupazio¬ 
ne e nessun iracheno si sognerà di im¬ 
bracciare il fucile». Si tratta di un'intui¬ 
zione in parte condivisibile, e ieri, quan¬ 
do i tre dei quattro «moschettieri» che 
dovranno d'ora in poi gestire il potere 
si sono presentati all'accampamento ita¬ 
liano si è potuto misurare la profondità 
e la drammaticità dei problemi sul tap¬ 
peto. Il governatore Sabri Hamid Al Ru¬ 
mayad, il capo della Polizia, Hamed 
Abd Ibraihim Al Hussainy, il coman¬ 
dante della Guardia Nazionale, Hamer 
Hamid Hadad Kafi al Zayadi, nel corso 
di un incontro con la stampa italiana 
ospitato nel fortino del comando della 
missione Antica Babilonia, hanno forni¬ 
to un esauriente quadro su come vanno 
(male) le cose in Iraq. Era assente il 
rappresentante della magistratura, il 
quarto pilastro del nuovo assetto irache¬ 
no. 

Da ieri i «quattro moschettieri» so¬ 
no i custodi della Tal (Transitional Au- 
thority Law) la legge del periodo della 
transizione che, in tutti gli incontri con 
la autorità locali ed i vertici militari, 
viene indicata come una Bibbia alla qua¬ 
le attenersi. Ma qui appunto iniziano le 
contraddizioni. Sia la Tal che formai 
archiviata legge della Cpa (articolo 7) 
vietano espressamente la pena di mor¬ 
te, ma, alla nostra domanda sull'argo¬ 
mento, il governatore Sabri Al Ruma¬ 
yad ha risposto seccato dicendo di esse¬ 
re «favorevole alla pena capitale perché 
in Iraq vi sono molti delinquenti e terro¬ 
risti, questa disposizione era presente 


nel vecchio ordinamento, poi c'è stata 
la guerra ed è stata abolita, ora noi, 
amministratori e tutto il popolo, siamo 
contenti che sia reintrodotta, come del 
resto il Corano prescrive». I vertici mili¬ 
tari non sono favorevoli. Il generale Dal- 
zini, comandante a Nassiriya, dice che 
la Tal è il punto di riferimento, il genera¬ 
le Spagnolo, comandante del contingen¬ 
te italiano da Bassora, si professa «asso¬ 
lutamente contrario alla pena di mor¬ 
te». Una qualificata fonte militare ag¬ 
giunge che, quando la pena capitale en¬ 
trerà in vigore, gli «italiani non conse¬ 
gnerebbero i potenziali condannati al 
patibolo». Il problema è serio dal mo¬ 
mento che, con il passaggio dei poteri, i 
detenuti dovrebbero essere affidati alla 


polizia locale. Il «doppio regime», reste¬ 
rà dunque in vigore: ladri e assassini 
finiranno nella galere della polizia (che 
ha il «vizio» di torturare i reclusi), i 
presunti terroristi saranno presi in con¬ 
segna dagli inglesi e dagli americani 
che, come si è visto, usano a loro volta 
«metodi sbrigativi». Gli italiani rischia¬ 
no di trovarsi tra l'incudine inglese ed il 
martello americano. 

L'altra grande emergenza è la man¬ 
canza di lavoro. A Nassiriya e nella pro¬ 
vincia di Dhi Qar si trovano una grande 
centrale elettrica (900 dipendenti), alcu¬ 
ne fornaci, una raffineria ferma dallo 
scorso anno, poche e precarie attività 
economiche. La governatrice Contini, 
con i soldi degli americani, ha assunto 


8500 lavoratori socialmente utili che 
vengono pagati 30 dollari alla settima¬ 
na. I combattimenti della metà di mag¬ 
gio hanno paralizzato per alcune setti¬ 
mane l'attività della schiera di «uomini 
arancioni» (vestono tute simili e quella 
dei prigionieri di Guantanamo ). Il pro¬ 
gramma di recupero di questi lavorato¬ 
ri che tinteggiano i muri di Nassiriya e 
puliscono i giardinetti, doveva finire il 
30 giugno, ma lo stop determinato da¬ 
gli scontri ha fatto sì che, al momento 
della partenza della governatrice, restas¬ 
sero in cassa 700.000 dollari. Essendo la 
governatrice in vacanza sugli atolli, i 
militari si sono fatti carico di erogare 
l'ultima tranche di finanziamenti anche 
perché gli iracheni non posseggono una 


struttura amministrativa in grado di di¬ 
stribuire le paghe. Interpellato sul tema 
il governatore Sabri Al Rumayad è ap¬ 
parso alquanto impacciato, non ha sa¬ 
puto fornire alcun dato sul budget dell' 
amministrazione provinciale. Quel che 
è invece certo è che, tra agosto e settem¬ 
bre, finiranno i 700mila dollari, cioè 
l'eredità della Contini, e 8500 «lavorato¬ 
ri socialmente utili» si troveranno senza 
un salario. Pare che siano in arrivo ot¬ 
tanta super-manager americani del 
Pmo (program management office, la 
struttura parallela alla Cpa che gestisce 
18,5 miliardi di dollari per la ricostru¬ 
zione, vice direttore è l'italiano Lino 
Cardarelli). In tal caso, cioè con una 
nuova cascata di dollari, la miccia po¬ 


trebbe essere disinnescata, sennò è faci¬ 
le prevedere che la protesta potrebbe 
dilagare. 

La terza questione drammatica- 
mente aperta è quella della sicurezza. Il 
governatore Sabri al Rumayad è appar¬ 
so molto ambiguo sulla questione della 
permanenza degli italiani in Iraq. Ha 
dispensato apprezzamenti per i militari 
italiani che ha definito «amici», ma ha 
aggiunto che la decisione deve essere 
presa «in Italia dagli italiani» e non si è 
affatto espresso in modo chiaro in favo¬ 
re della permanenza del contingente a 
Nassiriya. Al Rumayad si è detto invece 
convinto che se «gli iracheni possedesse¬ 
ro armi pesanti, la criminalità ed il ter¬ 
rorismo non esisterebbero». A quel 


punto è intervenuto il colonnello Pelle- 
gatti, responsabile della riorganizzazio¬ 
ne delle forze di polizia locali, ed ha 
spiegato che «in agosto» la Divisione 
sud potrebbe decidere d i consegnare 
mortai ed Rpg ai soldati iracheni che, a 
quel punto, avrebbero gli stessi arma¬ 
menti dei miliziani, sarebbero cioè in 
grado di affrontare la guerriglia. Ma, 
ancora una volta, la decisione spetta gli 
inglesi che, a loro volta, ricevono ordini 
dagli americani che non intendono dele¬ 
gare la «lotta al terrorismo» a nessuno. 
Si sa ad esempio che le forze speciali 
Usa danno la caccia ad Aus al Kafaji, il 
giovane capo della milizia di Al Sadr 
che ha diretto i combattimenti a Nassiri¬ 
ya. Anche gli italiani dovrebbero fare 
altrettanto, ma si sa che non lo cercano. 
Una qualificata fonte militare ci spiega 
che Al Kafaji, recentemente nominato 
«generale» deU'eserdto del Mahdi per il 
sud Iraq, sarebbe intenzionato, come il 
capo del movimento, il mullah al Sadr, 
a trasformare l'armata dei miliziani in 
un partito politico, mentre alla guida 
della frange più bellicose vi sarebbe il 
giovane sceicco Assad al Nassery. Intor¬ 
no a Nassiriya vi sono numerosi villaggi 
nei quali hanno trovato rifugio gruppi 
di miliziani decisi a riprendere la lotta 
armata. Il colonnello al Hussayni, capo 
della polizia ha detto che «vi sono infor¬ 
mazioni precise» su un imminente at¬ 
tacco terroristico a Nassiriya, ma, in re¬ 
altà, non ha aggiunto nulla agli allarmi 
dei quali, da molti giorni a questa parte, 
veniamo a conoscenza nella base di Tal¬ 
lii. Terroristi veri o presunti sono tutta¬ 
via solamente uno degli attori nella 
complessa partita in corso a Nassiriya. 
Barbara Contini ha puntato tutte le sue 
carte su Sabri al Rumayad, figlio di uno 
sceicco molto influente. Negli ultimi 
tempi però la miseria e gli errori della 
Cpa hanno notevolmente eroso il con¬ 
senso attorno al governatore e le voci su 
una riorganizzazione dei gruppi armati 
si rafforzano. Se non sarà offerta un'al¬ 
ternativa ed una paga ai «lavoratori so¬ 
cialmente utili » la miccia potrebbe ben 
presto prendere fuoco. 


gli ostaggi italiani 

Il rapitore mostra il porto d’armi 
di Quattrocchi e insiste: ci fìi riscatto 


BAGHDAD «Vuoi la prova che è tutto vero? E 
allora guarda qui, abbiamo i documenti dei 
nostri ostaggi, incluso i computer degli ita¬ 
liani. E il porto d’armi di Fabrizio Quattroc¬ 
chi, quello che abbiamo ucciso subito». Pa¬ 
rola di Abu Yussuf, uno dei presunti rapito¬ 
ri dei quattro italiani, interpellato dalla gior¬ 
nalista libanese Hala Jaber per il suo artico¬ 
lo apparso domenica scorsa sul britannico 
Sunday Times. In quell’articolo, la reporter 


aveva raccolto le dichiarazioni di Abu Yus¬ 
suf circa i dettagli del rapimento di Mauri¬ 
zio Quattrocchi, Salvatore Stefio, Maurizio 
Agliana e Umberto Cupertino e sul paga¬ 
mento (da parte di chi?) di un riscatto («di 
quattro milioni di dollari», ha precisato 
Abu Yussuf) per arrivare alla loro liberazio¬ 
ne. Yussuf è un esperto di computer che 
parla correntemente francese ed italiano, se¬ 
condo la ricostruzione del suo incontro con 


la giornalista libanese apparsa ieri sul Corrie¬ 
re della Sera. L’uomo ha ricostruito i giorni 
del rapimento, specialmente quelli dell’ulti¬ 
mo spostamento prima del «blitz» america¬ 
no. Durante tale spostamento dei tre ostag¬ 
gi da una località nei pressi di Falluja a un 
nuovo covo a Baghdad, gli italiani vennero 
stivati in un camion frigorifero. Rischiaro¬ 
no di morire soffocati, ha raccontato Abu 
Yusuf alla giornalista del Sunday Times, Ha¬ 
la Jaber. Ma non solo: il viaggio rientrava 
nel passaggio di mano degli ostaggi da un 
gruppo all’altro. Ed è durante questo passag¬ 
gio che qualcosa, tra i rapitori, va storto 
perché uno di loro fùgge con una parte del 
riscatto. «Allora nascondiamo gli ostaggi - è 
il racconto fatto da “Abu Yusuf’ ad Hala 
Jaber e raccolto ieri dal Corriere della Sera - 


in una moschea nel quartiere di Ameriyah, 
l’imam locale è un amico. Da allora ho se¬ 
guito le loro sorti da distanza. Sino al tradi¬ 
mento di uno dei nostri per i soldi e il blitz 
americano. Maledetto, lo stiamo ancora cer¬ 
cando. E la loro liberazione». Viene così 
riconfermata la notizia del pagamento di un 
riscatto che, tra i rapitori, provocò una dela¬ 
zione e una crisi di fiducia tra di loro; crisi 
che portò alla fuga di uno dei sequestratori 
con parte del denaro ricevuto come riscatto. 
Il porto d’armi di Quattrocchi, poi, sarebbe 
un ulteriore tassello nella descrizione del 
lavoro svolto in Iraq da lui e da Agliana, 
considerato un elemento di spicco tra i con- 
tractors italiani. Tanto al punto che alcuni 
dei rapitori avrebbe voluto uccidere lui al 
posto di Quattrocchi. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK «Sono Saddam Hussein, il 
presidente dell'Iraq», si è qualificato 
l'ex dittatore, scandendo per due vol¬ 
te la frase, quando si è trovato di fron¬ 
te al giudice che ha formulato le accu¬ 
se contro di lui, e quindi ha rifiutato 
di firmare qualsiasi documento. Un' 
udienza durata 
trenta minuti, se¬ 



PROCESSO all'ex dittatore 

L’ex tiranno che rischia la pena di morte 
è apparso molto dimagrito, stanco e confuso 
ma ha tenuto testa ai giudici. Non ha , 
firmato i documenti di accusa i 

P 

il 

wà 

Gli è stato contestato il genocidio dei curdi 

Ha difeso l’invasione del Kuwait: 
un popolo di cani. Video e udienza: la regia 
dei militari Usa. Il dibattimento nel 2005 


condo quanto ri¬ 
ferito dal ristret¬ 
to pool di giorna¬ 
listi ammesso in 
aula, di cui le au¬ 
torità americane 
hanno fornito in 
un primo mo¬ 
mento solo qual¬ 
che immagine. 

Una registrazio¬ 
ne video è stata 

fornita ai circuiti televisivi internazio¬ 
nali solo dopo il nulla osta dei servizi 
segreti, ma quel che si è potuto vede¬ 
re è un montaggio d'una manciata di 
minuti appena, in gran parte privo di 
sonoro. 

Dalia località segreta in cui è tenu¬ 
to prigioniero dagli americani, anche 
se formalmente la custodia legale è 
passata agli iracheni, è stato trasporta¬ 
to prima in elicottero, poi a bordo di 
un bus blindato scortato da due mez¬ 
zi corazzati, sino a Camp Victory, co¬ 
me è stato ribattezzato uno degli ex 
palazzi presidenziali alla periferia di 
Baghdad. Lo scortano due guardie, 
altre sei lo attendono all'ingresso. Le 
manette ai polsi e le catene ai piedi gli 
vengono tolte solo prima di varcare 
la soglia dell'aula. 

Nella sua prima apparizione pub¬ 
blica da quando, grazie a una soffiata, 
fu catturato sette mesi fa in una na¬ 
scondiglio vicino a Tikrit, Saddam, 
67 anni, è visibilmente dimagrito, 
con profonde occhiaie scure sotto gli 
occhi, a tratti disorientato, ma sostan¬ 
zialmente lucido e sicuro di sé. Indos¬ 
sa un abito grigio gessato, camicia 
bianca senza cravatta aperta sul collo, 
scarpe nere; niente più baffoni, ma 
una barba grigia e ben curata, i capel¬ 
li corti e senza un filo bianco, come 
se gli avessero ravvivato il colore natu¬ 
rale. Viene seduto di fronte al giudi¬ 
ce, da cui lo separa una ringhiera di 
legno, ha un bloc notes sulle ginoc¬ 
chia su cui ogni tanto prenderà ap¬ 
punti. La telecamera lo riprende sem¬ 
pre di fronte e quasi sempre in primo 
piano; il giudice, coperto dalla toga, è 
mostrato solo di spalle o di profilo. 

Sette i capi d'accusa di cui viene 
data lettura: l'uccisione di prominen¬ 
ti leader religiosi nel 1974; lo stermi¬ 
nio dei curdi ad Halabja con l'impie¬ 
go di gas letali nel 1988; l'uccisione 
del clan curdo di Barzani nel 1983; 
l'uccisione di numerosi oppositori 
politici negli ultimi 30 anni; la campa¬ 
gna nota con il nome di Anfal con cui 
è stata dispersa la minoranza curda 
tra il 1986 e il 1988; la sanguinosa 
repressione della rivolta dei curdi e 
degli sciiti nel 1991; e l'invasione del 
Kuwait nel 1990. 

Saddam ha contestato la legittimi¬ 
tà delle accuse: «Mi vengono contesta¬ 
ti reati che avrei commesso durante 
l'esercizio delle mie funzioni di presi¬ 
dente delle repubblica, atti che secon¬ 
do la Costituzione non possono esse¬ 
re oggetto d'una azione penale». 
Quindi ha domandato al giudice: 
«Sotto quale legge mi volete processa¬ 
re?». Ha definito il tribunale «un tea¬ 
tro» al servizio di George W. Bush e 
della sua campagna elettorale, e il pre- 

L’ex dittatore 
davanti ai magistrati 
senza avvoeato, le 
manette gli sono state 
tolte solo fuori 
dall’aula 


sidente degli Stati Uniti come «un 
essere ignobile». 

«È lui il vero criminale. Come 
fate a difendere questi cani?», ha sfida¬ 
to Saddam. Quando il giudice lo ha 
richiamato all'ordine, diffidandolo 
dall'usare tali espressioni ingiuriose 
in aula. Saddam a sua volta ha insisti¬ 
to per essere chiamato con il titolo di 
presidente della repubblica, «per ri¬ 
spetto a tutto il 
popolo irache- 


Saddam riappare e sfida ì giudici 

L ex rais alla prima udienza del processo: questa Corte è un teatrino, il vero criminale è Bush 


T) 


Il Tribunale speciale presieduto dal nipote di Chalabi 


BAGHDAD II Tribunale speciale iracheno 
(Tsi) è stato istituito dal Consiglio di 
governo transitorio iracheno il 10 
dicembre 2003 con il beneplacito dalVex 
amministratore americano Paul 
Premer. Tre giorni dopo Vex rais fu 
catturato. 

Il Tsi deve giudicare i crimini commessi 
tra il 17 luglio 1968 - data del colpo di 
stato che condusse al potere il partito 
Baath - e il primo maggio 2003, fine 
ufficiale della guerra contro ITraq. Ha 
giurisdizione anche per i crimini 


commessi durante la guerra contro 
ITran (1980-88) e Vinvasione del 
Kuwait (1990-91). 

Il tribunale giudicherà in base alla legge 
irachena ma anche in base al diritto 
internazionale. 

A presiedere questo tribunale speciale, 
Premer ha chiamato Salem Chalabi (41 
anni), nipote di Ahmed Chalabi, leader 
deir«Iraqui National Congress», un 
tempo legato agli Usa. e poi silurato 
dagli stessi americani per oscuri legami 
con ITran. 


I sette capi d’accusa contro l’ex rais di Baghdad 


BAGHDAD Ecco i sette capi di accusa che 
sono stati contestati ieri alVex presidente 
iracheno Saddam Hussein dal Tribunale 
speciale che si appresta a giudicarlo. 

In base a tali capi dlmputazione, contro 
Vex rais di Baghdad potrebbe scattare 
anche Vaccusa di «crimini contro 
Vumanità», punibile - secondo il nuovo 
ordinamento iracheno - con la pena di 
morte. 

1 ) Uccisione di prominenti leader religiosi 
nel 1974. 

2) Sterminio dei curdi ad Halabja con 


l'impiego di gas letali nel 1988. 

3) Uccisione del clan curdo di Barzani 
(quasi 8mila persone) nel 1983 come 
vendetta a una presunta alleanza con 
ITran. 

4) Uccisione di numerosi oppositori politici 
negli ultimi 30 anni. 

5) Campagna nota con il nome di Anfal 
con cui è stata dispersa la minoranza curda 
tra il 1986 e il 1988. 

6) Sanguinosa repressione della rivolta dei 
curdi e degli sciiti nel 1991. 

7) Invasione del Kuwait nel 1990. 


le frasi 



«Sono il presidente dell’Iraq e il coman¬ 
dante supremo dell’Esercito iracheno» 

«Questo processo è una messa in sce¬ 
na, un teatrino» 

«Il Kuwait è territorio iracheno e non si 


è trattata di un’invasione. E i kuwaitiani 
sono dei cani» 

«Il massacro dei curdi del 1988? Ho sen¬ 
tito parlare di queste cose in televisio¬ 
ne, in servizi in cui si diceva che erano 
avvenute durante la presidenza di Hus¬ 


sein» 


«Secondo gli americani ho milioni di 
dollari nascosti in Svizzera. Come potrei 
non averne per pagarmi un avvocato?» 

«lo criminale? Il vero criminale è Bush 


e questo processo è un teatro per la sua 
campagna elettorale» 

«Permettetemi di non firmare l’atto d’ac¬ 
cusa in assenza del mio avvocato, visto 
che non offre le garanzie costituzionali e 
legislative» 


re Abdallah alla Bbc 

La Giordania potrebbe inviare truppe 
«Se ce lo chiedono gli iracheni» 


AMMAN La Giordania è pronta a man¬ 
dare soldati in Iraq, diventando in tal 
modo il primo Paese arabo a farlo, se 
il governo ad interim iracheno avan¬ 
zerà una richiesta in questo senso. 

Lo ha detto, nel corso di un'inter¬ 
vista televisiva alla Bbc, re Abdallah 
di Giordania, il quale ha precisato pe¬ 
rò di non aver ancora discusso della 
questione con gli iracheni. 


Il re giordano, le cui parole sono 
state rilanciate con grande evidenza 
dalla agenzie di stampa internazionali 
ieri a tarda sera, è stato tuttavia molto 
sfumato sulle reali possibilità delFin- 
vio di truppe condizionando un’even¬ 
tuale decisione a una serie di presup¬ 
posti e affermando che tutto questo 
potrebbe avvenire se e quando l’Iraq 
dimostrerà di essere un paese effetti¬ 


vamente autonomo e farà espressa ri¬ 
chiesta direttamente ai giordani. 

Quali che siano le reali intenzioni 
del governo giordano, in ogni caso le 
parole di re Abdallah non mancheran¬ 
no di far piacere agli Stati Uniti, e 
sembrano riflettere il netto cambio di 
posizione, messo in moto dal passag¬ 
gio di poteri dall'Autorità Provvisoria 
al governo interinale iracheno. 

«La mia posizione è stata sempre 
contraria all'invio di truppe... motiva¬ 
ta dalla storia giordana con l'Iraq», ha 
detto il monarca giordano. «Penso 
che tutti i Paesi confinanti l'Iraq ab¬ 
biano le proprie agende, e così proba¬ 
bilmente non sono i più adatti a com¬ 
piere questa missione», ha aggiunto 


quasi a frenare l’iniziale affermazio¬ 
ne. 

«In ogni caso - ha aggiunto re Ab¬ 
dallah di Giordania - ora c'è un gover¬ 
no ad interim e, io spero, un processo 
pienamente indipendente a breve». 

La prima condizione, secondo il 
re giordano è che l’Iraq, una volta 
diventato effettivamente autonomo, 
chieda questo ai vicini e in particolare 
allo stato giordano. «Io credo che se 
gli iracheni ci chiederanno aiuto diret¬ 
tamente, sarà molto difficile per noi 
dire di no». «Il mio messaggio al presi¬ 
dente e al premier è: diteci che cosa 
volete, diteci come possiamo aiutarvi 
e vi daremo il HO per cento dell'ap¬ 
poggio». 


Nel merito 
delle accuse, ha 
glissato sulle ope¬ 
razioni di pulizia 
etnica contro i 
curdi: «Ne ho 
sentito parlare 
per televisione, è 
quello che rac¬ 
contano gli ame¬ 
ricani». Ha riven¬ 
dicato invece la guerra del 1990: «Ho 
invaso il Kuwait perché quello era 
territorio iracheno. L'ho fatto nell'in¬ 
teresse degli iracheni. I kuwaitiani 
compravano le nostre donne per die¬ 
ci dinari». 

Quando il giudice gli ha letto la 
formula di rito, quella che informa 
l'imputato sul diritto a nominare un 
proprio difensore o, qualora non pos¬ 
sa permetterselo, di chiedere al tribu¬ 
nale di nominarne uno d'ufficio, Sad¬ 
dam si è concesso una punta d'ironia: 
«Andate in giro a dire che ho nasco¬ 
sto milioni di dollari a Ginevra, e ora 
mettete in dubbio che mi possa per¬ 
mettere un avvocato?». 

Nessuno degli avvocati interna¬ 
zionali incaricati dai familiari della 
difesa di Saddam è stato tuttavia am¬ 
messo in aula. Per questo si è rifiuta¬ 
to di firmare il documento con cui 
avrebbe dovuto prendere atto dei ca¬ 
pi d'accusa. «Lo farò quando ci saran¬ 
no i miei avvocati», ha insistito irre¬ 
movibile Saddam, mentre il giudice 
continuava a sventolargli davanti un 
foglio bordato di nero come un mani¬ 
festo a lutto. Alla fine il giudice ha 
deciso che avrebbe firmato lui al po¬ 
sto dell'imputato. 

«Halas», ha detto Saddam alla fi¬ 
ne dell'udienza, un'espressione araba 
con cui ci si congeda quando non si 
ha più nulla da dire. 

Durante tutto il procedimento, o 
almeno negli spezzoni che sono stati 
mandati in onda, la telecamera ha 
inquadrato a ripetizione le guardie 
irachene presenti in aula, non in vol¬ 
to, ma nei particolari delle divise blu 
nuove di zecca. Come a sottolineare 
che erano proprio gli iracheni a cele¬ 
brare il processo. È stata la stessa cor¬ 
rispondente della Cnn, Cristiane 
Amanpour, unica giornalista america¬ 
na presente in aula, a sottolineare la 
diffidenza del mondo arabo per que¬ 
sto giudizio: «Tutti sanno che la fase 
istruttoria è stata condotta con l'aiu¬ 
to di funzionari del dipartimento alla 
Giustizia Usa, che tuttora si trovano 
a Baghdad e vi resteranno per tutta la 
durata del processo». 

Nuove accuse, tra cui quella di 
genocidio, crimini di guerra e crimi¬ 
ni deU'umanità, saranno formulate 
nei confronti di Saddam nelle prossi¬ 
me settimane. Il processo vero e pro¬ 
prio non avrà inizio prima del 2005. 
Tim Hughes, uno degli avvocati di 
Saddam, ha anticipato che intende 
impugnare la legittimità dell'intero 
procedimento: «Non c'è garanzia di 
un processo equo. E Saddam è tutto¬ 
ra il legittimo presidente eletto dell' 
Iraq. È stato rovesciato con un'inva¬ 
sione militare illegale». 


La registrazione 
del video è un 
montaggio d’una 
manciata di minuti 
in gran parte prwa 
di sonoro 


» 


Falluja, nuovo raid americano fa sette vittime civili 

Un testimone: per cercare Zarqawi hanno colpito un orfanotrofio. Autobomba a Baghdad uccide alto dirigente delle Finanze 


La presenza di Saddam davanti al Tri¬ 
bunale speciale iracheno non ha alte¬ 
rato formai abituale bollettino di 
guerra registrato in tutto il Paese. An¬ 
che ieri imboscate, uccisioni, attenta¬ 
ti hanno caratterizzato la giornata. I 
militari americani si sono concentra¬ 
ti nuovamente sulla cittadina di Fal- 
luja, alla ricerca di Zarqawi, il presun¬ 
to luogotenente di Osama Bin Laden 
in Iraq. E per la quarta volta nel giro 
di una settimana, l’aviazione Usa ha 
bombardato Ealluja. Il bilancio del 
blitz è di sette civili uccisi e di alme¬ 
no 17 feriti, mentre alcuni testimoni 
hanno dichiarato che il bombarda¬ 


mento Usa avrebbe centrato un orfa¬ 
notrofio e non il presunto covo di Al 
Zarqawi. A Baghdad, invece, è stato 
ucciso in un’imboscata un alto fun¬ 
zionario del governo transitorio ira¬ 
cheno, Ihsane Karim Ghanem, re¬ 
sponsabile del Ministero delle finan¬ 
ze. Ma il bollettino della giornata re¬ 
gistra morti anche a Mosul (dove è 
stato ucciso un non meglio identifica¬ 
to militare della forza multinaziona¬ 
le), a Samarra (dove sono state ucci¬ 
se quattro guardie del corpo di un 
funzionario governativo) e nella pro¬ 
vincia occidentale di Al Anbar (dove 
è morto un marine americano). 


FALLUJA II nuovo bombarda¬ 
mento americano su Falluja, scattato 
nella notte tra mercoledì e ieri, è sta¬ 
to confermato dall’esercito Usa che 
ha giustificato l’azione all’interno del¬ 
la caccia all’uomo per scovare il su¬ 
per-ricercato Al Zarqawi, considera¬ 
to il numero uno di Al Qaeda in 
Iraq.di Falluja. Secondo alcuni testi¬ 
moni, l’attacco è stato lanciato da un 
caccia americano che ha sganciato 
varie bombe su un quartiere della 
città, provocando la morte di sette 
persone e il ferimento di altre 17, 
rimaste schiacciate tra le macerie di 
un’abitazione colpita dal raid. «La ca¬ 


sa è andata completamente distrutta 
- ha raccontato un residente, salvato¬ 
si dal bombardamento -. L’attacco 
ha lasciato un grande cratere dove 
c'era l'edifìcio». Il comunicato milita¬ 
re reso pubblico nella mattinata di 
ieri ha ribadito quanto già affermato 
in occasione dei tre precedenti raid 
contro Zarqawi: «Ogni qualvolta e 
dovunque troveremo elementi della 
rete di Zarqawi, li attaccheremo». Se¬ 
condo testimoni, d'altra parte, nella 
zona di orientale di Falluja vi sono 
stati scontri a fuoco a colpi di armi di 
piccolo calibro e di mortai, tra trup¬ 
pe Usa e guerriglieri. Su Abu Musab 


al Zarqawi, gli Stati Uniti hanno au¬ 
mentato la taglia taglia per la sua cat¬ 
tura, passata da 10 a 25 milioni di 
dollari. Una cifra uguale a quella of¬ 
ferta dagli Usa per la cattura di Osa¬ 
ma Bin Laden. 

BAGHDAD Cinque iracheni so¬ 
no morti in due attentati avvenuti 
ieri nella capitale. Nel primo attenta¬ 
to è rimasto coinvolto Ihsane Karim 
Ghanem, un alto funzionario gover¬ 
nativo, morto in seguito alle gravi 
ferite riportate nello scontro a fuoco 
in cui sono state uccisi anche due 
altri civili. L’attacco è avvenuto nel 
quartiere al Yarmuk. Altri due civili 


sono invece morti nello scoppio di 
una bomba al passaggio di un convo¬ 
glio americano, nel quartiere al Kha- 
dra. 

MOSUL, SAMARRA 
E AL ANBAR Nella città settentrio¬ 
nale di Mosul, ieri mattina è stato 
ucciso un soldato della Forza multi¬ 
nazionale e altri due sono rimasti feri¬ 
ti nell’esplosione di «un ordigno», se¬ 
condo quanto confermato dal co¬ 
mando militare americano che non 
ha fornito nè le generalità nè la nazio¬ 
nalità del soldato ucciso. 

A Samarra, nel nord del Paese, 
quattro guardie del corpo che presi¬ 


diavano l’abitazione di un funziona¬ 
rio governativo, sono state uccise nel 
corso di un attacco di un commando 
di guerriglieri che hanno assaltato la 
casa del politico con armi automati¬ 
che e razzi. L’attacco è scattato poche 
ore prima che i militari Usa abbando¬ 
nassero la città per lasciarla sotto il 
controllo dell’esercito iracheno. 

Infine, un marine Usa è rimasto 
ucciso nella provincia di Al Anbar, 
nell’Iraq occidentale, durante uno 
scontro con alcuni guerriglieri irache¬ 
ni, nel corso di una vasta operazione 
di stabilizzazione della provincia. 

Ls. 
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ROMA «Credo che il popolo iracheno si 
senta sollevato nel vedere Saddam Hus¬ 
sein davanti a un tribunale formato da 
giudici iracheni. Sarà sollevato all'idea che 
la verità verrà alla luce. Gli iracheni hanno 
vissuto decenni di tirannia, deve essere 
una liberazione per loro sbarazzarsene. 
Ma ciò che non vo¬ 


1 

IRAQ la guerra senza fine 

L’ex capo degli ispettori Onu in Iraq: 
anche le Nazioni Unite non possono 
andare a Baghdad ed essere viste ^ 
come un supporto degli Stati Uniti 
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IH 
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«Armi di stermino, già da marzo 2003 
era chiaro che le prove non c’erano» 

«Per il popolo iracheno un sollievo 
vedere Saddam imputato» 


gliono, ora, è che 
quella tirannia sia 
sostituita da un'oc¬ 
cupazione». Hans 
Blix, capo degli 
ispettori Onu in 
Iraq prima dello 
scoppio della guer¬ 
ra, a Roma per rice¬ 
vere un premio e 
presentare il suo li¬ 
bro, ripercorre le fa¬ 
si precedenti la 
guerra. 

Signor Blìx, 
aveva ragione 
lei. Armi di 
sterminio in 
Iraq non ne so¬ 
no state trova¬ 
te. Come giudi¬ 
care chi ha sca¬ 
tenato una 

guerra con Fobiettivo dichiarato di 
rimuoverle? Hans Blix è stato capo 
degli ispettori Onu in Iraq prima 
dello scoppio della guerra. 

«Non voglio giudicare il comportamen¬ 
to dei governi alla luce di quello che sappia¬ 
mo oggi. Limitiamoci a ciò che si sapeva 
allora, nel marzo 2003. Sin da allora era 
chiaro che le presunte prove in mano a Usa 
e Gran Bretagna erano venute meno. Non 
ho mai considerato che Bush o Blair fosse¬ 
ro in malafede, ma se avessero esercitato 
un pizzico di pensiero critico, avrebbero 
visto che gli elementi di cui disponevano 
erano poverissimi e che le loro amministra¬ 
zioni erano scandalosamente a corto di vali¬ 
de informazioni di intelligence. Possiamo 
dire che la guerra è stata un operazione 
abile e competente dal punto di vista milita¬ 
re, ma condotta sulla base di una diagnosi 
errata». 

Lo scopo principale delFattacco era 
il disarmo? 

«Gli obiettivi erano diversi, ma quello 
era Punico che potessero vendere al mon¬ 
do, al Congresso americano, al Parlamento 
britannico. Non sono riusciti però a ven¬ 
derlo al Consiglio di sicurezza delPOnu. In 
parte perché erano più orientati ad un’azio¬ 
ne di contenimento, in parte perché il Con¬ 
siglio era impressionato dai rapporti degli 
ispettori che non avevano trovato armi. 
Washington e Londra erano più disposti a 
credere ai loro servizi segreti che non agli 
ispettori delPOnu. Noi non escludevamo 
che armi di distruzione di massa potessero 
esserci, affermavamo semplicemente che 
non ce n’era prova, nonostante avessimo 
svolto 700 ispezioni in decine di siti indica¬ 
tici dalPintelligence americana e britanni¬ 
ca. Ma i governi di Usa e Inghilterra preferi¬ 
rono fidarsi di informazioni che arrivava¬ 
no prevalentemente da transfughi del regi¬ 
me, i quali non erano interessati ai control¬ 
li ma all’invasione. 

L’inaccuratezza dei rapporti degli 
007 angloamericani era frutto di in¬ 
capacità o di volontà di mentire? 

«Ci sono alcuni casi eclatanti, come 
lo scandalo del cosiddetto yellowcake, 
l’uranio grezzo acquistato dall’Iraq in Ni- 
ger. Il documento nasce in Italia, e viene 
passato agli Usa e alla Gran Bretagna già 
nel 2002. L’Aiea (Agenzia atomica inter¬ 
nazionale) ne viene a conoscenza solo nel 
febbraio 2003 e in un giorno dimostra 
che è un falso. Potrei citare i tubi d’allu¬ 
minio importati illegalmente, che secon- 

Troppi errori anche da 
parte dell’intelligence 
come nel caso dell’uranio 
del Niger, documento 
nato in Italia e passato 
agli Usa 


Blix: se vuole farcela 
il neogovemo iracheno 
esca dalla tutela Usa 


Le «Colombe per la pace» a Blix, Botteri e Robert Fisk 

R0MA£ stata assegnato ieri sera ad Hans Blix, Vex capo degli ispettori Onu in Iraq, la 
«Colomba per la pace» che ogni anno VArchivio per il disarmo, Vistituto con sede a 
Roma presieduto da Ivano Barberini, assegna ad una personalità internazionale che si 
è distinta nella promozione della pace. «Grati del suo lavoro compiuto con onesta e 
competenza», ha detto il segretario generale dell Archivio Fabrizio Battistelli, leggendo 
la motivazione del premio. Altre tre «colombe» sono state assegnate dalla giuria, 
presieduta da Rita Levi Montalcini, ai giornalisti padre Luciano Bertazzo, frate 
francescano, direttore editoriale del Messaggero di SantAntonio; Giovanna Botteri, 
inviata Rai in Iraq; Robert Fisk, del «The Indipendent» e i cui articoli sono pubblicati 
in Italia da «VUnità», particolarmente esperto di Medio oriente. Hans Blix ha ritirato 
il premio pochi giorni dopo Vuscita nel nostro paese del suo libro «Disarmare ITraq. La 
verità su tutte le menzogne» (Finaudi, 14,80 euro), in cui l’ex capo degli ispettori delle 
Nazioni Unite ripercorre i mesi precedenti all’attacco americano all’Iraq. 


do alcuni potevano essere usati per centri¬ 
fugare l’uranio. Ma oggi sappiamo che 
perfino il ministero americano dell’Ener¬ 
gia era dubbioso. E poi l’ingrandimento 
dell’impianto atomico di Al Eurat, che 
per Bush era una prova di lampante evi¬ 
denza. Ma quando ci andammo lo tro¬ 
vammo vuoto. Insomma ci voleva un po’ 
di spirito critico, ma loro non volevano 
essere critici. Volevano arrivare alla con¬ 
clusione che gli arsenali proibiti c’erano». 

Hanno mentito allora? 

«Non voglio spingermi ad affermare 
tanto. Ma è l’atteggiamento dei cacciatori 
di streghe. Non erano bugiardi, ma erano 
talmente convinti, al 150%, che le streghe 
esistevano, che bastava incontrare un gatto 
nero, per gridare alla prova. È un atteggia¬ 
mento mentale di assoluta convinzione pre¬ 
giudiziale, che prescinde dai fatti. Noi ispet¬ 
tori operavamo in una condizione più faci¬ 
le. Non c’erano sopra di noi dei padroni a 
premere perché venissimo fuori con una 
conclusione preconfezionata. Certo gli 
americani dicevano che non eravamo com¬ 
petenti se non trovavamo qualcosa, ma 
non c’erano solo loro all’Onu, c’erano i 
russi, i francesi, i cinesi, i tedeschi. E dun¬ 


que lavoravamo senza imposizioni di que¬ 
sto o quel boss». 

Ma se Saddam non aveva armi di 
sterminio, perché non diede quella 
piena e attiva cooperazione che lei 
stesso lamentò più volte di non rice¬ 
vere? 

«È stato il suo sbaglio, un errore di 
calcolo. Eorse si illudeva di riuscire ancora 
a farla franca come in passato. Forse pensa¬ 
va che non aveva senso collaborare, visto 
che gli americani avevano più volte dichia¬ 
rato che il problema era lui e dalla sua 
scomparsa dipendeva la fine delle sanzioni. 
Forse volle sfidare Usa e Onu per guadagna¬ 
re popolarità nel mondo arabo. Forse c’en¬ 
trava l’orgoglio personale: aprire i palazzi 
presidenziali alle ispezioni era per lui come 
accettare pulci nel folto della pelliccia. For¬ 
se temeva che anche tra noi ispettori si 
nascondessero spie come era accaduto con 
i controlli degli anni novanta, e che noi 
informassimo Washington e Londra anche 
sui suoi armamenti convenzionali, espo¬ 
nendo l’Iraq al rischio di più duri bombar¬ 
damenti nella cosiddetta no-fly zone». 

Si può dire che Tarma più potente 
per Saddam era lasciare il mondo e i 




Israele 


La Corte sospende tratto del Muro 
Mah, ucciso un bimbo palestinese 


L’esercito israeliano ha lanciato ieri mattina 
incursioni con numerosi mezzi blindati ap¬ 
poggiati da elicotteri da combattimento in 
tre città della Cisgiordania, Gerico, Nablus e 
Jenin alla ricerca di diversi miliziani palesti¬ 
nesi accusati di fatti di terrorismo. Dopo in¬ 
tensi scontri a fuoco una trentina di persone 
sono state arrestate: fra i miliziani catturati 
anche un comandante per la Cisgiordania 
delle brigate Al Quds, il braccio armato della 


Jihad islamica, Ahmad Chlouch. I blindati di 
Tsahal sono tornati anche, per la prima volta 
in forze dopo la sanguinosa incursione del 
mese scorso, a Rafah, al confine fra la Striscia 
di Gaza e l’Egitto, con l’obiettivo di individua¬ 
re e distruggere i tunnel che consentono il 
contrabbando di armi ed esplosivi sotto la 
frontiera. Il piccolo Omar Mohammed Abu 
Zreihan, 9 anni, è stato colpito mortalmente 
durante gli intensi scambi a fuoco fra militari 



Hans Blix, ex capo degli ispettori Onu in Iraq 


suoi oppositori interni nel dubbio 
che ancora come in passato dispones¬ 
se di micidiali armi chimiche? 

«Per quanto riguarda l’esterno sì. Era 
come appendere al cancello il cartello atten¬ 
ti al cane. In giardino il cane non c’è, ma i 
vicini ti temono. Poteva funzionare con 
l’Iran ad esempio. Ma verso gli oppositori 
interni non serviva. Un dittatore sanguina¬ 
rio come lui era in grado di tenere il paese 
in scacco con i kalashnikov e la tortura». 
Che sarebbe accaduto se FOnu aves¬ 
se dato il via libera alla guerra? 

«Oggi guarderemmo all’Onu con atteg¬ 
giamento censorio. Rimprovereremmo lo¬ 
ro di non aver considerato meglio la que¬ 
stione. Ci chiederemmo perché se i suoi 
ispettori dicevano di non avere trovato al¬ 
cuna pistola fumante, questo non fosse ba¬ 
stato e rOnu avesse dato credito aU’intelli- 
gence di singoli paesi. Possiamo dire che 
ignorando l’Onu, Washington e Londra ne 
hanno minato l’autorità. Ma il fatto che il 
Consiglio di sicurezza non abbia avallato 
l’attacco ne ha dimostrato la saggezza e ne 
ha rafforzato la credibilità. Perché in fin dei 
conti rOnu non ha autorizzato una guerra 
che non doveva essere autorizzata». 


Da pochi giorni si è installato a Ba¬ 
ghdad un governo provvisorio sulla 
base di una risoluzione Onu, ma la 
situazione nel paese resta caotica. 

«È stato compiuto un piccolo passo nel¬ 
la direzione giusta. Non vedo cos’altro 
avrebbero potuto fare del resto. E tuttavia 
non si può semplificare la realtà parlando 
di un pieno trasferimento di sovranità. Tut- 
t’a un tratto gli occupanti non diventano 
invitati. Un contingente di 140mila soldati 
non è in Iraq per ammirare le rovine di 
Babilonia. Un’ambasciata di oltre mille per¬ 
sone non è una sede diplomatica normale. 
È chiaro che il governo ad interim non si 
reggerebbe senza il sostegno americano. 
Ma se vuole ottenere risultati, il governo 
deve essere percepito dalla popolazione co¬ 
me sufficientemente rappresentativo e non 
come emanazione degli Usa, come un go¬ 
verno che può fare qualcosa da solo e sulla 
base della propria conoscenza del paese. 
Sarebbe letale se fossero visti come stru¬ 
menti americani. Anche l’Onu ha lo stesso 
problema. Non può andare in Iraq ed esse¬ 
re visto come un sussidio agli Usa. Credo 
che anche Washington sia consapevole del 
problema». 


israeliani e i miliziani che si opponevano alla 
loro progressione nel quartiere Brazil di Ra¬ 
fah. Ieri mattina è inoltre morto un altro 
palestinese, un miliziano di Hamas ferito gra¬ 
vemente l’altra sera nel villaggio di Beit Ha- 
noun, nel nord della Striscia. 

Intanto la Corte Suprema israeliana ha 
deciso ieri di congelare la costruzione di un 
nuovo tratto della barriera di sicurezza a sud 
di Gerusalemme, vicino al villaggio palestine¬ 
se di Nuaman. La sospensione dei lavori è 
stata ordinata fino a quando la Corte non 
avrà reso una sentenza definitiva sul ricorso 
presentato contro il tracciato della barriera 
in quella zona dai 66 abitanti adulti di Nua¬ 
man. L’altro ieri la Corte, in una sentenza 
che farà giurisprudenza per i ricorsi contro il 
«muro», aveva ordinato la distruzione di un 


tratto di circa trenta chilometri a nord di 
Gerusalemme e una modifica del tracciato 
della barriera in generale per tenere conto 
dell’esigenza di ridurre al massimo disagi e 
sofferenze per i civili palestinesi. Questa sen¬ 
tenza è ora al vaglio del premier Sharon. Il 
governo e l’esercito già l’altro ieri si sono 
impegnati a adeguarsi, modificando il trac¬ 
ciato. Sharon ha convocato i ministro della 
Difesa e della Giustizia, Shaul Mofaz e Yosef 
Lapid, e i vertici militari, per studiare un 
percorso alternativo che riduca l’impatto del¬ 
l’opera sulla vita quotidiana dei palestinesi. 
Intanto però un deputato del Likud, Giland 
Erdan, ha presentato un disegno di legge di 
eccezione, per dichiarare la barriera «proget¬ 
to nazionale» prioritario, quindi fuori dal 
controllo della Corte Suprema. u.d.g. 


L’ex-capo dell’antiterrorismo Usa, 
Richard Clarke, sostiene che gli ame¬ 
ricani dovrebbero ritirarsi. Non im¬ 
mediatamente, ma in modo rapido e 
responsabile. È d’accordo? 

«Sono sicuro che vogliano tirare fuori 
le loro truppe il più presto possibile. Ma 
non credo ciò possa accadere prima delle 
elezioni presidenziali di novembre. Del re¬ 
sto non possono andarsene di colpo, la¬ 
sciando il paese nel 
caos. Sarebbe un al¬ 
tro fallimento. De¬ 
vono partire in un 
modo che l’esito po¬ 
sitivo non sia solo 
la rimozione di Sad¬ 
dam, ma anche l’av¬ 
vio di un processo 
democratico». 
L’arrivo di Ker- 
ry alla Casa 
Bianca potreb¬ 
be rappresenta¬ 
re la svolta de¬ 
cisiva per 
l’Iraq? 

«Non solo. Biso¬ 
gna che intanto ci si¬ 
ano progressi gra¬ 
duali nella costru¬ 
zione di forze di si¬ 
curezza locali». 

Lei ha incon¬ 
trato tutti i più 
importanti per¬ 
sonaggi del¬ 
l’amministra¬ 
zione Usa, Bu¬ 
sh compreso. 
Nell’insieme ri¬ 
tiene che aves¬ 
sero già deciso 
tutto, e che del¬ 
le ispezioni im¬ 
portasse loro 
ben poco? 
«Non è proprio 
così. Dobbiamo di¬ 
stinguere tra l’altro 
tra questo o quel 
personaggio e le co¬ 
se che possono ave¬ 
re detto, ma chi deci¬ 
de è il presidente. E allora la questione chia¬ 
ve è: Bush aveva deciso la guerra nell’estate 
del 2002? Può darsi, ma io non ne ho avuto 
l’impressione. In generale direi che gli ame¬ 
ricani avrebbero preferito una soluzione pa¬ 
cifica, che comportava meno costi umani e 
materiali. Diciamo che a partire dall’estate 
2002 si è messo in movimento un convo¬ 
glio militare e a poco a poco hanno comin¬ 
ciato a riempirlo di truppe e armi. Per me 
andava bene, era una pressione senza la 
quale Saddam non avrebbe accettato alcu¬ 
na visita e alcuna verifica. La pressione è 
aumentata, è stata votata la risoluzione 
1441 a cui Baghdad si è piegata. Credo che 
Condi Rice in particolare fosse convinta 
che le armi c’erano e prima o poi Saddam 
avrebbe ceduto. Ma non è accaduto, perché 
in realtà non avevano niente. Per Washin¬ 
gton è stata una delusione. Cheney intanto 
diceva che le ispezioni erano come minimo 
inutili. Alla fine quel treno è arrivato a desti¬ 
nazione. Ma io ancora penso che se aU’ulti- 
mo fosse accaduto qualcosa di molto spetta¬ 
colare, perfino Bush avrebbe potuto prende¬ 
re una decisione diversa. Penso ad impegni 
precisi che Saddam avrebbe potuto solenne¬ 
mente annunciare in un discorso pubblico. 
Gli inglesi fino all’ultimo erano convinti 
che i giochi non fossero conclusi. Blair vole¬ 
va davvero una soluzione pacifica, e sta pa¬ 
gando caramente per non esserci riuscito. 
In ultima analisi direi che la guerra è stata 
premeditata e pianificata, ma non predeter¬ 
minata. Sarebbe esagerato dire che avessero 
le prove deU’inesistenza degli arsenali proi¬ 
biti. Semplicemente non erano interessati a 
esaminare i fatti con spirito critico». 


«Kerry alla Casa Bianca 
potrebbe rappresentare una 
svolta ma servono anche 
progressi nella costruzione 
di forze di sicurezza 
loeali» 




Più forte lo «status» 
della Santa Sede 
alle Nazioni Unite 

NEW YORK L'Assemblea Generale 
deU’Onu ha adottato all'unanimità 
una risoluzione che dopo 40 anni 
riconosce formalmente la partecipa¬ 
zione della Santa Sede ai lavori delle 
Nazioni Unite. Non cambia lo status 
di osservatore permanente della San¬ 
ta Sede, ma si vede agevolata la sua 
partecipazione ai lavori dell’organi¬ 
smo internazionale. In particolare 
vengono sanciti alcuni diritti collega¬ 
ti alla partecipazione al dibattito in 
Assemblea. Al Vaticano sarà anche 
possibile co-sponsorizzare progetti 
di risoluzioni e decisioni riguardanti 
la Santa Sede. Piena la soddisfazione 
del rappresentante vaticano all’Onu. 


Già in carcere, l’uomo ha confessato l’assassinio di sei bimbe. Seppelliva le vittime nei dintorni della sua casa al confine fìunco-belga 

Pedofilia, il Belgio scopre un altro mostro 


A pochi giorni dalla condanna al¬ 
l’ergastolo di Marc Dutroux, il mo¬ 
stro di Marcinelle, il Belgio affronta 
un nuovo, clamoroso caso di pedo¬ 
filia. Mercoledì, Michel Fourniret, 
un francese già da un anno in carce¬ 
re per avere tentato, nel 2003, di 
sequestrare una tredicenne a Ci- 
ney, nel sud del Paese, ha confessa¬ 
to di avere ucciso sei ragazzine. I 
delitti sono stati commessi, tra il 
1987 e il 2001, in Belgio e in Fran¬ 
cia. A quanto pare, cinque delle 
bambine uccise sarebbero francesi 
e una belga. Nel 1987, Fourniret 
era già stato condannato in Francia 
a sette anni di prigione per avere 
violentato una bambina. 


La confessione dell’uomo alla 
magistratura belga è giunta dopo 
che la moglie, Monique Olivier, lo 
aveva accusato di avere ucciso una 
decina di ragazzine. La donna, an¬ 
che lei in carcere come complice, si 
sarebbe decisa a parlare solo dopo 
avere appreso della pesante condan¬ 
na a 30 anni di reclusione inflitta 
alla ex moglie di Marcel Dutroux. 

Il nuovo mostro, che ha 62 an¬ 
ni e faceva la guardia forestale, col¬ 
piva nella zona delle Ardenne. Do¬ 
po avere rapito le sue giovani vitti¬ 
me, Fourniret le portava nella sua 
casa, vicino al confine franco-bel¬ 
ga; qui, prima le violentava, poi le 
strangolava e infine le seppelliva in 


un bosco vicino al castello di Sau- 
tou, sul versante francese delle Ar¬ 
denne. Tra loro potrebbero esserci 
anche due ragazze francesi di 18 e 
13 anni, sparite nelle Ardenne tra il 
2000 e il 2001; i loro corpi senza 
vita furono ritrovati vicino alla casa 
del pedofilo. Tra le vittime accerta¬ 
te di Fourniret, già ribattezzato co¬ 
me «l’orco delle Ardenne» dai me¬ 
dia francesi, c’è Elisabeth Brichet, 
una ragazzina belga di 12 anni 
scomparsa a Namur nel 1989. «Do¬ 
po averla violentata, l’ho strangola¬ 
ta. Sono stato costretto a ucciderla» 
ha confessato ai magistrati Fourni¬ 
ret. 

Intanto la confessione del guar¬ 


daboschi francese ha indotto gli in¬ 
quirenti di diversi Paesi a riaprire 
casi giudiziari rimasti finora irrisol¬ 
ti. Dopo la magistratura francese, 
che ha annunciato che riaprirà i fa¬ 
scicoli relativi a sparizioni e omici¬ 
di di ragazzine avvenuti a partire 
dagli anni ‘70, ieri anche la polizia 
olandese ha preso contatti con i col¬ 
leghi belgi per fare luce sulla miste¬ 
riosa scomparsa di alcune giovani. 
Sempre ieri, gli inquirenti francesi 
si sono recati in Belgio per interro¬ 
gare Fourniret e per avere maggiori 
dettagli sui luoghi dei seppellimen¬ 
ti, così da potere iniziare gli scavi 
per rinvenire i resti delle vittime. 
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la stitichezza 



Una fonte di energia. 

Una risorsa per il tuo organismo. 


MG.KVIS fornisce il giusto apporto di sali minerali, Magnesio e Potassio, 
per ripristinare l'equilibrio idrosalino. 


MG.K VIS può essere utile a chi 
deve sostenere un'intensa atti¬ 
vità fisica, sportiva, o lavorativa, 
a chi è convalescente, anziano, 
adolescente, e alle donne in 
gravidanza. 

MG.K VIS grazie alla sua formula 
con Creatina, aiuta infatti a 
rafforzare la capacità muscola¬ 
re, a ritardare la comparsa della 
fatica e dello stress ed accele¬ 
rare il recupero della forma fisi¬ 
ca e mentale. 



MG.K VIS un concentrato di 

benessere per il rieauilibrio 

idrosalino-enerqetico del tuo 

organismo. 



Dissetante-Energetico. 

Integratori dietetici 
di Sali Minerali con Creatina 


MG.K 

Sigtin 



MOVfTA- 


Oggi anche in tavolette masticabili con 1 g di creatina 
al gradevole gusto cacao. 


MG,K CREATIN VIS, PIÙ forza e più energia. 


Oggi in farmacia 
c ’è Dimalosio non è 
un lassativo ma un 
regolatore-depurante 
dell Intestino. 

Q uando Tintestino si 
“addormenta” e perde la 
sua puntualità, sappia¬ 
mo bene quali sono i disagi a 
cui andiamo incontro, infatti 
episodi di stitichezza possono 
causare cattiva digestione e 
senso di gonfiore con tensione 
addominale e alitosi. 

Secondo le linee guida del 
Ministero della Salute il proble¬ 
ma può essere affrontato con 
una dieta ricca di fibre, indi¬ 
spensabili per ritrovare e man¬ 
tenere in modo fisiologico la 
corretta motilità intestinale. 

A questo proposito nasce dalla 
ricerca dietetica un preparato a 
base di fibra vegetale Gluco- 
mannano più Lattulosio, due 
componenti attivi che agiscono 
in sinergia per risvegliare l’inte¬ 
stino pigro, aiutandolo a ritro¬ 
vare la sua regolare attività 
senza irritare o dare assuefa¬ 
zione. 

Si chiama DIMALOSIO, non è 
un lassativo ma un integratore 
dietetico già sperimentato con 
successo in alcuni Centri 
Ospedalieri. 



In caso di stitichezza, 
DIMALOSIO svolge un’azione 
depurante, favorisce la crescita 
della flora batterica ed aiuta a 
combattere quel fastidioso 
gonfiore addominale facilitando 
una normale evacuazione. 

DIMALOSIO si trova in 
Farmacia in confezione da 20 
bustine al gradevole gusto 
pesca. 







































l’Unità 


oggi 


venerdì 2 luglie 2004 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Manovra correttiva e previden¬ 
za. Questa la ricetta che Giulio Tre- 
monti presenterà alFEcofm di lunedì 
per evitare Tawertimento dell’Euro¬ 
pa per deficit in eccesso. I due «ingre¬ 
dienti» si sono «incrociati» ieri nell’en¬ 
nesima giornata di incontri febbrili 
nella maggioran¬ 


1 

CONTI che non tornano 

Manovra correttiva e previdenza: 
il ministro delTEconomia ha messo a punto 
la rieetta da sottoporre lunedì alTEcofm 
per evitare Tawertimento Ue per extradeficit 


Servono almeno 7 miliardi, da reeuperare 
con interventi stmtturali 

Nel primo semestre 2004 eresee il fabbisogno 
e il buco si allarga di 13 miliardi 


za. La capigrup¬ 
po di Montecito¬ 
rio ha calendariz- 
zato l’esame in 
aula deU’inter- 
vento sulle pen¬ 
sioni dal 19 lu¬ 
glio prossimo 
(una settimana 
dopo vi arriverà 
il Dpef). E i sinda¬ 
cati, auditi in 
commissione La¬ 
voro, hanno alzato il tiro. «È già previ¬ 
sta una mobilitazione - dichiara More¬ 
na Piccinini (Cgil) - ma se si porrà la 
fiducia la risposta sarà durissima». 

Quanto alla manovra, si tratta di 
trovare subito almeno 7 miliardi di 
risparmi - anche se sulla cifra c’è incer¬ 
tezza e fonti diverse parlano di 5,5 o 
di 10 miliardi - e di indicare interven¬ 
ti strutturali (niente una tantum per 
rUe) capaci di riequilibrare un bilan¬ 
cio in pericoloso sbandamento, visti 
anche gli ultimi dati del fabbisogno 
ancora in peggioramento. Nel primo 
semestre dell’anno il disavanzo è di 
circa 38,5 miliardi a fronte dei 25,8 
registrati nel 2003. È andato male an¬ 
che il mese di giugno, con un avanzo 
di 9,3 miliardi rispetto agli oltre 11 
del 2003. Il Tesoro spiega il trend ne¬ 
gativo con la «concentrazione dei pa¬ 
gamenti correnti delfamministrazio- 
ne centrale dello Stato e una tendenza 
espansiva dei prelievi da parte degli 
enti territoriali, in particolare nel com¬ 
parto della sanità». 

In queste condizioni l’operazione 
manovra correttiva non è affatto faci¬ 
le, anche se ieri il ministro dell’Econo¬ 
mia ha incassato l’appoggio deU’Udc 
per superare l’ostacolo. «Il governo 
faccia quello che deve, si assuma le 
sue responsabilità, noi di certo su que¬ 
sto- assicura Marco Eollini al termine 
della direzione generale del partito - 
non ci mettiamo di traverso». Ma 
quello che sembra un assist potrebbe 
trasformarsi in una trappola per l’asse 
Berlusconi-Tremonti. «Non abbiamo 
idea di cosa si voglia tagliare - spiega il 
capogruppo Luca Volontà - Non ab¬ 
biamo mai visto il documento relati¬ 
vo ai tagli. Dunque, la nostra è una 
posizione realistica improntata a un 
fatto di realtà. Il premier si prenderà 
la responsabilità della manovra». Co¬ 
me dire: spetta a Tremonti tagliare e 
spiegare. «Di tasse e misure per lo 
sviluppo avremo modo di parlare più 
tardi», manda a dire Volontà a Rober¬ 
to Calderoli che già parla di «quadra 
trovata». 

Sulle misure che il Tesoro sta met¬ 
tendo a punto è buio pesto, tanto più 
che il superministro ci sta lavorando 
in perfetta solitudine. Sembra sconta- 


Nel mirino soprattutto 
i trasferimenti alle 
aziende, comprese quelle 
pubbliche, e gli 
aiuti ai paesi del 
Terzo Mondo 


Pronti i tagli di Tremonti 

La scure su imprese e ministeri. Isindaeati: modificare la delega sulle pensioni 



risparmio 


Un comitato per riprendere 
il ca mmin o bipartisan 


MILANO Sarà un comitato ristret¬ 
to, composto da un rappresentan¬ 
te di tutti i gruppi parlamentari e 
dai due relatori del provvedimen¬ 
to, a decidere come ripartire, do¬ 
po la clamorosa rottura di ieri, 
per il Ddl sul risparmio. A deci¬ 
derlo è stato Euffido di presiden¬ 
za delle commissioni Einanze e 
Attività produttive della Camera. 

Il comitato comincerà i lavo¬ 
ri mercoledì prossimo e dovreb¬ 
be portare a termine l’impegno 
entro la fine della settimana. Il 
punto di partenza è costituito dal 
testo attualmente all’esame delle 
commissioni e dagli emendamen¬ 
ti fin qui presentati. 

Si cercherà così di superare 
l’impasse determinatosi con il vo¬ 
to di mercoledì a un emendamen¬ 
to presentato dal diessino Albero 
Grandi, contro il parere dei due 
relatori. 


I vicepresidente Gianfranco Fini al suo arrivo a Palazzo Grazioli 


Dal canto suo, Gianfranco 
Conte, il relatore di Eorza Italia, 
che aveva annunciato di voler ab¬ 
bandonare il campo ha per ora 
congelato le proprie dimissioni. 

La decisione di dar vita al co¬ 
mitato, secondo i relatori (oltre a 
Conte il diessino Sergio Gambi- 
ni), costituisce «l’ultima spiag¬ 
gia» per il cammino bipartisan 
del provvedimento. 

Nel comitato ristretto, cui 
parteciperanno rappresentanti di 
tutti i gruppi in numero propor¬ 
zionale alla loro consistenza, «si 
cercherà un coinvolgimento più 
largo delle forze politiche». Co¬ 
me detto, la previsione - se verrà 
confermata la bducia al testo dei 
relatori, e se ci si concentrerà su 
poche importanti questioni - 
l’esame del provvedimento po¬ 
trebbe essere ultimato entro la 
prossima settimana. 


Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


» 


Tasse, per i ricchi i maggiori benefìci 

Predisposto il secondo modulo della riforma fiscale. I grandi contribuenti continuano a evadere 


ROMA L’Udc chiede sgravi Escali «formato fa¬ 
miglia», Sergio Billè invece a misura di nego¬ 
zianti. Ma Giulio Tremonti tira dritto sulla sua 
strada. Che a quanto pare è già tracciata. Il 
secondo modulo della riforma fiscale, da vara¬ 
re nel prossimo Dpef anche con il rischio di 
sfondare la soglia del 3% di debcit, sarebbe già 
stato disegnato dagli uffici del Tesoro. C’è da 
scommettere che, nonostante i mal di pancia 
nella maggioranza, la manovra Escale passerà 
come la vuole Tremonti. Il quale avrebbe defi¬ 
nitivamente rinunciato (per ora) alle due ali¬ 
quote secche. Si pensa infatti ad un meccani¬ 
smo a 4 aliquote, di cui due destinate a scompa¬ 
rire. La fascia esentasse salirebbe dagli attuali 
7.500 euro annui a 8mila. Da quella soglia Eno 
a 32.600 euro annui si applicherebbe l’aliquota 
del 23%, che sale al 33% per i redditi fino a 
80mila euro. Quattro punti in più di aliquota 
sarebbero richiesti a chi guadagna dagli 80mila 
a un milione di euro. L’aliquota marginale an¬ 
drebbe a Enanziare per metà il volontariato e 


per l’altra metà un fondo destinato alle fami¬ 
glie e alla ricerca. Ultimo tassello, l’aliquota al 
43% per i redditi superiori al milione annuo. 
In questo modo il superministro rispetta l’im¬ 
pegno con l’elettorato (si abbassano tutte le 
imposizioni), mantenendo una sorta di pro¬ 
gressività. 

Sta di fatto che in un momento di forti 
sacrifici richiesti al Paese con la manovra cor¬ 
rettiva, si diminuiscono le tasse anche ai ceti 
più ricchi. I quali escono comunque avvantag¬ 
giati, potendo godere di maggiori risparmi 
d’imposta. Con le misure sulla famiglia Tre¬ 
monti tenta di «conquistare» gli alleati An e 
Udc. Si pensa di istituire un fondo (alimentato 
dall’aliquota addizionale) che Enanzierà un 
conto risparmio per ogni neonato. Ogni bambi¬ 
no avrà a disposizione alla nascita 1.500 euro 
che saranno capitalizzati ed indicizzati. Al mo¬ 
mento deU’ingresso a scuola del bimbo i genito¬ 
ri potranno attingere al conto per sostenere le 
spese di studio. Nel decreto sulla manovra an¬ 


che una norma che consente di scaricare i libri 
di testo da Internet. Si prevede inoltre una 
dichiarazione unica familiare (per accontenta¬ 
re la Lega che chiede il quoziente familiare), in 
cui si compenseranno i crediti d’imposta e i 
debiti e si abbasserà l’imponibile del nucleo 
familiare in base alle detrazioni per Egli o anzia¬ 
ni a carico. Si starebbe studiando anche una 
limatura dell’Irap, con il taglio del 20% del 
peso del costo del lavoro sull’imponibile. 

Ancora presto per sapere quanto peserà 
sulle casse pubbliche un’operazione di questo 
genere. Stando alle anticipazioni, il governo 
sembra intenzionato a tagliare comunque spe¬ 
rando nell’autocopertura innescata dalla ripre¬ 
sa economica. 

Sul fronte Escale intanto arriva il rapporto 
dell’Agenzia delle entrate. Dei 483.187 control¬ 
li sostanziali ai Eni di imposte dirette, Irap, Iva 
e crediti di imposta svolti nel 2003, ben r89% 
hanno dato risultati positivi. Mentre delle 442 
veriEche svolte sui cosiddetti grandi contri¬ 


buenti l'indice di positività sale al 96%. Per le 
verifiche che hanno interessato le altre tipolo¬ 
gie di contribuenti che sono state pari a 6.915, 
l'Agenzia delle entrate ha fatto centro nel 92% 
dei casi. Insomma, nove volte su dieci i grandi 
contribuenti evadono. Per questo la lente del 
Esco nel 2004 è concentrata sui soggetti di gran¬ 
di dimensioni, sulle Onlus appartenti al «terzo 
settore», sui contribuenti residenti all'estero e 
sugli esercenti arti e professioni. È quanto si 
legge nella relazione di attività dell'Agenzia del¬ 
le Entrate, che ha programmato per la Ene di 
quest'anno «un proEcuo aumento dei controlli 
sostanziali rispetto all'esercizio 2003». Alla pre¬ 
sentazione del rapporto è intervenuto anche 
Tremonti. Il quale ha fatto ammenda di un suo 
errore del passato. «Ero contrario (alla trasfor¬ 
mazione deU’amministrazione finanziaria) in 
agenzia, ma mi sono convinto, ora, che il paese 
deve molto all'agenzia, è il modello giusto e 
quello che fa lo fa con senso di civiltà». 

b. di g. 


to che si penserà ad un intervento 
«taglia-spese» per beni e servizi dei 
ministeri (circa 3 miliardi), visto che 
An ha mostrato un’apertura su que¬ 
sto punto nel documento redatto due 
giorni fa. La scure calerà poi sui fondi 
speciali delle tabelle A e B della Einan- 
ziaria (i capitoli che finanziano le leg¬ 
gi da emanare in corso d’anno) per 
142 milioni. Alle Es e all’Anas verran¬ 
no «sottratti» 
500 milioni, men¬ 
tre si taglieranno 
300 milioni ai Pa¬ 
esi in via di svi¬ 
luppo e al Pondo 
spettacolo ed edi¬ 
toria. Saranno ta¬ 
gliati anche i pre¬ 
stiti ai Paesi in 
via di sviluppo 
per 500 milioni e 
il fondo assunzio¬ 
ni per 20. «Il mi¬ 
nistro Tremonti dimostra di ricorrere 
alle improvvisazioni - è il commento 
alle indiscrezioni di Marina Sereni, re¬ 
sponsabile esteri dei Ds - di non tene¬ 
re in alcun conto gli impegni che il 
nostro Paese ha assunto, in particolar 
modo per la lotta all'Aids, alla tuber¬ 
colosi, alla malaria e più in generale 
alla povertà nel mondo». Ma il «mal¬ 
loppo» più pesante sarà quello degli 
incentivi alle imprese, che saranno tra¬ 
sformati in mutui agevolati. In altre 
parole, si scardina la 488 prima del 
termine concordato due anni fa con 
Confmdustria. 

Insomma, le imprese devono pre¬ 
pararsi ad un salasso, e non è affatto 
detto che sarà ricompensato con me¬ 
no Irap. Ma su questo fronte potreb¬ 
be spuntare un altro tipo di scambio, 
tutto giocato sulla testa dei lavoratori. 
Nel corso dell’audizione sulla previ¬ 
denza, infatti, il vicepresidente di Con¬ 
fmdustria Alberto Bombasse! è torna¬ 
to a chiedere la decontribuzione per i 
nuovi assunti in cambio del Tfr da 
destinare ai fondi pensione. Il capito¬ 
lo decontribuzione, dunque, cancella¬ 
to dalla delega, potrebbe tornare al¬ 
l’ordine del giorno in un provvedi¬ 
mento ad hoc, magari anche anticipa¬ 
to rispetto all’entrata in vigore della 
(contro)riforma. Ma la partita del Tfr 
potrebbe giovare al faticoso lavoro di 
Tremonti anche in un altro senso. 
Stando alle stime del dipartimento 
economico della Cgil, se la delega pen¬ 
sionistica verrà approvata nel testo in 
discussione alla Camera dei Deputati, 
i tre quarti del flusso annuo di TE 
(per una cifra pari a circa 10,5 miliar¬ 
di di euro) confluiranno all'Inps (cui 
è destinata la liquidazione di chi non 
opta nessun fondo) e ridurranno per 
un pari importo, i trasferimenti che il 
Tesoro fa al maggior ente previdenzia¬ 
le italiano. Per il ministro dell’Econo- 
mia sarebbe un colpaccio, soprattutto 
se riuscisse ad anticipare il meccani¬ 
smo del silenzio-assenso con un decre¬ 
to. «Questo flusso annuo di risorse - 
spiega Beniamino Lapadula (Cgil) - si 
ridurrà per la restituzione del Tfr ma¬ 
turato. Il Eondo dovrebbe restare atti¬ 
vo fino al 2030 per poi andare in ros- 


Il Tesoro punta 

a portare nel bilancio 

dellTnps 

gran parte 

del flusso annuo 

del Tfr AA 


L’equiparazione tra le polizze vita e i fondi pensione promette grossi affari anche per Mediolanum. Nel primo trimestre la compagnia che fa capo al premier ha già messo a segno un aumento degh utili del 94% 



Raul Wittenberg 


ROMA Sulle pensioni sta per esplodere lo scanda¬ 
lo del conflitto d'interesse a carico del presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi, peraltro già segna¬ 
lato da questo giornale. Nella delega per la contro- 
riforna previdenziale, sulla quale lo stesso premier 
ha annunciato il voto di fiducia, si mettono le 
polizze vita delle assicurazioni sullo stesso piano 
dei fondi pensione. Eppure si tratta di prodotti 
assicurativi strutturalmente privi della finalità pre¬ 
videnziale che giustifica gli incentivi, le agevolazio¬ 
ni e l'attenzione del legislatore verso la previdenza 
integrativa, rappresentata in primis dai Fondi con¬ 
trattuali, e poi dai Fondi aperti. Prima ancora 
della sua approvazione, prima dei decreti attuativi 
la delega ha già prodotto i suoi effetti sul mercato 
con circa 400.000 polizze vita dette piani indivi¬ 
duali pensionistici, sottoscritte da ignari cittadini 
incalzati da un esercito di promotori e agenti assi¬ 
curativi. In testa, troviamo la compagnia di assicu¬ 
razione Mediolanum. Tra gennaio e marzo, quan¬ 
do la delega sembrava in dirittura d'arrivo, Medio¬ 
lanum ha realizzato una crescita da capogiro dell' 
utile netto in Italia, il 94% (54 milioni di euro), 
dopo un -h36% del 2003 grazie alle polizze vita 
cresciute del 26%. Parliamo della compagnia del 
presidente del Consiglio. 

Un caso clamoroso e palese di conflitto di 


interessi, riconosciuto persino dal disegno di leg¬ 
ge della maggioranza che, chissà perché, è fermo 
in quarta lettura alla Camera dei deputati. Se fosse 
diventato legge, l'Antitrust sarebbe obbligata dall' 
articolo 6 comma 3 ad aprire un procedimento 
nei conEonti del premier sulla delega, per verifica- 
re la sua «incidenza specifica e preferenziale sul 
patrimonio del titolare di cariche di governo, del 
coniuge 0 dei parenti entro il secondo grado, ovve¬ 
ro delle imprese o società da esse controllate». 
Qual è per l'appunto Mediolanum. 

Oltretutto il piano individuale, se da una par¬ 
te ofife meno garanzie per l'assenza dei meccansi- 
mi di controllo interno dei fondi negoziali, dall'al¬ 
tra è il meno conveniente. Pesano i costi di gestio¬ 
ne, oltre il 10% dei contributi, mentre i fondi 
negoziali sono attorno al 2,7% e i fondi aperti 
appena sopra il 3%. Costi alti significa meno capi¬ 
tale da investire e quindi alla fine meno pensione. 
Ma - peggio ancora - sui piani individuali le assicu¬ 
razioni fanno pagare subito tutte le spese di gestio¬ 
ne relative alla durata pluridecennale del contrat¬ 
to (il cosiddetto preconto), per cui i primi anni di 
contribuzione vanno in tasca alla compagnia e 
non saranno accumulati per capitalizzare il vitali¬ 
zio finale. Con l'approvazione della delega e dei 
decreti legislativi la cosa potrebbe cambiare, per¬ 
ché l'organo di vigilanza Covip ha strappato al 
legislatore il potere di controllare le oEerte com¬ 
merciali sulla previdenza integrativa fine di garan¬ 


tire la trasparenza dei costi e la possibilità di passa¬ 
re ad un altro fondo (nessuno lascia una compa¬ 
gnia se gli ha già pagato i costi di 30 anni di 
gestione), quindi potrebbe imporre la limitazione 
del preconto. «Spero che la Covip - dice l'ex presi¬ 
dente Lucio Francario - sappia utilizzare i poteri 
che ha conquistato per mettere ordine in un setto¬ 
re ancora troppo selvaggio». Ma intanto, approfit¬ 
tando della «vacatio legis», le Compagnie si getta¬ 
no all'arrembaggio per conquistare quote di mer¬ 
cato a danno dei concorrenti Fondi. 

Anche per l'utilizzo del TE nel finanziamento 
dei Fondi pensione, l'accoglimento della formula 
del silenzio-assenso non è privo di trappole. Alme¬ 
no una: quella che trasferisce il TE del lavoratore 
«silenzioso» dalle casse dell'azienda di cui è dipen¬ 
dente alla previdenza integrativa. Il soggetto infat¬ 
ti si può esprimere per conservare il TE che dun¬ 
que rimarrebbe nella disponibilità dell'azienda; 
oppure per aderire a un fondo indicandolo come 
destinatario del TE. Ma se non dice nulla, e il suo 
silenzio vale per assenso? Qualora operasse in una 
categoria o azienda già coperta da un fondo pen¬ 
sione, il TE andrebbe in quel fondo. Ma se non 
fosse questa la sua condizione? Il TE potrebbe 
essere collocato all'Inps, fino a quando il lavorato¬ 
re non avrà espresso la sua volontà. L'ipotesi trova 
udienza al Tesoro, e così rientra dalla finestra quel 
disegno del ministro dell'Economia cacciato dalle 
polemiche contro chi voleva trasferire in blocco 


l'intero flusso del TE all'Inps: 13 miliardi di euro 
l'anno che uscivano dai bilanci aziendali ed entra¬ 
vano in quello dell'Inps che fa parte del bilancio 
pubblico. Tanto da permettere al ministro Tre¬ 
monti di ridurre le tasse senza aumentare il defi¬ 
cit. Adesso l'operazione sarebbe limitata ai «silen¬ 
ti»: probabilmente la maggioranza, se si pensa che 
i Fondi negoziali sono forti solo nelle categorie 
sindacalizzate e nelle classi di età meno giovani. Se 
pure all'Inps andasse la metà del TE, 7 miliardi di 
euro, sarebbe l'equivalente di una manovra ag¬ 
giuntiva di bilancio. 

Uno scenario, questo, che non piace ai sinda¬ 
cati e nemmeno alla Confindustria. Che si trova 
privata del Tfr senza la folle contropartita della 
decontribuzione. Per di più quei soldi, invece di 
circolare nei mercati finanziari, o fanno cassa alll' 
Inps, 0 finiscono per arricchire ulteriormente il 
patrimonio del presidente del Consiglio. Non si 
esclude che il 7 luglio, quando si riunirà l'Associa¬ 
zione dei Fondi negoziali amministrati com'è no¬ 
to da sindacati e datori di lavoro, esca una dichia¬ 
razione comune in proposito. Sul piano politico, 
nella maggioranza Oreste Tofani di An difende la 
delega e rinvia tutto ai decreti di attuazione. Nell' 
opposizione Pietro Gasperoni (Ds) sottolinea i 
rischi dei piani individuali assicurativi così privi 
di controllo sociale che almeno dà qualche garan¬ 
zia in più in termini di rendimenti, come dimo¬ 
strano i risultati raggiunti dai Fondi negoziali. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA «Se non mi lasciano tagliare le 
tasse ce ne andiamo tutti a casa». E se 
le cose dovessero andare così «alle ele¬ 
zioni anticipate vincerebbe la sinistra». 
Il premier disperato (anche se lo nega) 
e si definisce «tranquillo, deciso, sere¬ 
no» decide di giocarsi l’ultima carta. 
Agli alleati che 


MAGGIORANZA allo sbando 

Il presidente del Consiglio cerca di mettere 
ordine tra i suoi in rivolta. E ammettendo per la 
prima volta di poter perdere, li mette anche 
sull’avviso sul ricorso a un voto anticipato 


In un’intervista a Vespa per Panorama insiste sul 
fisco: fosse per me l’aliquota maggiore sarebbe al 33%. 

Sì al proporzionale ma con l’indicazione del premier 

Rimpasto? Non cambio chi vale 7 con chi vale 4 


fanno la voce 
grossa, forti del ri¬ 
sultato elettorale 
che ha segnato la 
sua personale de¬ 
bacle, Silvio Ber¬ 
lusconi lancia un 
messaggio chia¬ 
ro. Lo fa dalle co¬ 
lonne amiche di 
Panorama, il setti¬ 
manale di fami¬ 
glia, attraverso la 

mediazione giornalistica di Bruno Ve¬ 
spa che c'è sempre, ogni volta che ser¬ 
ve. Sia che si tratti di fare da notaio 
mediatico quando il candidato pre¬ 
mier ha bisogno di sottoscrivere un 
contratto con gli italiani che poi non 
manterrà. Sia che si tratti di annotare 
il disagio del monarca che, d'improvvi¬ 
so, si trova a dover fare i conti con i 
sudditi che osano alzare la testa. 

Il Berlusconi pensiero sulla possibi¬ 
le fine anticipata del suo governo arri¬ 
va a mettere alcuni punti fermi in un' 
altra caotica giornata fitta di consulta¬ 
zioni, un rituale che oggi sarà interrot¬ 
to per alcune ore grazie ad un altro 
provvidenziale bilaterale con Chirac e 
Raffarin a Parigi. Un altro giorno di 
confronti con gli alleati che cercano di 
tirare la coperta ognuno dalla propria 
parte. Ed è lui che lasciano sempre più 
scoperto. La fine «per una nobile cau¬ 
sa» come quella di ridurre le tasse agli 
italiani il premier l'agita davanti allo 
scalpitante Lini come una muleta da¬ 
vanti al toro. Vuole vedere l'effetto che 
fa sul vicepremier che ormai non ne 
può proprio più dello strapotere di 
Giulio Tremonti. «Credo sia giusto 
-spiega il premier- tagliare le tasse a 
tutti. Eosse per me l'aliquota maggiore 
sarebbe al 33%. Ma non voglio che si 
dica in alcun modo che voglio privile¬ 
giare le classi con un reddito superiore 
perché non è vero». Dunque oltre un 
certo reddito si potrebbe arrivare ad 
un'aliquota del 39%. Ma è tutto anco¬ 
ra da studiare. Sono solo segnali di 


Air assemblea 
di Confcommercio 
è entrato teso e ne è 
uscito scuro in volto 
dalla porta 
secondaria 


Berlusconi ha paura del voto 

Dice: elezioni antieipate? Vincerebbe la smista. 0 tagliamo le tasse o ce ne andiamo tutti a casa 


fumo. Ce n'è anche per Marco Eollini, 
il leader dei centristi che su un tavolo 
già affollato ha provveduto a calare an¬ 
che la carta della riforma elettorale. 
Eacendo andare su tutte le furie i leghi¬ 
sti che vedono nella mossa dell'Udc un 


pericolo reale al proseguimento del 
cammino, già accidentato, della devo- 
lution. 

Dunque, se non si trova un accor¬ 
do sulle tasse, «Tutti a casa. Potrò alme¬ 
no dire di essere caduto per una causa 


nobile» dice il premier anche se poi 
esclude, con ritrovato ottimismo, «che 
un'ipotesi del genere possa verificarsi». 
E conferma ad alleati ed opposizione: 
«Non finisce qui». Ai colleghi di mag¬ 
gioranza non manca di ricordare che 


» 



la vittoria della sinistra è ad un passo 
«perché nessun elettore potrebbe pre¬ 
miare una squadra che non ha saputo 
governare compatta». Ma porge la ma¬ 
no, per non affogare, a quegli ingrati 
che gli stanno facendo vivere i giorni 


più difficili della sua vita di politico. 
«Nessun ostacolo ad una legge elettora¬ 
le diversa dall'attuale, ma deve esserci 
l'indicazione del premier» fa sapere a 
Marco Eollini che ha aperto la discus¬ 
sione. Anzi «ci stiamo pensando da 



L Re È Nudo 


Pasquale Cascella 

Sono panni rovesciati: da pigiiatutto a spaccatutto? La tentazione di buttare tutto 
aii’aria e morire da Sansone con tutti i fiiistei, Siivio Beriusconi ce i’ha: «Se non 
mi iasciano tagiiare ie tasse andremo tutti a casa. Potrò aimeno dire di essere 
caduto su una causa nobiie». Ma non io farà: «Se ii governo andasse a casa, aiie 
eiezioni anticipate vincerebbe ia sinistra». Cuna e i’aitra cosa confessa a «Pano¬ 
rama», dopo aver negato persino i’evidenza deiia dupiice iezione eiettoraie, 
europea ed amministrativa. Deve aver sentito i’innocente bambino deiia favoia di 
Hans Cristian Anderson gridare: «Ehi, guardate! li re è nudo». Ma si è girato e ha 
trovato Bruno Vespa, che per ii settimanaie di proprietà beriusconiana ha raccoi- 
to ia «riveiazione» specuiare ai monarca perduto neii’irrisione popoiare. Soio che 
anche Vespa deve essersi sentito, per via deii’immagine nuova (ma vuota) dei 
fatidico «contratto con gii itaiiani», neiia parte dei sarto dei regno. Non deiia 
favoia di Anderson, bensì di queiia rivista e corretta da E. J. Goid: di fronte ai 
vanitoso sovrano, anziché ammettere ia mistificazione, ii sardo tira fuori che 
«i’abito fa i’uomo ma ii re fa io stiie», e si fa dare ii mandato a insegnare ai piccoii 
sudditi «a vedere dei vestiti invisibiii» ricorrendo «a metodi moito forti di 
magnetismo animaie» che finiscono per rendere i sudditi «incapaci di vedere io 
stesso re». Vespa, infatti, raccogiie daiia voce dei premier ia presunzione che è 
sempre «i’unico in grado di tenere insieme ie forze deiia maggioranza», ma non 
dà conto dei piccoio particoiare che se «aiie eiezioni anticipate vincerebbe ia 
sinistra perché nessun eiettore potrebbe premiare una squadra che non ha 
saputo governare compatta», vuoi dire che quei coiiante, se mai ha funzionato 
oitre i’aiieanza eiettoraie, ha cominciato progressivamente a seccarsi fino a 
diventare poiiticamente inservibiie. Così ii premier può ossessivamente ripetere: 
«Leadership in crisi? Nemmeno per idea. Debbo ridurre ie tasse...». Eppure sono 
tutti iì a chiedergii quaii tasse, per chi, tagiiando dove, per compensare cosa. 
Così si addice a un premier responsabiie. Beriusconi no, come ii re deiia favoia di 
Anderson, «niente importava per iui, eccetto i suoi vestiti». Fino a queiii fatti di 
niente, ha sentito persino i suoi aiieati dirgii che «ii re è nudo». Ma ha sempre ii 
sarto pronto aii’uitima bisogna. Quaie? «Insegnare a vedere il re e a dimenticarsi 
dei vestiti». 


tempo» precisa, nel tentativo di metter¬ 
si un'altra medaglia non sua. «Bisogna 
pensare ad un nuovo sistema con l'ele¬ 
zione di candidati in proporzione ai 
consensi ricevuti dai singoli partiti e 
con uno sbarramento per evitare la 
frantumazione delle liste». Per quanto 
riguarda squadra di governo nessun 
ostacolo a cambi «ma non mi devono 
presentare gente che vale quattro per 
sostituire chi me¬ 
rita sette» insiste 
Berlusconi in dife¬ 
sa della comitiva 
messa su tre anni 
fa e che solo lui 
può decidere di 
cambiare con il 
suo personale ma¬ 
nuale Cencelli. 

Non è di 
buon umore il 
premier in questi 
giorni. Ieri, all'as¬ 
semblea della Confcommercio è entra¬ 
to teso e è uscito scuro in volto. Dalla 
porta secondaria per dribblare giornali¬ 
sti e telecamere, e lasciandosi sfuggire 
solo un sorriso per una foto di gruppo 
con una famigliola che per caso si tro¬ 
vava a passare di là. Magra soddisfazio¬ 
ne. Niente a che vedere con i bagni di 
folla di un tempo. Le sue difficoltà ave¬ 
va appena finito di confidarle ai diri¬ 
genti dei commercianti. Si è lamentato 
delle operazioni di An che «ha un elet¬ 
torato diverso dal nostro cui dare ri¬ 
sposte» e perciò si impunta sulla que¬ 
stione del fisco. E dell'atteggiamento 
dei centristi che si smarcano sempre di 
più nella prospettiva di un futuro poli¬ 
tico che non li vedrebbe più a fargli da 
semplice supporto. 

Nel tentativo di ricucire la situazio¬ 
ne non manca però di far sapere a Lini 
che il loro documento economico 
«non è in distonia con quello su cui sta 
lavorando il ministro deU'Economia», 
che «è una buona base di discussione» 
e che su quei temi «c'è un'importante 
sintonia». Le forze della coalizione de¬ 
vono lavorare insieme, fa capire il pre¬ 
mier, senza cercare pericolosi protago¬ 
nismi. E devono cercare di arrivare a 
quella riforma fiscale indispensabile 
«per mettere un po' più di soldi nelle 
tasche degli italiani». Glielo ha appena 
chiesto anche il presidente di Con¬ 
fcommercio, Sergio Billè, nel suo di¬ 
scorso. E Berlusconi ha commentato: 
«La penso così. È come se Io avessi 
scritto io». 


Nel tentativo 
di ricucire con An 
fa sapere che il 
documento di Fini 
è in sintonia con 
Tremonti 


I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


Giglia/Ansa 


» 


An e Udc si riallineano ma solo sulla manovra 

In vista delVEcofin hanno trovato la «quadretta». Restano aperti tutti i punti di conflitto 


Natalia Lombardo 


ROMA La maggioranza naviga ancora 
nelEalto mare della «verifica», che rima¬ 
ne tutta aperta con un solo salvagente 
garantito anche da An e Udc: il varo 
della manovra bis sabato nel Consiglio 
dei ministri perché Tremonti possa 
portare i conti a posto a Bruxelles lune¬ 
dì pomeriggio, ed evitare Io spaurac¬ 
chio delEearly warning da parte del- 
EEcofin. 

L’Udc ieri ha innsecato la mina del 
«ripensamento» sulla Devolution ac¬ 
coppiata alla legge elettorale con il pro¬ 
porzionale, scritta nero su bianco in un 
documento approvato alEunanimità 
dalla direzione nazionale. Ma, per sen¬ 
so di responsabilità il segretario Udc 
spiega che non «non si metterà di tra¬ 
verso» alla manovra necessaria ad evita¬ 
re Eammonimento delEEcofin. «Il go¬ 
verno faccia quello che deve fare, noi 
non apriremo nessuna trattativa o con¬ 
tesa», spiega Marco Eollini, ma Berlu¬ 
sconi «si assuma tutta la responsabilità 
di fronte alEEuropa e al Paese sui quali 
tagli alle spese effettuare, dal momento 
che non siamo stati messi a parte pri¬ 


ma» da Tremonti. Tutto il resto, la 
«profonda revisione della politica eco¬ 
nomica» che nel documento chiede ri¬ 
sposta al «malessere nelle famiglie e nei 
ceti sociali più deboli e nel Mezzogior¬ 
no» si «tratterà da lunedì in poi, ma 
senza sconti». 

11 gran giurì dell’ Ecofin è fissato 
lunedì pomeriggio, quindi la manovra 
dev’essere varata nel consiglio dei mini¬ 
stri previsto per sabato (ma non anco¬ 
ra convocato). In queste ore si gioca la 
partita della maggioranza spaccata in 
due: da una parte An e Udc che voglio¬ 
no separare l’urgenza Ecofin dalla «veri¬ 
fica» con relativa correzione di rotta 
del governo sulla politica economica e 
«conseguente» cambio di squadra. Dal¬ 
l’altra la Lega che pensa di aver trovato 
la «quadra» con le assicurazioni sul fe¬ 


deralismo e appoggerebbe Berlusconi 
nel chiudere subito verifica, Dpef, rim¬ 
pasti (che al Carroccio non interessa¬ 
no) e tagli alle tasse. Tanto che Roberto 
Calderoli oltre alla «quadra» annuncia 
una «sorpresa», e ventila un consiglio 
dei ministri last minute lunedì mattina. 
Altro che «quadra», rispondono all’uni¬ 
sono La Russa per An e Volontà per 
rude: di tasse e sviluppo se ne parla da 
lunedì, finora c’è solo la «quadretta» 
suII’Ecofin nel edm di sabato. 

Sia An che Udc escludono «appog¬ 
gi esterni» al governo. Ma il premier 
agli alleati l’ha detto chiaramente: se 
non riduco le tasse e il governo cade, 
l’unico sbocco sono le elezioni anticipa¬ 
te consegnando la vittoria al centrosini¬ 
stra. 0 tutti insieme o tutti a casa, io 
non mi faccio logorare da voi con i 


Berlusconi Bis. Ieri alla Confcommer¬ 
cio ha ribadito la sua mossa, anticipata 
da Tremonti per disinnescare le prete¬ 
se deir alleato: «II documento economi¬ 
co di An è una buona base di parten¬ 
za». (Documento approvato anche dal 
presidente di Confindustria, Monteze- 
molo). Nel pomeriggio, in un incontro 
di un’ora e mezza a Palazzo Grazioli, 
Gianfranco Lini ha confermato al pre¬ 
mier che, «per senso di responsabilità», 
voterà la manovra per l’Ecofin sabato, 
«ma Tremonti non si presentasse con 
un altro “fuori sacco” - un piano non 
discusso - su Dpef e tagli alle tasse per¬ 
ché non è aria». Insomma, niente scher¬ 
zi altrimenti, dice chi è vicino al leader 
di An, «la sopresa la facciamo noi: ci 
alziamo dal tavolo di Palazzo Chigi e 
stavolta ce ne andiamo davvero». AI 


che Berlusconi avrebbe dato «ampie as¬ 
sicurazioni», ma sarebbe anche sbotta¬ 
to: «Insomma, tu e Tremonti vedete di 
trovare un’intesa», non pretendiate che 
sia io a risolvere le vostre beghe... ma il 
ministro avrebbe già pronto il «pacco». 

Anche se ieri apparentemente il ri¬ 
schio di una crisi di governo sembrava 
sgonfiarsi alla ricerca di una mediazio¬ 
ne, alle due l’Udc ha rimesso in campo 
la correzione della Devolution. Dopo 
quattro ore di «ampio dibattito» alI’Ho- 
tel Palatino, il partito di Marco Pollini 
ha approvato un documento duro, no¬ 
nostante la diplomazia in stile De. I 
«punti chiave», secondo Bruno Tabac- 
ci («ora non parlo più a titolo persona¬ 
le», dice soddisfatto), sono «ripensa¬ 
mento e proporzionale» scritti in fon¬ 
do alla cartella: «Un ripensamento del¬ 


la riforma federalista», partendo sì «dal 
testo del Senato», ma che «definisca 
con chiarezza e nell’ambito dell’interes¬ 
se nazionale, le diverse competenze tra 
Stato e Regioni». Secondo, ma possono 
viaggiare insieme, una «riforma della 
legge elettorale in senso proporziona¬ 
le». Pollini non si «impicca» sul sistema 
alla tedesca o sul «fatarellum» delle 
elezioni regionali, sul quale ha aperto 
anche Berlusconi, purché sulla scheda 
sia indicato il nome del premier (il 
suo). Certo quella parola «ripensamen¬ 
to» il «saggio» centrista D’Onofrio 
l’avrebbe evitata per non irritare la Le¬ 
ga, ma il parlamentino Udc l’ha voluta. 

«Non vogliamo sabotare la rifor¬ 
ma federalista, spiega Pollini «ma cor¬ 
reggerla». Non è uno stop ma di fatto è 
un bastone fra le ruote del Carroccio, 


tanto più se non accetta il proporziona¬ 
le: «La riforma non è l’undicesimo co- 
mandamento, ironizza il segretario cen¬ 
trista, «né si può fare in un fast food». 
Sospetta la reazione della Lega: si allar¬ 
ma Roberto Maroni che rilancia gli ulti¬ 
matum; minimizza Calderoli che si 
vanta di far «da mediatore tra An e PI, 
chi me l’avrebbe mai detto?» scherza in 
Transaltantico. «Anche noi siamo di¬ 
sponibili a correggere qualcosa...», af¬ 
ferma, tanto a firmare la cambiale in 
bianco c’è Berlusconi, che ieri i leader 
leghisti hanno visto a via del Plebiscito. 

Oggi dovrebbe esserci un vertice di 
maggioranza in serata. La mattina si 
riunisce l’esecutivo di An con Pini e un 
rientro di Storace. Ieri è stata la volta 
del coordinamento di An convocato da 
un La Russa che non ha intenzione di 
lasciare il ruolo di coordinatore ad Ale¬ 
manno, che può restare al governo con 
un ministero con più deleghe (Alimen¬ 
tazione 0 Sud). La Russa però vuole 
più potere: «Se devo solo occuparmi 
delle campagne elettorali non ci sto», 
racconta chi l’ha sentito parlare con un 
certo rammarico per non essere stato 
ringraziato di aver rimesso insieme il 
partito. 


Analoga disdetta senza preavviso ad altri corrispondenti dei Tg. La Fnsi: sono i primi fintti del vertice con Cattaneo e la Cdl a Palazzo Chigi. Il Cda resta con pieni poteri fino al 2005 

La Rai rimuove Borrelli da New York. Ci andrà Del Noce? 


Federica Fantozzi 


ROMA Al ritorno dalle trasferte in Turchia 
e Irlanda il corrispondente del Tgl a New 
York Giulio Borrelli si è trovato sul tavolo, 
a sorpresa, la lettera di disdetta del suo 
incarico che scade quest’anno. Senza nessu¬ 
na informazione sul suo futuro né altro 
contatto da parte dell’azienda. 

Il gesto ha suscitato le proteste del cdr 
del Tgl: «Metodo inqualificabile, ci augu¬ 
riamo che dietro questa rimozione, non 
concordata né motivata con ragioni profes¬ 
sionali, non ci siano motivazioni politiche 
o logiche lottizzatorie». Analoga disdetta è 
stata recapitata ai corrispondenti da Lon¬ 
dra Antonio Caprarica e da Mosca Sergio 


Canciani. 

Viale Mazzini fa sapere che si tratta di 
una «normale prassi burocratica» per tutti 
i contratti in scadenza. La lettera avrebbe 
solo valore di «disdetta preventiva»: la deci¬ 
sione se confermare o sostituire Borrelli 
verrà presa a settembre di concerto con i 
direttori di testata. Ieri il direttore generale 
Llavio Cattaneo ha telefonato al giornalista 
e i due si incontreranno a metà luglio. 

Ma l’opposizione denuncia una mano¬ 
vra politica: «Disdetta immotivata, la com¬ 
missione di Vigilanza accerti se è collegata 
a un importante giro di nomine che confer¬ 
merebbe l’intento di prolungare sine die 
l’attuale vertice dimezzato della Rai». È la 
nota congiunta firmata dal Verde Boco, 
dal dielle Gentiioni, dal diesse Giulietti e 


da Lalomi (Idv). Il senatore della Quercia 
Montino fa anche il nome dell’ipotetico 
sostituto di Borrelli: «È una manovra mal¬ 
destra e spregiudicata con l’unico scopo di 
dare una nuova collocazione al fallimenta¬ 
re Labrizio Del Noce che a RaiUno ha 
ottenuto pessimi risultati». Dietro le quin¬ 
te si vocifera di un’offerta della poltrona di 
direttore della prima rete a qualcuno vici¬ 
no all’Udc, magari Angela Buttiglione at¬ 
tuale direttore delle testate regionali, man¬ 
dando il titolare in carica negli Usa come 
premio di consolazione. L’azienda ha 
smentito che i risultati di RaiUno siano 
«pessimi» («Con quasi il 27% di share nel 
prime time ha raggiunto livelli record»), 
derubricando il resto a «illazioni». 

I comunicati stampa di Viale Mazzini 


tuttavia non riescono a calmare le acque. 
Denuncia l’Usigrai, il sindacato interno: 
«La Rai cerca inutilmente di camuffare che 
a Borrelli è stato recapitato un autentico 
preavviso di sfratto». Un anno fa, è l’argo¬ 
mentazione, l’incarico dello stesso Borrelli 
era già stato prorogato senza preventiva 
disdetta. L’Usigrai fa il parallelo con la vi¬ 
cenda del corrispondente a Bruxelles Piero 
Badaloni, che l’anno scorso ricevette la di¬ 
sdetta alla vigilia del semestre di presiden¬ 
za italiana dell’Ue (poi rimase, ma non 
come capo della redazione): «Questo verti¬ 
ce parla di norme solo per coprire opera¬ 
zioni di risistemazione guidate da motiva¬ 
zioni extra-professionali. A Bruxelles qual¬ 
che corrispondente è durato il tempo ne¬ 
cessario a cantare le gesta del premier in 


Europa». Mentre il Cdr del Tgl non conte¬ 
sta la facoltà aziendale del turn over ma 
«deve essere valutata consensualmente e 
motivata, cosa che non è avvenuta». 

E da più parti la vicenda dei corrispon¬ 
denti viene collegata al vertice che si è svol¬ 
to mercoledì a Palazzo Chigi con il sottose¬ 
gretario Gianni Letta, il dg Cattaneo, il 
ministro delle Comunicazioni Gasparri e i 
responsabili tv della maggioranza. All’ordi¬ 
ne del giorno c’era il nuovo statuto della 
Rai dopo l’entrata in vigore del riordino 
previsto dalla legge Gasparri. Ma ci sareb¬ 
be anche una norma transitoria che con¬ 
sente, ricorrendo al codice civile, all’attua¬ 
le cda di mantenere pieni poteri fino a 
febbraio 2005 ed eventualmente di provve¬ 
dere al reintegro del quinto componente 


(posto Auioto dopo le dimissioni della presi¬ 
dente Lucia Annunziata). 

Protesta Beppe Giulietti: «No a colpi 
di mano per prolungare questo CdA mo¬ 
nocolore. E no a nuove infornate di nomi¬ 
ne per scaricare sulla Rai i costi della verifi¬ 
ca di governo». Solo illazioni? «Il legittimo 
sospetto è una categoria che hanno intro¬ 
dotto loro» è la replica. Anche per il segre¬ 
tario Lnsi Paolo Serventi Ponghi «la riunio¬ 
ne della CdL dà i suoi frutti: via Borrelli da 
New York con un allontanamento scanda¬ 
loso». Usigrai e centrosinistra protestano 
per la presenza di Cattaneo «a un incontro 
politico della CdL». Ma per il presidente 
della Vigilanza Claudio Petruccioli il verti¬ 
ce con il governo «non è censurabile di per 
sé». 
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Comuni e sindacati fermano gli sfratti 

La mobilitazione costrìnge il governo a concedere una proroga di quattro mesi 


Segue dalla prima 

«Un primo successo - commenta Le¬ 
onardo Domenici, sindaco di Firen¬ 
ze e presidente delFAnci - che ap¬ 
prendiamo con soddisfazione, molta 
cautela e una richiesta immediata: 
apriamo rapidamente un tavolo di 
concertazio ne ». 

Il passo indietro di Palazzo Chigi, 
infatti, arriva 
a conclusione 
deir incontro 
organizzato ie¬ 
ri dalFAnci 
tra gli assesso¬ 
ri aUa casa e i 
sindaci delle 
principali cit¬ 
tà italiane, tra 
cui quelli di 
Roma e Tori¬ 
no, Walter 
Veltroni e Ser¬ 
gio Chiamparino: tutti concordi nel 
chiedere la proroga di almeno un 
anno degli sfratti per le categorie de¬ 
boli, la sospensione delPesame sul de¬ 
creto in questione e la nomina di un 
unico interlocutore governativo per 
avviare le trattative. 

«Questo differimento è una misura 
del tutto insufficiente - spiega Dome¬ 
nici - ma apre la possibilità di un 
serio confronto sul problema che 
porti a provvedimenti adeguati. Non 
servono solo misure per affrontare 
remergenza abitativa posta dagli 
sfratti, ma è necessario anche rilan¬ 
ciare il finanziamento delPedilizia so¬ 
ciale, per aumentare l’offerta di allog¬ 
gi pubblici. 

Si devono stanziare risorse per soste¬ 
nere la stipula di nuovi contratti di 
locazione, sia con incentivi alla pro¬ 
prietà come la defiscalizzazione dei 
redditi da affitto, sia con sostegno 
agli inquilini attraverso il buono ca¬ 
sa». 

Se il rinvio di quattro mesi porta 
tempo prezioso per il confronto, la 
sostanza del problema resta però tut¬ 
ta da risolvere: «Noi continueremo a 
lavorare per cercare di ottenere una 

Partecipali 

* Roberto Formigoni " 

presidente Lombardia 


LA BATTAGLIA per la casa 

Oltre 40mila famiglie in condizioni 
disagiate rischiavano di rimanere senza casa 

Il presidente delfAnci Leonardo Domenici: 
«Ora apriamo un tavolo di concertazione» 


Chieste misure di carattere strutturale 
tra le quali adeguati finanziamenti 
per il rilancio dell’edilizia sociale 

Raccolta di firme per una petizione popolare 



Partecipanti alla manifestazione di fronte alla prefettura di Roma per la proroga degli sfratti 


revisione del decreto in questione - 
incalza il presidente dell’Anci - so¬ 
prattutto per quanto concerne le pre¬ 
visioni di finanziamento, totalmente 
inadeguate». 

Rimangono intatte anche le perples¬ 
sità circa il comportamento del go¬ 
verno «che si preoccupa per gli anzia¬ 
ni nella morsa del caldo, invitandoli 
a frequentare i supermercati, e poi 
rischia di la¬ 
sciarli per stra¬ 
da senza un 
tetto», un ese¬ 
cutivo «in no¬ 
tevole confu¬ 
sione politica 
e istituziona¬ 
le, che dovreb¬ 
be usare più 
meditazione e 
chiarezza nel¬ 
le sue scelte». 
Molto signifi¬ 
cative, da questo punto di vista, le 
affermazioni di Martinat, che secon¬ 
do Domenici «lasciano una perplessi¬ 
tà di fondo: per quale motivo si è 
voluta creare una situazione dram¬ 
matica come quella che stiamo viven¬ 
do, e che vivono soprattutto le mi¬ 
gliaia di cittadini appartenenti a cate¬ 
gorie disagiate, ovvero anziani e por¬ 
tatori di handicap, quando sarebbe 
stata sufficiente una maggiore con¬ 
certazione istituzionale preventi¬ 
va?». 

Dello stesso avviso anche Cgil, Cisl e 
Uil, che insieme a Sunia, Sicet e 
Uniat avvieranno lunedì prossimo 
una raccolta di firme per una petizio¬ 
ne popolare, con cui «sollecitare il 
governo e il parlamento ad assumere 
misure adeguate su un problema 
che, per la carenza di offerta abitati¬ 
va in affitto, è diventato soprattutto 
nelle grandi città, una vera emergen¬ 
za». «Occorre varare al più presto 
misure di carattere strutturale - riba¬ 
discono i sindacati - con risorse da 
destinare a regioni e comuni, che ri¬ 
solvano finalmente i nodi del ca¬ 
ro-casa». 

Luigina Venturelli 


Foto di Virginia Farneti/Ansa 


«Voti in vacanza, per delusione e troppa tv» 

Ecco perché Forza Italia ha perso: il governatore, che si ricandiderà fra un anno, analizza la sconfitta degli azzurri 


Oreste Rivetta 


MILANO Anche sulla stampa più amica si 
legge che Forza Italia vive il dopo elezioni tra 
qualche tensione. Liti e battibecchi sono, ine¬ 
vitabilmente, il sale della sconfitta. Se ne astie¬ 
ne ovviamente, per responsabilità istituziona¬ 
li, vecchio stile democristiano-delfino e au¬ 
tentico potere lombardo, Roberto Formigo¬ 
ni, che abbiamo sentito e il cui pensiero verso 
il partito ci azzardiamo a sintetizzare nefi’invi- 
to molto politico a «camminare» tra la gente, 
a verificare idee e progetti tra la gente. Come 
il governatore della Lombardia aveva impara¬ 
to all’epoca di Gioventù studentesca, mino¬ 
ranza cattolica nella contestazione studente¬ 
sca settantottina. Già pensando all’anno pros¬ 
simo e alle elezioni regionali, perchè lui - 
assicura - si ricandiderà. Sintesi estrema e 
nostra di una critica popolare e sotterranea 
afi’antipolitica delle tv. Ovviamente il ragio¬ 
namento e le conclusioni sono articolati. 

Presidente, c’è qualche cosa che non 

va? Il voto ha aperto qualche breccia? 

Scorrono veleni? 

«Bisogna risalire correttamente a quanto 
è avvenuto il 13 e il 27 giugno. Non si è 
assistito ad uno spostamento di consensi da 
un polo all’altro, ma solo all’astensionismo 
dei moderati, che hanno preferito rimanere a 
casa. Gon un corollario importante: da noi è 
finita in pareggio, il governo italiano non ha 
subito la sconfitta, che hanno conosciuto al¬ 
tri governi europei. L’insoddisfazione nei 
confronti della Gasa della libertà ha due ragio¬ 
ni: da una parte gli elettori non gradiscono le 
polemiche che ci dividono, dall’altra ci richia- 
mamo a una politica che abbia dimensione 
popolare, che viva nel confronto con la gen¬ 


te, di incontri e di facce...». 

Oddio, Formigoni qui toma alle sue 
origini e attacca le facce di plastica. 
Comunque il risultato è che Fltalia è 
tutta, da nord a sud, un poco più ros¬ 
sa... 

«Meno azzurra, meno bianca. Gi ha puni¬ 
to un elettorato che resta moderato, dalla 
nostra parte, che ha voluto lanciare un segna¬ 
le di disagio. Ha scelto elezioni come le euro¬ 
pee e le provinciali, che tradizionalmente si 
considerano poco importanti e la sinistra ha 
vinto in retromarcia, senza guadagnare...». 
Però Milano, Bergamo, Padova, Bari 
eccetera eccetera non sono pinzillac- 
chere... Non si spiegherebbe tanto di¬ 


spiegamento di Berlusconi in campa¬ 
gna elettorale... 

«Resto della mia idea. La sinistra non 
può mitizzare la vittoria di Milano. La Golii 
in fondo ha preso solo il quattro per cento in 
meno rispetto all’altra volta...». 

Non è che abbia ragione il suo amico 
Pollini quando ci spiega che è finita la 
monarchia? 

«Non sono d’accordo con Follini. Gredo 
che sarebbe più opportuno un befi’esame di 
coscienza: non abbiamo camminato abba¬ 
stanza. La politica è anche scarpinare, consu¬ 
mare suole di scarpe, perchè i voti si conqui¬ 
stano uno per uno e la gente ti concede fidu¬ 
cia se ti vede in faccia...». 


Insomma non avrebbe del tutto torto 
Follini, il quale ne dice un altra: auspi¬ 
ca il ritorno al proporzionalismo. Lei 
si sente attratto dal proporzionali¬ 
smo? 

«Le democrazie moderne evolvono verso 
la semplificazione degli schieramenti: destra 
e sinistra, centrodestra e centrosinistra, più 
qualche partitino di disturbo. 11 bipolarismo 
impone l’unità degli schieramenti. 11 propor¬ 
zionale può essere la soluzione, alla maniera 
del voto regionale, con lo sbarramento al tre 
per cento, l’indicazione del leader e il premio 
di maggioranza. Purché non sia il premio di 
maggioranza come Fabbiamo conosciuto alle 
regionali del 2000 quando i presidenti che 


hanno vinto con il 57 per cento si sono ritro¬ 
vati con una maggioranza superiore a chi, 
come in Lombardia, ha vinto con il 63. Gosì 
si scongiurano ribaltoni e ribaltini e i partiti- 
ni non fanno ricatti...». 

Citando i partitìni che ricattano, allu¬ 
de alla Lega? 

«La Lega non ricatta. Non facciamo 
della Lega un caricatura che non corri¬ 
sponde alla realtà. L’accordo si trova da¬ 
vanti a problemi, nelle risposte che si dan¬ 
no ai bisogni della gente». 

Il federalismo rientra tra i bisogni del¬ 
la gente? 

«Gerto, guai se interrompessimo il cam¬ 
mino. D’altra parte è da dieci anni che se ne 


parla...». 

Se è per quello anche da molto di più. 
Noi lombardi vantiamo qualche pri¬ 
mogenitura. 

«lo sono tra quelli che hanno difeso la 
riforma del titolo V della Gostituzione voluta 
dal centrosinistra». 

Federalismo, va bene, ma alla fine cia¬ 
scuno fa i conti in tasca. Quanto pesa 
la crisi economica? 

«Non dimentichiamo che abbiamo attra¬ 
versato una delle più gravi crisi mondiali de¬ 
gli ultimi decenni. Ora si avverte una ripresa 
trainata dagli Stati Uniti e dalla Gina. L’Euro¬ 
pa si muove in ritardo». 

Euroscettico? Dopo aver assolto Flta- 
lia? 

«Europeista autentico. Anche se sono 
convinto che l’Europa dovrebbe fare di più e 
meglio. L’eurobarometro ci dice che il tasso 
di interesse della gente è in calo. La costituzio¬ 
ne ha molto del pateracchio. D’altra parte 
l’Europa a venticinque è più complicata del¬ 
l’Europa a sei». 

Si ricandiderà Fanno prossimo? 

«Sicuramente. Sono ottimista. 1 nostri 
elettori sono andati soltanto in vacanza. Do¬ 
vrò consumare molte scarpe ancora». 

Non la pensano tutti come lei dentro 
Forza Italia. 

«Prima risolviamo la vicenda del gover¬ 
no, poi avremo tempo per ragionare su di 
noi». 

Scusi Fultima domanda: ma un allievo 
di don Giussani che ci fa accanto a 
Berlusconi? 

«Forza Italia è un crogiolo di culture di¬ 
verse, cattolica, laica, liberalsocialista, afi’inse- 
gna della libertà. Forza Italia può avere tanti 
difetti, ma lascia liberi». 
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Bella ciao in piazza Castello. Festa per la vittoria di Penati 


MILANO Centrosinistra in piazza Castello, ieri 
sera a Milano, per festeggiare la vittoria di 
Filippo Penati alla presidenza della Provincia. 
«Abbiamo raggiunto il primo obiettivo, quello 
di governare la provincia - ha detto Fassino - 
Ora bisogna creare le condizioni perché il 
governo di centrosinistra possa estendersi». «Su 
di noi grava anche una responsabilità di 
carattere nazionale, questo lo sentiamo tutti - 
dice Penati - Sarà un impegno che dovremo 
ribadire anche come coalizione. Siamo stati 
uniti per vincere, lo saremo anche per 
governare». 

Musica - soprattutto Bella Ciao - bandiere per 
tutto il centrosinistra, Ottavia Piccolo a fare da 
presentatrice, la Famiglia Rossi con il suo 
spettacolo, e la presenza di molti esponenti 
politici, a rappresentare tutte le forze che 


hanno sostenuto la vittoria di Penati. Dopo il 
comizio conclusivo della campagna elettorale, 
sono tornati a Milano per Voccasione il 
segretario dei Ds Piero Fassino, Alfonso 
Pecoraro Scanio per i Verdi, Antonio Di 
Pietro, e poi (tra gli altri) Armando Cossutta, 
Pierluigi Castagnetti, Giovanni Russo Spena. 
Dopo i festeggiamenti spontanei di domenica 
dopo la vittoria (Penati ha sconfitto Ombretta 
Colli con il 54%), Milano ha voluto replicare 
insieme ai leader nazionali. Cera anche don 
Antonio Mazzi, fondatore della comunità 
Exodus, uno dei superconsulenti della giunta 
Penati: «Da sempre dico che bisogna creare 
uno spazio, alVinterno del “palazzo”, che dica 
ai giovani che non sono abbandonati. Io mi 
rendo disponibile come pubblico tutore - dice - 
e ad essere presente in questo punto d’ascolto». 


Telekom Serbia 


Telekom Serbia, toma il circo delle calunnie 


Enrico Fierro 


A rieccoli. Tornano. Igor Marini e i suoi 
fantasiosi conti cifrati, le sue «ranocchie», 
«mortadelle» e «cicogne». Torna Antonio Volpe, 
«faccendiere», «Elmetto bianco», «massone uni¬ 
versale», 007 in combutta con servizi e apparati 
dairitalia alla Spagna. E’ estate e in tutte le 
piazze italiane, per la gioia di grandi e piccini, 
ammogliati e signorine, militari e ragazzi, torna 
il Grande Circo Barnum della Commissione Te¬ 
lekom-Serbia. Già, se ne erano perse le tracce, 
dopo gli arresti per calunnia dei due «supertesti¬ 
moni», le dimissioni dell’intera opposizione (co¬ 
sa mai vista nella storia del Parlamento italia¬ 
no) e soprattutto dopo le rovinose (per il centro- 
destra) elezioni europee e amministrative. Sì, 
perché in molti nella Casa delle Libertà si sono 
chiesti, e hanno chiesto al presidente della Com¬ 
missione Enzo Trantino, quanti voti abbia pro¬ 


dotto la madre di tutte le campagne, quella che 
doveva finalmente incastrare Prodi, Passino e 
Dini, impiccare alla forca dello scandalo degli 
scandali l’intera leadership del controsinistra. In 
molti sin sono fatti la domanda e marzulliana- 
mente si sono dati anche la risposta: zero. Due 
anni di lavoro, di titoloni sui giornali amici, di 
accuse documentate solo dalle «calunnie» di Ma¬ 
rini e Volpe, sono serviti meno di zero. Sarebbe 
bastato questo, insieme alle figuracce colleziona¬ 
te, a suggerire una dignitosa ritirata di quel che 
resta della Commissione Telekom, e invece riec- 
coli. Porti della decisione della Cassazione, che 
sposta a Roma - per competenza territoriale - 
l’inchiesta sui mandanti della calunnia, Enzo 
Trantino & soci, tornano all’attacco. Il Presiden¬ 


te - un parlamentare catanese di lunghissimo 
corso, monarchico e noto per aver presentato 
negli anni Ottanta una proposta di legge per 
l’introduzione del termine «signorino» negli atti 
pubblici - promette «ulteriori e clamorosi colpi 
di scena», mentre in scena ricompare lui: il conte 
Igor. Udite udite cosa propone: «Offro un percor¬ 
so di indagine con prove inconfutabili». INCON- 
PUTABILI, proprio come quelle promesse nei 
mesi scorsi e depositate ora a Lugano (scatole 
piene di cartacce inutili), ora a San Marino, ora 
in altri paradisi fiscali. Quelle stesse prove che gli 
sono costate l’accusa da parte della procura di 
Torino di autocalunnia e calunnia nei confronti 
di Passino, Prodi e Dini. Ma il conte Igor, ora 
che grazie a una generosa signora parmense ha 


ritrovato amore e pasti caldi, mostra di saperne 
una più del diavolo. E chiede una «indagine 
seria, approfondita e senza clamori», accerta¬ 
menti scrupolosi e non fatti - alla maniera della 
Procura di Torino - «alzando il telefono». Per¬ 
ché - giura il conte - ci sono fondi derivanti 
dall’operazione Telekom-Serbia «che ancora og¬ 
gi vengono utilizzati per approvvigionare il setto¬ 
re della politica». Avanti allora, nelle prossime 
settimane ne rivedremo delle belle: indiscrezioni 
su conti e beneficiari fatte filtrare a giornali ami¬ 
ci e di famiglia, nuovi intrecci oscuri (Parmalat, 
la 'ndrangheta e dio solo sa che cosa), l’implaca¬ 
bile onorevole Taormina si produrrà in sacrosan¬ 
te richieste d’arresto dei leader dell’opposizione. 
Insamma, tra meno di un anno si vota per le 
regionali, tra due per le politiche: il Grande circo 
Barnum si è rimesso in moto. 


Valerio Calzolaio 

Cronache nere; 
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Luana Benini 


ROMA Uno scontro che è quasi una gag. 
Da una parte il «romanesco verace» 
Nunzio D’Erme, leader dei Disobbe¬ 
dienti capitolini, consigliere comunale, 
già celebre per la protesta anti-Berlusco- 
ni con il letame spiattellato davanti a 
Palazzo Grazioli. Dall’altra, la signorili¬ 
tà con tanto di er- 


DOPO il voto 


Botta e risposta alla trasmissione di Diaco 
tra il segretario di Rifondazione comunista 
e il capo dei no gloriai romani 
che alle Europee ha avuto 23.000 preferenze 



La telefonata a sorpresa per discutere la scelta 
di mandare aU’Europarlamento Nichi Vendola 
e Roberto Musacchio, meno votato di lui 
Il dibattito si fa rovente. E poi degenera 


re moscia di Fau¬ 
sto Bertinotti. Ac¬ 
cade in diretta ra¬ 
diofonica, alla fi¬ 
ne della popolare 
trasmissione 
«3131» condotta 
da Pierluigi Dia¬ 
co. Una lunga e 
concettosa disqui¬ 
sizione di oltre 
un’ora sull’univer¬ 
so mondo politi¬ 
co e sulle prospettive del postberlusco- 
nismo che il segretario del Prc espone 
con garbo rispondendo alle domande 
degli ascoltatori, poi, aU’improwiso, 
l’irrompere sulla scena di Nunzio D’Er¬ 
me. Cambiano i toni, cambia il film. 
D’Erme ha telefonato al numero verde 
ed è stato messo subito in onda. Berti¬ 
notti non se l’aspettava. Tenta un salu¬ 
to cortese, ma si aprono le cateratte. 
«Sentivo prima Fausto Bertinotti che 
parlava di movimenti, no?....». D’Erme 
torna a bomba sull’argomento che gli 
sta sullo stomaco: l’essere stato blocca¬ 
to sulla strada per Strasburgo dal gioco 
delle opzioni che ha mandato al Parla¬ 
mento europeo Niki Vendola. «Ho sen¬ 
tito che dice: “Niki Vendola ha preso 
più voti di te”. Io so’ tra i più votati e c’è 
qualcuno che ha preso meno voti di me 
(si riferisce a Musacchio candidato nel 
Nord-Est designato dal Prc come capo¬ 
gruppo a Strasburgo). Chiederei al¬ 
l’onorevole Bertinotti perché quando fa 
le interviste continua a parlare di Ven¬ 
dola e non parla di Musacchio che ne 
ha presi 7500...(se Bertinotti avesse op¬ 
tato per il Nord-Est, invece che per le 
Isole, si sarebbe potuto liberare al Cen¬ 
tro un posto per D’Erme)». Bertinotti 
tenta di rispondere gentilmente. Ma 
D’Erme va giù a diluvio: «Perché a ggen- 
te mi continua a dire perché un partito 
come Rifondazione in cui aveva fidu- 
scia poi nel momento in cui ha dovuto 
sceiere lo ha fatto in base ai propri inte¬ 
ressi...». Diaco scatta a molla: «D’Erme 
scusi...queste cose non si fanno in un 
programma radiofonico ma nei dibatti¬ 
ti aU’interno dei partiti...». E quello di 

Il romanesco doc del 
consigliere comunale 
dei centri sociali 
contro il forbito 
eloquio del leader 
del Prc 


D’Erme chiama Bertinotti, insulti in diretta 

Al “3B1 ” il disobbediente escluso da Strasburgo minaccia il leader di Prc: t’aspetto in strada 


T) 


alcune frasi del tempestoso colloquio 


D’ERME: ...C’è stata un’affermazione, un valore aggiunto per 
Rifondazione, di migliaia di persone che non avevano mai 
votato per questo partito, un’area sostanzialmente distante 
dalla politica conquistata dal percorso diciamo municipalista 
fatto insieme con... ehm pezzi di Rifondazione, lo dico che 
sono tra i 5 più votati e c’è qualcuno che ha preso meno voti 
di me. Chiederei a Bertinotti perchè continua a parlare di 
Vendola e non parla di Musacchio che ne ha presi 7500 
BERTINOTTI: Non è facile la risposta Nunzio 


D’ERME: Perchè a ggente mi continua a dire perchè un 
partito come Rifondazione, in cui aveva fiducia, poi nel mo¬ 
mento in cui ha dovuto sceiere lo ha fatto in base ai propri 
interessi ...Beh visto che si parla di movimenti, alla prima 
verifica questo partito s’è sbracato... 

BERTINOTTI: Rifondazione con un voto della direzione disse 
che quattro compagni sarebbero dovuti entrare attraverso 
questa campagna elettorale In cui pensavamo di superare il 
5%.. questi 4 compagni... 


D’ERME: Qui è er partito che decide. Lo avete deciso dentro 
le stanze. Il nome lo avete deciso... 

BERTINOTTI: Non è vero. C’è un deliberato della direzione di 
cui Nunzio D’Erme è a conoscenza che indicava quattro 
compagni da eleggere nelle teste di lista: oltre a me, Luisa 
Morgantini, Musacchio e Agnoletto. Così è accaduto. Ma noi 
abbiamo preso di più abbiamo preso il II 6.1% Invece del 5 e 
così è scattato II quinto. Chi è il quinto? Quello che ha preso 
più voti in Italia, cioè Nichi Vendola con 38.000 voti. 




Il marasma nel quale nuotano la maggioranza e Berlusconi passa sul Tgl 
come il guado di chiare, fresche e dolci acque. Sì, certo, la traversata 
potrebbe presentare qualche rischio, ma il "premier" nuota meglio di 
Mao nello Yangtsé e quindi non c’è pericolo. Magari Pionati usasse 
queste metafore, il suo pastone è della soHta, ossessiva monotonia: non si 
esce da "la nebbia si dirada, intesa, accordo di metodo, integrazione della 
squadra, non c’è dissenso, doppia via libera". E’ l’arte di non dire niente 
con le solite frasi che non dicono niente. Vedrete, vedrete - ricorda 
Pionati - il "premier" taglierà le tasse, votatelo sempre e diverrete amici. 


Tg2 


Possiamo buttare il numero 70 dei vecchi romanzi di Urania: "Il mistero 
di Saturno" di Donald A. Wollheim. La "copertina" del Tg2 di ieri sera 
era per la sonda Cassini, un viaggio di setta anni, tre miliardi e mezzo di 
kilometri, ed eccola lì, al di là degli anelli. Se tutto andrà bene, ci dirà 
cose che noi umani abbiamo solo potuto immaginare. Un mistero che si 
scioglie e uno che resta e che il Tg2 non risolve: come farà Berlusconi a 
tagliare le tasse? 


Tg3 


A chi aprire il proprio cuore esulcerato di "premier"? A Bruno Vespa, su 
Panorama, di proprietà di Berlusconi. Una intervista fatta in casa, come 
le fettuccine della nonna. L’intervista - citata dal Tg3 - mostra fra le 
righe un Berlusconi disperato che invoca: "fatemi tagliare le tasse, fatemi 
tagliare le tasse", quasi gli venga vietato da Fini e Follini e non dai conti 
dello Stato, tragici. Berlusconi vive ormai in un mondo immaginario, 
sogna di poter rinviare le Regionali, cambiare in corsa la legge elettorale 
per scovarne una che dica press’a poco così: qualunque cosa accada, la 
vittoria andrà a Forza Italia perché dio lo vuole. 


rimando: «Ah. Io nun so de’ Rifonda¬ 
zione. Me dispiace...». Ormai siamo de¬ 
ragliati dal politically correct. La voce 
in romanesco tuona: «Beh visto che si 
parla di movimenti dico che alla prima 
verifica questo partito s’è sbracato...Co- 
munque nun vojo à risposta...Me pote¬ 
te dì pe’ telefono tutto quello che vi 
pare...». Bertinotti articola: il nostro rap¬ 
porto con i movimenti che viene da 
lontano, D’Erme 
che è stato eletto 
in consiglio comu¬ 
nale a Roma co¬ 
me indipendente 
nelle liste del Prc, 
Farina, leader del 
Leoncavallo che è 
stato eletto a Mila¬ 
no, Agnoletto por¬ 
tavoce del Social 
Forum che è stato 
portato al Parla¬ 
mento euro- 
peo...Se D’erme, avesse preso più voti 
della Morgantini sarebbe stato eletto an¬ 
che lui. Del resto «c’è un deliberato del¬ 
la direzione del partito di cui Nunzio 
D’Erme era a conoscenza che indicava 
quattro compagni come quelli da eleg¬ 
gere in testa di lista». Poi è scattato il 
quinto seggio ed è andato «a quello che 
ha preso più voti, cioè Niki Vendola 
con 38mila preferenze». Un percorso a 
ostacoli finire il ragionamento. D’Erme 
borbotta, interrompe: «Qui è er partito 
che decide...», «Lo avete deciso dentro 
le stanze, il nome, lo avete deciso...». 
Diaco, schiacciato fra i due, tenta di 
moderare. Infine toglie l’audio a D’Er¬ 
me. La trasmissione ha già sforato di 
due minuti. Invita Bertinotti a un faccia 
a faccia con D’Erme davanti ai microfo¬ 
ni di «3131» la prossima settimana. E 
lui accetta. Richiama D’Erme per lo stes¬ 
so invito. Niente da fare. La telefonata, 
fuori dai microfoni, è ancora più «ru¬ 
spante»: «Non ho alcuna intenzione di 
confrontarmi con Bertinotti che è un 
ipocrita...Questa ferita con il partito de¬ 
ve continuare a sanguinare. Noi con 
Bertinotti non ci vogliamo parlare, vo¬ 
gliamo alzare un muro. Ma lo aspettia¬ 
mo per strada. Bertinotti mi ha deluso 
soprattutto a livello umano...». Il «noi» 
è riferito ai Disobbedienti romani che 
consumano così la loro rottura con il 
Prc per il «furto - vanno ripetendo- 
operato dalla segreteria del Prc». Intan¬ 
to D’Erme è andato nel gruppo misto 
in Campidoglio e cavalca una consulta¬ 
zione popolare nei quartieri per farsi 
dire che non deve dimettersi da consi¬ 
gliere. 


A microfoni spenti 
l’invito di Diaco a 
confrontarsi ancora 
E il «no» di D’Erme; 
«Eausto mi ha 
deluso» 


T) 


Fausto Bertinotti 


Foto di Cesare Abbate/Ansa 


Fassino: noi andiamo avanti sulla Federazione 

Al direttivo Ds, D’Alema dice: diamo più forza a questo soggetto riformista. Dubbi nella sinistra della Quercia 


Simone Collini 


ROMA Procedere sulla strada aperta dalla lista 
unitaria dando vita alla «federazione dell’Uli¬ 
vo» e contemporaneamente lavorare al pro¬ 
gramma del centrosinistra insieme a tutte le 
forze dell’opposizione. Sono le due proposte 
che Piero Fassino ha presentato al direttivo 
dei Ds, aprendo una discussione che verrà 
approfondita alla riunione della direzione del 
15 luglio e che si concluderà con il congresso 
del partito, previsto per il prossimo autunno 
(la data sarà decisa il 15). Due proposte che se 
da un lato hanno consentito al segretario dies¬ 
sino di evitare contrapposizioni con la mino¬ 
ranza di sinistra, hanno però provocato una 
certa delusione non solo nell’area liberal, ma 


Da un paio di settimane, in allegato a 
Panorama, si può acquistare a un modi¬ 
co sovrapprezzo il dvd «Mani Pulite» a 
cura di Andrea Pamparana. Dodici anni 
fa, proprio grazie a Mani Pulite, il barbu¬ 
to inviato del Tg5 alla Procura di Mila¬ 
no divenne una delle star del mezzobu- 
stismo nazionale. Non passava giorno 
senza che magnificasse Di Pietro e gli 
altri con lingua felpata, salivazione azze¬ 
rata, toni encomiastici e aggettivi enfati¬ 
ci da Cinegiornale Luce. Per i feticisti 
pubblicò pure una serie di videocassette 
coprodotte dal Tg5 e dal settimanale 
Epoca, con soffietto iniziale di Enrico 
Mentana, in cui si immortalava tutto il 
processo Enimont minuto per minuto, 
con la bava di Eorlani, la boria di Craxi, 
i silenzi di Cusani, la macchietta di Po¬ 
micino, lo zainetto di Martelli, le epiche 
risse fra Di Pietro e Spazzali. Quest'ulti¬ 
mo si era recato appositamente ad Arco- 
re per implorare da Berlusconi un po' di 
pietà per il suo cliente (Cusani), visto 


anche in una parte della maggioranza tradizio¬ 
nalmente definita “dalemiana”. Così, se Fassi¬ 
no e Fabio Mussi sembrano concordare sul 
tenore che avrà il terzo congresso dei Ds («Si 
potrà svolgere in un clima sereno e unitario», 
dice il primo; «Non ci sarà competition sulla 
leadership come invece avvenne nel 2001», 
assicura il secondo), non è detto che da qui 
all’apertura dei lavori congressuali la strada 
sia tutta in discesa e senza sorprese. 

«Dobbiamo riorganizzare il campo del 
centrosinistra e tenere insieme due scelte che 
sono complementari e non in alternativa: da¬ 
re vita a un’alleanza larga, e lavorare alla co¬ 
struzione di una guida forte, di chiaro profilo 
riformista, un motore come era nelle intenzio¬ 
ni della lista unitaria», ha detto Fassino. Que¬ 
sta forza dovrebbe nascere da un patto federa- 

che le tv Eininvest, da Pamparana a Bru¬ 
sio, da Mentana a Eede, erano tutte sca¬ 
tenate dalla parte dei pm. Ma il Cavalie¬ 
re non lo stette neppure a sentire: «Sa - 
gli disse - nell'altra stanza stiamo prepa¬ 
rando un nuovo partito...». E lo liqui¬ 
dò. 

Poi cambiò l'aria. Il partito degl'im¬ 
putati tornò al potere dopo una breve 
quarantena. Insomma, quelli che anda¬ 
vano a piedi montarono a cavallo, e vice¬ 
versa. Una sola categoria restò in sella, 
limitandosi a cambiare cavallo: quella 
dei giornalisti amici di Mani Pulite, che 
avevano fatto carriera osannando i magi¬ 
strati, e continuarono a farla sparando 
sui magistrati. Spesso, anzi quasi sem¬ 
pre, raccontando balle su fatti che cono¬ 
scevano bene, avendovi assistito in diret¬ 
ta. Il dvd pamparanesco, di quelle balle, 
è il catalogo più aggiornato, anche se a 
dargli immeritata autorevolezza c'è il le¬ 
go dell'Istituto Luce, un ente pubblico 
che dovrebbe occuparsi di Storia, possi- 


tivo tra i quattro partiti di Uniti nell’Ulivo 
(ma si potranno poi aggiungere altri sogget¬ 
ti), che però il leader della Quercia non ha 
specificato quali caratteristiche dovrà avere. E 
il segretario ds lo ha fatto volutamente. La 
motivazione ufficiale è stata: «NeU’ultima riu¬ 
nione dei segretari con Romano Prodi è stato 
deciso di definire un gruppo di lavoro che si 
occuperà di stilare una proposta da sottopor¬ 
re poi a tutti i partiti della lista». Ma diversi 
partecipanti al direttivo hanno avuto l’impres¬ 
sione che questa posizione giudicata «eccessi¬ 
vamente prudente» di Fassino dipenda da al¬ 
tre ragioni. La prima: non creare contrapposi¬ 
zioni con il Correntone, che paventa uno 
sbocco della lista nel partito riformista. La 
seconda: aspettare di vedere quali posizioni 
prenderà la Margherita all’assemblea federale 


bilmente vera. Quella che segue è una 
piccola antologia delle corbellerie più 
grosse, a titolo di antidoto. 

«In seguito a un'ispezione ministe¬ 
riale - recita il Pamparana - per verifica- 
re se a Milano si sia indagato sul 
Pei-Pds, il pool minaccia le dimissioni 
con un proclama televisivo». Capito che 
han fatto quei comunisti di Di Pietro, 
Davigo & C.? Per coprire le mancate 
indagini sulle tangenti rosse, alzano il 
polverone in tv. Piccolo particolare: 


della prossima settimana. 

Così, se Mussi al termine della riunione 
ha sì lamentato il fatto che «non è dato sapere 
cosa sarà questa federazione» e che «non c’è 
stata risposta su che fine faranno i simboli dei 
partiti», ma in fin dei conti ha usato toni 
meno allarmati rispetto a quelli ai quali è 
ricorso fino a non molti giorni fa («Fassino 
ha detto che non è all’orizzonte il partito rifor¬ 
mista»), in una parte della maggioranza si 
esprime una più forte delusione: «Piero dove¬ 
va osare di più». «È comprensibile che in 
questa fase il segretario non voglia accentuare 
le diverse opinioni sulle prospettive del parti¬ 
to e della federazione, ma in futuro non potrà 
continuare ad adottare una marcia così con¬ 
servativa», ha osservato più di un membro 
della segreteria dicendosi più in sintonia con 


l'ispezione ministeriale disposta da Al¬ 
fredo Biondi parte ai primi di ottobre 
'94, mentre la conferenza stampa con 
l'annuncio delle dimissioni del pool è 
del 14 luglio dello stesso anno. Come 
può un evento successivo averne provo¬ 
cato uno precedente? Semplice: Pampa- 
rana prende lucciole per lanterne. Il po¬ 
ol lasciò in blocco le indagini su Tangen¬ 
topoli per via del decreto Biondi (varato 
il 13 luglio '94), che li costringeva a scar¬ 
cerare i tangentari arrestati e a non arre- 


l’intervento fatto da Massimo D’Alema: il pre¬ 
sidente diessino ha giudicato inevitabile il pas¬ 
saggio della federazione, ma ha posto anche la 
questione dello sviluppo ulteriore di questo 
soggetto riformista. Ma soprattutto, D’Alema 
ha insistito sull’esigenza di rafforzare prima 
di tutto la federazione della lista, perché solo 
dopo che si dispone di un «perno» forte, ha 
detto, si può lavorare a una coalizione allarga¬ 
ta e andare nella migliore delle condizioni al 
confronto con Rifondazione. 

Il pressing di D’Alema è stato apprezzato 
dall’area liberal, con Umberto Ranieri che ha 
detto «non vorrei che la configurazione fede¬ 
rale indebolisca questa operazione» ed Enrico 
Morando che ha caldeggiato l’ipotesi dello 
sbocco della federazione in un «soggetto poli¬ 
tico unitario, che prevede la cessione di sovra¬ 


stare più imputati eccellenti, mentre le 
manette rimanevano per i poveracci. 

Nella fretta, Pamparana dimentica 
pure di riportare le conclusioni degli 
ispettori ministeriali, che assolsero il po¬ 
ol da ogni addebito, anche sul fronte 
"rosso" sollevato da Tiziana Parenti: «L' 
atteggiamento di diffidenza della dotto¬ 
ressa Parenti verso i colleghi del pool 
può forse avere nuociuto allo svolgimen¬ 
to delle indagini di cui si discute, e co¬ 
munque ha certamente contribuito a 
portare l'opinione pubblica a valutazio¬ 
ni errate in ordine a tali indagini». E 
conclusero che Mani Pulite «resterà una 
pietra miliare nella storia giudiziaria del 
nostro Paese». 

Nel dvd, mentre Pamparana sprolo¬ 
quia di «impunità» per gli esponenti dei 
Ds, ovviamente colpevoli, passano le im¬ 
magini di Achille Occhetto, come se fos¬ 
se stato miracolato. In realtà fu indagato 
da varie Procure (Milano, Torino, Ro¬ 
ma) e ne uscì pulito. Altri dirigenti loca- 


nità da parte dei singoli partiti e con organi¬ 
smi dirigenti comuni». Critica invece la sini¬ 
stra Ds. Mussi ha detto che il rapporto tra le 
forze del centrosinistra deve essere «parita¬ 
rio» nella definizione del programma, e Cesa¬ 
re Salvi, che dopo aver ascoltato Fassino canta¬ 
va vittoria («Il partito riformista sfuma nelle 
nebbie di un futuro indefinibile»), quando è 
intervenuto D’Alema è tornato all’attacco. 
Tanto che il presidente diessino ha ricordato 
che al congresso di Pesaro era stato presenta¬ 
to un ordine del giorno che prevedeva la ces¬ 
sione di una quota di sovranità del partito alla 
federazione deU’Ulivo. «Sotto quell’odg - ha 
detto D’Alema - c’è anche la vostra firma». 
«Non la mia», ha replicato Salvi. «Forse non 
la tua - è stata la risposta - ma quella del 
Correntone di certo sì». 


li e nazionali, invece, furono indagati 
e/o arrestati e poi condannati. 

A questo punto Pamparana passa 
ad altri presunti «impuniti», a comincia¬ 
re dalla Fiat. «La Fiat è salva, la Ferruzzi 
no», afferma Pamparana. Per informa¬ 
zioni, rivolgersi ai top manager Monte¬ 
vecchi, Chicco, Bertini, Tramontana, 
Mosconi, Torricelli, Piccoli, Cozza, Pa¬ 
pi, su su fino ai direttori generali Mattio¬ 
li e Garuzzo, arrestati chi una e chi più 
volte a Milano. O a Cesare Romiti, co¬ 
stretto a correre a Milano con la lista 
delle mazzette pagate dal gruppo prima 
che arrestassero anche lui. La stessa cosa 
voleva fare Cardini ma, come disse sua 
moglie Idina Ferruzzi, «i manager del 
gruppo, Sama e gli altri, gli negarono le 
carte da portare ai magistrati». Tutti i 
manager Fiat coinvolti sono stati poi 
condannati o hanno patteggiato la pe¬ 
na, esattamente come quelli della Fer¬ 
ruzzi. Bel «salvataggio». 

(1-continua) 
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Luce per lanterne 


























10 


l’Unità 



venerdì 2 luglie 2004 


Carlo Buttaroni * 


C on il turno di ballottaggio, 
e la vittoria del centrosini¬ 
stra nei comuni e nelle pro¬ 
vince, le elezioni vanno in archivio 
e diventano materia prima per stu¬ 
diosi e analisti. In questo turno elet¬ 
torale, però, è successo qualcosa di 
importante che 


DOPO le elezioni 


Dall’analisi di risultati e flussi elettorali 
alcune novità. Innanzitutto 
ha perso Berlusconi, e il suo sogno 
azzurro: milioni di voti in meno 





Il centrosinistra non è solo radicato 
al Centro e al Nord Est, ma su tutto il territorio 
Pesa sul buon risultato dei Ds la ricostruzione 
paziente e determinata del partito 


Vìnce chi difende lo stato sociale 

i dati elettorali: chi vota sa che la ricchezza è nei servizi e nella qualità della vita 

\\U rt 


deve far riflette¬ 
re sia il centrosi¬ 
nistra che il cen¬ 
trodestra. 

Ha perso Sil¬ 
vio Berlusconi. 

Forza Italia ha 
un saldo negati¬ 
vo pari a meno —^ ^ 

8% rispetto alle / 

politiche del ULLUrLU 

2001 e meno 
4% rispetto alle 

precedenti elezioni europee. In ter¬ 
mini di voti è il risultato più basso 
dal suo esordio elettorale. Nelle po¬ 
litiche del 2001 Forza Italia otten¬ 
ne quasi 11 milioni di voti e oggi 
ne mancano all'appello più di 4 mi¬ 
lioni. Sempre nel 2001 circa 2 mi¬ 
lioni di elettori, che altrimenti sa¬ 
rebbero rimasti a casa, votarono 
Silvio Berlusconi. Non Forza Italia 
ma proprio Silvio Berlusconi e il 
suo sogno azzurro di «famiglia del 
Mulino Bianco». Si trattava perlo¬ 
più di elettori che diversamente 
avrebbero accresciuto il partito 
dell'astensione e della sfiducia nel¬ 
la politica. Cittadini della periferia 
sociale, con prospettive ridotte e 
molti problemi quotidiani da do¬ 
ver affrontare. Quei 2 milioni di 
voti questa volta non hanno ridato 
fiducia a Berlusconi. Delusi da un 
sogno rimasto sui grandi manifesti 
6x3. O negli scaffali delle intervi- 
ste-monologo-spot del leader. 

Ed oggi il prodotto Berlusconi mo¬ 
stra inesorabilmente la fase di decli¬ 
no del suo ciclo vitale, nonostante i 
molti e discussi lifting. E questo è 
un problema per il centro-destra 
costretto a discutere una successio¬ 
ne difficile quanto inevitabile. I di¬ 
rigenti della Casa delle Libertà 
prendono tempo dietro le dichiara¬ 
zioni che Forza Italia non esistereb¬ 
be senza il suo fondatore e leader. 
Forse in parte è vero. Forza Italia è 
un partito «personale» e non si ve¬ 
dono personaggi in grado di racco¬ 
glierne adeguatamente l'eredità. 
Ma anche se non esistesse Forza 
Italia, come la conosciamo oggi, 
continuerebbero a esistere gli elet¬ 
tori di Forza Italia. Progressivamen¬ 
te quegli elettori stanno abbando¬ 
nando gli azzurri per orientarsi ver¬ 
so altri colori o verso l'astensione. 
Non si sentono più rappresentati 
da un leader troppo uguale a com' 
era dieci anni fa, mentre l'Italia è 
profondamente cambiata. Berlu¬ 
sconi, in un certo momento della 
nostra storia, ha saputo incrociare 
le aspettative delle classi emergenti 
e di quelle più subalterne. Oggi 
quegli stessi elettori sono orfani di 
un'offerta politica che ha avuto il 
suo momento più alto tra il 1996 e 
il 2001. 

Ha vinto Piero Fassino. E non so¬ 
lo per la crescita dei consensi dei 
Democratici di Sinistra, sia alle pro¬ 
vinciali che alle comunali. O per il 
successo dei candidati Ds nella li¬ 
sta unitaria alle europee. Fassino 
ha vinto, prima di ogni cosa, una 
battaglia culturale tutta interna. 
Ha ereditato un partito dalle molte 
teste, dalle molte visioni e dai mol¬ 
ti interessi. Nazionali e locali. Un 
partito frammentato da un con¬ 
gresso aspro e duro, da tensioni e 
da contraddizioni. Un partito con 
sezioni mezze vuote, per i molti 
iscritti disorientati da scontri e at¬ 
teggiamenti estranei al proprio 
Dna. Un partito anche con qual¬ 
che portatore di interesse di trop- 

Po-. 

In silenzio, ma con la determinazio¬ 
ne e la profonda struttura dei pie¬ 
montesi doc, Fassino si è rimbocca- 
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Una suora e una ragazza in un seggio deila capitale leggono le liste dei candidati alle ultime europee 
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Censis: più famiglia, più sanità, più stato. Così scelgono gli italiani 


Il leader carismatico piace sempre meno, si rafforzano 
invece le identità territoriali. È l’analisi del Censis sul 
voto europeo ed amministrativo. L'analisi (condotta su 
2.000 elettori) vede ridursi la percentuale di italiani 
(-8,3% rispetto al '96 e -9,2% rispetto al 2001) che 
sceglie prima il leader nazionale, e una contrazione di 
chi valuta i programmi (-5,8% rispetto al '96, -3,1% 
rispetto al 2001). In crescita gli elettori che scelgono 
sulla base dei candidati in liste (+6,7% rispetto al '96 e 
al 2001), e per i comportamenti dei partiti negli ultimi 
anni (rispettivamente +4,1% e +3,4%) e perchè si 
sentono idealmente vicini al partito che votano 
(+3,3%, +2,2%). Il 51,5% ha votato per il partito più 


vicino ai propri ideali; il 14,8 per quello con 
programmi più convincente; il 12,3 ha premiato i 
candidati della circoscrizione; l'll,5 il comportamento 
recente; il 9,9 il leader più convincente. Dunque i 
leader nazionali perdono presa sull'elettorato a 
vantaggio dei candidati delle circoscrizioni, considerati 
più vicini. È forte la richiesta di sicurezza e di 
investimento sul ruolo dello stato e della famiglia. In 
particolare è in crescita la richiesta di riformare la 
sanità e la previdenza. Infine la ricerca segnala un dato 
preoccupante: gli italiani sono in cerca di una classe 
dirigente politica, di cui il 61 % ha «poca o nessuna» 
fiducia; solo il 39% ne ha «molta o abbastanza». 
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to le maniche e a cominciato a gira¬ 
re l'Italia come fa da quando è in 
politica. Ha ridato, un po' alla vol¬ 
ta, identità e orgoglio alla «sini¬ 
stra» del centrosinistra. Mai una 
polemica. Sempre alla ricerca di 
una mediazione adeguata. Il fatto 
di essere stato sempre altrove ri¬ 
spetto ai molti siluri che partivano 
anche dalla sua parte del campo, lo 
ha reso un punto di riferimento 
certo per tutti gli elettori dell'Uli¬ 
vo. Che, infatti, lo hanno premia¬ 
to. 

Ha vinto il centrosinistra. Per la 

prima volta da dieci anni a questa 
parte, in una competizione che 
coinvolge l'intero corpo elettorale, 
il centro-sinistra è maggioranza 
nel Paese. Nelle politiche del 1996, 
quando vinse l'Ulivo, i partiti del 
centro-sinistra ottennero il 43,3% 
dei voti contro il 52,5% dei partiti 
di centro-destra. Nel 2001 il centro- 
sinistra ottenne il 44,4% contro il 
49,6% del centrodestra. Nel 1996 
la Lega si presentò da sola e Berlu¬ 
sconi si ritrovò all'opposizione. 


Nel 2001 la Lega fece l'alleanza e 
Berlusconi si ritrovò a Palazzo Chi¬ 
gi. Alle europee di quest'anno il 
centrosinistra è salito al 45,9% 
mentre il centrodestra è sceso al 
45,4%. 

E con la forza del «locale». 70 

province su 103 sono governate da 
giunte di centrosinistra. Al nord co¬ 
me al sud. E questa forza del locale 
rappresenta la «spina dorsale» del 
centrosinistra. Comunque vadano 
le prossime elezioni politiche l'Uli¬ 
vo ha un serbatoio politico di diri¬ 
genti locali che non ha eguali in 
Europa. Presidenti e Sindaci sono 
riusciti a guadagnare consensi ben 
oltre i loro elettorati di riferimen¬ 
to. Segno evidente che il potenziale 
elettorale del centro-sinistra è supe¬ 
riore a quello che si è espresso alle 
elezioni europee. 

È cambiata la geografìa del con¬ 
senso. Non solo il centrosinistra 
vince e guadagna consensi ma si 
ridisegnano i rapporti di forza su 
scala territoriale. È, infatti, la com¬ 
posizione del voto a dare un signifi¬ 


cato qualitativamente strategico. 
Al nord, nel 1996, più di 16 punti 
percentuali distanziavano il cen¬ 
tro-destra dal centrosinistra. Nel 
2001 lo scarto era stato del 6%. 
Oggi la distanza si è ridotta a meno 
del 3%. 

Nelle regioni del centro Italia il cen¬ 
trosinistra aveva, nel 1996, 8 punti 
di vantaggio sul centrodestra. Oggi 
lo scarto è salito all'l 1%. Nel sud il 
centrodestra, sia nel '96 che nel 
2001, aveva ottenuto un vantaggio 
sul centrosinistra che si aggirava in¬ 
torno ai 7 punti percentuali. Oggi 
l'equilibrio si è rovesciato e il cen¬ 
tro-sinistra supera il centrodestra 
di 2 punti. Nelle isole la Casa delle 
Libertà aveva fatto registrare, nel 
2001, un vantaggio di circa 19 pun¬ 
ti percentuali. Con le elezioni euro¬ 
pee di quest'anno il ritardo del cen¬ 
trosinistra si è ridotto a 9. Il centro- 
sinistra non è più solo una forza 
politica caratterizzata territorial¬ 
mente nel centro e nel nord-est del 
Paese, ma ha un peso distribuito 
suU'intero territorio nazionale. 


La Lega guadagna, rispetto alle po¬ 
litiche 2001: ri,7% nel nord-ovest 
e il 2% nel nord-est. Senza la Lega, 
che nel Nord si attesta su percen¬ 
tuali intorno al 10%, il centrosini¬ 
stra supererebbe il centrodestra di 
7 punti percentuali. Ancora più 
che nel 2001 la Lega è, quindi, stra¬ 
tegica per il futuro di Forza Italia 
che proprio nel nord ha il suo pun¬ 
to di riferimen¬ 
to politico e sim¬ 
bolico. Perdere 
la supremazia 
nel nord, per 
Forza Italia si¬ 
gnificherebbe ri¬ 
vedere gli equili¬ 
bri interni alla 
coalizione. Si¬ 
gnificherebbe 
per il centrode¬ 
stra cambiare 
modello politi¬ 
co e culturale di riferimento e dare 
ad Alleanza Nazionale e all'Udc, 
con le rispettive leadership, più pe¬ 
so e significatività. 

Vincono ì partiti che difendono 

10 stato sociale. L'Europa è antro¬ 
pologicamente legata al welfare. La 
ricchezza degli europei, a differen¬ 
za dei statunitensi, non è nelle ta¬ 
sche dei cittadini ma dietro di loro. 
Li accompagna e li protegge in for¬ 
ma di servizi. Il tema delle tasse in 
Italia non sfonda perché è chiaro a 
tutti che ridurre le tasse, rispetto 
allo stato della nostra economia, 
significherebbe ridurre gli stan¬ 
dard dei servizi sociali. Nessuno de¬ 
ve restare solo, nessuno deve resta¬ 
re indietro: è il modello che i citta¬ 
dini essenzialmente vogliono sia ga¬ 
rantito. E quando a questo model¬ 
lo si contrappone uno prevalente¬ 
mente individualista, gli elettori 
scelgono inequivocabilmente il pri¬ 
mo e penalizzano chi si dimostra 
timido nella difesa del sociale. 

È successo anche in Germania do¬ 
ve si è parlato di riorganizzazione 
del sistema di welfare e l'Spd ha 
rimediato la più sonora sconfitta 
della sua storia. In Italia non solo 
vincono i Ds, ma ottengono un 
buon risultato l'Udc e in complesso 
anche An. Partiti, cioè, che hanno 
fatto della difesa dello stato sociale 

11 principale motivo di distinzione 
da Forza Italia, avanzando persino 
dei dubbi rispetto alla riduzione 
delle tasse proposta da Berlusconi. 
Segno che a parlare male di riduzio¬ 
ne delle tasse, in certi momenti, 
non significa pagare necessariamen¬ 
te un prezzo in termini di consen¬ 
so. 

È finita la virtualità centrista. Sar¬ 
tori sul Corriere della Sera sostiene 
che la sinistra, nel centrosinistra, 
pesa eccessivamente. E attribuisce a 
Fassino il controllo di uno scarso 
13%. I pareri sono pareri, ma i cal¬ 
coli del professor Sartori appaiono 
alquanto discutibili. Un dato sem¬ 
bra in evidente contraddizione con 
la teoria del professor Sartori: all'in¬ 
terno del centrosinistra il peso dei 
partiti dell'Ulivo è più alto rispetto 
alle politiche 2001 e la somma di 
Rifondazione Comunista e Comu¬ 
nisti Italiani è pari a quella ottenuta 
dal solo partito di Bertinotti nel 
'96. Piuttosto sembra finalmente fi¬ 
nita l'epoca della rincorsa tutta vir¬ 
tuale al «centro». 

Naturalmente dipende da cosa si 
intende per centro ma il nuovo 
equilibrio che gli elettori stanno cer¬ 
cando non si trova nel centro politi¬ 
co ma in quello che può essere defi¬ 
nito come il «centro sociologico». 
Non è più il luogo virtuale tra due 
opposte polarità politiche, lo spa¬ 
zio da conquistare partendo da de¬ 
stra e da sinistra. Il centro sociologi¬ 
co è quello di chi riesce a coniugare 
dinamicamente le tensioni sociali 
che naturalmente si contrappongo¬ 
no, sapendo agire ora sulla leva con¬ 
correnziale, ora sulla leva protetti¬ 
va proponendo scenari che includa¬ 
no nel processo di sviluppo via via 
l'intero tessuto sociale. 

direttore scientifico dell’Unicab 



Questo volume affronta, 
in modo agile e approfondito, 
il tema delle pensioni. 
L'argomento è trattato 
in chiave di attualità 
e in riferimento alla 
"controriforma"previdenziale 
voluta dal governo 
Berlusconi che sta 
compromettendo l'assetto 
del sistema previdenziale 
pubblico e le riforme degli 
anni '90. Inoltre, il lettore 
viene messo a contatto con 
una materia complessa e 


delicata attraverso l'esame 
del modello di previdenza 
obbligatoria esistente in Italia 
e della nuova previdenza 
complementare. 

Completa il volume 
un corredo di documenti 
dei principali istituti 
previdenziali, di ricerca, 
e dei partiti del centro 
sinistra, insieme a un 
glossario e a una cronologia 
sul tema del Welfare, 
daN'origine fino 
ai giorni nostri. 


di Cesare Damiano e Livia Turco 
con Giovanni Pollastrini 


dal 5 luglio con 
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Maria Zegarelli 


ROMA II patentino non è il condono edili¬ 
zio e quindi, come promesso dal ministro 
Lunardi, niente proroghe. La legge (da ieri) 
è legge, anche se il ministor consapevole 
dei ritardi del ministero ha invitato le forze 
dellordine alla clemenza. Il primo giorno 
di applicazione è stato tutto sommato me¬ 
no drammatico del 


1 

MOTORI & minori 

Sono oltre 400mila i ragazzi ancora privi 
del documento che permette di circolare 
sugli scooter: un affarone per le scuole guida 
che chiedono fino a 200 euro 


Lunardi non ha concesso la proroga 
ma chiede clemenza alle forze dell’ordine 

In tutta Italia i controlli si sono concentrati 
soprattutto su caschi e cinture di sicurezza 


previsto, da una 
parte i vigili urbani 
in alcune città han¬ 
no usato la «mano 
leggera», come a 
Milano, dall’altra i 
minori sprovvisti 
del documento han¬ 
no lasciato il moto¬ 
rino a casa, oppure 
hanno rispolverato 
la bici. 

I numeri. Par¬ 
tiamo dalle cifre: 

290mila sono i pa¬ 
tentini rilasciati 
(quindi altrettanti 
sono i minori in re¬ 
gola); 442.870 quel¬ 
li emessi fino a mar¬ 
tedì ma non ancora 
arrivati nelle tasche 
di chi se li è conqui¬ 
stati; 9.528 i candi¬ 
dati risultati assenti 
agli esami e 
100.027 quelli boc¬ 
ciati. Secondo i cal¬ 
coli dell’Adusbef e 
la Federconsumato- 
ri i ragazzi che non 
potranno circolare 
sono 400mila. «Un 
governo serio e re¬ 
sponsabile dovreb¬ 
be essere molto pre¬ 
occupato se quasi 
la metà di 800mila 
ragazzi non sono 
stati in grado di 
mettersi in regola». 

Di fatto, adesso a 
scuole chiuse (in al¬ 
cune delle quali - 
troppo poche - è 

stato possibile seguire i corsi pagando 30 
euro per i bolli), le scuole guide si sfregano 
le mani: promettono patentini in tempi re¬ 
cord e cifre salate, tra i 150 e i 200 euro, per 
ottenerli. Un affare, per loro. La multa per 
chi ne è sprovvisto è di 516 euro e fermo 
amministrativo di due mesi del ciclomoto¬ 
re. Ma i dubbi sono ancora molti, tanto che 
ieri il sito della polizia è stato preso d’assal¬ 
to: genitori e figli hanno scritto chiedendo 
informazioni ai due esperti della stradale 
che decine di volte hanno dovuto spiegare 
che non si perdono punti sul patentino, 
come per la patente, né può essere ritirato. 

Verso il caos. E già dal primo giorno 
di entrata in vigore della legge, si prevede 
anche un superlavoro per i 4700 giudici di 
pace sparsi nelle 848 sedi del Paese, per la 
contestazione delle multe. Il presidente del¬ 
l’Unione Giudici di pace, Gabriele Longo, 
forse anche per disincentivare i ricorsi, spie¬ 
ga che «la normativa è molto chiara. I corsi 
sono già attivi quindi non vedo grandi vie 
di uscita per questi ricorsi. Non siamo di¬ 
sposti a chiudere un occhio». Di diverso 
parere il suo collega, Francesco Mollo, pre¬ 
sidente dell’Associazione giudici di pace: 
«Non esiste una giurisprudenza in materia 
quindi dovremo tener conto dei motivi del 
ricorrente. Se il ragazzo, per esempio, non 
ha potuto partecipare ai corsi scolastici gra¬ 
tuiti in questo caso ci potrebbe essere una 
scusante». Comunque vada una causa non 
durerà meno di 100 giorni. Mollo ipotizza 
uno dei quesiti che potrebbe porsi: «In mo¬ 
do teorico la legge prevede che il motorino 


I giudici di pace: 
bisognerà stabilire 
se è stato ehiesto 
un prezzo congruo 
a chi ha preso 
il patentino 


Patentino: Lunardi, pasticci e affari 

Poche multe e pochi ragazzini in giro nel primo giorno del nuovo provvedimento 



IL PRIMO GIORNO 
CON ILPATENTIN 

LE PRIME MULTE 

Sono State staccate a Napoli 
e Palernno. Nel ponneriggio 
c'e' stato un "pizzicato" a Milano. 

LE CITTA* PIU* RISPETTOSE 

Torino e Venezia, dove pare non 
sia stata comminata nemmeno una multa. 


dovrà circolare solo con il patentino. Si 
presenterà, quindi, la questione di stabilire 
se l’importo per conseguirlo è congruo o 
meno. La legge non specifica una tariffa. La 
questione è molto delicata, ma da cittadino 
mi sento di dire che se ci sarà approfitta- 
mento e si speculerà, le proteste dei consu¬ 
matori hanno un fondamento». 

Da nord a sud. Comunque dal Nord 
al Sud il bilancio ieri non è stato drammati¬ 
co: a Milano dopo 
dieci ore di control¬ 
lo non era stata ef¬ 
fettuata alcuna mul¬ 
ta, forse perché mol- 
ti hanno preso la bi¬ 
cicletta. Il primo a 
beccarsi la multa, al¬ 
la fine, è stato Ales¬ 
sio, 17 anni, perché 
portava una ragaz¬ 
za sullo scooter di 
cilindrata 50. A Ba¬ 
ri, dopo il óOesimo 
controllo il bilancio 
era di un ragazzo 
trovato sprovvisto 
di patentino ma 
«graziato» dai cara¬ 
binieri. I controlli 
ieri si sono concen- 



[napoli e PALERMO 


Nel capoluogo campano sono stati una decina 
i ragazzi multati per non avere il patentino. A Palermo 
le multe sono state otto su un centinaio di fermati 


[MILANO E ROMA 


D 


Su 654 persone fermate, solo un ragazzo e' stato multato 
nel capoluogo lombardo. Nella capitale le contravvenzioni 
sono state una ventina, su una cinquantina di fermati 


ri NUMERI DEL MINISTERO { 

Domande presentate 
alle scuole per gli esami 

oltre 

700.000 

Patentini emessi 

440.000 

Patentini rilasciati 

290.000 

Candidati assenti 

9.528 

Candidati bocciati 

100.027 


Le contravvenzioni 
per chi senza 


Ammenda 

di 516 euro e fermo 

amministrativo 

del veicolo 

per 60 giorni. 

in caso di recidiva, 

multa di 2.065 euro. 


P&G Infograph 


Un carro attrezzi porta via due motorini sequestrati dalla Polizia Municipale in via dei Fori Imperiali a Roma 


Foto di Mario De Renzis/Ansa 


qui Milano 

Ettore, 16 anni, cranio rasato 
«Serve solo a far più soldi» 

Giuseppe Caruso 


MILANO «Il patentino? Non serve a niente, o meglio 
serve solo alla mafia delle autoscuole per fare più sol¬ 
di». Ettore, 16 anni, cranio rasato e stemmino pacifista 
attaccato sopra il motorino ha le idee chiare e dice che 
come lui la pensano tutti i minorenni milanesi alle 
prese con Fincubo patentino. 

«È vero, è tutta una questione di soldi, della nostra 
sicurezza non frega niente a nessuno», gli fa eco Bene¬ 
detta, stessa età, sguardo vispo e ciocche di capelli 
colorati «gli unici ad essere felici di questa cosa sono i 
miei genitori, che così sperano di non vedermi più 
sopra il suo motorino» e guarda Ettore. Perché, il pa¬ 
tentino non lo volete proprio prendere? «Io ce l’ho 
già», risponde Ettore mostrandomi l’oggetto del deside¬ 
rio di tanti suoi coetanei: «La mia scuola ha organizza¬ 
to i corsi e così l’ho preso. Però tante altre scuole non 
hanno fatto la stessa cosa e conosco ragazzi che non 
sanno bene come comportarsi, nel senso che non han¬ 
no il patentino ma non possono non prendere il moto¬ 
rino». 

Come nel caso di Guido, 17 anni, fermo accanto ad 
un semaforo del centro con due vigili urbani. Non 
aveva il patentino. I rappresentati deU’ordine gli chiedo¬ 
no di chiamare i genitori per venire a prendere lui ed il 
motorino. Non riusciamo a capire se gli è stata fatta 
anche la famosa multa da 516 euro, i due vigili sono 
nervosi, forse sarà il caldo, meglio lasciar perdere. 

Qualche centinaio di metri più i là troviamo invece 
un vigile urbano disposto a parlare, anche se preferisce 
dirci solo il suo nome, Mario: «I primi giorni cerchere¬ 
mo di essere più “buoni”, nel senso che magari seque¬ 
streremo solo il mezzo, senza multa, giusto per lasciare 
il tempo ai ragazzi di metabolizzare la novità. Poi però 
la legge verrà fatta rispettare in tutto e per tutto e chi 
non si adegua ne pagherà la conseguenze». 


qui Roma 

Città eterna... e semideserta 
I minorenni sono scomparsi 


Wanda Marra 


ROMA «Ce l’ho, ce l’ho: aspetti che glielo faccio vedere»: la voce 
di Edoardo tradisce una certa dose di terrore di fronte a un 
“adulto” che gli chiede in maniera effettivamente un po’ inquisi¬ 
toria quanti anni ha. Il malcapitato minorenne forse non sa che 
Roma è passata a setaccio non solo dai vigili urbani ma anche 
dai giornalisti e dai curiosi a caccia degli effetti del primo giorno 
del patentino obbligatorio per i minorenni alla guida di ciclomo¬ 
tori. 0 forse, sa che il suo è un documento altamente immerita¬ 
to. «L’ho preso il 27 giugno, cioè tre giorni fa. Non pensavo di 
riuscirci ma alla fine l’esame è stato facile», racconta. Comun¬ 
que Edoardo che i suoi 16 anni li dimostra in maniera inequivo¬ 
cabile non è stato fermato da nessuna pattuglia della municipa¬ 
le. Che così ha perso l’occasione di controllare l’unico minoren¬ 
ne in circolazione in centro. Nella città semi-deserta, avvolta in 
una morsa di caldo, di loro non c’è traccia. Saranno forse tutti a 
casa per paura delle multe? A Piazza Venezia, i vigili urbani si 
manifestano con ben 2 macchine e un drappello nutrito di 
cinque o sei vigili. Eatica sprecata? Niente affatto: «Stamattina 
nel centro storico abbiamo fermato 150 persone, e fatto 40 
contravvenzioni - come spiega il comandante Giuliani - Nessu¬ 
na, però, per mancanza di patentino, ma tutte per infrazioni 
ordinarie».Owerosia, documenti non in regola, fanalini rotti o 
casco allacciato male. Qualcuno, o meglio qualcuna, però avrà 
pagato volentieri le multe, più o meno salate. Non capita tutti i 
giorni, infatti, di venire scambiate per una minorenne. E così c’è 
chi non riesce a nascondere l’entusiasmo. «Una minorenne, io? 
No davvero! Comunque, grazie, grazie per il complimento». 
Ma insomma, dove sono i ragazzi? Qualcuno ha ipotizzato 
avessero approfittato della fine della scuola per andare al mare. 
Ma lo scenario che offre il Lungomare di Ostia smentisce in 
pieno questa eventualità: ciclomotori scomparsi, parcheggi per 
motorini quasi vuoti e spiagge piene di biciclette o pedoni. In 
mattinata, soltanto quattro i motorini fermati, e due le multe 
elevate, tutte per mancanza di casco. Mentre l'unico minorenne 
fermato era in regola con il patentino. 


qui Napoli 

«Marescia’, pensi all’Iraq... 
altro che multa a mio figlio» 

Giuseppe Picciano 


NAPOLI Beccato. Senza patentino. Il ragazzo scende dal motori¬ 
no e al vigile che gli sventola sotto al naso la multa di 516 euro, 
replica stizzito. «Marescià, che volete da me. Non ho avuto 
tempo di prendere il patentino. Sono sempre impegnato con 
lo studio». Il sottufficiale, di rimando: «Quanti anni hai?». 
«Quasi diciotto». «Che classe frequenti?». «La terza media...». 
A Napoli, scene così accadono spesso. Eppure la retata degli 
scooter non è avvenuta. I ragazzi sprovvisti del patentino finiti 
nella rete delle forze dell'ordine sono stati soltanto 8. La città 
che secondo le ultime stime nasconderebbe il più alto numero 
di minorenni privi del certificato di guida si è presentata con la 
sua faccia più pulita e ordinata. Dei trentacinquemila ragazzi¬ 
ni potenziali fuorilegge nemmeno l'ombra. Un risultato eccel¬ 
lente. A tal punto da indurre il comandante dei vigili, il colon¬ 
nello Carlo Schettini, ad elogiare il ritrovato senso civico dei 
napoletani. Molto ha influito anche la sindrome del primo 
giorno. Quando entra in vigore una legge a Napoli è tutto 
pressoché perfetto. È stato così anche col casco e le cinture di 
sicurezza. È altrettanto vero che ieri, curiosamente, sono spun¬ 
tati migliaia di caschi integrali, attraverso i quali non era 
possibile scorgere l'età del motociclista. Questa è sicuramente 
stata una contromisura di molti ragazzi che pur di circolare 
hanno rischiato. Ma d'altronde come si fa a distinguere tra un 
minorenne e un adulto? Qualcuno avrà deciso di aspettare che 
la situazione decanti e che i controlli diventino un po' più 
blandi. Ma il colonnello Schettini mette in guardia i furbi. «In 
questa città i vigili affrontano mille emergenze al giorno. Con¬ 
temporaneamente all'entrata in vigore della legge avevano 220 
uomini dislocati a Scampia per lo sgombero delle Vele. Que¬ 
sto la gente non lo sa e crede che i vigili siano spariti dalle 
strade. Noi comunque non abbasseremo la guardia. Statene 
certi». In uno dei posti di frontiera un genitore, chiamato dal 
figliolo pizzicato senza patentino, ha ripreso il vigile: "Con 
tutti i guai del mondo ve la prendete con mio figlio. Marescià, 
pensate all'Iraq...». Ordinaria napoletanità. 


trati soprattutto sui 
caschi per i motoci¬ 
clisti e le cinture di 
sicurezza per gli au¬ 
tomobilisti, hanno 
spiegato gli agenti 
perché «non voglia¬ 
mo accanirci sin 
dall’inizio contro i 
minori». A Roma 
controlli a tappeto 
e dieci multe, «ma 
nessuno è stato sor¬ 
preso alla guida sen¬ 
za patentino», han¬ 
no spiegato all’uffi¬ 
cio Mobilità e gran¬ 
di eventi del Comu¬ 
ne. Sul litorale, ad 
esempio, c’era poco 
da controllare: era¬ 
no semplicemente 
scomparsi i centu¬ 
rioni dalla strada. 
La Provincia di Ro¬ 
ma ha stanziato 20 mila euro per la realizza¬ 
zione del progetto «L’autoscuola adotta 
una scuola». «Il 70% di questi corsi si è già 
concluso», come ha spiegato l’assessore alla 
mobilità Michele Civita, ma «fino ad ora i 
finanziamenti del Ministero destinati ai cor¬ 
si per i giovani sono stati insufficienti, im¬ 
pedendo in molte scuole la possibilità di 
svolgere le lezioni». 

Sequestri & pattuglie. A Palermo su 
oltre cento fermati, soltanto otto erano 
sprovvisti del patentino. Gli agenti e le pat¬ 
tuglie, invece, erano ovunque, anche in pe¬ 
riferia, dove nessuno se li aspettava e dove, 
di conseguenze c’è stato il maggior numero 
di multe. A Firenze molti controlli, nessu¬ 
na multa, mentre il presidente della provin¬ 
cia di Bologna chiede un incontro con Pre¬ 
fetto e motorizzazione peché si dice preoc¬ 
cupato per l’alto numero di ragazzi che 
non ha potuto sostenere l’esame. A Napoli 
ieri i ragazzi fuori da scuola dicevano: «Ba¬ 
sta avere il casco e quelli non ti fermano», 
perché già il casco, nel giorno in cui è richie¬ 
sto il patentino già il casco è una novità. 
Però, alla fine, tanti sono andati a piedi. La 
prima multa è arrivata al 665esimo control¬ 
lo, anche se alla fine i verbali per mancanza 
di patentino erano 12, circa 200 quelli per 
altre inosservanze. In piazza Vanvitelli, al 
Vomero, qualcuno ha pianto lacrime ama¬ 
re quando è stato fermato dai vigili e multa¬ 
to per 516 euro: era un minorenne che 
guidava il motorino senza patente. Dietro 
c’era la madre. Si è disperato: «Avevo il 
foglio rosa...». Non basta, ragazzo. 


Ieri è stato preso 
d’assalto il sito della 
polizia di Stato: 
genitori e figli hanno 
aneora molti dubbi 
sulla legge 


» 


Torinese condannato per aver infastidito i’ex fidanzata 


Sms alla sbarra. E i messaggini del premier molestatore? 


A lessandro, torinese di 36 anni si è 
beccato quattro mesi con la con¬ 
dizionale per aver molestato Fabrizia, 
l’ex fidanzata che lo aveva piantato do¬ 
po una storia durata due anni. La pedi¬ 
nava? Gli compariva davanti all’im- 
prowiso facendogli delle scenate? La 
svegliava in piena notte con telefonate 
minacciose? No, niente del genere: i 
tempi cambiano e anche la molestia di 
un cuore infranto si aggiorna, si fa tec¬ 
nologica. Alessandro tempestava Fabri¬ 
zia con i “messaggini”. Ma come, puni¬ 
to per un innocente messaggino? Di 
questo parere è stata la Cassazione che 
nel confermare la condanna ha smon¬ 
tato la tesi difensiva dell’avvocato di 
Alessandro che puntava ad equiparare 


Ronaldo Pergolini 


gli sms alle lettere e di conseguenza 
sostenendo che una lettera non può 
configurarsi come molestia telefonica. 
I giudici della III sezione penale della 
Cassazione hanno rispedito l’obiezio¬ 
ne al mittente: «Gli sms vengono tra¬ 
smessi attraverso sistemi telefonici, che 
collegano tra loro apparecchi telefonici 
cellulari e/o apparecchi telefonici fissi, 
quindi non sono simili alle lettere». 
Inoltre, «Quanto alla capacità offensi¬ 
va del messaggio in danno della tran¬ 
quillità privata del destinatario, è noto¬ 
rio che (a differenza di quel che in 
genere succede con le missive) il desti¬ 
natario è costretto a leggerne il conte¬ 


nuto prima di poter identificare il mit¬ 
tente: sicché il mittente del sms rag¬ 
giunge lo scopo di turbare la quiete e la 
tranquillità psichica del destinatario, 
né più né meno di come lo raggiunge 
quando usa lo strumento della comuni¬ 
cazione telefonica tradizionale». 

E allora come la mettiamo con gli sms 
“elettorali” del PresDelCons? In quel 
caso non si è turbata la quiete di un 
singolo cittadino, ma addirittura di mi¬ 
lioni di italiani. Il molestatore torinese, 
oltre ai quattro mesi con la condiziona¬ 
le, dovrà risarcire con duemila euro la 
sua ex fidanzata. Il molestatore di Pa¬ 
lazzo Ghigi, invece al danno ha aggiun¬ 


to la beffa. E sì perché l’ondata di mes¬ 
saggini, secondo un calcolo fatto dal¬ 
l’associazione dei consumatori, Adu- 
sbef è costata 5,7 milioni di euro. Soldi 
che vengono dalle casse dello Stato e 
quindi dalle tasche dei contribuenti. Il 
molestatore di Palazzo Ghigi ha cerca¬ 
to di contrabbandare il suo appello al 
voto come messaggio di pubblica utili¬ 
tà. Una simile iniziativa può essere pre¬ 
sa solo per motivi di “ordine pubbli¬ 
co”, “ emergenza”, “calamità naturali”. 
Per fortuna che gli italiani hanno co¬ 
minciato a capire qual è la vera calami¬ 
tà che incombe su di loro e nel segreto 
deU’urna hanno mandato un chiaro 


messaggio al premier. Un messaggio 
“archeologico”: una semplice croce su 
una scheda. Ma spesso le cose tradizio¬ 
nali sono le migliori. E pare che l’arcai¬ 
co, ma democratico messaggio elettora¬ 
le abbia molestato non poco il pre¬ 
mier. 

Bisogna, però stare molto attenti per¬ 
ché con la “sua” riforma della giustizia 
potrebbe trovare anche qualche toga 
comprensiva in grado di accogliere 
questa singolare (ma non troppo) tesi 
difensiva che, magari, lo studio Previti 
sta già preparando: «Il mio assistito- 
potrebbe sostenere l’avvocato del pre¬ 
mier- non aveva scelta. Gli organi di 


informazione sono tutti in mano alla 
sinistra e quando non censurano il pen¬ 
siero del mio assistito, sono abilissimi 
a distorcerlo tanto che il povero Bondi 
è costretto a passare le sue giornate ad 
elaborare smentite e rettifiche. Gerto 
presidente, lei potrebbe dire “perché 
non ha usato l’antico, affidabile siste¬ 
ma della lettera?”. E le pare che il 
“nostro” PresDelGons non ci abbia 
provato? Ma si è dovuto arrendere da¬ 
vanti aU’evidenza dei fatti. Informare 
gli elettori per via epistolare è impossi¬ 
bile, perché i postini sono tutti comuni¬ 
sti e hanno l’abitudine non di suonare 
due volte, ma di distruggere due volte 
le missive del premier». E poi dicono 
che le Poste non funzionano. 
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Segue dalla prima 

C ome ogni estate, in via Ruggero 
Settimo l'asfalto si squagliava 
sotto le scarpe, e i cassonetti 
vomitavano rifiuti puzzolenti. Alla Mo¬ 
bile erano in corso le «prove tecniche 
delFinstallazione della postazione 
d'ascolto per l'intercettazione di conver¬ 
sazioni tra presenti». Vale a dire: una 
«cimice» stava per essere collocata dalla 
polizia - su mandato della Procura - 
nell'ufficio dell'assessore al Patrimonio 
e aU'Informatizzazione della provincia 
di Palermo, a palazzo Comitini. 

Una voce squillante. Mentre un agen¬ 
te, travestito - chissà - da garzone di 
bar, armeggiava con un microfono dire¬ 
zionale piazzato verso la scrivania dell' 
assessore Carmelo Scelta, a un chilome¬ 
tro di distanza nella postazione numero 
160 della sala ascolto della Squadra Mo¬ 
bile arrivava la voce squillante dello stes¬ 
so assessore, impegnato in una dotta 
disquisizione su pensiero scientifico e 
filosofico. Il dottor Scelta, laureato in 
giurisprudenza, già «chief economist & 
strategist» deir«Area Finanza» del Ban¬ 
co di Sicilia, è una giovane promessa 
poco più che quarantenne, approdato 
dal «top management» bancario fino 
alla cerchia del presidente della Provin¬ 
cia Francesco Musotto. 

Questi è il noto penalista che per via dei 
suoi guai giudiziari qualche tempo pri¬ 
ma è stato messo provvisoriamente fio¬ 
ri da Forza Italia, poi riabilitato dai giu¬ 
dici, e quindi riammesso nel partito e 
alla testa dell'ente locale. Il tutto tra fuo¬ 
chi e fiamme interni alla coalizione, e 
sempre con il gruppo di Musotto con 
un piede dentro e uno fuori al megafeu¬ 
do politico di Berlusconi e del suo fede¬ 
le viceré locale, il viceministro Gianfran¬ 
co Micciché. 

L'assessore Scelta in quel momento è 
sotto indagine per 
la denuncia di un 
costruttore. Per 
questo gli hanno 
piazzato la micro¬ 
spia in ufficio. In 
quel momento 
sta conversando 
con un ignoto in¬ 
terlocutore telefo¬ 
nico. Parlava, per 
l'appunto, di filo¬ 
sofìa. Almeno co¬ 
sì all'apparenza 

sembrava alle 11,21, quando l'ispettore 
superiore Vincenzo T. azionò con scar¬ 
sa convinzione il pulsante del registrato- 
re, più per controllare il funzionamen¬ 
to dell'impianto, che per immortalare 
la frase: «...La matematica è filosofìa pu¬ 
ra , applicata a cose vere, perché la terra 
gira grazie ai numeri...». E il poliziotto 
stava per spegnere, ma per fortuna la¬ 
sciò accesa l'apparecchiatura sino alla 
fine della telefonata, avvenuta alle 
11,38. Sono diciassette minuti tutti da 
ascoltare, e adesso da leggere nella tra¬ 
scrizione integrale consegnata dalla poli¬ 
zia ai magistrati, e da essi depositata agli 
atti del processo su un appalto sospetto 
della Provincia, infine archiviato: pagi¬ 
ne giudicate evanescenti dal punto di 
vista penale, ma imperdibili, impagabili 
dal punto di vista antropologico. 

«Un eldorado...». Per dirla più sempli¬ 
cemente, ne esce un ritratto di gruppo 
feroce. Una frase deve aver convinto 
l'ispettore a rimanere in ascolto: «...ma 
pazzi, sono pazzi, mascalzoni e ladri. Io 
spero che attummuliano, anche perché 
per noi non c'è speranza... per andare 
avanti. I tempi di Lima in confronto... 
io non l'ho conosciuto, e neanche tu 
perché eravamo troppo piccoli... un el¬ 
dorado cioè Lima in confronto, un eldo¬ 
rado...». È chiaro che il «Lima» di cui 
l'assessore sta parlando è quel Salvo Li¬ 
ma, viceré andreottiano in Sicilia, ucci¬ 
so dalla mafia nel 1992, dopo essere 
stato lungamente il capo della corren¬ 
te-pilastro del sistema di potere sicilia¬ 
no nella Prima Repubblica, quella che il 
generale Dalla Chiesa nei suoi diari defi¬ 
niva «la famiglia politica più inquinata» 
del luogo. Ma di chi parla, chi sono 
questi «pazzi, mascalzoni e ladri» che 
l'assessore Scelta spera di vedere «attum- 
muliare»? Qui bisogna innanzitutto 
spiegare che il verbo » nel gergo della 
malavita significa: essere arrestato, fini¬ 
re in manette. Nella registrazione c'è 
una lunga pausa (l'ignoto interlocutore 
sta rispondendo allo sfogo di Scelta e il 
microfono della polizia, pur potente e 
sofisticato, non capta le sue parole). 
Quando l'assessore riprende a parlare, 
fa i nomi, e da ora in poi il suo è un 
monologo: «Sì, ma esplodono tutte que¬ 
ste contraddizioni lo vedi quello che 
c'è... Esplodono, per esempio Cuffaro 
governatore della Sicilia..., esplodono e 
ti dico che tutto sommato noi con tutti 
i voti cancellati... Musotto insieme a tut¬ 
ti noi ha preso 68.400 voti, 18,4 per 


«Il tempo di Lima? 

In confronto un 
Eldorado». «E ci sono 
pure i capibastone: 

5 Ornila lire 
a voto...» 


STORIE italiane 

Faceva un caldo pazzesco quel mattino d’estate 
e l’ispettore Vineenzo T. stava per assopirsi 
quando sentì le parole di Carmelo Scelta 
uno della eerehia di Musotto, forzista 


Una conversazione di diciassette minuti 
materiale ora archiviato ma illuminante 
dal punto di vista antropologico: un affresco 
daU’intemo di un gmppo di potere siciliano 





Una foto di archivio della Procura di Palermo 


La nuova «razza padrìna» corre sul filo 

Tangenti e tangentine, tessere comprate e comitati daffari: agosto 2002, le intercettazioni dell’allora assessore Scelta 


cento, un mare di voti (...) senza una 
lira, abbiamo speso 300 milioni con 
Musotto, loro spendevano 10 milioni al 
giorno di manifesti, mettevano... un 
esercito di 1.000 candidati, 10 partiti». 
Noi. Loro. L'assessore Scelta confronta, 
dunque, la prova elettorale della lista 
dissidente intitola¬ 
ta a Musotto, nel¬ 
la quale appunto 
qualche mese pri¬ 
ma di questa tele¬ 
fonata l'avvocato 
si candidò a sinda¬ 
co di Palermo in 
contrapposizione 
al candidato uffi¬ 
ciale di Forza Ita¬ 
lia, Diego Camma¬ 
rata, l'attuale sin¬ 
daco, altro avvoca¬ 
to. Profetizza - già 
nel 2002 - che il 
gigante berlusco- 
niano abbia i pie¬ 
di di argilla: la 
«contraddizione» 
dell'alleato-con¬ 
corrente, Cuffaro 
deirude, alla testa 
della presidenza 
della Regione un 
giorno, predice, 
esploderà. Si intui¬ 
sce anche che Scel¬ 
ta sospetti di esse¬ 
re controllato dal¬ 
la polizia, che sap¬ 
pia qualcosa deU'inchiesta sugli appalti 
avviata dalla magistratura. Un po' ci 
scherza: «...noi siamo qui pedinati, per¬ 
ché mentre io parlo avrò la fibra ottica 
infilata dentro il culo, ci ho quello che 
mi sta facendo le fotografie», un po' fa 
la vittima: «...figurati: noi se passiamo 
con il rosso findomani ci mettono le 



Gianfranco 
Micciché (qui 
sopra) dice 
a Musotto: 
«Ciccio, devi 
assolutamente 
mettere Diego 
come assessore: 


manette...». 

Colleghi di partito. I suoi giudizi al 
vetriolo sono certamente viziati da 
quest'intento di autodifesa, ma è pur 
vero che, se l'assessore è cosciente di 
essere intercettato, allora è interessante 
leggere quel che vuole render noto agli 
inquirenti, quel che cerca di fare in mo¬ 
do che si sappia sul conto dei suoi «alle¬ 
ati», anzi colleghi di partito. Se la lista 
Musotto (poi, d'altronde rientrata nei 
ranghi) è composta da «quattro cretini 
allo sbaraglio», «quelli», cioè il gruppo 
dirigente ristretto di Forza Italia, inve¬ 
ce, formano un gruppo di potere perico¬ 
loso: «Ma tu la vedi questa città, come è 
abbandonata, abbandonata. Quelli se 
ne fottono, quelli devono fare grandi 
operazioni.... cioè loro sono un comita¬ 
to d'affari». Quelli di Palermo, quelli di 
Roma... L'assessore aU'informatizzazio- 
ne si sfoga: «L'altra notte vedevo su in¬ 
ternet... ad Agosto il Parlamento ha 
aperto..., ma l'anno scorso il 4 agosto il 
Parlamento fu pure aperto, e ti ricordi 
per discutere che cosa? Il falso in bilan¬ 
cio che serviva per liberare che la ... 
Berlusconi, loro devono fare questo, de¬ 
vono fare... che cazzo gli e ne fotte del 
resto». 

Le riforme della giustizia? Altro che ri¬ 
forme... «Hai visto? L'avviso di garanzia 
immediato, come a dire appena un ma¬ 
gistrato apre un fascicolo immediata¬ 
mente significa saperlo, e quindi quello 
non può raccogliere prove, non si può 
intercettare... è un meccanismo perver¬ 
so perché anche a me scoccia pensare di 
essere pedinato.... ma tutto sommato se 
non ho nulla da temere, si devono stan¬ 
care prima loro». 

L'assessore giura e spergiura che lui e il 
suo gruppo non hanno nulla da nascon¬ 
dere, mentre... «loro, invece, sono mar¬ 
ci, cioè a me mi fa ridere 'sta cosa, a me 


Vincenzo Vasile 

mi fa ridere, a me mi fa ridere». È l'ele¬ 
zione a sindaco di Diego Cammarata la 
«cosa» che provoca tanta ilarità, perché 
Scelta - racconta - è stato testimone 
oculare di un aneddoto cruciale per la 
carriera politica dell'attuale sindaco. 
«Musotto incontra Cammarata e Micci¬ 
ché al Carillon (una pizzeria in centro, 
ndr). Gianfranco dice: Ciccio devi asso¬ 
lutamente mettere Diego come assesso¬ 
re, che gli dobbiamo dare uno stipen¬ 
dio, perché è uno senza arte nè parte. 
No, Musotto gli dice: Gianfranco, Gian¬ 
franco, non lo posso fare assessore, Die¬ 
go davanti (cioè: Cammarata era lì da¬ 
vanti, presenziava alla scena, ndr), Die¬ 
go non è cosa, il problema qual è? Lo 
stipendio? Va be', te lo procuro io un 
incarico, e lo ha nominato presidnete 
deU'Istituto autonomo case popolari; 
ma la gente ci può credere a queste 
cose? ma sta' attento, sono cose vere, 
sono... Cioè, Gianfranco gli diceva gli 
dobbiamo procurare u stipendio a Die- 
guccio, e quello gli diceva Diego io non 
ti posso fare assessore, e abbiamo avuto 
come assessori anche minchie presenti, 
cioè addormentati totali. Va be' te lo 
procuro io, e lo ha inventato presidente 
delle case popolari...». Dieguccio non è 
cosa... 

I miracolati. Com'è diventato sindaco? 
E Dieguccio non è l'unico miracolato: 
l'assessore Scelta nomina subito dopo 
un altro esponente di Forza Italia, il 
deputato Pippo Fallica, «che oggi è de¬ 
putato, nella commissione difesa Mitro- 
khin, quella dei servizi segreti russi, del¬ 
la cosa mi raccontava uno che viveva..., 
un certo architetto XY, uno che io ov¬ 
viamente ho denunciato alla Procura, 
progetti falsi, parcelle, amunì e poi spar- 
tiemo (andiamo e poi dividiamo..., 
ndr), sai di queste cose così, che mi 
raccontò in momenti di confidenza 


tempo fa, che anche là Pippo Fallica, lui 
era sindaco di non so quale paese, senti 
bisogna dare uno stipendio a Pippo, 
perché viveva con le tangentine no... a 
200.000 lire l'uno e... nominalo consu¬ 
lente... dice va be' mandami un curri¬ 
culum. E mi raccontava XY, ma come 
si poteva? dice, un curriculum che era 
un foglio bianco e neanche lo potevi 
nominare... (...) sai com'è finita? che 
XY gli passava (...), gli passava, mi rac¬ 
conta lui, 2.500.000 al mese di stipen¬ 
dio gratis, così, senza fargli niente. Per¬ 
ché, dice, ho preferito pagargli due mi¬ 
lioni di tasca mia piuttosto che evitare il 
rischio della Corte dei Conti...». 

Il sindaco forzista di uno dei Comuni 
del Palermitano, pur di non avere pro¬ 
blemi con uno che «viveva di tangenti¬ 
ne», dunque, passava al futuro parla¬ 
mentare forzista - braccio destro del 
viceministro Micciché - una specie di 
cospicua mancetta: "...e questo oggi è 
deputato componente della commissio¬ 
ne difesa, che l'altra volta - non so - 
tempo fa arrivò su di una nave, l'incro¬ 
ciatore Garibaldi con l'elicottero della 
Difesa, scende sul ponte, picchetto 
d'onore, inno di Mameli, capirai,... Pip¬ 
po Fallica... mutande per uomo e per 
donna, nei paesi con il furgoncino, co¬ 
me si chiamava Leoncino Fiat, mutan¬ 
de per uomo, mutande, per donna, per 
bambino, donne affacciatevi, canottiere 
per uomo. No, pare di essere su Scherzi 
a parte...». E l'assessore, al pensiero di 
quel commerciante di «intimo» sullo 
scranno di Montecitorio torna a rim¬ 
piangere l'eldorado dei «tempi di Li¬ 
ma», quando «uno cominciava nella cir¬ 
coscrizione, segreteria di partito, ti rom¬ 
pevi il culo là dentro, poi venivi candi¬ 
dato, poi diventavi consigliere comuna¬ 
le, poi questo...». 

Uno «stile terrificante», quello della 


nuova Razza padrina. Ma qual è il segre¬ 
to del «modello Palermo»? «Se tu arrivi 
alla Standa e rubi, la prima volta non 
succede niente, la seconda volta non 
succede niente, la terza non succede 
niente, e ti trovi il convincimento non 
che sei fortunato e abile, ma che è lecito 
rubare (...) Loro 
hanno creato uno 
stile di vita laddo¬ 
ve il furto non vie¬ 
ne messo in di¬ 
scussione e tutti 
ne parlano tran¬ 
quillamente». 

10 20 30 tessere. 
Scelta cita qual¬ 
che esempio: il no¬ 
tissimo cardiochi¬ 
rurgo che improv¬ 
visamente s'è riti¬ 
rato dalla politica, 
«lo avevano ricat¬ 
tato, dicendo chiu¬ 
di bottega, ma sai 
quanta gente... 
tutto loro hanno 
in mano la sanità, 
cose terrificanti... 
» le danarose con¬ 
sulenze e gli inca¬ 
richi nei comuni 
amministrati dal 
centrodestra, con¬ 
cessi a professioni¬ 
sti del giro di 
Gianfranco Micci¬ 
ché. Quell'archi¬ 
tetto che «gli ha disegnato la casa, gli fa 
le campagne pubblicitarie, la comunica¬ 
zione, come lo paga? Chiama quel sin¬ 
daco e gli dice, dagli un incarico, i soldi 
lui non glieli dà. Ma da dove li prende? 
Da questa sommatoria di finti incarichi 
strapagati 10 volte, laddove quello che 
non gli dà Gianfranco, quello se li ripi- 



«No, non è 
cosa...» 

Diego 

Cammarata ( qui 
sopra) 

oggi è sindaco 
di Palermo 
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La Fondazione Istituto Gramsci par¬ 
tecipa commossa alla scomparsa di 


LINO MICCICHÉ 

critico cinematografico, scrittore e 
studioso di cinema, membro del Co¬ 
mitato nazionale per le celebrazioni 
del centenario della nascita di Luchi¬ 
no Visconti, insediato presso la Fon¬ 
dazione. 

L’Archivio Audiovisivo del movi¬ 
mento operaio e democratico espri¬ 
me la sua profonda partecipazione 
al lutto per la scomparsa di 


LINO MICCICHÉ 

garante e collaboratore della Fonda¬ 
zione. 


glia con tutti questi incarichi...». A un 
certo punto l'assessore apre la pagina 
del tesseramento a Forza Italia. Non so¬ 
lo s'è iscritto lui, ma gli hanno chiesto 
di fare proselitismo. In una strana ma¬ 
niera: «Un giorno mi chiama Pippo Fal¬ 
lica e dice: senti, bisogna fare tessere 
(...). Pippo, nessun problema, dico, mi 
vengo a prendere i moduli, li riempio... 
10 20 30 tessere figurati e ci penso io... 
dice no no no ... tu mi dai i soldi e ci 
penso io a fare le tessere... gli ho detto: 
aspetta che qui non ho contanti, vedia¬ 
moci in questi giorni, io sugnu misu 
ancora chi curru... ci ho la mia tessera 
di Forza Italia: la facevo via Internet 
con il sito Forza Italia carta di credito 
perché se gli mettevo duecento mila lire 
in mano, questi qua...». 

L'assessore parla a voce sempre più bas¬ 
sa, e l'ispettore segna sempre più fre¬ 
quenti «ine» (incomprensibile) nella 
sua trascrizione. Ma si capisce che ora si 
sta passando a conversare di assunzio¬ 
ni, di migliaia di assunzioni, di precaria¬ 
to, di migliaia di precari, di mercato 
nero del lavoro: cioè - l'assessore spiega 
- di una specie di caporalato d'oro per 
nullafacenti pagati a suon di sovvenzio¬ 
ni regionali, organizzato attraverso gli 
strumenti clientelari dei Piani di impie¬ 
go provvisorio (Pip) e dei Lavori social¬ 
mente utili (Lsu), acronimi ben noti a 
Palermo, dove i destinatari dell'indenni¬ 
tà hanno ormai acquisito correntemen¬ 
te quei nomi, sono «gli Lsu», «i Pip». 
Migliaia e migliaia in tutta la Sicilia... 
«Il vero problema dei Pip, quello è uno 
scandalo, è che è gente che soltanto in 
minima parte ha bisogno veramente di 
lavoro in ogni famiglia ce ne ha tre, 
quattro. Ma io lo vedo con gli Lsu: l'al¬ 
tra volta l'anno scorso noi abbiamo le 
guide e abbiamo 8 Lsu che fanno le 
guide che non fanno un cazzo ovvia¬ 
mente e di pomeriggio non c'è nessu¬ 
no, e i turisti... 
che cosa ho detto? 
Facciamo i turni 
di mattina e po¬ 
meriggio. Ma 
quando mai, voi 
siete pazzi, abbia¬ 
mo tutti il secon¬ 
do lavoro, ma co¬ 
me: è questo il la¬ 
voro, si va be'figu¬ 
riamoci, sì ora 
campiamo con 
un milione e due¬ 
centomila lire al mese che ci dà la Pro¬ 
vincia, cioè per iddi è tanto per cugghiu- 
niari, capisci... per cugghiunari... per le 
vacanze alle Maldive». 

Sobbalzi. La voce è sempre più flebile, 
quando l'assessore pronuncia una paro- 
letta che deve aver fatto sobbalzare 
l'Ispettore in sala ascolto: mafia. Sì, ma¬ 
fia: «... ogni PIP che piglia al mese un 
milione trecento mila lire ci deve dare 
100, 200mila lire a questi capiumafia 
che gestiscono... li chiamo capimafia a 
questi capi delinquenti che gestiscono 
questo sistema. Sono pure quelli che 
gestiscono i voti, perché tu vai a villag¬ 
gio Santa Rosalia, allo Zen (alcuni quar¬ 
tieri popolari di Palermo, ndr), mi han¬ 
no detto che si chiamano capibastone, 
che ne so, SOmila lire a voto, lOOmila 
lire a voto, e quello te li assicura 200, 
300 voti, perché poi a quello ci accatta¬ 
no a pasta (gli comprano la pasta, ndr), 
a quello lo ricattano, a quello ci danno 
Ugnate (lo pestano a botte, ndr), a quel¬ 
lo ci pagano la bolletta della luce ogni 
tanto, ci trovano il ragazzino che è anda¬ 
to a lavorare a lattoniere (che si impiega 
in una carozzeria, ndr). Esiste questo, 
altro che democrazia (incomprensibile, 
parla a bassa voce) ieri fino alle tre ero 
al computer per svuotare il mare con il 
cucchiaio, svuotare il mare con il cuc¬ 
chiaio...». 

La telefonata si chiude con quest'ag- 
ghiacciante affresco del welfare mafio¬ 
so. L'ispettore superiore di polizia Vin¬ 
cenzo T. ha trascritto la registrazione, e 
l'ha mandata ai giudici. La denuncia a 
carico del dottor Carmelo Scelta sarà 
poi archiviata, e così pure i sottofascico¬ 
li su presunte tangenti, incarichi profes¬ 
sionali, tessere false, usi impropri di fon¬ 
di più 0 meno pubblici, originati da 
questa telefonata. Scelta, nel frattempo, 
s'è ritirato dalla politica: forse è stanco 
di «svuotare il mare con il cucchiaio». 
Non si sa se abbia ancora in tasca la 
tessera di Forza Italia, se l'abbia rinnova¬ 
ta via Internet, naturalmente, visto che 
si fida così poco di «quelli». Dopo l'espe¬ 
rienza bruciante che ha passato è torna¬ 
to a fare il manager, dirige la società di 
gestione dell'aeroporto di Punta Raisi 
intitolato a Falcone e Borsellino. E ogni 
tanto forse incontra vecchie conoscen¬ 
ze in Sala Vip. Se continua a pensarla 
come due anni fa, si potrebbe ritenere 
che stia lì ad aspettare che, anche a Pa¬ 
lermo, «quelli» finalmente «attummu¬ 
liano». 


«Le tessere 
di Forza Italia? 

Tu mi porti i moduli 
mi dai i soldi 
e ei penso io a fare 
le tessere...» 


» 































































venerdì 2 luglie 2004 


Italia 


l’Unità 


18 


Dopo il caso dei manifestini anonimi affissi ai negozi di Palermo: «Il limite di quella denuncia è che è tutta centrata sulla paura. Ma non è quello il problema» 

Tano Grasso: vi racconto la banalità del pizzo 

L uomo simbolo dell’antiracket: «Lo pagano tutti. In Sicilia è come pagare una tassa comunale» 



L’adesivo con la scritta "Un intero popolo che paga il pizzo è un popolo senza dignità" attaccato all'esterno di un negozio a Palermo 


Saverio Lodato 


PALERMO Conversazione con Tano 
Grasso, uomo simbolo dellantiracket; 
l'uomo che tracciò una strada possibile 
per i commercianti siciliani stufi di pa¬ 
gare in silenzio e pronti a denunciare in 
tribunale le sanguisughe che li taglieg¬ 
giavano; l'uomo che il ministro Scajola, 
fresco di nomina e sartoria nel governo 
Berlusconi, cancellò con un tratto di 
penna, con la motivazione melliflua 
che c'erano tanti altri commercianti, 
preferibili a lui, che avrebbero fatto di 
più e di meglio. Come no. Si è visto 
proprio in questi giorni, quando un 
gruppo di universitari, un po' buontem¬ 
poni, un po' naif, hanno gettato nello 
scompiglio commercianti, poliziotti, ca¬ 
rabinieri, Prefettura e Procura, con que¬ 
sto laconico manifestino affisso per le 
vie del centro: «Un intero popolo che 
paga il pizzo È UN POPOLO SENZA 
DIGNITÀ». E si sono aperte le cateratte 
delle polemiche estive. Risultato: è di 
nuovo allarme rosso. Altro che le paro¬ 
le sciroppate di Scajola. 

Onorevole Tano Grasso, che effet¬ 
to le fa vedere che sì torna a parla¬ 
re di racket del pizzo per effetto 
di un volantino anonimo, quan¬ 
do le denunce in questa direzione 
datano almeno da una quindici¬ 
na d'anni? 

Siamo tornati a una situazione ana¬ 
loga a quella di fine anni '80. Cerano 
due emergenze, allora: il pizzo aveva rag¬ 
giunto l'apice, ma il fenomeno veniva 
considerato assolutamente normale; all' 
indomani dell' omicidio di Libero Gras¬ 
si, i ministri dell'epoca - era il 1991- 
ammisero candidamente di non cono¬ 
scere né il fenomeno né la sua diffusio¬ 
ne. Oggi ci vogliono questi universitari 
di Palermo per mostrare che «il re nu¬ 
do»... 

Due beffe in una? 

Certamente. Esiste un gravissimo 
problema politico. È quello di aver na¬ 
scosto il problema, soprattutto in Sici¬ 
lia, soprattutto a Palermo. Ma più in 
generale stiamo parlando di un quarto 
dell'Italia che è priva della libertà d'im¬ 
presa. Quando espongo all'estero que¬ 
sto indiscutibile dato, gli ascoltatori re¬ 
stano a bocca aperta, in Italia restano 
placidamente indifferenti. 

Non è forse è la scoperta dell' ac¬ 
qua calda? 

Certo. È la scoperta dell'acqua cal¬ 
da. Esiste il male, ma se non ne parla. 
Ma chi vive questo male, pensa che in 
fondo non sia un male per nulla, e che 
pagare il pizzo sia come pagare la bollet¬ 
ta della luce o il posteggiatore che ti 
guarda la macchina. 

Questa storia non le ricorda gli 
italiani dì una volta che scopriro¬ 
no l'esistenza delle "case chiuse" 
solo quando la senatrice Merlin 
propose di chiuderle? 

Eatte le debite proporzioni, vorrei 
ricordare che in questa vicenda della 
quale stiamo parlando, occorsero i mor¬ 
ti ammazzati, concentrati nel biennio 
'91- '92 - da Libero Grassi a Giovanni 
Pannunzio a Poggia a Gaetano Giorda¬ 


no a Gela -, perché il fenomeno diven¬ 
tasse visibile. Oggi, da un lato, osservato¬ 
ri superficiali, dall'altro interessati, con¬ 
vergono sulla stessa analisi: poiché a Pa¬ 
lermo non ci sono più attentati ai com¬ 
mercianti, ciò significa che non c'è più il 
pizzo. Ma io dico che, pagando tutti, 
non c'è alcun bisogno di ricorso all'inti¬ 
midazione e alla violenza". 

Chi paga oggi il pizzo? 

Tutti. 

Tutti? 

Sì, con un atteggiamento nuovo di 
Cosa Nostra: una inedita tolleranza ver¬ 
so chi non paga. Ma quest'atteggiamen¬ 
to non deve assumere dimensione pub¬ 
blica. La mafia forte, la mafia che non si 
vede, può permettersi persino "atti di 


NAPOLI La camorra l’ha freddato davanti 
alle figlie piccole: senza pietà. Un agguato 
feroce, ieri sera dopo le 22 nel napoletano. 
Ciro Coppola, 40 anni, pluripregiudicato, 
originario di PoUena Trocchia, ritenuto 
dagli inquirenti affiliato al clan Arlistico, è 
stato raggiunto dai colpi dei sicari mentre 
era a bordo della propria auto, una Fiat 
Punto, insieme alla sua compagna, una 
donna di ventisei anni, e alle loro due 
bambine. L'auto del pluripregiudicato 
transitava in via Arco a Sant'Anastasia, 
comune vesuviano, mentre si sono avvici¬ 
nati i killer, probabilmente in sella ad una 
motocicletta. 

L'uomo è morto durante il trasporto 


generosità" e " atti di rateizzazione". 

E allora, perché si paga, se è previ¬ 
sta questa forma di tolleranza? 

Il limite della denuncia dei ragazzi 
palermitani è di avere centrato tutto sul 
problema paura. Ma non è solo la paura 
la molla che spinge il commerciante a 
pagare. Pagare il pizzo in una città come 
Palermo è come pagare la tassa per esse¬ 
re autorizzati a operare sul mercato. Vie¬ 
ne vissuta come qualcosa di molto simi¬ 
le alla vecchia licenza commerciale aboli¬ 
ta dalla legge Bersani. Il tutto in un mer¬ 
cato non regolato dalla libera concorren¬ 
za fra le imprese, ma da Cosa Nostra e 
organizzazioni criminali similari. 

Si può davvero combattere que¬ 
sta piaga? 


in ospedale; la sua compagna ha riportato 
una ferita alla spalla - le sue condizioni 
sono definite non gravi - mentre le due 
bambine sono incolumi, anche se sotto 
choc. Le indagini dei carabinieri di Castel¬ 
lo di Cisterna, affiancati dalla Scientifica 
dell'Arma di Napoli, non possono per ora 
contare su eventuali testimonianze. Anco¬ 
ra da chiarire la dinamica dell'agguato. 

La scia di sangue della camorra diven¬ 
ta di giorno in giorno sempre più lungo. I 
delitti all’insegna della ferocia non si con¬ 
tano più e rappresentano una vera e pro¬ 
pria emergenza nel napoletano e in tutta 
la Campania. Una recrudescenza di vio¬ 
lenza che sarebbe legata molto spesso, se- 


È in corso un'esperienza concreta 
che dura dal 1990, anche nell'indifferen¬ 
za di giornali e televisioni. Nascono asso¬ 
ciazioni antiracket e si fanno processi e 
si arriva a sentenza. E questi esempi non 
sono pura teoria, ma esempi concreti e 
perseguibili da tutti. E' un modello che 
ha garantito dalle rappresaglie chi ha 
denunciato. 

Solo che a Palermo hanno chiuso 
il telefono «Sos commercio» per 
mancanze di telefonate. Davvero 
crediamo che il telefono giallo, 
verde o blu, sia la panacea adatta? 
Concordo con lei. E' uno strumento 
assolutamente inadeguato. Come si può 
pensare che chi vive questo problema, si 
rivolga a uno interlocutore più o meno 


condo gli inquirenti, alla ripresa della 
guerra tra clan. 

Coppola, condannato di recente per 
estorsione e ritenuto l'obiettivo dei killer, 
era parente di Gustavo Viterbo, ammazza¬ 
to di recente a poca distanza dal luogo 
dell'agguato di stasera. La compagna, che 
è stata portata all'ospedale di Pollena, a 
quanto si è appreso, è a sua volta imparen¬ 
tata con la famiglia di Valentina Terraccia- 
no, la bambina uccisa per errore negli 
anni scorsi durante un raid di camorra. 
Le bambine che hanno assistito alla terri¬ 
bile scena sarebbero state affidate al mo¬ 
mento, secondo le prime notizie, ad alcu¬ 
ni familiari. 


sconosciuto? 

E allora che ci vuole? 

Ci vuole la fiducia. 

In chi? 

Guardare negli occhi un uomo dell' 
associazione e un uomo dello Stato e 
potersi fidare. Questa è la fiducia. Quan¬ 
do qualche giornalista mi rivolge questa 
domanda, rispondo che non occorrono 
misure straordinarie; bensì il percorso 
del giorno per giorno, del commercian¬ 
te seguito e assistito uno a uno, e convin¬ 
to che non sarà più lasciato solo. Non 
come accade adesso. 

Il commerciante oggi non si sente 
più solo rispetto a qualche anno 
fa? 

Lo so bene. E' molto più difficile 
combattere il racket adesso, perché è 
più difficile avere fiducia in queste istitu¬ 
zioni. 

£ giusto criminalizzare sempre ì 
commercianti che pagano in si¬ 
lenzio? 

Dobbiamo essere onesti e dobbia¬ 
mo distinguere. Che il pizzo sia una for¬ 
ma esclusivamente oppressiva è innega¬ 
bile. Ma più grande è l'impresa, minore 
è l'elemento oppressivo: la grande im¬ 
presa, dal pagamento del pizzo, in ulti¬ 
ma istanza, ricava un vantaggio. Il picco¬ 
lo, invece, è più segnato dalla paura. 
Comunque sia, giriamola come voglia¬ 
mo, il pizzo non può essere combattuto 
senza fl contributo del commerciante e 
dell' imprenditore. 

Le Procure non possono prescin¬ 
dere dalla denuncia? E' così diffì¬ 
cile individuare l'area criminale 
che, in una città come Palermo, è 
dedita a questa forma di accumu¬ 
lazione illecita? 

Si può fare. Ma non è risolutivo. 
L'esempio di Brancaccio: alcuni anni fa 
vennero arrestati tutti i mafiosi di quel 
quartiere. Per qualche mese nessuno 
più taglieggiava, ma, qualche mese do¬ 
po, nuovi soggetti criminali della stessa 
famiglia andarono a chiedere le stesse 
somme che chiedevano quelli di prima. 
E' un sistema destinato a riproporsi. Per¬ 
ché? Perché queU'indagine fu fatta sulla 
base dei pentiti e su nomi circostanziati, 
non troncando alla radice la disponibili¬ 
tà dei commercianti a pagare. 

A che servono i poliziotti di quar¬ 
tiere? A che servono le telecamere? 
I poliziotti di quartiere, in terra di 
mafia, servono assai poco. E non è il 
poliziotto davanti al negozio a impedire 
al commerciante di pagare il pizzo. An¬ 
che le telecamere servono fino a un cer¬ 
to punto. Abbiamo 1' esempio di com¬ 
mercianti che il pizzo lo portano a domi¬ 
cilio agli esponenti del racket. Insom- 
ma: va cambiata la testa dei commer¬ 
cianti. 

Se il governo teorizza la conviven¬ 
za con la mafia, perché vi meravi¬ 
gliate se il governo convive col 
racket? 

Indipendentemente da quello che fa 
il governo, se viene da me un commer¬ 
ciante, farò di tutto per convincerlo a 
denunciare. Perché la posta in gioco è la 
libertà di ognuno di noi. E questa libertà 
non è patrimonio di chi ci governa. 

saverio. lodato@virgilio. it 


Ciro Coppola, che si trovava con la compagna e le piccole nella sua auto, era considerato affiliato al clan Arlistico 

I killer lo freddano àvanti alle figlie pieeole: 
un altro agguato di eamorra nel Napoletano 


Bergamo 

Per punire dipendente 
mette bomba e muore 

Una storia di lunghi screzi e di debiti non ancora 
chiarita, tra un piccolo imprenditore artigiano della 
Bergamasca e un immigrato romeno, suo dipendente, è 
finita con una tragica esplosione. Una bomba 
rudimentale, costruita come un razzo pirotecnico, è 
esplosa uccidendo l'imprenditore. Era una storia, a 
quanto pare, di rancori covati a lungo, con Angelo 
Vismara, imprenditore artigiano di 34 anni: l'ordigno 
che voleva collocare sotto la macchina del romeno gli è 
scoppiato tra le mani. 


San Giovanni Rotondoo 

San Pio, 20mila fedeli 
per la nuova chiesa 

18-20mila, secondo fonti delle forze deU’ordine, i fedeli 
presenti ieri alla cerimonia per la nuova chiesa di san 
Pio di Pietrelcina. Cifre definitive comunque non sono 
state fornite dai frati impegnati nell’organizzazione 
dell'evento. Erano attesi oltre 30 mila fedeli, perchè a 
questa cifra ammonta il numero dei biglietti che erano 
stati prenotati e spediti dai frati per consentire l’accesso 
alla chiesa. 


Roma 

Addio al giornalista 
Luigi Mayer 

Luigi Mayer, capo della redazione economica di 
«Repubblica» è morto ieri a Roma all’età di 44 anni. La 
cerimonia funebre si terrà oggi alle 15,15 al tempio 
egizio del Verano. Fiorentino di nascita, aveva iniziato 
la sua carriera neir87 nella redazione economica 
dell’Ansa. Prima da New York (dal ‘92) e quindi da 
Washington (dal ‘96) ha raccontato cronaca, economia, 
politica, sport e spettacolo degli Usa. Dal ‘98 ha guidato 
la redazione dell’Ansa a Bruxelles fino al febbraio 2003, 
quando è diventato capo della redazione economica del 
quotidiano romano. 

Alla famiglia e ai colleghi di «Repubblica» un abbraccio 
dagli amici de VUnità. 


Pianeta 

Saturno come non era 
mai stato visto prima 

Durante la delicatissima manovra di immissione 
nell'orbita del pianeta la sonda Cassini ha inviato 61 
straordinarie immagini di Saturno. Foto che aprono 
«una nuova pagina nella conoscenza del pianeta e del 
sistema solare in cui viviamo». Non nascondono la loro 
emozione gli scienziati della Nasa del Jet Propulsion 
Laboratory di Pasadena, in California, nel mostrare cosa 
ha visto Cassini nel suo primo viaggio a distanza mai 
così ravvicinata intorno al sistema di Saturno. 


La ricetta di Letizia mentre c’è il caos degli «eterni precari» che il ministero continua a eludere. Panini, Cgil: «Sono provocazioni». Acciarini, Ds: «Siamo allibiti» 

Moratti: in Italia un numero esortante di insegnanti. E allora tagliamo... 


Chiara Martelli 


ROMA Ottocentomila insegnanti di 
ruolo. Quattrocentoventi mila precari. 
Un numero «esorbitante» per un pic¬ 
colo paese come l’Italia che si aggiudi¬ 
ca così la palma d’oro per un sistema 
scolastico tra i più cari d’Europa nono¬ 
stante gli zeri in busta paga docente ci 
spingano nel basso classifica del 
“gruppo dei quindici”. Questa è la foto¬ 
grafia scattata da Treelle e ritratta nel 
suo quarto quaderno Quali insegnanti 
per la scuola delVautonomia dove al 
fianco delle croniche anomalie nazio¬ 
nali si avanzano proposte per la qualifi¬ 
cazione di una professione ormai «lo¬ 
gora» e «poco qualificata». Partendo 
dalla razionalizzazione degli insegnan¬ 
ti. Con una riduzione del 2% l’anno 
(per dieci anni) nonché una gerarchiz- 
zazione dei ruoli docente distinti in 
«eccellente», «esperto» e «ordinario». 
Per frenare questa emorragia si pro¬ 
pongono tagli. E li si propongono in 
un momento in cui la mobilitazione 
del personale scolastico è quanto mai 
vivida. Ma «abbiamo di fronte un’occa¬ 
sione storica per avviare una forte ini¬ 
ziativa politica. - afferma Attilio Oliva, 
presidente esecutivo deU’assodazione - 


Nell’arco di dieci anni nel mondo del¬ 
la scuola ci sarà un turn over imponen¬ 
te che lascerà scoperte 300 mila catte¬ 
dre. Ragion per cui i governi potranno 
cogliere l’opportunità per ridurre il nu¬ 
mero dei docenti (adeguandosi agli in¬ 


dici Ue) e investire in figure eccellenti 
dopo l’infornata indistinta degli anni 
‘70 e ‘80». Parole che lasciano perplessi 
i sindacati, da mesi sul piede di guerra 
affinché il “listone” del personale a 
tempo determinato venga snellito rapi¬ 


damente con adeguate immissioni in 
ruolo che il ministero continua ad elu¬ 
dere. «Sono solo provocazioni - escla¬ 
ma il segretario della Federazione dei 
Lavoratori della Conoscenza Cgil Enri¬ 
co Panini - Da quando il ministro Mo¬ 


ratti si è insediato a viale Trastevere 
non ha fatto altro che tagliare, ridurre 
ed eliminare. Di quale numero esorbi¬ 
tante si parla?» Lo spiega il ministro, 
intervenuto alla presentazione del vo¬ 
lume. «Abbiamo un numero sproposi¬ 


tato di insegnanti. Nella scuola secon¬ 
daria il rapporto alunni docenti è pari 
a 10,2 contro un 12,5 del resto d’Euro¬ 
pa. - spiega Moratti - Ma purtroppo 
stiamo facendo i conti con l’eredità 
lasciata dai precedenti governi che, no¬ 


nostante avessero già dal 1996 previsto 
una riduzione di cattedre pari aU’P/o 
l’anno per tre anni, non hanno mai 
operato perché ciò si realizzasse con¬ 
cretamente. Sono convinta - continua 
il ministro - che sia necessaria una ra¬ 
zionalizzazione. Tant’è nelle leggi fi¬ 
nanziarie 2002 e 2003 è stato previsto 
un taglio di 34 mila unità del compar¬ 
to scuola ripartito in un triennio». «Le 
parole della Moratti ci lasciano allibiti 
- commenta la senatrice Ds Maria 
Chiara Acciarini - In questo numero 
esorbitante di insegnanti, la Moratti 
ha calcolato anche quelli di religione 
cattolica che lei stessa ha voluto immet¬ 
tere in ruolo e che saranno a carico 
dello Stato anche se dovranno cambia¬ 
re mansione?» Duro anche il responsa¬ 
bile Ds sapere formazione e cultura 
Andrea Ranieri che alla decurtazione 
contrappone l’investimento da attuar¬ 
si in primis nella scuola di base poiché, 
fondamentale per ridurre l’abbando¬ 
no degli studi nel secondo ciclo. E lo fa 
non prima di aver chiesto al ministro 
la riapertura del confronto nelle sedi 
istituzionali. A partire dal decreto sulla 
scuola di base, «decreto che ha segnato 
lo strappo più grave rispetto alla cultu¬ 
ra dell’autonomia e del decentramen¬ 
to». 


dichiarazione comune 

Wojtyla e Bartolomeo I: cattolici e ortodossi 
sfià ecumenica contro il terrorismo 


CITTÀ DEL VATICANO Si è conclusa con la firma di 
una dichiarazione comune tra il Papa e il patriar¬ 
ca di Costantinopoli, Bartolomeo I la visita del¬ 
l’autorevole esponente della Chiesa ortodossa a 
Roma su invito di Giovanni Paolo II per la festa 
dei santi martiri Pietro e Paolo. Al centro dei tre 
giorni di incontri è stata l’esigenza di riprendere il 
confronto ecumenico, di superare le difficoltà che 
vengono riconosciute da entrambe le parti, in 
particolare dopo lo sgretolamento del blocco del¬ 
l’Est. Quindi si impegnano a perseguire «una vera 
unità spirituale» tra i cristiani. Con alcuni obietti¬ 


vi immediati, come l’impegno comune a «riattiva¬ 
re al più presto i lavori della commissione mista 
per il dialogo teologico» che sono fermi daU’incon- 
tro di Baltimora del 2000. La ragione è che quella 
commissione che viene ritenuta «uno strumento 
idoneo per studiare i problemi ecclesiologici e sto¬ 
rici» e «individuare ipotesi di soluzione». E sullo 
sfondo i problemi non mancano, primo tra tutti lo 
scontro tra Santa Sede e tutto il mondo ortodosso 
per l’istituzione di un patriarcato «cattolico» in 
Ucraina. Il riferimento a questi temi nella dichiara¬ 
zione congiunta è abbastanza preciso. «Nonostan¬ 


te la nostra ferma volontà di proseguire nel cammi¬ 
no verso la piena comunione - sottoscrivano il 
Papa e Bartolomeo I -, sarebbe stato irrealistico 
non attendersi ostacoli di varia natura; dottrinali 
anzitutto, ma anche derivanti da condizionamenti 
di una storia difficile». E aggiungono «con il ritor¬ 
no alla libertà dei cristiani in Europa centrale e 
orientale si sono risvegliati anche antichi timori, 
rendendo difficile il dialogo». Per affrontare «i pro¬ 
blemi e malintesi che sono recentemente sorti» si 
suggerisce di ricorrere alla «lunga pratica del dialo¬ 
go della carità». 

Il Papa e Bartolomeo I si impegnano «davanti 
a un mondo che soffre ogni genere di divisioni e 
squilibri» a dare testimonianza di «pace e armo¬ 
nia». NeU’Europa «a due polmoni» che torna a 
comprendere l’Òriente i due leader religiosi spera¬ 
no che «cresca la collaborazione tra cattolici e orto¬ 
dossi». Vi sono sfide comuni da affrontare «per 
contribuire al bene della società». Le indicano: 


«guarire con l'amore la piaga del terrorismo, infon¬ 
dere una speranza di pace, contribuire a sanare 
tanti conflitti dolorosi, restituire al continente eu¬ 
ropeo la consapevolezza delle sue radici cristiane». 
Poi vi è l’altro nodo: «costruire un vero dialogo 
con l'Islam, poiché daU'indifferenza e dalla recipro¬ 
ca ignoranza può nascere soltanto diffidenza e per¬ 
sino odio». Il documento comune richiama anche 
come altri campi di collaborazione, la difesa della 
sacralità della vita e la salvaguardia del creato. In 
mattinata Bartolomeo I ha presieduto la consacra¬ 
zione della basilica di san Teodoro al Palatino che 
il Papa ha voluto consegnare alla comunità orto¬ 
dossa «per l’uso liturgico». Un segno importante e 
concreto di «unità». Ieri il patriarca di Costantino¬ 
poli si è intrattenuto a pranzo con il pontefice. È 
stata l’occasione per ringraziarlo, firmare la dichia¬ 
razione comune e invitarlo al Panar in Turchia per 
il prossimo novembre, per la festa di sant’Andrea. 

r.m. 
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MILANO Una somma di 497,2 milioni di euro versata in 
contanti. È la multa che la Microsoft ha pagato alla 
Commissione Europea per abuso di posizione domi¬ 
nante. Per sospendere il pagamento, in attesa della 
sentenza della Corte europea dopo il ricorso, la Micro¬ 
soft avrebbe dovuto dimostrare che quelPuscita causa¬ 
va un «danno ingente e permanente». Cosa che eviden¬ 
temente non è vera. Quindi ha pagato con un versa¬ 
mento in contanti su un conto bloccato dell'esecutivo 
Ue. 

Il trasferimento del denaro è avvenuto lunedì scor¬ 
so, ultimo giorno disponibile in base alla sentenza Ue. 
Microsoft aveva la possibilità di presentare una sempli¬ 
ce garanzia bancaria, valida fino al giorno della senten¬ 
za della Corte europea di giustizia presso la quale 


Pazienda Usa ha già presentato ricorso. Servendosi del¬ 
la garanzia, Gates avrebbe dovuto pagare un tasso di 
interesse aU'istituto di credito che garantiva la somma: 
con un versamento in contanti questo problema non si 
presenta. 

La Microsoft ha inoltre presentato ricorso presso la 
Corte Ue per congelare i rimedi imposti dalla Commis¬ 
sione allo scopo di ristabilire la concorrenza nel merca¬ 
to informatico. Insieme alla multa, Bruxelles ha infatti 
imposto a Microsoft di commercializzare una versione 
di Windows senza il software multimediale Windows 
Media Player. Proprio in virtù delPappello presentato 
dai legali di Microsoft, domenica scorsa la Commissio¬ 
ne aveva deciso di sospendere Papplicazione dei rimedi 
fino al pronunciamento della Corte. 
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Fìat: possìbili nuove cessioni 

Documento del Lingotto alla Sec. Rinaldini (Fiom): situazione pesantissima 
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Roberto Rossi 


MILANO Altre possibili vendite, altre 
risorse fresche. Dopo quelle realizza¬ 
te nel corso del 2003, Fiat potrebbe 
aver bisogno di «ulteriori cessioni 
di attività, disinvestimenti e iniezio¬ 
ni di capitale». 

Ad affermarlo lo stesso Lingotto 
in un documento (Form 20-f) depo¬ 
sitato alla Sec, la Consob america¬ 
na. In particolare, spiega il gruppo 
automobilistico, «la gestione e lo svi¬ 
luppo del core business e delle attivi¬ 
tà correlate potrebbero richiedere 
ampi investimenti di capitale e di 
conseguenza, potrebbe essere neces¬ 
sario reperire finanziamenti aggiun¬ 
tivi o rifinanziare Fattuale debito». 

La Fiat, che nel documento riba¬ 
disce per il 2004 Fobiettivo del pa¬ 
reggio operativo a livello di gruppo, 
potrebbe presto trovarsi, come scrit¬ 
to, a dover reperire nuove risorse 
per finanziare Fauto, di cui è previ¬ 
sta una contrazione delle perdite 
nell’esercizio in corso, ancora non 
resa nota. Una prima scadenza è pre¬ 
vista ad ottobre, quando si chiuderà 
il periodo di tempo a disposizione 
di General Motors per sottoscrivere 
la sua quota riguardante l’aumento 
di capitale da 5 miliardi di Fiat Auto 
Holding (3 miliardi sono già stati 
versati dal Lingotto). 

Per quanto riguarda il prestito 
convertendo da 3 miliardi, prestito 
sottoscritto nel 2002 con otto prima¬ 
rie banche italiane, dal documento 
emerge che finora non c’è stato al¬ 
cun rimborso parziale delle linea di 
credito. Il contratto tra Fiat e gli 
istituti di credito prevede che, pri¬ 
ma della scadenza finale fissata al 16 
settembre 2005, al termine di ogni 
«periodo interessi», il Lingotto pos¬ 
sa rimborsare «anche parzialmen¬ 
te» l’importo del finanziamento. 

Una parziale conversione in 
azioni, sempre da quello che si legge 
nel Form 20-f, sarà già possibile dal 
prossimo 26 luglio. In seguito ai 
downgrade del rating da parte di 
Moody’s e di Standard & Poor’s, 
infatti, le banche finanziatrici avran¬ 
no la possibilità, ma non l’obbligo, 
di convertire in azioni parte del pre¬ 


stito, fino ad un massimo di 2 mi¬ 
liardi. Il Lingotto sottolinea inoltre 
che, se il rating assegnatogli dalle 
due agenzie (il giudizio di Pitch non 
è rilevante a questo fine) rimarrà 
sotto il livello di “investment grade” 
fino alla scadenza del prestito, non 
sarà possibile provvedere al rimbor¬ 
so per cassa del convertendo, ma si 
procederà alla conversione in azio¬ 
ni. 

Dalla Fiat si tende a ridimensio¬ 
nare la portata del documento. Se¬ 
condo un portavoce, «al momento 
non c’è alcun piano relativo alla ven¬ 
dita di attività del gruppo Fiat». Nel 
Form 20-f, sempre secondo la socie¬ 
tà, sono riportati i rischi potenziali 
e, conseguentemente, anche i possi¬ 
bili rimedi. Il piano di risanamento 
va quindi avanti senza nessun pro¬ 
blema. 

Non è dello stesso avviso la 
Fiom-Cgil. «Non è vero che siamo 
in una fase di risanamento» dice il 
segretario Gianni Rinaldini. «La si¬ 
tuazione della Fiat è pesantissima», 
aggiunge, «non stanno neanche ri¬ 
spettando l’attuazione del piano 
Morchio. Si prevedeva di raggiunge 
il 30,2% della quota di mercato, si è 
rimasti al 28%». «Se si rimane a boc¬ 
ce ferme, dato che il gruppo di Tori¬ 
no non sarà in grado di coprire i 


Manifestazione di operai Fiat a Torino 


debiti con il sistema creditizio, è 
chiaro che le banche, e alcuni segna¬ 
li già ci sono stati, alla scadenza con¬ 
vertiranno il prestito acquisendo il 
28% delle azioni». 

Per il segretario generale dei 


meccanici della Cgil è urgente quin¬ 
di «aprire un confronto sul futuro 
del Lingotto». «Dopo il riassetto - 
aggiunge - l’azienda torinese ha 
chiesto tempo per avere le idee un 
po’ più chiare rinviando il confron- 


Foto Massimo Pinca/Ap 


to con i sindacati a luglio. Probabil¬ 
mente ci troveremo di fronte un 
nuovo piano industriale, perché se 
fosse stato confermato il vecchio 
piano il confronto sarebbe già stato 
aperto». 


vertenza Alitalia 

Accordo con il personale di terra 
ma in cassa ci sono solo 150 milioni 


MILANO F stato firmato la notte scorsa un ac¬ 
cordo fra Alitalia e sindacati che riguarda il 
personale di terra della compagnia e che con¬ 
sentirà risparmi per 7 milioni di euro, riferisco¬ 
no fonti sindacali. L'intesa, che resterà in vigo¬ 
re fino al 31 dicembre, prevede la trasformazio¬ 
ne delle festività soppresse in ferie, senza il 
pagamento delle maggiorazioni, e la sospensio¬ 
ne dei versamenti al fondo previdenziale inte¬ 
grativo. 


L'accordo della notte scorsa, come le due 
precedenti analoghe intese raggiunte con pilo¬ 
ti e assistenti di volo, dimostrano che i sindaca¬ 
ti e i lavoratori delFAlitalia intendono investire 
sull’azienda e «scommettono sul suo risana¬ 
mento». Questo il giudizio del segretario gene¬ 
rale della Filt-Cgil, Fabrizio Solari, che aggiun¬ 
ge: «A questo punto è bene che anche gli altri 
si facciano carico delle proprie responsabilità 
con la definizione del prestito-ponte e, soprat¬ 


tutto, con l'avvio della trattativa sul nuovo 
piano industriale». 

Il dirigente della Filt-Cgil non si mostra 
stupito dall'esito del consiglio di amministra¬ 
zione delFAlitalia di ieri che ha comunicato il 
rischio di una crisi di liquidità, visto che nelle 
casse dell'aviolinea a fine giugno sono rimasti 
solo 150 milioni, ed è pertanto necessaria una 
rapida definizione, entro il mese di settembre, 
del prestito ponte con garanzia dello stato di 
400 milioni. 

«La comunicazione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione - spiega Solari - non mi stupisce 
affatto, d'altronde la necessità del prestito pon¬ 
te è stato il primo punto all'ordine del giorno 
della trattativa tra Alitalia, governo e sindacati 
che ha portato alla definizione dell'accordo di 
palazzo Chigi». 


L’intesa durerà per altri tre anni 

Rinnovato il patto Rcs 
Oggi il via libera 
all’ingresso di nuovi soci 

MILANO Una mattonella alla volta il riassetto di Rcs MediaGroup, la 
società che controlla il Corriere della Sera, prende forma. Quale, 
però, è ancora presto per dirlo. Perché rimane aperta una fonda- 
mentale questione. Quella dell’ingresso nella sale dei bottoni del 
gruppo dei nuovi soci, come Ligresti, Della Valle, Merloni, e della 
quota che avranno in dote. Che poi non dovrebbe superare quel 
3,3% che ancora rimane da assegnare della quota (8,6%) messa in 
vendita da Gemina, la holding che fa capo alla famiglia Romiti, 
qualche settimana fa. 

Aspettando oggi la riunione dei dieci soci forti, ieri due le 
novità. La prima è stata Fufficializzazione, attraverso un avviso da 
pagamento pubblicato su alcuni quotidiani, che il patto di sindaca¬ 
to, che governa la società, è stato rinnovato per altri tre anni nella 
riunione dello scorso 21 giugno. La riunione, come ha precisato 
l’annuncio, aveva fissato nel 30 giugno la scadenza perentoria per 
comunicare agli organismi del patto la decisione dei soci sull’acqui¬ 
sto prò quota delle azioni messe a disposizione dal socio Gemina. 
La quale, si è appreso sempre dal comunicato, potrà vendere il suo 
1% mantenuto nel patto agli altri soci sindacati prò quota «a 
termini e condizioni da definirsi». 

La seconda novità è stata invece la definizione dei soci che 
hanno partecipato proprio al riac¬ 
quisto delle quote Gemina. In due 
comunicati separati, sia Generali 
che Mittel (del presidente di Ban¬ 
ca Intesa, Giovanni Bazoli) hanno 
detto di aver reso noto agli altri 
componenti del patto la loro inten¬ 
zione. Si metteranno in tasca, ri¬ 
spettivamente, lo 0,61% e lo 0,2%. 
Rimangono fuori, quindi, Edison, 
che secondo fonti vicine alla socie¬ 
tà avrebbe deciso di non aderire per la sua quota (ha Fl% nel 
patto), la Sinpar di Luigi Lucchini (che partecipa al patto con 
Fi,876%) e la Er.Fin di Roberto Bertazzoni (1,176% nel patto). 
Nonché Fiat, finora primo azionista di riferimento del patto con il 
10,1%, che dall’inizio aveva negato la sua partecipazione. 

Risolta la sistemazione della quota Gemina, i soci devono af¬ 
frontare quindi nella riunione il nodo dei tre nuovi ingressi. Un 
argomento non semplice da affrontare per salvaguardare i delicati 
equilibri nell’azionariato. In particolare prende quota quella che 
potrebbe vedere il solo Ligresti, azionista da oltre 12 mesi come 
indicato dalla normativa, entrare subito nel patto con una quota 
del 3%, a fronte del 5% richiesto, per non superare la soglia dell’of¬ 
ferta di pubblica acquisto. Quest’ultima, infatti, scatta con apporti 
superiori al 3% annuo. L’ingresso degli altri due nuovi soci (in 
totale un apporto di un ulteriore 3%) potrebbe quindi essere riman¬ 
dato all’l gennaio 2005. In sostanza Ligresti potrebbe prendersi 
quasi tutto Finoptato, chiudendo la porta in faccia a Della Valle e 
Marloni. 

Anche dalla Consob sono arrivate richieste di chiarimento sulla 
ripartizione della quota ceduta da Gemina. «Abbiamo chiesto qual 
è la situazione attuale e quale sarà la ripartizione all’interno del 
patto che i soci intendono effettuare in base alle regole del patto 
stesso», ha detto il presidente della commissione Lamberto Cardia. 

ro.ro. 


La Consob ha 
chiesto chiarimenti 
sulla ripartizione 
delle quote detenute 
da Gemina 


L’analisi economica dei banchieri centrali: confermata la ripresa, ma timori per il prezzo del petrolio. L’inflazione potrebbe rimanere inchiodata oltre il 2% più del previsto 


La Bce sganciata dagli Usa: il costo del denaro resta invariato 


MILANO La politica monetaria della Bce resta 
sganciata da quella della Fed. Il presidente della 
Banca centrale europea, Jean-Claude Trichet, 
ha tenuto a ribadire che «non siamo influenzati 
in alcun modo» dalle decisioni della Fed, che 
mercoledì ha alzato il costo del denaro di 25 
punti base, portandolo all’1,25%, mentre la 
Bce lo ha lasciato invariato al 2%. «Gli Usa e 
Farea euro sono due universi differenti, con 
fondamentali economici e cicli di business di¬ 
versi», ha sottolineato Trichet. L’Istituto di 
Francoforte, però, non si lascia influenzare da 
ciò che avviene negli Usa, in Inghilterra o in 
qualunque altra parte del mondo. 

Costo del denaro invariato, quindi, così 
come per la Bce devono rimanere invariati, 
almeno per il momento, i parametri del Patto 
di stabilità, che limitano il deficit dei paesi della 


zona euro. «Il consiglio dei governatori della 
Bce - ha detto Trichet - è dell’avviso che il Patto 
di stabilità e di crescita non debba essere modifi¬ 
cato, nonostante la sua messa in atto possa 
essere migliorata nell’ambito del quadro esi¬ 
stente». Con un ulteriore richiamo a prosegui¬ 
re nell’attuazione delle riforme strutturali e a 
ribadire l’impegno per il consolidamento di 
bilancio. 

L’analisi economica della Banca centrale 
europea mostra un quadro sostanzialmente im¬ 
mutato rispetto al mese scorso, con una preoc¬ 
cupazione maggiore, però, riguardo ai rischi 
inflattivi, mentre le aspettative sui prezzi riman¬ 
gono elevate. 

I prezzi del petrolio, in particolare, potreb¬ 
bero inchiodare l’inflazione oltre il 2% per un 
periodo più lungo del previsto, e ridurre la 


crescita di eurolandia. 

Secondo la Bce gli ultimi dati confermano 
che la ripresa nella zona euro continua e che 
dovrebbe raffrozarsi. La crescita del primo tri¬ 
mestre è risultata addirittura superiore alle 
aspettative, ponendo rischi al rialzo rispetto a 
uno scenario di crescita graduale. 

Tra i rischi al ribasso, invece, il permanere 
degli effetti del rialzo dei prezzi petroliferi e il 
timore, nel lungo periodo, che persistano squili¬ 
bri nell’economia globale. 

Nel valutare i rischi per la stabilità dei prez¬ 
zi, ha precisato Trichet, bisogna distinguere gli 
sviluppi di breve termine da quelli di medio 
periodo. Per il primo aspetto, i mercati ipotizza¬ 
no che i prezzi del petrolio, pur essendo dimi¬ 
nuiti recentemente, restino su livelli elevati an- 
Jean-Claude Trichet presidente della Banca Centrale Europea cora per un po’ di tempo. Se questo dovesse 



accadere l’inflazione resterà probabilmente so¬ 
pra il tetto del 2% «più a lungo di quanto 
previsto in precedenza», cioè sino alla fine del 
2004 e per una parte del primo semestre 2005. 

Guardando al lungo periodo, tuttavia, se¬ 
condo la Bce le prospettive restano «in linea» 
con uno scenario di stabilità dei prezzi, ammes¬ 
so che l’andamento dei salari sia «moderato», 
così come sembra avvenire guardando agli ulti¬ 
mi dati disponibili. Ciò nonostante, ha rimarca¬ 
to Trichet, vi sono alcuni rischi per la stabilità 
dei prezzi. La forza della ripresa globale, infatti, 
potrebbe continuare a far crescere i prezzi delle 
materie prime, incluso il petrolio. Rischi poten¬ 
ziali potrebbero derivare, inoltre, sul fronte de¬ 
gli effetti indiretti dell’inflazione, nel caso in cui 
dovesse innescarsi una spirale prezzi-salari. 

la.ma. 
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Il presidente Franco Carraro: «L’arrivo di un nuovo competitor che porta denaro fresco nel nostro mondo non può che farmi felice» 

Via libera aU’irruzione di Mediaset 

La Federcalcio accoglie a braccia aperte lo sbareo dell’azienda di Berluseoni nel digitale terrestre 



Franco Carraro, a destra, e Adriano Galliani Foto di Daniel Dai Zennaro 


tecnologie 

Con i nuovi decoder 
un affare da 6 miliardi 


Francesco Luti 


ROMA La «benedizione» del presiden¬ 
te della Figc Franco Carraro sulFirru- 
zione di Mediaset nel mercato dei 
diritti del calcio digitale ha il tono 
pacato e rassicurante di uno spot 
pubblicitario. «Diamo il benvenuto 
a questa azienda che da qualche an¬ 
no ci trascurava un po’» commenta 
il massimo responsabile della Feder¬ 
calcio. «Il fatto che un nuovo compe¬ 
titor porti denaro fresco nel nostro 
mondo, fin qui monopolizzato dal 
satellitare di Sky, non può che farmi 
felice». Tutto bene insomma perché 
«le risorse in arrivo dalla nuova piat¬ 
taforma, con l’aiuto della Lega e se¬ 
condo un principio di mutualità, 
non potranno che giovare aU’intero 
movimento calcistico». 

Che poi le cose non vadano esat¬ 
tamente in questa direzione (gli 86 
milioni di contratto Mediaset finiti 
solo nelle tasche di Milan, Juventus 
e Inter) non solo non preoccupa Car¬ 
raro, ma regala al presidente federa¬ 
le l’occasione per qualche «chiari¬ 
mento». «La legge, e le successive 
pronunce dell’Antitrust, consento¬ 
no le contrattazioni individuali. Par- 

In realtà i proventi 
dei nuovi diritti 
finiranno 
nelle tasche 
solo di Milan, Inter 
e Juventus 


liamo di una legge che non abbiamo 
voluto noi. Anzi, al decreto del go¬ 
verno del ‘99 (che affidava ai singoli 
club la possibilità di contrattare i di¬ 
ritti tv ndr), ci opponemmo senza 
essere ascoltati. Personalmente pen¬ 
savo e continuo a ritenere che chi 
compra in materia di diritti tv abbia 
più forza di chi vende, ma, evidente¬ 
mente, sono state fatte valutazioni 


diverse». 

Una lavata di mani che non im¬ 
pedisce però all’ex presidente della 
Lega qualche considerazione di ca¬ 
rattere economico. «Sento dire che i 
ricchi sarebbero sempre più ricchi e 
i poveri sempre più poveri - spiega 
Carraro - Ma non mi risulta che Ju¬ 
ventus, Milan e Inter navighino nel¬ 
l’oro. Questi club sono anzi costretti 


a ricapitalizzare come gli altri, e l’an¬ 
no scorso hanno comunque chiuso i 
loro bilanci in negativo». 

Poco importa insomma, a chi go¬ 
verna il pallone, che, anche grazie 
alla cessione individuale dei diritti, il 
club «meno povero» (la Juventus) 
guadagni circa sei volte di più di 
quello meno telegenico. Evidente¬ 
mente trascurabile il fatto che, tra i 


ROMA Un affare da 6 miliardi. 
Questo il mercato potenziale dei 
nuovi decoder, che, timidamente, 
stanno portando il digitale terre¬ 
stre nelle case degli italiani. I dodi¬ 
cimila miliardi di vecchie lire rap¬ 
presentano il risultato della molti¬ 
plicazione tra il costo del “Set top 
box” (250 euro) e il numero di 
potenziali utenti (26 milioni di fa¬ 
miglie televisive). Per i primi 750 
mila pezzi il Governo ha stabilito 
un contributo (di 150 euro) che 
non ha infiammato il mercato. I 
decoder già venduti non supera¬ 
no le 180 mila unità (il 3% della 
popolazione italiana) e la nuova 
tecnologia ha ancora poco più di 
due anni per affermarsi. Il 1 gen¬ 
naio 2007 è infatti previsto lo spe¬ 
gnimento (switch off) del segnale 
tradizionale e 1’ oscuramento di 


diritti satellitari Sky (184,5 milioni 
di euro), «terrestri» Mediaset (32 mi¬ 
lioni) «in chiaro» Rai (81,7 milioni) 
e Umts (5,7 milioni) i bianconeri 
intaschino 303,9 milioni di euro (da¬ 
ti aggiornati aU’ultimo bilancio): più 
o meno quanto r80% dei club della 
serie A riesce a mettere insieme in 
dieci anni. Neppure un accenno alla 
Rai, storica partner della Nazionale 


tutti quei canali che non si saran¬ 
no nel frattempo trasferiti sulla 
nuova piattaforma. Fino a qual¬ 
che mese fa erano in molti a ritene¬ 
re che i tempi non sarebbero stati 
rispettati, a causa dello scarso ap¬ 
peal del nuovo decoder sui tele- 
spettatori. Colpa di una program¬ 
mazione che si limitava a replica¬ 
re quella dell’antenna tradiziona¬ 
le. Chiaro come lo sbarco del cal¬ 
cio (a pagamento) rappresenti 
una “rivoluzione” cui hanno brin¬ 
dato i club coinvolti (Milan, Juve 
e Inter) e i produttori di decoder. 

Con le solite anomale concen¬ 
trazioni: una delle fabbriche italia¬ 
ne che realizza i “set top box”, la 
Elettronica industriale, è stata fon¬ 
data dall’attuale presidente della 
Lega e Vice presidente del Milan, 
Adriano Galliani. 


e probabilmente relegata in futuro a 
questo unico ruolo. Con lo spegni¬ 
mento del segnale terrestre (il 1° gen¬ 
naio 2007) il calcio «in chiaro» avrà 
un ruolo ancora più marginale di 
quello attuale, ma Lega e Eedercalcio 
non sembrano affatto preoccupate. 

Lascia tutti tranquilli anche la 
freddezza che fino ad oggi ha accom¬ 
pagnato il debutto del digitale terre¬ 


stre visti i soli 179mila decoder ven¬ 
duti (col contibuto governativo di 
150 euro). A far dormire tranquilli 
Carraro e, soprattutto Galliani, la 
prospettiva in futuro di riempire la 
scatola di contenuti a pagamento tra 
cui, naturalmente il calcio rappresen¬ 
ta il piatto forte. 

Resta il mistero su come questa 
nuova infornata di milioni possa es¬ 
sere equamente distribuita da chi, 
Galliani, fa parte, di quel 15% di for¬ 
tunati beneficiari dell’intero budget 
messo in tavola. Sull’argomento il 
presidente federale glissa sempre vo¬ 
lentieri, e l’invocazione alla mutuali¬ 
tà tra i club più che un indirizzo 
«politico» assume i toni di augurio 
sincero e, soprattutto, disinteressa¬ 
to. «I bilanci dei club professionisti 
chiudono la stagione con 500 milio¬ 
ni di buco» - ci fa sapere Carraro 
prima di mandare tutti a casa -, ma 
«anche in considerazione dei nuovi 
introiti non ci sono particolari moti¬ 
vi di preoccupazione». 

La nave insomma continua a gal¬ 
leggiare, lo squarcio nella fiancata 
sembra non preoccupare nessuno. 
Al momento del naufragio, c’è da 
scommetterci, il comandante scende¬ 
rà per primo. 

Il ruolo della Rai 
è destinato 
a diventare 
di anno in anno 
sempre più 
marginale 




Le imprese della grande distribuzione dicono no all’ipotesi di accordo. Tra oggi e domani in programma fermate di otto ore. La solidarietà delle altre categorie 

Confc om mercio rompe la tìattativa, sciopero della spesa 


Felicia Masocco 


ROMA 11 commercio resta senza contrat¬ 
to, la trattativa ripresa nella serata di 
mercoledì è stata interrotta all’alba. An¬ 
cora una volta dalle imprese della gran¬ 
de distribuzione aderenti a Confcom¬ 
mercio sono piovuti «niet» all’ipotesi 
di accordo faticosamente raggiunto dal¬ 
le delegazioni dopo una nottata este¬ 
nuante. Si è ripetuto, in sostanza, lo 
stesso copione di una settimana fa, tale 
e quale. I sindacati hanno confermato 
lo sciopero, tra oggi e domani - a secon¬ 
da dei turni - si fermano per otto ore in 
tutta Italia le cassiere, i magazzinieri, i 
commessi e gli altri addetti alla distribu¬ 
zione. Lo sciopero è stato proclamato 
dalla Filcams-Cgil, dalla Fisascat-Cisl, 
dalla Uiltucs-Uil e dalla Ugl Terziario. 
Per solidarietà altre categorie di lavora¬ 
tori come i metalmeccanici della Fiom 
e i dipendenti pubblici della Fp-Cgil 
invitano i consumatori allo sciopero 
della spesa. Dal canto loro, le imprese 
si sono riservate di dare risposte e valu¬ 
tazioni lunedì prossimo. Un temporeg¬ 
giare che porta anche l’obiettivo non 
dichiarato di far fallire lo sciopero del 
week-end. 

1 segretari dei sindacati di catego¬ 
ria, Ivano Corrami, Gianni Baratta e 
Brunetto Boco parlano di un «incredi¬ 
bile voltafaccia», «è il secondo in dieci 
giorni - aggiunge il leader della Cgil 


Guglielmo Epifani - ora però basta», 
«per due volte si stava per chiudere e 
per due volte la trattativa è saltata. Una 
cosa così non è mai avvenuta nella sto¬ 
ria contrattuale di questo dopoguerra». 
Effettivamente qualche anomalia c’è e 
anche qualche problema interno al 
fronte delle imprese se è vero, come è 
vero, che la delegazione «ristretta» 
stringe ipotesi di intesa e la delegazione 


«trattante» gliela boccia. Avviene cioè 
che nella delegazione allargata la gran¬ 
de distribuzione, le grandi catene com¬ 
merciali fanno sentire tutto il loro pe¬ 
so, vogliono più flessibilità e vogliono 
la più ampia discrezionalità nel gestir¬ 
la. E nel farlo sconfessano i loro stessi 
colleghi che pure con i sindacati un 
modo per venire a patti per ben due 
volte lo hanno trovato. È una situazio¬ 


ne in cui è lecito chiedersi chi rappre¬ 
senti chi in Confcommercio, visto che 
la grande distribuzione non fa altro che 
«smarcarsi» dal resto deU’assodazione. 
Per Epifani, la grande distribuzione, 
«che peraltro è quella che fa più profit¬ 
ti, si assume una responsabilità pesante 
perché è anche quella dove il sindacato 
ha più potere. Se vuole la guerra 
l’avrà». Ancora: «Se la situazione non si 


sblocca dovremo preparare delle azioni 
mirate alla grande distribuzione». 

Che cosa succede in Confcommer¬ 
cio bisognerebbe chiederlo a Sergio Bil- 
lé. La notizia deU’interruzione del nego¬ 
ziato è stata data ieri praticamente in 
contemporanea con il suo intervento 
all’assemblea annuale di Confcommer¬ 
cio davanti ad un parterre de rois, dal 
premier Berlusconi in giù c’erano prati¬ 


camente tutti. Billé non ha risparmiato 
critiche al ministro del lavoro Roberto 
Maroni che ultimamente ha deciso di 
mettersi a fare l’arbitro nelle partite 
contrattuali non per regolarle, ma per 
impedirne una conclusione positiva. 
«L’intervento del ministro ci è sembra¬ 
to fuori luogo - ha detto - non ha certa¬ 
mente favorito una definitiva conclu¬ 
sione dello stesso». «Credo che la politi¬ 


ca dovrebbe intervenire lasciando alle 
parti contrattuali gli spazi per raggiun¬ 
gere un punto di equilibrio», ha aggiun¬ 
to Billé mostrando la volontà di Con¬ 
fcommercio d dare il contratto a 1 mi¬ 
lione e 400 mila lavoratori (per altri 
400mila si tratta con le cooperative) 
che lo aspettano da 18 mesi. «Certe 
volte si predica bene e si razzola male», 
è stato il commento del leader della 
Uil, Luigi Angeletti. E Savino Pezzetta, 
come Angeletti presente in platea, par¬ 
la di «promesse non mantenute». «Nel¬ 
la relazione del presidente Billè c’è una 
dotta citazione sulla metafisica dei co¬ 
stumi di Kant sul terreno della promes¬ 
sa. In quell’opera - ha aggiunto il lea¬ 
der della Cisl - si dice che se uno fa un 
percorso e lo porta a conclusione, que¬ 
sto vuol dire che hai realizzato una pro¬ 
messa. Ma stamattina mi pare di aver 
colto che qualcuno questa promessa 
non l’ha mantenuta». 

Negativo anche il commento del 
responsabile Lavoro dei Ds, Cesare Da¬ 
miano, per il quale così facendo non 
solo «si indebolisce ulteriormente il po¬ 
tere d’acquisto delle retribuzioni», ma 
«si nega il valore della concertazione, 
del ruolo negoziale; si nega l'esigenza 
di ridistribuire quote di profitto e di 
produttività a vantaggio del lavoro», 
aggiunge Damiano, sottolineando che 
«in questo modo si aumentano le dise¬ 
guaglianze e si inasprisce il conflitto 
sociale». 


Amianto, chiesta condanna per nove dirigenti della Breda 


MILANO Nove richieste di condanna per altret¬ 
tanti dirigenti della Breda 
Ferroviaria/Ansaldo accusati di omicidio 
colposo per la morte, causata dalVamianto, 
delVoperaio Giancarlo Mangione. 

Questa è stata la decisione dei pm Poniz e 
Basilone della procura milanese, che ieri 
hanno chiesto 18 mesi di reclusione a testa per 
tutti e nove i dirigenti, mentre hanno ritenuto 
di non dovere avanzare richieste di pena nei 
confronti di altri tre dirigenti che erano stati 
rinviati a giudizio. 

Tra i nove di cui è stata chiesta la condanna 
spicca il nome di Vito Schirone, assolto pochi 
mesi fa nel “primo filone” del processo Breda, 
quello per la morte di 6 operai, perché “il fatto 
non sussiste”, come se i 70 morti per amianto 
della Breda di Sesto San Giovanni non fossero 
mai esistiti. In quel caso ebbe un ruolo 


fondamentale, in negativo, il pm Benedetti 
che chiese Vassoluzione dei dirigenti rinviati a 
giudizio. 

Nel caso della morte di Mangione ha svolto 
un ruolo decisivo la causa del suo decesso, 
quel mesotelioma pleurico che viene 
classificato dalla medicina come tumore tipico 
da amianto. 

Per Vavvocato di parte civile Sandro Glementi 
quella di ieri è stata «una richiesta finalmente 
giusta e rispettosa della verità dei fatti. 
Speriamo che il cambio di giudizio della 
procura milanese rispetto al primo filone del 
processo Breda possa finalmente portare a 
delle condanne». 

Tra settembre ed ottobre ci saranno le udienze 
conclusive del processo, quindi il giudice 
Ambrogio Moccia emetterà la sua sentenza. 

gi.ca. 


Chiuso il quotidiano on line www.ilte.net 


MILANO È stato improvvisamente chiuso il 
quotidiano online www.ilte.net, dedicato al 
mondo dei media e alla comunicazione. Il 
giornale è stato disconnesso ed è scomparso dai 
computer martedì alle 10 del mattino mentre la 
redazione era al lavoro per la pubblicazione 
delle prime notizie della giornata. Lo stesso 
direttore, Giuseppe Lisbona, era aWoscuro della 
decisione. «Non ne sapevo nulla - dice - e 
nessuno mi ha ancora comunicato 
ufficialmente nulla». 

In quasi 4 anni di attività ilte.net era diventato 
un punto di riferimento online per gli operatori 
dei media e della comunicazione, raggiungendo 
36mila visitatori unici giornalieri nello scorso 
mese di giugno dai 4mila del primo mese nel 
2001. Risultati ottenuti con una copertura 
informativa sui settori dell'editoria, della tv, 
della pubblicità e delle telecomunicazioni. 


Ilte.net era edito da PostelPrint, joint venture 
tra lite e Postel, gruppo Poste Italiane. Due 
mesi fa la joint venture è stata sciolta e Postel 
ha rilevato anche il 50% delle azioni lite. Dice 
il direttore: «I risultati di lettorato sono stati 
superiori a qualsiasi aspettativa, la 
penetrazione nel mercato di riferimento come 
notorietà e credibilità di testata altrettanto, il 
budget di spesa è sempre stato rispettato. E 
questi erano gli obiettivi che aveva fissato 
l'editore con la gestione lite, che ha sempre 
fermamente voluto fare il giornale con le risorse 
interne senza rivolgersi al mercato pubblicitario 
0 degli abbonamenti. Ora, appena subentrata 
Postel nella gestione PostelPrint, il giornale è 
stato chiuso d'improvviso: senza comunicazioni 
e senza valutazioni comuni anche rispetto 
all'eventuale sua volontà di modificare il 
modello di business». 


La casa editrice controllata dalla Fininvest ha offerto 40 mihoni per aggiudicarsi l’emittente, attualmente sotto sequestro 


Nei primi sei mesi dell’anno la crescita media a livello nazionale è stata del 3,6% 


Mondadori alla conquista di Radio 101 


Sempre più cari i prezzi delle case 


MILANO Dopo due anni dal primo tentativo, la 
fallita ipotesi di acquisizione di Radio Italia 
Network e Cnr dal gruppo Sole 24 Ore, Monda- 
dori tenta di nuovo l’avventura radiofonica. La 
società editoriale di Segrate controllata da Einin- 
vest ha confermato di aver formulato una propo¬ 
sta per aggiudicarsi Radio 101, l’emittente seque¬ 
strata dalla procura di Milano nell’ambito di 
un’inchiesta che ha portato agli arresti domicilia¬ 
ri uno dei due proprietari Angelo Borra e la 
commercialista Carmen Goccini. 

La proposta, presentata nelle mani deU’awo- 
cato milanese Carlo Catenaccio, custode giudizia¬ 
rio nominato dal Tribunale di Milano, prevede 
l’offerta di circa 40 milioni, euro più euro meno, 
e, come sottolineato dagli uffici di Segrate, è 
priva di scadenza e non vincolante. 

Memori del tentativo di due anni fa, quando 


dopo la firma di una lettera d’intenti tra il Sole e 
Mondadori l’affare sfumò per l’ingresso di Rcs, 
la società amministrata da Maurizio Costa e pre¬ 
sieduta da Marina Berlusconi ha fatto sapere che 
l’interesse è comunque subordinato «alla verifica 
e ottenimento di tutte le necessarie autorizzazio¬ 
ni da parte degli organi giudiziari e delle autorità 
amministrative competenti, all’esito positivo di 
una due diligence tecnica, legale, amministrati¬ 
vo-contabile e fiscale e, infine, al raggiungimen¬ 
to di accordi transattivi definitivi con tutte le 
procedure fallimentari che vantano posizioni a 
credito nei confronti delle società attualmente 
titolari dei complessi aziendali». 

Insomma, la partita non è ancora conclusa. 
Anche perché su Radio 101, che a gennaio era in 
trattativa anche con Rcs MediaCroup, poi nau¬ 
fragata per problemi interni alla società di via 


Rizzoli, avrebbe messo gli occhi anche il Gruppo 
Einelco, che detiene la proprietà di Radio 105 e 
Radio Montecarlo. Dalla società amministrata 
da Alberto Hazan, per ora, nessuna conferma, 
anche se adesso dovrà per forza venire allo sco¬ 
perto, confermando o meno l’interessamento, e, 
allo stesso tempo, formulando una proposta al¬ 
ternativa a quella Mondadori. 

Per sapere di che morte dovrà morire Radio 
101 non dovrà aspettare molto. Entro i primi 
giorni della prossima settimana dovrebbe arriva¬ 
re il verdetto. Intanto la Borsa scommette sulla 
riuscita dell’offerta di Mondadori. Perché? Per¬ 
ché entrare in un mercato da 35 milioni di ascol¬ 
tatori dove la pubblicità è in continua crescita 
(+34% nel primo trimestre 2004) e con i mezzi 
di cui la Mondadori dispone è un bel colpo. 

ro.ro. 


MILANO Nel primo semestre 2004 è 
proseguito il positivo andamento 
del mercato delle compravendite 
immobiliari nel settore residenzia¬ 
le, con prezzi in crescita di media a 
livello nazionale del 3,6%. Le previ¬ 
sioni per Finterò 2004 sono positive 
e si stima una crescita annua tra il 
4% e il 6%. È quanto afferma la 
periodica ricerca delFufficio studi 
di Gabetti Holding, secondo cui è 
invece il mercato delle locazioni a 
evidenziare segnali di flessione della 
domanda specie nei grandi centri 
urbani. Negativo l'andamento nei 
primi sei mesi del 2004 del mercato 
per gli immobili di impresa. 

La domanda del mercato immo¬ 


biliare residenziale ha evidenziato 
in particolare un andamento positi¬ 
vo soprattutto nelle zone semicen¬ 
trali e dell'hinterland, anche se sono 
le aree centrali quelle che hanno fat¬ 
to registrare i maggiori incrementi 
di prezzo. I prezzi sono cresciuti, a 
livello nazionale, del 3,6%, ma han¬ 
no fatto registrare nei sei mesi anda¬ 
menti molto più positivi in alcune 
città tra cui Bari, dove sono cresciu¬ 
ti del 10,5%, Cagliari e Eirenze, con 
prezzi in salita del 6,8%. Per quanto 
riguarda le grandi città, Roma ha 
registrato prezzi in crescita del 
5,2% mentre Milano del 2,5%. 

Ci sono poi anche altri indicato¬ 
ri, quali i tempi di vendita e la forbi¬ 


ce di prezzo, a confermare il buono 
stato di salute del mercato residen¬ 
ziale: i tempi di vendita sono infatti 
in media compresi tra i 30 e i 90 
giorni, mentre la forbice di prezzo 
tra cifra iniziale richiesta e finale di 
compravendita è dell' 8 o 9%. 

Per quanto riguarda il mercato 
delle locazioni, i primi sei mesi del 
2004 hanno registrato un andamen¬ 
to stabile sullo stesso periodo del 
2003, ma con qualche flessione del¬ 
la domanda soprattutto nelle gran¬ 
di città. La flessione è connessa prin¬ 
cipalmente ai canoni di locazione 
considerati elevati, anche alla luce 
della crescita registrata negli ultimi 
3 anni (4,7% l'anno). 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,2168 dollari 

+0,001 

1 euro 

131,6400 ven 

-0,760 

1 euro 

0,6701 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,5232 tra. svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4335 cor, danese 

+0,001 

1 euro 

31,8750 cor, ceca 

+0,120 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,4410 cor. norvegese 

+0,005 

1 euro 

9,1615 cor, svedese 

+0,016 

1 euro 

1,7283 dol. australiano 

-0,027 

1 euro 

1,6172 dol, canadese 

-0,017 

1 euro 1,9013 dol, neozelandese 

-0,020 

1 euro 251,3500 fior, ungherese 

-0,250 

1 euro 

0,5815 lira cipriota +0,000 

1 euro 239,8500 tallero sloveno 

-0,140 

1 euro 

4,5005 zloty poi. 

-0,023 


economia e lavoro 


BOI 

Bot a 3 mesi 

99,76 

1,82 

Bot a 6 mesi 

99,10 

1,74 

Bot a 12 mesi 

97,89 

1,98 



La Borsa ha frenato nel fi¬ 
nale della seduta dopo che 
ì dati americani deludenti 
hanno fatto prevalere le 
vendite a Wall Street: il Mi- 
btel ha chiuso la seduta in 
calo dello 0,48% mentre il 
ribasso del listino tecnolo¬ 
gico, nonostante la netta 
flessione del Nasdaq, è sta¬ 
to più contenuto (-0,15%). 
Lo scontato rialzo di un 
quarto di punto dei tassi 
americani non ha influen¬ 
zato Tandamento delle bor¬ 
se, che hanno invece risen¬ 
tito di un indice Ism mani¬ 
fatturiero in calo e di dati 
sui sussidi di disoccupazio¬ 
ne peggiori del previsto. 
Fra i valori guida, solo po¬ 
chi si sono mossi in contro¬ 
tendenza, e l’offerta è pre¬ 
valsa su tutti i titoli che nei 
giorni scorsi erano saliti. 


La società rilevata da una cordata di investitori guidata da Adrio De Carolis a 2,9 euro per azione 

Nuovi soci per DMail, venditrice di idee introvabili 


Sandro Orlando 


MILANO Quanto paghereste per essere 
azionisti di una società che importa e 
commercializza solo “hard to find to- 
ols”? “Idee utili e introvabili”, di quelle 
che fanno schiattare d’invidia i vicini, 
come la manina grattaschiena, lo schiac¬ 
ciaratti solare o l’acchiaparagni? Que¬ 
sto almeno era il catalogo di Dmail.it 
quando approdò in Borsa, nel dicem¬ 
bre di quattro anni fa. E la gente faceva 
la fila per comprare qualche azione, a 
17,5 euro, sei volte i prezzi attuali. Ma 
era ancora il tempo della New Eco- 
nomy, e con il suo esilarante repertorio 
di cianfrusaglie vendute su Internet, 
Dmail.it prometteva di diventare la 
prossima Amazon. Della “bella Italia”. 
Il suo fondatore si chiamava Rinaldo 
Denti, un giovane torinese con la fissa 


della Borsa (e dei soldi), che dopo aver 
provato a fare il gestore di fondi offsho¬ 
re e l’editore di riviste per promotori 
finanziari, aveva scoperto di avere talen¬ 
to nelle vendite per corrispondenza. 

L’incontro con un piazzista naviga¬ 
to come Joaquim Soares, un importato¬ 
re portoghese trapiantato in Toscana, 
aveva fatto il resto. Da questa combina¬ 
zione esplosiva era nata, alla fine del 
’99, Dmail.it. Una Internet company, 
giusto per capirci, che in quattro anni 
non ha mai visto un utile, è stata ogget¬ 
to nel 2001 di un presunto insider tra¬ 
ding (su cui è in corso un’indagine) ma 
che è riuscita a mettere insieme un por¬ 
tafoglio di partecipazioni in società edi¬ 
toriali di tutto rispetto. Da Como a Lec¬ 
co, da Monza a Cantù, da Saronno a 
Vimercate, tutta la stampa locale della 
Valtellina e della Brianza, inclusa la rac¬ 
colta pubblicitaria, è praticamente con¬ 


trollata oggi dalla Gidiemme Stampa 
Srl, una società la cui maggioranza fa 
capo a Dmail.it. Ed è probabilmente 
anche quello che ha spinto una cordata 
di investitori raccolta intorno ad Adrio 
de Carolis, figlio del più noto Massimo, 
l’ex presidente forzista del consiglio co¬ 
munale di Milano, a rilevare dai soci 
fondatori il 29,9% delle quote di Dmail. 
it al prezzo di 2,9 euro per azione, con 
una spesa complessiva inferiore ai 6 mi¬ 
lioni. De Carolis in questa avventura è 
in compagnia dell’immobiliarista berga¬ 
masco Antonio Percassi (già socio di 
Dmail) e dalla Norfin della famiglia De 
Nora, finanzieri già alleati in passato 
con il bancarottiere Elorio Elorini. Con 
il loro ingresso, i nuovi soci saranno 
costretti anche a lanciare un’offerta sul 
resto del capitale. Dopo di che è proba¬ 
bile che la società, guidata da De Caro¬ 
lis, sarà rivoltata come un guanto. 


venerdì 2 luglie 2004 

Sarà l’amministratore delegato del gmppo di Leonardo Del Vecchio 

Luxottica annuncia Andrea Guerra 
e il titolo guadagna oltre il 3 per cento 


MILANO Andrea Guerra lascia la gui¬ 
da della Merloni Elettrodomestici 
per assumere l’incarico di ammini¬ 
stratore delegato di Luxottica. La 
proposta di nomina verrà discussa 
in occasione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione del gruppo creato da Le¬ 
onardo Del vecchio previsto per il 
27 luglio 2004 per l'approvazione 
dei risultati trimestrali. Roberto 
Chemello, attuale amministratore 
delegato di Luxottica, prosegue il 
rapporto di collaborazione con il 
gruppo e rimane membro del cda. 

«L'inserimento nella nostra 
struttura manageriale del dottor 
Guerra - ha affermato Leonardo 
Del Vecchio - è un passo molto 
importante per il nostro gruppo 
perché risponde a due esigenze con¬ 
crete. Da una parte, la continua cre¬ 
scita dell'azienda richiede e richie¬ 


derà una sempre più forte e orga¬ 
nizzata struttura manageriale. Dall' 
altra, tale nomina mi permetterà di 
mantenere la sola carica di presi¬ 
dente del consiglio di amministra¬ 
zione, con la responsabilità per la 
gestione operativa affidata al nuo¬ 
vo amministratore delegato». 

Guerra, spiega poi Del Vec¬ 
chio, «è un manager che ci aspettia¬ 
mo contribuisca in maniera signifi¬ 
cativa alla crescita futura del nostro 
gruppo, anche in virtù dell'espe¬ 
rienza professionale maturata all'in- 
terno del gruppo Merloni, dove è 
stato uno degli artefici dell'interna¬ 
zionalizzazione e del miglioramen¬ 
to della performance della società. 

Spinti dall’arrivo di Guerra i ti¬ 
toli di Luxottica hanno guadagnato 
il 3,33% a 14,156 euro, mentre Mer¬ 
loni ha perso il 2,34%. 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


□ 


m 




B 


A.S. ROMA 

2058 

1,06 

1,09 

-2,50 

-9,26 

1458 

0,73 

1,31 


55,28 

ACEA 

12733 

6,58 

6,63 

-1,24 

27,54 

1053 

5,16 

6,70 

0,1900 

1400,46 

ACEGAS-APS 

12324 

6,37 

6,35 

0,89 

22,12 

57 

5,11 

6,68 

0,3800 

349,07 

ACQ MARCIA 

518 

0,27 

0,27 

-0,66 

4,29 

36 

0,25 

0,27 

0,0207 

103,48 

ACQ NICOLAY 

4937 

2,55 

2,55 


13,33 

0 

2,19 

2,70 

0,0880 

34,22 

ACQ POTABILI 

38938 

20,11 

20,15 

-0,20 

6,96 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

163,95 

ACSM 

3989 

2,06 

2,05 

-1,91 

25,30 

16 

1,63 

2,11 

0,0600 

77,24 

ACTELIOS 

12545 

6,48 

6,55 

1,24 

-2,73 

9 

6,13 

7,09 


132,17 

ADF 

17965 

9,28 

9,24 

-1,08 

-17,27 

17 

9,28 

11,93 

0,0400 

83,82 

AEDES 

7522 

3,88 

3,87 

-0,39 

16,60 

400 

3,10 

3,90 

0,1100 

388,25 

AEM 

2901 

1,50 

1,49 

0,20 

-0,07 

1493 

1,46 

1,60 

0,0500 

2696,47 

AEMTOW08 

595 

0,31 

0,31 

0,30 

23,01 

71 

0,24 

0,32 



AEM TORINO 

3067 

1,58 

1,58 


22,70 

394 

1,28 

1,60 

0,0360 

731,91 

ALERION 

912 

0,47 

0,47 

1,18 

-14,03 

198 

0,44 

0,57 

0,0258 

188,53 

ALITALIA 

452 

0,23 

0,23 

-0,64 

-11,96 

4046 

0,21 

0,27 

0,0413 

903,70 

ALLEANZA 

18094 

9,35 

9,30 

-0,85 

6,35 

2157 

8,74 

9,80 

0,2800 

7909,07 

AMGA 

2509 

1,30 

1,29 


28,57 

201 

1,00 

1,31 

0,0200 

451,04 

AMPLIFON 

57256 

29,57 

30,15 

3,32 

27,02 

19 

21,64 

29,57 

0,1800 

582,04 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4159 

2,15 

2,13 

-0,88 

22,88 

192 

1,75 

2,19 

0,0877 

1580,01 

ASTALDI 

5747 

2,97 

2,98 

1,22 

15,76 

392 

2,50 

3,17 

0,0650 

292,13 

AUTOTO MI 

29439 

15,20 

15,18 

-0,07 

31,33 

365 

10,74 

15,27 

0,3500 

1337,95 

AUTOGRILL 

23049 

11,90 

11,92 

2,31 

4,77 

1203 

10,68 

12,48 

0,0413 

3028,38 

AUTOSTRADE 

31838 

16,44 

16,45 

1,83 

17,73 

3324 

13,47 

16,44 

0,3100 

9400,65 

BANTONVENETA 

32694 

16,89 

16,69 

-1,19 

14,03 

824 

14,13 

16,93 

0,6000 

4867,33 

B BILBAO 

21460 

11,08 

11,07 

-0,63 

1,41 

3 

10,26 

11,48 

0,1140 

35419,63 

B CARIGE 

5904 

3,05 

3,04 

-0,62 

8,70 

236 

2,81 

3,30 

0,0723 

2926,73 

B CARIGE R 

6328 

3,27 

3,27 


-0,46 

6 

3,12 

3,62 

0,0923 

501,41 

B DESIO-BR 

9494 

4,90 

4,90 

2,38 

44,25 

369 

3,40 

4,90 

0,0750 

573,65 

B DESIO-BR R 

8876 

4,58 

4,61 

3,90 

75,10 

89 

2,60 

4,58 

0,0900 

60,52 

B FIDEURAM 

8961 

4,63 

4,59 

-0,43 

-2,59 

3888 

4,43 

5,32 

0,1600 

4536,78 

B FINNAT 

884 

0,46 

0,46 

-0,22 

-3,77 

275 

0,43 

0,49 

0,0060 

165,76 

BINTERM W04 

15 

0,01 

0,01 

-16,67 

-90,63 

0 

0,01 

0,08 



B INTERMOBIL 

11261 

5,82 

5,82 

1,24 

2,25 

32 

5,15 

5,82 

0,1500 

879,98 

B INTESA 

6188 

3,20 

3,15 

-1,87 

2,24 

35880 

2,67 

3,21 

0,0490 

18906,60 

B INTESA R 

4738 

2,45 

2,40 

-2,63 

7,95 

3498 

2,01 

2,46 

0,0600 

2281,80 

B LOMBAR W04 

16 

0,01 

0,01 

-4,49 

-59,51 

732 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19101 

9,87 

9,94 

1,48 

-2,18 

166 

9,65 

10,76 

0,3000 

3131,36 

B PROFILO 

3592 

1,86 

1,87 

3,04 

-5,50 

359 

1,69 

2,14 

0,0563 

228,26 

B SANTANDER 

16844 

8,70 

8,62 

-0,23 

-7,99 

0 

8,22 

9,68 

0,0704 

41480,34 

BSARDEGNAR 

24141 

12,47 

12,50 


-9,82 

2 

11,64 

14,03 

0,5100 

82,29 

BANCA IFIS 

17996 

9,29 

9,33 

0,32 

-9,26 

2 

8,76 

10,24 

0,1000 

199,36 

BASICNET 

937 

0,48 

0,48 

-0,78 

-16,47 

79 

0,48 

0,59 

0,0930 

14,22 

BASTOGI 

256 

0,13 

0,13 


-15,43 

674 

0,13 

0,16 


89,29 

BAYER 

46257 

23,89 

23,65 

-0,38 

1,10 

20 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1210 

0,62 

0,62 

-0,29 

13,35 

254 

0,50 

0,64 

0,0258 

124,96 

BENETTON 

18125 

9,36 

9,40 


3,13 

987 

8,35 

10,28 

0,3800 

1699,57 

BENI STABILI 

1201 

0,62 

0,62 

-0,15 

19,39 

2434 

0,52 

0,66 

0,0180 

1055,31 

BIESSE 

4378 

2,26 

2,25 

-1,27 

2,35 

42 

1,83 

2,29 

0,0900 

61,94 

BIPIELLE INV 

11560 

5,97 

5,97 

-2,13 

7,00 

6 

5,20 

10,00 

0,1000 

1520,48 

BNL 

3681 

1,90 

1,89 

-1,10 

-1,30 

33247 

1,65 

2,22 

0,0801 

4161,72 

BNLRNC 

3048 

1,57 

1,57 

-0,51 

-7,52 

114 

1,50 

1,82 

0,0415 

36,51 

BOERO 

25733 

13,29 

13,10 


-3,42 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

57,68 

BON FERRARESI 

29466 

15,22 

15,24 


15,99 

0 

13,01 

15,43 

0,0800 

85,60 

BPL-RTBN W 

2614 

1,35 

1,35 


41,73 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

11467 

5,92 

5,91 

0,24 

-2,79 

104 

5,67 

6,27 

0,1300 

413,60 

BRIOSCHI 

493 

0,25 

0,26 

1,79 

-0,82 

35 

0,23 

0,28 

0,0038 

122,77 

BRIOSCHI W 

40 

0,02 

0,02 

8,00 

-25,09 

810 

0,02 

0,03 



BULGARI 

16030 

8,28 

8,22 

-1,12 

11,80 

1170 

6,39 

8,43 

0,1100 

2453,07 

BURANI F.G. 

14491 

7,48 

7,50 


-4,16 

36 

7,47 

8,01 

0,0890 

209,55 

BUZZI UNIC R 

13316 

6,88 

6,88 

0,53 

13,48 

278 

5,85 

7,37 

0,2940 

278,01 

BUZZI UNICEM 

20555 

10,62 

10,55 

0,04 

14,09 

785 

8,85 

11,31 

0,2700 

1392,20 

C LATTE TO 

7772 

4,01 

4,00 

-0,57 

13,74 

22 

3,53 

7,27 

0,0300 

40,14 

CALTAG EDIT 

12533 

6,47 

6,48 

-0,17 

-4,56 

49 

6,16 

6,79 

0,2000 

809,13 

CALTAGIRON R 

10208 

5,27 

5,21 


-1,16 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,80 

CALTAGIRONE 

10034 

5,18 

5,18 

-0,71 

0,23 

53 

4,82 

5,32 

0,0500 

561,16 

CAMFIN 

3667 

1,89 

1,90 

0,48 

-3,47 

232 

1,79 

2,08 

0,0400 

387,47 

CAMFIN W06 

336 

0,17 

0,18 

0,11 

-20,09 

186 

0,16 

0,23 



CAMPARI 

78361 

40,47 

40,46 

-0,32 

5,39 

35 

35,53 

41,19 

0,8800 

1175,25 

CAPITALIA 

5038 

2,60 

2,59 

0,54 

9,37 

22456 

1,96 

2,63 

0,0200 

5742,88 

CARRARO 

5799 

3,00 

2,97 

-2,30 

21,60 

23 

2,46 

3,12 

0,1100 

125,79 

CATTOLICA AS 

64594 

33,36 

33,28 

0,06 

12,13 

10 

29,75 

35,16 

1,0200 

1580,97 

CEMBRE 

4843 

2,50 

2,51 

0,76 

-1,81 

17 

2,24 

2,55 

0,0730 

42,52 

CEMENTIR 

5542 

2,86 

2,86 

-1,18 

12,46 

134 

2,42 

2,89 

0,0600 

455,40 

CENTENAR ZIN 

1140 

0,59 

0,59 

3,33 

-26,38 

0 

0,52 

0,80 

0,0361 

8,39 

CIR 

3363 

1,74 

1,70 

-1,68 

16,34 

2880 

1,44 

1,74 

0,0460 

1338,57 

CLASS EDITORI 

3640 

1,88 

1,88 

1,68 

-18,90 

322 

1,71 

2,46 

0,0220 

173,52 

COFIDE 

1236 

0,64 

0,64 

0,20 

11,40 

3150 

0,52 

0,64 

0,0110 

459,00 

CR ARTIGIANO 

5923 

3,06 

3,06 

-0,03 

-4,47 

88 

3,00 

3,23 

0,1093 

405,37 

CR BERGAMASCO 

34235 

17,68 

17,70 

0,42 

2,59 

5 

16,77 

17,90 

0,0500 

1091,39 

CR FIRENZE 

2990 

1,54 

1,52 

-2,56 

9,19 

1689 

1,40 

1,54 

0,0520 

1749,69 

CR VALTELLINESE 

16346 

8,44 

8,44 

-0,02 

-0,65 

76 

7,81 

8,94 

0,4000 

557,26 

CREDEM 

13012 

6,72 

6,71 

-0,62 

15,76 

153 

5,50 

6,84 

0,2000 

1843,82 

CREMONINI 

3050 

1,57 

1,56 

-1,26 

5,75 

439 

1,18 

1,63 

0,1370 

223,37 

CRESPI 

1187 

0,61 

0,61 

-2,33 

-7,72 

73 

0,60 

0,68 

0,0350 

36,77 

CSP 

2575 

1,33 

1,34 

0,30 

1,99 

21 

1,11 

1,48 

0,0500 

32,59 

CUCIRINI 

1869 

0,97 

0,97 


-2,31 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,58 

DANIELI 

7282 

3,76 

3,74 

-0,51 

13,52 

169 

2,62 

3,76 

0,0300 

153,75 

DANIELI RNC 

4238 

2,19 

2,18 

-1,22 

20,41 

269 

1,60 

2,20 

0,0516 

88,49 

DE FERRARI 

12748 

6,58 

6,58 


6,19 

0 

5,90 

6,89 

0,1160 

147,33 

DE FERRARI R 

7213 

3,73 

3,65 

-1,35 

3,19 

2 

3,22 

4,12 

0,1210 

56,11 

DE'LONGHI 

6949 

3,59 

3,49 

-2,24 

8,30 

325 

2,60 

3,65 

0,0600 

536,56 

DMT 

39539 

20,42 

20,33 

0,20 


37 

19,50 

20,42 


229,16 

DUCATI 

2252 

1,16 

1,16 

0,87 

-15,17 

720 

1,12 

1,41 


184,72 

EDISON 

2744 

1,42 

1,40 

-1,55 

-4,51 

7122 

1,32 

1,67 


5846,96 

EDISON R 

2455 

1,27 

1,26 

-0,32 

-4,37 

2 

1,24 

1,40 


140,23 

EDISON W07 

906 

0,47 

0,45 

-6,60 

-18,51 

1103 

0,42 

0,68 



EMAK 

7747 

4,00 

4,02 

-0,79 

24,95 

47 

3,16 

4,00 

0,1450 

110,64 

ENEL 

12700 

6,56 

6,49 

-1,46 

20,55 

31504 

5,44 

6,91 

0,3600 

39990,92 

ENERTAD 

6912 

3,57 

3,55 

2,90 

-17,57 

92 

3,40 

4,33 

0,0207 

223,55 

ENI 

31819 

16,43 

16,27 

-0,29 

7,65 

25815 

14,71 

17,89 

0,7500 

65781,66 

EPLANET W04 

34 

0,02 

0,02 

1,14 

-87,08 

95 

0,02 

0,14 



ERG 

10630 

5,49 

5,47 

0,94 

27,53 

562 

4,13 

5,49 

0,2000 

888,18 

ERGO PREVIDE 

8163 

4,22 

4,17 

-0,64 

2,45 

47 

4,11 

5,16 

0,0860 

379,44 

ERICSSON 

62871 

32,47 

32,50 

-0,61 

66,81 

3 

19,29 

32,99 

0,0500 

835,78 

ESPRESSO 

9600 

4,96 

4,92 

-0,53 

0,57 

795 

4,60 

5,14 

0,1100 

2141,89 

FIAT 

13265 

6,85 

6,78 

-1,74 

11,76 

11473 

5,25 

6,95 

0,3100 

5483,66 

FIAT PRIV 

8508 

4,39 

4,37 

-1,40 

18,21 

215 

3,30 

4,47 

0,3100 

453,87 

FIAT RNC 

9039 

4,67 

4,61 

-1,98 

17,40 

118 

3,57 

4,71 

0,4650 

373,03 

FIATW07 

361 

0,19 

0,19 

-1,58 

-9,90 

31 

0,18 

0,22 



FIERA MILANO 

18549 

9,58 

9,59 

0,39 

5,30 

38 

8,70 

9,83 

0,2850 

319,49 



nometitoio 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/04 

Quantità 

trattate 

(migiiaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Uitimo 

div. 

(euro) 

Capitaiiz. 

(miiioni) 

(euro) 


nometitoio 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

Uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/04 

Quantità 

trattate 

(migiiaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Uitimo 

div. 

(euro) 

Capitaiiz. 

(miiioni) 

(euro) 


FIL POLLONE 

991 

0,51 

0,51 

-2,51 

-40,64 

6 

0,50 

0,86 

0,0500 

5,45 


MIL ASS W05 

125 

0,06 

0,06 

0,79 

-45,46 

60 

0,05 

0,12 




FIN.PART 

230 

0,12 

0,12 

-4,30 

-43,10 

1488 

0,12 

0,21 

0,0168 

39,70 


MILANO ASS 

6295 

3,25 

3,23 

-0,37 

6^ 

447 

2,93 

3,32 

0,2000 

1391,58 


FIN.PARTW05 

23 

0,01 

0,01 

-28,57 

-38,66 

2096 

0,01 

0,02 




MILANO ASS R 

6039 

3,12 

3,10 

-0,32 

10,25 

65 

2,83 

3,27 

0,2200 

95,88 


FINARTEASTE 

1797 

0,93 

0,93 

0,12 

-45,20 

6 

0,92 

1,78 

0,0362 

46,49 


MIRATO 

12047 

6,22 

6,19 

1,58 

-2,49 

95 

5,38 

6,44 

0,2200 

107,02 


FINECOGROUP 

10014 

5,17 

5,09 

-1,74 

-19,45 

1257 

4,27 

6,82 

0,0671 

1632,63 


MITTEL 

7582 

3,92 

3,90 


9Ì3^ 

32 

3,54 

4,05 

0,1000 

152,72 


FINMECCANICA 

1272 

0,66 

0,65 

-1,07 

4,52 

50070 

0,56 

0,73 

0,0100 

5541,57 


MONDADORI 

15248 

7,88 

7,85 

0,85 

11,35 

1055 

7,07 

8,19 

0,3000 

2043,01 


FOND-SAI 

35389 

18,28 

18,21 

-0,56 

10,66 

173 

16,50 

19,67 

0,4000 

2352,80 


MONRIF 

1411 

0,73 

0,73 

0,34 

-5,60 

33 

0,71 

0,82 

0,0200 

109,33 


FOND-SAI R 

21326 

11,01 

10,99 

-1,12 

22,47 

24 

8,99 

11,74 

0,4520 

460,52 


MONTE PASCHI 

5032 

2,60 

2,56 

-2,47 

3ÌÌ8~ 

6765 

2,32 

2,71 

0,0546 

6363,63 


FOND-SAI R W 

836 

0,43 

0,44 

0,93 

68,62 

5 

0,23 

0,56 




MONTEFIBRE 

418 

0,22 

0,22 

-1,28 

-45,63 

67 

0,15 

0,40 

0,0300 

28,08 


FOND-SAI W08 

7187 

3,71 

3,72 

0,03 

23,08 

47 

3,02 

3,85 




MONTEFIBRE R 

542 

0,28 

0,28 

-0,32 

-46,77 

18 

0,28 

0,53 

0,0500 

7,28 

19 

GARETTI 

3594 

1,86 

1,86 

0,49 

1,48 

148 

1,75 

1,93 

0,0400 

59,39 

d 

NAV MONTANARI 

3629 

1,87 

1,88 

0,54 

17,79 

44 

1,56 

1,92 

0,0700 

230,24 

GARBOLI 

1762 

0,91 

0,91 


7,06 

0 

0,80 

0,91 

0,1033 

24,57 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEFRAN 

7420 

3,83 

3,82 

-0,39 

17,55 

15 

3,20 

4,25 

1,0040 

55,18 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA 

1697 

0,88 

0,87 

0,55 

5,55 

693 

0,73 

0,88 

0,0200 

319,36 


NEGRI BOSSI 

4459 

2,30 

2,31 

0,35 

-3,64 

0 

2,05 

2,42 

0,0400 

50,67 


GEMINA RNC 

1878 

0,97 

0,97 


-9,19 

4 

0,92 

1,16 

0,1100 

3,65 


















d 

OLCESE 

264 

0,14 

0,14 

-9,27 

-14,67 

791 

0,10 

0,20 

0,0775 

12,40 


GENERALI 

42946 

22,18 

21,98 

-0,86 

4,43 

5455 

20,66 

22,50 

0,3300 28301,67 








OLIDATA 

2081 

1,07 

1,08 

3,56 

-20,19 

248 

1,00 

1,37 

0,0440 

36,55 


GEWISS 

8034 

4,15 

4,10 

-2,73 

16,15 

30 

3,49 

4,17 

0,0500 

497,88 



GIM 

1274 

0,66 

0,67 

6,47 

-59,33 

401 

0,63 

1,62 

0,0200 

39,14 














□ 

P ETR-LAZIO 

34258 

17,69 

17,74 

-0,15 

-0,38 

31 

17,12 

18,52 

0,2200 

454,53 


GIM RNC 

1258 

0,65 

0,65 

6,56 

-33,35 

52 

0,60 

0,99 

0,0724 

8,88 




P INTRA 

23683 

12,23 

12,20 

0,07 

-5,46 

48 

11,75 

13,41 

0,2000 

580,20 


GRANDI NAVI VEL 

4345 

2,24 

2,25 

-1,01 

31,69 

153 

1,54 

2,42 

0,0200 

145,86 




PLODI 

15542 

8,03 

8,02 

-0,63 

-8,52 

332 

7,22 

8,78 

0,2000 

2307,03 


GRANDI VIAGGI 

1523 

0,79 

0,79 

0,90 

11,76 

25 

0,67 

0,83 

0,0200 

35,40 




P MILANO 

10235 

5,29 

5,30 

0,36 

2ÌÌ3~ 

2285 

4,66 

5,57 

0,1200 

2040,36 


GRANITIFIANDRE 

12965 

6,70 

6,75 

1,38 

-2,87 

195 

6,37 

7,22 

0,1200 

246,83 




P SPOLETO 

13207 

6,82 

6,85 

0,74 

-1,14 


6,60 

7,12 

0,1900 

122,66 


GRUPPO COIN 

4895 

2,53 

2,52 

-0,87 

-12,68 

52 

2,14 

2,98 


335,39 







P UNITE 

26771 

13,83 

13,89 

1,91 

-4,62 

2807 

12,99 

14,84 

0,6700 

4629,40 

m 













P VER-NOV 

27176 

14,04 

13,95 

-1,20 

U9~ 

971 

12,56 

14,54 

0,4000 

5196,75 

MERA 

3375 

1,74 

1,76 

1,15 

40,23 

1333 

1,24 

1,84 

0,0530 

1382,55 



PAGNOSSIN 

1499 

0,77 

0,77 

-1,42 

-51,44 

76 

0,77 

1,62 

0,0250 

15,48 














PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 




0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFI PRIV 

17273 

8,92 

8,90 

-0,98 

31,75 

288 

6,24 

8,98 

0,6300 

685,15 




0 






PERLIER 

379 

0,20 

0,20 


-5,56 


0,19 

0,23 

0,0050 

9,47 


IFIL 

5724 

2,96 

2,91 

-2,68 

10,01 

2231 

2,43 

3,08 

0,0620 

3067,77 



3 



PERMASTEELISA 

27348 

14,12 

14,14 

-0,03 

3ÌiF 

67 

11,84 

14,15 

0,3000 

389,82 


IFILRNC 

5394 

2,79 

2,76 

-1,64 

15,65 

50 

2,33 

2,90 

0,1654 

104,15 




PININFARINA 

43818 

22,63 

23,10 

1,90 

-5,87 


21,64 

24,59 

0,3400 

210,84 


IM LOMB W05 

57 

0,03 

0,03 

1,37 

47,98 

483 

0,02 

0,04 




4 





PIREL &C W06 

179 

0,09 

0,09 

2,00 

-13,89 

4458 

0,08 

0,12 




IM LOMBARDA 

310 

0,16 

0,16 

-0,25 

9,43 

594 

0,13 

0,19 


98,67 







PIRELLI REAL 

59579 

30,77 

30,61 

-0,71 

21,09 

81 

25,41 

31,05 

1,4100 

1249,42 


IMA 

21487 

11,10 

11,09 

0,74 

5,97 

18 

9,74 

11,10 

0,4000 

400,60 




PIRELLI&CO 


0,87 

0,87 

2,87 

6^ 

41224 

0,73 

0,89 

0,0310 

2908,11 


IMMSI 

2893 

1,49 

1,48 

-0,67 

25,86 

491 

1,06 

1,56 

0,0300 

328,68 


1u9o 



PIRELLI&CO R 

1531 

0,79 

0,79 

0,67 

5jV 

385 

0,70 

0,85 

0,0414 

106,57 


IMPREGILO 

913 

0,47 

0,47 

0,19 

-8,69 

2541 

0,39 

0,52 

0,0300 

340,68 





POL EDITORIALE 

3216 

1,66 

1,65 

-0,30 

6^ 

10 

1,46 

1,68 

0,0200 

219,25 


IMPREGILOR 

1085 

0,56 

0,56 

-0,88 

-5,64 

12 

0,51 

0,62 

0,0404 

9,05 




DDCMACIKI 

2047 

1,06 

1,07 

1,71 

17,81 

240 

0,90 

1,08 

0,1033 

328,72 


INTEK 

1051 

0,54 

0,55 

1,47 

-15,48 

7 

0,52 

0,65 

0,0075 

99,18 


r ntIvIArlIN 




PREMAFIN W05 

297 

0,15 

0,15 

-0,67 

40,40 

A A 

0,11 

0,26 




INTERPUMP 

8700 

4,49 

4,50 

0,65 

26,85 

86 

3,41 

4,49 

0,1200 

377,53 


DO 







PREMUDA 

1845 

0,95 

0,94 

-3,51 

39,78 

1213 

0,68 

1,00 

0,0800 

106,42 


IPI 

7445 

3,85 

3,81 

-3,05 

-1,69 

42 

3,70 

4,22 

0,1890 

156,81 



IRCE 

5133 

2,65 

2,66 

0,15 

6,47 

8 

2,38 

2,65 

0,0200 

74,57 

13 

R DEMEDICI 

1340 

0,69 

0,69 

1,79 

-8,94 

171 

0,62 

0,78 

0,0165 

186,25 


ISAGRO 

6535 

3,38 

3,39 

1,19 

2,58 


2,98 

3,59 

0,1000 

54,00 





R DEMEDICI R 

1307 

0,68 

0,68 


-10,48 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,38 


IT HOLDING 

3855 

1,99 

2,01 

-0,59 

-10,72 

13 

1,71 

2,23 

0,0258 

489,54 






RAS 

28759 

14,85 

14,71 

-1,34 

9Ì4r 

2370 

13,57 

15,67 

0,6000 

9964,68 


ITALCEMENT R 

13662 

7,06 

7,04 

-0,25 

17,23 

202 

5,95 

7,06 

0,3500 

743,92 





RAS RNC 

29334 

15,15 

15,20 


10,42 

1 

13,72 

15,85 

0,6200 

20,30 


ITALCEMENTI 

21285 

10,99 

10,99 

-0,08 

10,74 


9,57 

10,99 

0,3200 

1947,05 





680 


RATTI 

952 

0,49 

0,49 

-0,40 

-10,39 

23 

0,45 

0,58 

0,0516 

15,34 


ITALMOBIL 

76231 

39,37 

39,32 

0,36 

7,36 

33 

34,15 

40,12 

1,0000 

873,33 




RCS MEDGR R 

4781 

2,47 

2,49 


26,83 

158 

1,95 

2,49 

0,1900 

72,46 


ITALMOBIL R 

53944 

27,86 

27,90 

0,43 

10,34 

158 

24,62 

29,06 

1,0780 

455,32 





RCS MEDIAGR 

7023 

3,63 

3,61 

-2,01 

30,47 

3234 

2,61 

3,65 

0,0700 

2657,39 














RECORDATI 

30215 

15,61 

15,61 

0,31 


20 

13,83 

16,31 

0,3750 

785,87 

n 

JOLLY HOTELS 

10216 

5,28 

5,24 

0,56 

9,92 


4,64 

5,80 

0,0500 

104,72 


1 


RETI BANCARIE 

76657 

39,59 

39,55 

-0,13 

14,15 

19 

34,22 

48,50 

3,0000 

1292,51 


JUVENTUS FC 

3059 

1,58 

1,58 

1,15 

-8,67 


1,34 

1,81 

0,0120 

191,07 



00 


RICCHETTI 

576 

0,30 

0,30 

-2,12 

-15,62 

284 

0,29 

0,36 

0,0050 

63,75 














RICH GINORI 

1089 

0,56 

0,56 

-0,11 

-17,13 

36 

0,53 

0,70 

0,0530 

51,05 

ij 

LA DORIA 

4463 

2,31 

2,28 

-1,00 

6,22 

98 

2,15 

3,28 

0,0666 

71,45 





RISANAMENTO 

2877 

1,49 

1,49 

-0,13 


146 

1,31 

1,51 

0,0280 

407,66 


LA GAIANA 

3272 

1,69 

1,69 

1,20 

15,75 

12 

1,40 

1,70 

0,0500 

30,35 




ROLAND EUROPE 

2378 

1,23 

1,23 


-15,02 

1 

1,04 

1,45 

0,0300 

27,02 


LAVORWASH 

3435 

1,77 

1,77 


-6,63 

9 

1,69 

1,96 

0,3500 

23,65 







RONCADIN 

929 

0,48 

0,48 


5À5 

347 

0,38 

0,50 

0,0413 

62,53 


LAZIO 

1549 

0,80 

0,80 

17,65 

-76,40 

97 

0,61 

4,11 


18,86 







RONCADINW07 

403 

0,21 

0,21 

0,24 

-21,77 

25 

0,20 

0,27 




LINIFICIO 

5108 

2,64 

2,65 

1,96 

57,30 

138 

1,56 

2,64 

0,1000 

72,94 





LOTTOMATICA 

39984 

20,65 

20,57 

0,83 

20,15 

345 

17,19 

20,66 

2,0000 

1833,91 

d 

SABAF 

30585 

15,80 

15,84 

0,88 

14,60 

3 

13,65 

15,91 

0,4000 

179,02 


LUXOTTICA 

27565 

14,24 

14,16 

3,33 

2,63 

3318 

12,44 

14,24 

0,2100 

6471,55 






SADI 

2904 

1,50 

1,50 

-0,33 

-5,42 

2 

1,42 

1,77 

0,1500 

15,45 














SAECO 

6934 

3,58 

3,58 


-0,67 

18 

3,49 

3,65 

0,0750 

716,20 

MAFFEI 

3131 

1,62 

1,61 

-1,23 

6,94 

15 

1,49 

1,65 

0,0430 

48,51 




SAESGETTR 

15571 

8,04 

8,05 

0,45 

35,96 

15 

5,23 

8,04 

0,1500 

77,40 


MARCOLIN 

2213 

1,14 

1,14 

-0,26 

1,15 


0,89 

1,17 

0,0290 

51,87 





48 


SAESGETTERS 

27878 

14,40 

14,50 

1,58 

45,07 

31 

9,21 

14,40 

0,1500 

199,77 


MARZOTTO 

20300 

10,48 

10,50 

0,16 

14,16 

317 

8,92 

10,48 

0,3200 

697,25 




SAIPEM 

14677 

7,58 

7,50 

0,33 

15,85 

3258 

6,16 

8,28 

0,1480 

3340,84 


MARZOTTO RIS 

19616 

10,13 

10,13 


11,57 


8,52 

10,60 

0,3400 

33,83 




0 


SAIPEM RIS 

15103 

7,80 

7,80 


11,75 

0 

6,60 

8,59 

0,1780 

1,67 


MARZOTTO RNC 

15273 


7,93 

1,98 

18,21 


6,40 

7,89 

0,3800 

19,66 









7,89 

4 


SCHIAPPARELLI 

290 

0,15 

0,15 

1,68 

-10,45 

223 

0,14 

0,19 

0,0155 

32,15 


MEDIASET 

18193 

9,40 

9,30 

-0,75 

-1,86 

4116 

8,46 

9,98 








U,230U 11098,81 


SEAT PG 

682 

0,35 

0,35 

0,93 

-11,00 

78694 

0,32 

0,43 

0,4337 

2856,56 


MEDIOBANCA 

19336 


9,97 

-0,30 

15,46 

1512 

8,65 

10,33 

0,1800 

7774,93 






9,99 


SEAT PG R 

627 

0,32 

0,32 

0,62 

-11,95 

278 

0,31 

0,41 

0,4337 

44,03 


MEDIOLANUM 

10144 

5,24 

5,19 

-0,82 

-17,69 

3925 

5,04 

6,53 

0,1100 

3801,78 







SIAS 

17972 

9,28 

9,24 

-0,21 

28,13 

445 

6,31 

9,42 

0,1300 

1183,45 


MELIORBANCA 

6829 

3,53 

3,50 

0,03 

-13,04 

287 

3,48 

4,10 

0,1000 

332,65 







SIRTI 

3683 

1,90 

1,90 

-0,57 

12,21 

330 

1,68 

2,06 

0,5000 

421,93 


MERLONI 

27520 

14,21 

14,26 

-2,34 

-5,38 


13,44 

15,02 

0,3610 

1541,61 






939 


SMI METAL R 

626 

0,32 

0,33 

2,14 

-13,96 

239 

0,29 

0,43 

0,0408 

18,51 


MERLONI RNC 


10,83 

10,88 

-0,18 

-7,36 


10,15 

11,95 

0,3790 

27,10 






20966 

5 


SMI METALLI 

650 

0,34 

0,34 

3,55 

-45,33 

548 

0,32 

0,63 

0,0080 

108,27 


META 

4601 

2,38 

2,37 

-0,75 

26,65 

42 

1,86 

2,55 

0,1000 

409,39 


SMURFIT SISA 

3857 

1,99 

1,99 

-1,97 


1 

1,89 

2,09 

0,0100 

122,71 














SNAI 

7540 

3,89 

3,83 

-0,23 

4^ 

254 

2,77 

4,17 

0,0387 

213,95 














SNAM GAS 

6833 

3,53 

3,52 

-0,28 

4^ 

10671 

3,38 

3,77 

0,2000 

6899,19 














SNIA 

501 

0 26 

0 26 

3 41 

-38 77 

2043 

0 24 

0 43 

0 0487 

61 07 

























NUOVO MERCATO 












SOCOTHERM 

11749 

6,07 

6,04 

1,44 

25,94 

51 

4,37 

6,15 

0,0750 

228,16 














SOGEFI 

6500 

3,36 

3,37 

-1,46 

23,46 

92 

2,49 

3,38 

0,1450 

371,29 


nometitoio 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/04 

Quantità 

Min. 

Max. 




SOL 

7058 

3,65 

3,66 

1,16 


29 

3,21 

3,75 

0,0610 

330,60 


Uitimo Capitaiiz. 


SOPAF 

320 

0,17 

0,17 

0,48 

-35,37 

264 

0,16 

0,26 

0,0620 

18,57 



trattate 

(migiiaia) 

anno 

(euro) 

anno 

(euro) 

QIV. 

(euro) 

^milioni] 

(euro) 


SOPAF RNC 

367 

0,19 

0,19 

0,27 

-22,80 

58 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,31 





SORIN 

4283 

2,21 

2,25 

5,84 

-28,10 

3683 

1,93 

3,14 


783,20 


ACOTEL GROUP 

27069 

13,98 

13,94 

0,53 

-19,39 

1 

13,42 

17,81 

0,4000 

58,30 


SPAOLO IMI 

19324 

9,98 

9,85 

-0,49 

-4,19 

8557 

9,06 

11,05 

0,3900 14459,34 


AlSOFTWARE 

2476 

1,28 

1,28 

-0,31 

-31,57 

76 

1,15 

1,95 


13,11 


STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 


ALGOL 

4463 

2,31 

2,31 

0,57 

-46,18 

6 

2,26 

4,28 


8,07 


STEFANEL 

3371 

1,74 

1,73 

-1,59 

-2,19 

8 

1,64 

1,98 

0,0300 

94,10 


ART'E' 


15,17 

15,34 

0,85 

-42,87 

12 

15,17 

26,84 

0,4000 

54,30 






STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9^ 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 


BB BIOTECH 

90521 

46,75 

46,31 

-1,05 

15,49 

22 

40,10 

50,74 

2,5000 

1299,65 





STMICROEL 

34954 

18,05 

17,71 

-1,62 

-17,27 


17,04 

23,62 




BUONGIORNO V 

3319 

1,71 

1,70 

-0,70 

-17,71 

262 

1,59 

2,10 


124,83 


16895 

U,12UU 1b332,9b 


CAD IT 

16811 

8,68 

8,62 

-1,09 

-14,56 

5 

8,51 

10,54 

0,3000 

77,96 














CAIRO COMMUNICAT 

58824 

30,38 

30,40 

-0,91 

3,26 

5 

26,89 

30,69 

1,6000 

236,48 

Q 

TARGETTI 

6558 

3,39 

3,38 

-1,63 

6^ 

23 

3,03 

3,56 

0,0900 

59,95 


CDB WEB TECH 

5150 

2,66 

2,61 

-1,40 

-12,53 

187 

2,47 

3,04 


268,13 


TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 




CDC 

18280 

9,44 

9,40 

0,94 

-1,14 



10,56 

0,4900 

115,76 









3 

8,94 


TELECOM IT 

4961 

2,56 

2,55 

-0,35 

6^6^ 

52574 

2,39 

2,70 

0,1041 

26409,87 


CELLTHERAP 

11705 

6,04 

5,99 

-1,12 

-20,20 

36 

5,84 

8,08 


304,16 





TELECOM IT R 

3503 

1,81 

1,79 

-1,38 

10,71 

33641 

1,63 

1,97 

0,1151 

10484,82 


CHL 

948 

0,49 

0,48 

11,84 

-35,93 

11912 

0,40 

0,76 


18,68 





TELECOM ME 

663 

0,34 

0,34 

0,83 

-14,79 

2802 

0,32 

0,42 


1053,35 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 




DADA 

7935 

4,10 

4,08 

-0,49 

-16,30 

5 

3,97 

5,05 


64,22 


TELECOM ME R 

523 

0,27 

0,27 

1,89 

-19,16 

26 

0,26 

0,34 


13,94 


DATA SERVICE 

22085 

11,41 

11,34 

-1,07 

-48,99 

7 

11,30 

22,36 

0,5200 

57,24 


TENARIS 

5207 

2,69 

2,72 

2,84 

2M 

59 

2,42 

2,97 

0,1140 

3173,79 


DATALOGIC 

32266 

16,66 

16,65 

-0,48 

13,41 

4 

13,54 

16,90 

0,1800 

198,36 


TERNA 

3487 

1,80 

1,81 

1,51 


20161 

1,74 

1,80 


3602,00 


DATAMAT 

11716 

6,05 

6,04 

0,40 

7,96 


5,38 

6,07 


166,34 








TIM 

9037 

4,67 

4,64 

-0,41 

7^ 

43321 

4,34 

4,79 




DIGITAL BROS 

5348 

2,76 

2,73 

-1,62 

-26,54 

34 

2,68 

3,81 


37,20 






TIM RNC 

8735 

4,51 

4,50 

-0,20 

5^ 

125 

4,29 

4,75 

0,2687 

595,76 


DMAIL GROUP 

5902 

3,05 

2,98 

2,79 

-6,42 

312 

2,45 

3,37 

0,0200 

19,66 



E.BISCOM 

86842 

44,85 

44,47 

-1,07 

-10,01 

233 

43,60 

53,62 


2527,23 


TOD'S 

54390 

28,09 

28,38 

2,31 

-18,46 

196 

25,94 

34,45 

0,3500 

849,72 


ELEN. 

30729 

15,87 

15,80 

1,04 

4,84 

1 

14,67 

16,04 

0,2500 

73,34 


TREVI FINANZ 

2045 

1,06 

1,06 

0,76 

-1,12 

42 

0,79 

1,10 

0,0150 

67,58 


ENGINEERING 

42346 

21,87 

21,88 

2,43 

3,31 

7 

19,91 

25,98 

0,3617 

273,38 


TREVISAN COM 

7002 

3,62 

3,65 

2,41 

26,52 

35 

2,86 

3,70 

0,0700 

98,67 


EPLANET 

698 

0,36 

0,36 

0,64 

-29,25 

1592 

0,35 

0,52 


139,79 



ESPRINET 

49433 

25,53 

25,60 

3,64 

13,06 


20,94 

25,53 

0,6100 

126,13 















ED 

UNICREDIT 



4,07 

0,25 

-5,77 

44722 

3,81 

4,42 




EUPHON 

16530 

8,54 

8,54 

0,52 

-14,30 

13 

8,07 

10,80 

0,6000 

40,64 

7908 

4,0o 

U, 1 / lU 


FIDIA 

7278 

3,76 

3,75 

-0,74 

-36,10 

8 

3,44 

6,07 

0,1400 

17,67 


UNICREDIT R 

7865 

4,06 

4,06 

0,07 

-4,02 

8 

3,82 

4,28 

0,1860 

88,17 


FINMATICA 

5623 

2,90 

2,90 

5,54 

-69,26 

1357 

2,50 

9,52 

0,0258 

134,55 


UNIPOL 

6152 

3,18 

3,18 

0,83 

-4,82 

519 

3,12 

3,65 

0,1250 

1835,15 


I.NET 

65485 

33,82 

33,34 

1,83 

-31,59 

9 

32,35 

50,75 

1,0000 

138,66 


UNIPOL P 

3747 

1,94 

1,94 

0,31 

siòg" 

1343 

1,87 

2,13 

0,1302 

646,29 


INFERENZA 


3,43 

3,31 

-4,97 

-43,44 

91 

3,25 

6,31 


34,30 






6645 



UNIPOL P W05 

291 

0,15 

0,15 

-0,27 

3^09" 

645 

0,14 

0,16 




ITWAY 

7883 

4,07 

4,07 

2,99 

-2,00 

57 

3,50 

4,17 

0,0600 

17,98 






UNIPOL W05 

191 

0,10 

0,10 

3,74 

-26,44 

320 

0,10 

0,15 




KAITECH 

4424 

2,29 

2,21 

-3,11 

20,77 

331 

1,32 

2,32 


11,81 





MONDOTV 

57585 

29,74 

29,76 

0,40 

-11,57 

7 

27,71 

33,86 

0,3500 

128,01 

□ 













NTS-NETWORK 

21454 

11,08 

11,08 

-0,12 

18,40 

10 

7,90 

11,08 


159,68 

V VENTAGLIO 

2320 

1,20 

1,21 

-0,17 

-39,56 

21 

1,04 

1,98 

0,0700 

38,94 


POLIGRAFSF 

77238 

39,89 

39,29 

-0,18 

-23,60 

4 

37,71 

54,85 

0,3615 

35,90 


VEMERSIBER 

1322 

0,68 

0,68 

-0,43 

-21,49 

55 

0,65 

0,89 

0,0516 

44,45 


PRIMA INDUSTRIE 

12044 

6,22 

6,22 

-0,83 

-10,37 

6 

5,96 

6,94 


28,61 


VIANINIINDUS 

4868 

2,51 

2,54 

-0,55 

4^5 

51 

2,09 

2,60 

0,0300 

75,68 


REPLY 

19113 

9,87 

9,83 

-0,82 

14,33 


8,37 

10,21 

0,1000 

80,57 






3 


VIANINI LAVORI 

10204 

5,27 

5,25 

-1,02 


83 

4,66 

5,36 

0,1000 

230,81 


TAS 

31916 

16,48 

16,30 

-0,28 

-25,25 

5 

16,24 

22,46 

1,7500 

29,21 





VITTORIA ASS 

10504 

5,42 

5,41 

-0,88 

10,06 


4,93 

5,60 

0,1300 

162,75 


TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


7 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


VOLKSWAGEN 

67285 

34,75 

34,36 

-1,35 

-22,21 

30 

33,60 

44,67 

1,0500 



TISCALI 

7244 

3,74 

3,72 

0,57 

-33,49 

5215 

3,34 

5,97 


1398,83 














TXT 

37779 

19,51 

19,36 

-1,60 

-26,40 

6 

18,70 

26,74 


49,45 


ZIGNAGO 

26124 

13,49 

13,49 

0,22 

7^ 

0 

12,40 

14,13 

0,6600 

337,30 


VICURON PHARMA 

19975 

10,32 

10,20 

-0,64 

-31,80 

33 

10,09 

19,66 


555,65 


ZUCCHI 

7358 

3,80 

3,78 

-0,61 

-7,32 

0 

3,51 

4,13 

0,2500 

92,63 














ZUCCHI RNC 

7174 

3.71 

3.71 

-2.37 

-7.37 

2 

3.57 

4.21 

0.2800 

12.70 
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economia e lavoro 


l’Unità 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Qiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Oiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Qiiot. 

fliiot. 

Titolo 

Qiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Oiiot. 

Oiiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

107,230 

106,970 

BTP FB 04/20 

96,640 

96,560 

BTP MG 99/31 

113,580 

113,500 

BTP ST 03/06 

99,880 

99,790 

CCT LG 00/07 

101,370 

101,370 

BTPAG 02/17 

106,040 

105,880 

BTP FB 96/06 

110,560 

110,480 

BTP MZ 01/06 

103,510 

103,460 

BTP ST 03/08 

101,190 

101,060 

CCTLG 01/08 

101,140 

101,070 

BTPAG 03/13 

99,220 

99,060 

BTP FB 97/07 

109,260 

109,120 

BTP MZ 01/07 

103,790 

103,690 

BTP ST 03/08 

100,030 

99,910 

CCT LG 02/09 

100,850 

100,840 

BTPAG 03/34 

98,280 

98,150 

BTP GE 03/08 

100,670 

100,580 

BTP MZ 02/05 

101,190 

101,200 

BTPST14ind 

99,770 

99,540 

CCT LG 98/05 

100,530 

100,370 

BTPAG 04/14 

98,330 

98,190 

BTP GE 04/07 

99,510 

99,410 

BTP NV01/11 

94,260 

93,700 

BTP ST 95/05 

109,030 

109,060 

CCT LG E2/09 

100,920 

100,880 




BTP GE 95/05 

103,170 

103,200 

BTP NV 93/23 

151,550 

151,290 

CCTAG 00/07 

100,610 

100,600 

CCT MG 04/11 

100,850 

100,840 

BTP AG 94/04 

100,050 

100,060 













BTPAP 04/09 

BTP GN 04/07 

99,750 

99,640 

BTP NV 96/06 

110,840 

110,730 

CCTAG 02/09 

100,830 

100,830 

CCT MG 98/05 

100,160 

100,160 

97,200 

97,090 
















BTP LG 00/05 

102,360 

102,430 

BTP NV 96/26 

130,290 

130,110 

CCTAP 01/08 

100,600 

100,590 

CCT MZ 99/06 

100,360 

100,350 

BTP AP 95/05 

105 710 















lUUj / ou 













BTP DC 00/05 

103,830 

103,830 

BTP LG 02/05 

101,690 

101,650 

BTP NV 97/07 

108,670 

108,520 

CCTAP 02/09 

100,730 

100,710 

CCT OT 02/09 

100,730 

100,730 













BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 96/06 

111,490 

111,460 

BTP NV 97/27 

120,220 

119,800 

CCTDC 03/10 

100,840 

100,840 

CCT OT 98/05 

100,200 

100,190 

BTP LG 97/07 

110,290 

110,190 

BTP NV 98/29 

102,540 

102,430 

CCTDC 99/06 

100,470 

100,470 

CCT ST 01/08 

100,730 

100,720 

BTP FB 01/12 

105,410 

105,290 

BTP LG 99/04 

100,040 

100,030 

BTP NV 99/09 

102,370 

102,230 

CCTFB 03/10 

100,850 

100,830 

CCT ST 97/04 

100,030 

100,040 

BTP FB 02/13 

103,270 

103,110 

BTP MG 02/05 

101,900 

101,890 

BTP NV 99/10 

108,690 

108,560 

CCTGE 96/06 

101,180 

101,210 

CTZAG 03/05 

97,320 

97,270 

BTP FB 02/33 

110,000 

109,750 

BTP MG 03/06 

100,130 

100,070 

BTP OT 01/04 

100,460 

100,480 

CCTGE 97/07 

101,160 

101,170 

CTZAP 03/05 

98,230 

98,210 

BTP FB 03/06 

100,290 

100,220 

BTP MG 98/08 

105,740 

105,620 

BTP OT 02/07 

105,550 

105,430 

CCTGE2 96/06 

100,780 

100,760 

CTZAP 04/06 

95,320 

95,210 

BTP FB 03/19 

94,800 

94,680 

BTP MG 98/09 

103,730 

103,670 

BTP ST 02/05 

101,290 

101,260 

CCTGN 03/10 

100,840 

100,830 

CTZ DC 03/04 

99,000 

98,990 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

(luot. 

Titolo 

Ouot. 

Duot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV lAPC 

96,730 

96,550 

CAPIT/08IIIBIM 

96,570 

96,440 

IMI 97/07 ZCI 

91,700 

91,300 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

93,190 

93,170 

BINTESA/06 EURI 

98,450 

98,230 

CAPITALIA/09 SUB 

101,190 

101,200 

INTBCI02/07 MIX 

99,410 

99,410 

MEDIOB 96/06 ZC 

94,420 

94,420 

BINTESA/08 BASK 

94,400 

94,050 

CAPITALIA08 261 ZC 

86,390 

86,390 

INTERB/04373IND 

103,850 

103,910 

MEDIOB 96/11 ZC 

72,330 

71,990 

BINTESA/08 GOAL 

95,050 

95,300 

CENTROB/05TV 

99,950 

99,980 

INTERB/13 351 CAL 

99,260 

98,700 

MEDIOB 97/07 IND 

100,800 

100,780 

BINTESA/08IT03 

101,010 

101,030 

CENTR0B/14RF 

99,260 

99,020 

MED CENT/04 TLC 

108,130 

108,140 

MEDIOB 98/08 TT 

100,110 

100,080 

B SELLA TV AP06 

99,920 

100,200 

CENTR0B/15RFC 

101,600 

101,600 

MED CENT/09 CONS 

101,290 

101,300 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

101,840 

101,700 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,990 

100,840 

CENTR0B/18ZC 

47,530 

47,910 

MED CENT/11 TV 

96,800 

96,740 

MEDI0CRC/13TF 

100,380 

100,550 

BCA SELLA TV AG04 

100,010 

99,910 

CENTROB 96/06 ZC 

92,800 

93,220 

MED LDM/0518 

105,660 

105,550 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

99,600 

99,700 

BEI/19EU.ST. B. 

78,130 

78,000 

COMIT/08TV2 

99,070 

99,070 

MED LDM/18RFC75 

85,300 

84,810 

MPASCHI/0543TF 

102,370 

102,500 

BEI 96/16 ZC 

56,080 

56,180 

COMIT/09 

104,860 

104,980 

MED LDM/191SD 

84,540 

84,580 

MPASCHI/0816A5% 

104,250 

104,590 

BEI 97/17 ZC 

43,020 

42,880 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,870 

99,800 

MED LDM/19 3RFC 

78,440 

78,370 

MPASCHI99/09 2 

100,590 

100,580 

BEI 99/14 CMS LINKED 

101,900 

101,870 

COMIT 97/27 ZC 

26,100 

26,390 

MEDTDSC/06IND 

98,520 

98,600 

MPASCHI99/143 SD 

92,240 

92,130 

BEI 99/29 FIXED 

80,340 

81,200 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,160 

99,150 

MEDIO CEN14 STEP DDWNZC 

84,360 

84,290 

PCOMIND/07 MC 

97,490 

97,230 

BIMIMI98/18 STEP DOWN 

91,500 

91,960 

COMIT 98/28 ZC 

24,750 

24,770 

MEDIO CEN18 STEP DOWN 

80,920 

80,020 

PLODI PRESTSUB 

98,940 

98,800 

BIRS 97/07 ZC 

92,290 

92,180 

CREDEM/05DC GN02 

106,930 

107,390 

MEDIO CEN 19 STEP DDWNZC 

74,370 

74,150 

PLODI/07 MIX2 

96,230 

95,790 

BNL/05DOPCEN5 

98,100 

98,010 

CREDEM/05DC MG02 

104,370 

104,460 

MEDIO/05 D LUG02 

110,090 

110,210 

POPBG CV/12TV 

101,570 

101,640 

BNL/05INFO-TBB 

98,000 

97,990 

CREDEM/07DCAP02 

100,730 

100,980 

MEDIO/06 DUALCB 

102,900 

103,010 

SPAOLO/05 CONC 

96,980 

96,800 

BNL/06 WORLD C 

99,950 

99,920 

CREDIOP/06 MB1 

112,640 

111,550 

MEDIO/06TRIOPZ 

104,410 

104,310 

SPAOLO/05IBON11 

100,430 

100,350 

BNL/07ACTIND 

94,600 

94,600 

CREDI0P/14FE CMS 

104,910 

104,800 

MEDI0/07VPUR0 

102,670 

102,720 

SPAOLO/05IBON18 

97,980 

97,790 

BNL/07ACTINDII 

94,600 

94,600 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

88,310 

88,570 

MEDIO/13 REND PR 

98,640 

98,690 

SPAOLO/13ST DOWN 

95,500 

94,990 

BNL/07 VAL PURO 

99,920 

99,780 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

86,100 

86,700 

MEDI0/14V REALE 

98,620 

98,520 

SPAOLO TO/13161 5,58% 

107,700 

105,540 

BNL/08 FLASH 

102,800 

102,720 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

99,470 

99,540 

MEDIOB/05 CUM PRE IND 

100,510 

100,500 

SPAOLO/08SL25 

106,050 

105,850 

BPU 99/06 TV EUR 

99,460 

99,780 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

101,990 

102,110 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,490 

100,520 

UNICRIT/04IND 

99,110 

99,300 

CAPIT/06CGEN03 

108,320 

108,040 

FIAT STEP UP/11 

92,210 

92,040 

MEDIOB/08 RUSSIA 

86,390 

86,520 

UNICR/10IND 

94,300 

94,520 

CAPIT/08IBIM 

98,560 

98,550 

FINEC0/16REVFL 

100,840 

100,650 

MEDI0B/19STD0WN 

90,780 

90,310 

UNICR/10S-U 

107,690 

107,620 


FONDI 


Qescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. Rend. 




3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

14.096 

14.136 

5.667 

14.165 

ALBERTO PRIMO RE 

7.671 

7.699 

4.538 

14.647 

ALBOINO RE 

6.391 

6.365 

-0.514 

11.013 

APULIAAZ.ITALIA 

11.179 

11.223 

6.153 

14.106 

ARCAAZITALIA 

20.041 

20.096 

5.768 

13.876 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.498 

5.501 

7.007 

20.359 

AUREO AZIONI ITALIA 

18.557 

18.610 

5.515 

13.735 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.965 

23.018 

5.771 

14.562 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

6.967 

6.948 

8.893 

27.205 

BIM AZION.ITALIA 

7.335 

7.348 

5.966 

17.154 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.608 

22.655 

4.905 

11.019 

BIPIEMME ITALIA 

15.168 

15.208 

6.011 

15.285 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

5.090 

5.107 

6.731 

16.396 

BPVI AZ. ITALIA 

4.397 

4.408 

5.317 

12.599 

C.S. AZ. ITALIA 

12.019 

12.066 

6.175 

16.283 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

19.449 

19.548 

5.261 

11.904 

CA-AM MIDA MIO CAP 

4.687 

4.674 

5.993 

20.210 

CAPITALO. ITALIA 

16.748 

16.803 

6.310 

11.460 

CARICE AZ IT 

5.121 

5.142 

0.000 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.536 

11.567 

5.593 

15.279 

DUCATO GEO ITALIA 

13.246 

13.288 

5.630 

14.585 

DWSAZ. ITALIA 

11.915 

11.940 

5.284 

15.455 

DWSITAL EQUITYRISK 

17.337 

17.387 

5.035 

13.611 

EFFE AZ. ITALIA 

6.377 

6.397 

6.230 

14.018 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.628 

11.662 

5.517 

12.664 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.138 

4.121 

6.321 

18.195 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.935 

10.975 

4.952 

11.639 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.254 

22.322 

6.341 

13.396 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.298 

21.240 

5.703 

16.091 

F&F LAGEST ITALIA 

3.968 

3.957 

5.729 

14.981 

F&FSELECT ITALIA 

12.346 

12.382 

5.054 

12.749 

FINECO AM AZ ITALIA 

13.272 

13.311 

5.509 

15.801 

FINECO AM se ITALY 

4.073 

4.060 

6.651 

18.539 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.882 

12.923 

5.211 

14.314 

FONDERSEL ITALIA 

19.140 

19.204 

5.559 

14.221 

FONDERSEL P.M.I. 

14.383 

14.337 

8.699 

22.409 

GENERALI CAPITAL 

49.339 

49.488 

5.782 

15.044 

GENERALI ITALY 

18.050 

18.100 

5.673 

14.465 

GESTIELLE ITALIA 

13.333 

13.393 

4.360 

10.712 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.588 

10.630 

6.156 

14.144 

GRIFOGLOBAL 

12.006 

12.043 

7.168 

14.594 

IMI ITALY 

20.490 

0.000 

6.630 

16.493 

INVESTIRE AZION. 

19.224 

19.291 

5.615 

14.082 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.692 

8.714 

6.507 

17.253 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.480 

8.477 

7.451 

19.369 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.234 

5.243 

8.906 

18.658 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.195 

12.232 

5.594 

15.823 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.824 

17.861 

6.260 

18.173 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.924 

4.905 

10.876 

28.799 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5.631 

5.646 

5.707 

13.735 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

5.406 

5.382 

8.315 

17.547 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

22.447 

22.538 

5.242 

15.945 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

5.095 

5.108 

6.234 

17.046 

RAS CAPITAL L 

21.825 

21.872 

5.834 

14.303 

RAS CAPITAL T 

21.727 

21.774 

5.764 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.133 

16.176 

5.403 

13.381 

SAI ITALIA 

18.919 

18.979 

5.965 

13.321 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.164 

27.238 

5.655 

14.476 

SANPAOLO ITALIAN EO.RISK 

12.210 

12.260 

5.440 

13.003 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.408 

4.414 

5.631 

15.574 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.950 

14.007 

5.690 

14.138 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.803 

13.858 

5.730 

13.586 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.887 

16.956 

5.149 

13.313 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.694 

16.763 

5.073 

12.615 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

6.227 

6.250 

4.638 

9.746 

ZENIT AZIONARIO 

10.345 

10.364 

5.196 

13.781 

ZETA AZIONARIO 

19,337 

19,377 

5,655 

16,173 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.273 

8.314 

2.035 

16.096 

ALTO AZIONARIO 

16.058 

16.086 

2.450 

14.406 

AUREO E.M.U. 

9.651 

9.699 

1.365 

13.182 

BIPIELLE E.EIJRO 

9.386 

9.419 

1.867 

10.450 

BIPIELLE E.MEDITERAN 

12.924 

12.976 

2.898 

14.301 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4.506 

4.524 

2.596 

23.384 

BSI AZIONARIO EURO 

4.145 

4.167 

1.345 

12.239 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.714 

4.733 

1.464 

12.694 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.292 

4.306 

3.322 

17.204 

DWSAZ. EURO 

3.880 

3.896 

1.491 

11.558 

EPSILONQEQUITY 

3.993 

4.002 

3.339 

20.890 

EUROM. EURO EQUITY 

3.305 

3.317 

1.724 

13.691 

FINECO EURO GROWTH 

10.980 

11.015 

0.155 

9.341 

FINECO EURO VALUE 

4.867 

4.887 

3.093 

17.617 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.433 

2.435 

0.662 

16.134 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

KAIROS PARTNERSS.C. 

7.192 

7.198 

5.594 

22.605 

LEONARDO EURO 

4.769 

4.785 

2.670 

13.332 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.591 

4.607 

2.478 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13.691 

13.742 

1.678 

12.461 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.812 

7.846 

3.034 

14.328 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.725 


3.165 

14.140 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

6.638 

6.660 

1.732 

12.528 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,363 

4,387 

1,844 

15,210 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.112 

5.138 

1.650 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.273 

5.305 

0.304 

9.353 

ANIMA EUROPA 

3.865 

3.871 

2.249 

17.192 

ARCA AZEUROPA 

8.635 

8.693 

1.732 

12.699 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.134 

3.144 

0.578 

12.693 

ASTESE EUROAZIONI 

4.739 

4.774 

1.391 

13.591 

AZIMUT EUROPA 

12.831 

12.896 

2.312 

12.999 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.516 

8.537 

2.221 

32.938 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.058 

6.088 

0.498 

14.909 

BIPIEMME EUROPA 

11.564 

11.621 

2.309 

12.545 

BIPIEMME IN.EIJROPA 

5.211 

5.207 

5.507 

25.839 

BPVI AZ. EUROPA 

3.618 

3.639 

1.515 

11.255 

CAPITALO. EUROPA 

6.181 

6.223 

1.561 

14.041 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.335 

8.349 

1.733 

13.278 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.455 

1.454 

-3.000 

22.681 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.557 

5.604 

0.343 

15.171 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.158 

5.196 

0.723 

8.956 

DUCATO GEO EUROPA 

8.343 

8.394 

1.385 

18.006 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.766 

5.796 

2.854 

14.838 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.806 

13.786 

2.525 

27.397 

EFFEAZ. EUROPA 

2.605 

2.620 

0.969 

9.133 

EPSILONQVALUE 

4.585 

4.608 

1.866 

20.215 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.445 

4.479 

1.184 

9.916 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.550 

4.589 

-0.438 

6.085 

EUROM. EUROPE E.E. 

13.748 

13.839 

1.784 

12.569 

EUROPA 2000 

14.423 

14.496 

1.051 

12.058 

E&F LAGEST AZ.EUROPA 

19.833 

19.969 

1.168 

11.880 

E&E POTENZ. EUROPA 

5.696 

5.722 

1.533 

12.525 

F&FSELECT EUROPA 

16.553 

16.657 

1.341 

12.437 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.134 

3.153 

2.519 

16.376 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.447 

10.515 

-0.305 

10.026 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.327 

5.363 

2.128 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.529 

5.526 

1.005 

0.000 

FINECO EUROPE EQUITY 

7.403 

7.448 

0.762 

10.377 

FONDERSEL EUROPA 

11.357 

11.431 

2.177 

13.513 

FS BESTOF EUR. 

4.377 

4.382 

1.814 

12.838 

GENERALI EUROPA 

3.621 

3.641 

0.976 

11.450 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.717 

21.806 

2.458 

14.753 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.649 

3.649 

2.818 

16.993 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.731 

3.731 

2.697 

11.207 

GESTIELLE EUROPA 

10.629 

10.691 

1.674 

10.673 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.607 

7.653 

0.171 

6.436 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.413 

5.426 

0.111 

15.195 

IMI EUROPE 

16.178 

0.000 

1.934 

14.211 

INVESTIRE EUROPA 

10.338 

10.401 

1.026 

13.206 

INVESTITORI EUROPA 

4.375 

4.403 

1.744 

15.802 

LAURIN EUROSTOCK 

3.207 

3.231 

1.907 

14.823 

MCGES. FDF EUR. 

5.433 

5.429 

0.779 

15.252 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.700 

4.725 

3.388 

12.899 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.424 

3.446 

1.302 

13.302 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16.042 

16.140 

1.628 

13.203 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.095 

6.094 

2.609 

28.913 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.347 

3.347 

1.363 

13.535 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.762 

2.781 

1.769 

11.461 

PIXEL EUROPA 

15.621 

15.733 

0.755 

11.978 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.168 

11.227 

1.417 

14.029 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.240 

4.263 

2.440 

20.729 

RAS EUROPE FUND L 

13.644 

13.731 

1.867 

14.559 

RAS EUROPEFUNDT 

13.583 

13.669 

1.799 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.286 

6.293 

2.012 

17.123 

SAI EUROPA 

9.320 

9.385 

-0.300 

10.453 

SANPAOLO EUROPE 

7.207 

7.258 

1.151 

12.067 

UNIBAN AZ. EUROPA 

5.216 

5.249 

1.360 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.243 

14.347 

1.714 

12.211 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

14.051 

14.157 

1.649 

11.773 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.253 

4.277 

1.093 

13.656 

ZETA EUROSTOCK 

4.068 

4.095 

1.068 

12.035 

ZETA MEDIUM CAP 

5,106 

5,104 

3,068 

21,514 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZAM 

5.188 

5.188 

0.738 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.577 

4.576 

-2.430 

2.993 

AMERICA 2000 

10.627 

10.621 

0.692 

7.593 

ANIMA AMERICA 

5.240 

5.209 

0.019 

18.713 

ARCAAZAMERICA 

17.203 

17.198 

-0.151 

8.434 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.366 

3.360 

0.839 

6.620 

AUREO AMERICHE 

3.238 

3.225 

0.528 

6.759 

AZIMUT AMERICA 

10.431 

10.435 

1.895 

9.282 

BIM AZIONARIO USA 

5.963 

5.937 

0.185 

8.438 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.163 

7.165 

0.973 

5.680 

BIPIEMME AMERICHE 

9.371 

9.365 

1.914 

11.308 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.753 

3.745 

0.806 

12.567 

CAPITALO. AMERICA 

8.389 

8.353 

1.378 

7.112 

CRISTOEORO COLOMBO 

14.047 

14.035 

0.652 

6.943 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.994 

5.001 

-0.319 

7.838 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.828 

4.828 

0.458 

5.553 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.803 

14.722 

0.244 

16.412 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.775 

5.774 

0.417 

5.750 

DUCATO GEO AMERICA 

4.700 

4.699 

0.299 

4.074 

EEEE AZ. AMERICA 

2.605 

2.592 

1.401 

5.295 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,171 

4,173 

0,530 

5,836 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


EURQCQNS.AZ.AM. 


EUROM.AM.EQ.FUND 


4,678 4,661 -Q,Qg5 Q,971 


F&FL.AZIONI AMERICA 


15,221 15,161 0,224 7,175 


3.872 3.859 0.31 


F&FSELECT AMERICA 


FINECQAMAZ.NQRDA. 


10.823 10.776 0.942 6.968 


FINECO US SM/M CAP VAL. 

FINECO USAGROWTH 


10,734 10,735 -1,342 3,430 


FINECO USA S/M CAP GROWTH 

FINECO USA VALUE 


5.871 _ 5,859 

6.224 6.225 


FONDERSEL AMERICA 


5,884 5,870 

4.313 4.322 


1.381 19.914 

JÌ31 1551 


1.152 12.677 

0.606 8.394 


10.978 10.929 0.100 3.723 


GENERALI AMERICA VALUE 

GENERALI USA GROWTH _ 

GEQUSEQUITY 


3,672 3,675 0,136 5,548 


GESTIELLE AMERICA 


17,022 17,027 

2.508 2,504 

2,864 2,864 


-0,316 6,461 

1,292 2,703 


GESTNORDAZ.AM. 


12,289 12,288 0,721 6,435 


12.962 12.965 0.41 


INVESTIRE AMERICA 


17.512 0.000 0.442 7.760 


INVESTITORI AMERICA 


16.562 16.564 1.241 7.692 


KAIROS US FUND 


3.770 3.771_0.614 6.527 


MCGEST. FDF AME. 


5,730 5,713 0,703 15.199 


NEXTAMP.AZ.AMERICA 


5,515 5,499 -1,781 10,899 


3.803 3.791 6ifi7 


NEXTRAAZ.N.AM.DINAM. 

NEXTRAAZ.PMIN.AM. 


OPEN FUND AZ AMERICA 


18,713 18,719 

18,111 18,040 


5.970 1.307 7.647 


1,502 9,076 

-0,022 17,573 


QPTIMA AZIONARIO AMERICA 

PIXEL AMERICA 


2,981 2,981 0,743 6,123 


PRIM.TRADINGAZ.N.AM 


4,375 4,3 55 

14,611 14,582 


- 0,296 7,125 

1,550 8,054 


3.788 3.788 1.883 13.481 


RAS AMERICA FUND L 


RAS AMERICA FUNDT 


13.902 13.907 0.666 5.839 


RASMULTIP.MULTAM. 


13.836 13,842 0,589 0.000 


SAI AMERICA 


5.442 5.446 0.221 5.220 


SANPAOLO AMERICA 


13.306 13,232 0,053 11.506 


UNICREDIT-AZ.AM-A 


8,935 8,933 0,382 7,121 


UNICREDIT-AZ.AM-E 


8.182 8.154 -0.183 6.467 


VEGAGESTAZ.AMERICA 
ZENIT S&P 100 INDEX 


8,110 8,084 -0,393 6,584 


3,912 3,894 1,531 8,456 

3,987 3,975 0,580 6,8: 


AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.624 

4.646 

-4.934 

21.429 

ANIMA ASIA 

5.578 

5.568 

-0.659 

30.236 

ARCAAZFAR EAST 

5.547 

5.567 

-2.324 

24.372 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.430 

3.447 

-4.377 

30.816 

AUREO PACIFICO 

3.381 

3.384 

-1.886 

24.898 

AZIMUT PACIFICO 

6.436 

6.469 

-0.248 

29.107 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.262 

5.309 

-1.663 

31.550 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.190 

3.173 

-8.805 

7.625 

BIPIEMME PACIFICO 

4.166 

4.179 

-3.810 

24.581 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

5.196 

5.210 

-2.678 

30.553 

CAPITALO. PACIFICO 

3.229 

3.239 

-2.858 

23.811 

DUCATO GEO ASIA 

4.171 

4.146 

-4.401 

15.157 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.414 

3.439 

-2.596 

30.107 

EFFE AZ. PACIEICO 

3.033 

3.032 

-3.622 

18.477 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.301 

6.316 

-4.080 

19.247 

EUROM. TIGER 

8.859 

8.775 

-5.089 

18.674 

F&FSELECT PACIFICO 

6.927 

6.906 

-6.265 

21.441 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.247 

3.238 

-7.834 

11.657 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.414 

5.442 

-5.167 

24.546 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.385 

4.404 

-4.048 

21.907 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4.465 

4.477 

-2.660 

14.165 

FONDERSEL ORIENTE 

4.058 

4.042 

-5.672 

20.810 

FSBESTOFJAP. 

4.983 

5.021 

-0.875 

26.536 

GENERALI PACIFICO 

12.649 

12.715 

-4.305 

20.283 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.695 

2.695 

-3.162 

25.817 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.729 

4.770 

-2.414 

26.376 

GESTIELLE PACIEICO 

8.342 

8.296 

-3.449 

13.097 

GESTNORD AZ.PAC. 

6.016 

6.024 

-4.234 

19.270 

IMI EAST 

5.986 

0.000 

-2.445 

28.015 

INVESTIRE PACIFICO 

5.633 

5.660 

-3.396 

23.206 

INVESTITORI FAR EAST 

4.462 

4.483 

-3.315 

23.294 

MCGEST. FDF ASIA 

6.433 

6.405 

2.764 

40.674 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.942 

5.911 

-4.882 

15.401 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.145 

4.179 

-3.984 

37.297 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.574 

3.585 

-4.719 

23.497 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.064 

3.074 

-3.252 

21.926 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.154 

3.152 

-1.468 

29.901 

ORIENTE 2000 

7.778 

7.819 

-5.169 

33.253 

PIXEL ASIA 

4.131 

4.132 

-3.368 

17.358 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.688 

5.739 

-4.339 

45.548 

RASPAREASTFUNDL 

4.974 

5.001 

-2.814 

24.288 

RAS FAREASTFUNDT 

4.952 

4.979 

-2.902 

0.000 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6.316 

6.346 

-3.114 

24.404 

SAI PACIFICO 

3.439 

3.437 

-2.716 

18.423 

SANPAOLO PACIFIC 

4.798 

4.809 

-3.110 

22.460 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.676 

4.679 

-0.764 

27.377 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.659 

4.666 

-0.703 

28.276 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.121 

4.096 

-6.680 

16.085 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.625 

8.572 

-6.747 

16.680 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,172 

5,164 

-1,598 

26,455 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.465 

5.432 

-5.727 

15.222 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.883 

4.860 

-6.706 

17.070 

AUREO MERC.EMERG. 

3.988 

3.965 

-8.448 

16.302 

AZIMUT EMERGING 

4.139 

4.130 

-4.301 

18.122 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.167 

8.143 

-8.462 

13.258 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.827 

4.797 

-8.406 

23.611 

CAPITALG. EQ EM 

12.855 

12.712 

-8.257 

18.077 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.193 

6.138 

-5.262 

11.485 


Qescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.568 

2.575 

0.391 

8.172 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.807 

3.793 

0.848 

11.741 

EPTAINTERNATIQNAL 

9.856 

9.884 

0.367 

7.798 

EURQCQNSULTAZ.INT. 

4.776 

4.781 

-0.167 

1.165 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.104 

IW 

1.148 

7.974 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.446 

6.448 

0.452 

6.581 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.466 

12.472 

-0.535 

9.920 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.722 

10.726 

-0.520 

9.800 

F&F TOP 50 

4.946 

4.949 

-0.081 

5.055 

FIDEURAM AZIONE 

12.176 

0.000 

1.163 

13.794 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.419 

11.446 

-1.458 

12.105 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5.323 

5.322 

1.681 

17.402 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

6.176 

6.173 

1.163 

22.979 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6.544 

6.555 

0.046 

6.130 

FINECO GLOBAL VALUE 

4.068 

4.072 

0.172 

13.758 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.568 

3.561 

-0.502 

7.762 

GAMIT.EQ.SEL.FD 

5.781 

5.777 

1.689 

14.521 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.506 

3.499 

-0.988 

5.953 

GENERALI GLOBAL 

12.007 

12.053 

-1.847 

6.672 

GENERALI SPECIAL 

8,254 

8.267 

-1.586 

7.628 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.906 

2.919 

0.172 

5.290 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.963 

9.989 

0.090 

8.129 

GESTNORD AZ.INT. 

2.690 

2.695 

-0.591 

9.662 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.103 

8.121 

-0.283 

21.594 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

INVESTIRE INT. 

8.929 

8.951 

0.247 

10.740 

LEONARDO EQUITY 

2.963 

2.961 

0.271 

10.684 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5.887 

5.863 

0.017 

15.273 

MC GEST. EDF MEGA.H 

5.193 

5.162 

-4.329 

4.173 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.224 

5.226 

0.269 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.297 

10.303 

0.136 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5.236 

5.251 

0.307 

12.168 

ML MSERIES EQUITIES 

3,971 

3.981 

0.992 

11.608 

MULTIFONDOC. DI0/90 

4.117 

4.140 

0.439 

8.800 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.158 

4.158 

2.062 

9.536 

NEXTRA AZ.INTER. 

14.084 

14.122 

0.335 

11.725 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.575 

12.547 

0.495 

24.888 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.314 

18.370 

0.632 

11.678 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.369 

3.372 

-0.148 

9.206 

OPEN EUND AZ INT. 

2.967 

2.969 

0.203 

10.011 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4.635 

4.634 

0.260 

10.753 

PIXEL GLOBALE 

11.037 

11.017 

0.831 

8.546 

PIXEL MULTIEUND-GLOBALE 

3.387 

3.384 

0.266 

11.819 

PIXEL MULTIEUND-TEMATICO 

3.547 

3.550 

-0.894 

10.189 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.312 

4.322 

-0.162 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.832 

5.824 

2.442 

29.514 

RAS BLUE CHIPS L 

3.419 

3.431 

0.559 

8.196 

RAS BLUE CHIPS T 

3.409 

3.421 

0.442 

0.000 

RAS GLOBALFUNDL 

11.847 

11.889 

0.296 

10.937 

RAS GLOBALFUNDT 

11.792 

11.834 

0.161 

0.000 

RASMULTIPARTNER90 

3.558 

3.565 

-0.336 

13.276 

RAS RESEARCH L 

3.148 

3.164 

0.255 

13.197 

RAS RESEARCHT 

3.141 

3.157 

0.191 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.464 

11.509 

1.218 

6.771 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.429 

14.464 

-0.981 

8.709 

SAI GLOBALE 

10.038 

10.037 

-0.040 

12.597 

SANPAOLO GLOBAL EO.RISK 

11.340 

11.371 

0.398 

10.915 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7.127 

7.146 

0.635 

12.715 

SANPAOLO STRAT.90 

6.134 

6.128 

0.772 

12.550 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.424 

5.445 

1.326 

14.551 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.570 

12.553 

-0.103 

12.172 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.420 

12.403 

-0.209 

12.226 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.491 

4.490 

1.446 

10.209 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.855 

4.897 

-0.878 

4.882 

ZETA STOCK 

12,083 

12,087 

-0,363 

9,487 

1 AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 1 

AUREO MATERIE PRIME 

4.365 

4.364 

1.701 

16.245 

AZIMUT ENERGY 

5.209 

5.211 

4.284 

18.306 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.776 

4.794 

3.042 

15.307 

DUCATO COMMODITY 

4.298 

4.308 

-0.394 

23.755 


DUCATO SET ENERGIA 


DUCATO SET MAT.P. 


5,676 5.695 4,319 14,505 


GESTNORD AZ.EN. 


9,486 9,482 -0,753 15,768 


4.695 4.707 4.729 15.527 


RAS ENERGYL 


5,799 5,813 3,351 0,000 


SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

UNICREDIT-RISN-A 


5,783 5,798 3,323 0,000 


1 0737 10,759 

5,076 5,087 


3,439 0,0 00 

-3,773 15,390 


AZ. INDUSTRIA 


D UCATO SET INDUS TR 

NEXTRAAZ.INDUST. 


SANPAOLO INDUSTRIAL 


AZ. BENI DI CONSUMO 


4,990 5,001 -3,891 16,453 


3,125 3,127 3,766 17,702 

5.545 5.551_4.504 25.367 


3,052 0,000 


AUREO BENI CONSUMO 


AZIMUT CONSUMERS 


4.032 4.035 1.179 10.044 


DUCATO SET CONS.ALFA 


4.779 4.799 5.380 10.039 


DUCATO SET CONS.BETA 


5.535 5.551_0.435 11.145 


F&FSELECT FASHION 


GESTIELLE W.CONSUMER 


4,727 4,717 3,481 18,323 


GESTNORD AZ .TMPL. 


4,385 4,399 0,828 11,8 


NEXTRAAZ.BENICONS. 


RASCONSUM.GOODSL 


6,593 6,607 -0,061 13,301 


5.952 5.980 1.622 12.877 


RASCONSUM.GOODST 


RAS LUXURY L 


5.938 5.967 1.487 0.000 


3,346 3,356 -0,683 10,502 


3.340 3.351 -0.743 0.000 


DUCATO GEO EUR.EST 


DUCATO GEO PAESI EM. 


-1244—5,307 -5,915 15,172 SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 


SANPAOLO BENI L.CONSUMO 9.962 9.998 1.363 0.000 


DWSAZ. EMERGENTI 


3,323 3,311 -6,368 


EPTA MERCATI EMERG. 


EUROM. EM.M.E.F. 
F&FSELECT NUQVIMERC 


6,841 6,810 -7,567 20,525 


5,007 4,976 -4,337 18,734 


AUREO PHARMA 


FINECO EMERG. MARKETS 


5,101_5,050 -9,637 16,573 


GENERALI EMERGING MKT 


4,327 4,303 -7,543 17,550 


CAPITALGEST HEALTH CARE 

DUCATO SET FARM. 


9,989 10,016 0,696 0,000 


3.802 3.806 2.812 1.441 


5.818 5.773 -5.827 18.180 


EPTA H. CARE FUND 


11.286 11.2 

4.771 4.792 


2.275 1.111 

1,489 -0,563 


GESTIELLE EM. MARKET 


EUROM. GREEN E.F. 


3,659 3,672 2,983 3,012 


9.049 9.052 2.970 1.972 


GESTNORD AZ.P. EM. 


INVESTIRE PAESI EME. 
MCGEST. FDFP. EMER 


5,034 5,010 -8,088 14,279 


GENERALI HEALTH EUROPA 3,948 3,979 4,527 


NEXTRAAZ.EMER.AMER. 


5.039 5.021 -7.490 21.363 

5.776 5.743 -12.165 16.334 


GESTIELLE PHARMATECH 

GESTNORD AZ.BIQT. 


NEXTRAAZ.EMER.EUROP 


7.319 7.243 -6.227 17.669 


GESTNORD AZ.FARM. 


2,938 2,941 

3,668 3,645 


0,479 2,227 

-1,212 9,297 


NEXTRAAZ.PAESIEMER 


7,831 7,800 -6,874 19,777 


NEXTRAAZ.PH-BIQTECH 


3,620 3,644 2,289 -1,336 


PIXEL EMERG. MKTSEQ. 


4,520 4,506 -7,225 18,294 


PRIM.TRADINGAZ.EMER 


5,053 5,009 -9,526 14,295 


PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

RAS INDIVIDUAL CARE L 


6,472 6,495 3,951 2,082 


RASEM.MKTSEQ.F.T 


5,879 


RAS INDIVIDUAL CARE T 


4.455 4.454 

6.337 6.357 


2.015 0.746 

2.193 0.460 


RASEM. MKTSEQUITYF.L 


5,382 5,357 -7,287 0,000 


SANPAOLO SALUTE AMB. 


6,319 6,339 2,084 Q,QQQ 


SAI PAESI EMERGENTI 


5,396 5,370 -7,349 21,286 


UNICREDIT-PH-A 


SANPAOLO ECON. EMER. 


3,623 3,601 -8,186 19,295 


UNICREDIT-AM.LAT-A 


5.296 5.277 -7.185 17.480 


UNICREDIT-AM.LAT-B 


6,500 6,412 -5,838 19,048 


UNICREDIT-AZ.MEREM-A 


6,614 6,525 -5,931 19,257 


UNICREDIT-AZ.MEREM-B 


5.478 5.432 -8.730 17.026 


UNICREDIT-SVI.EU-A 


5.456 5.411 -8.808 17.283 


UNICREDIT-PH-B 


BIPIEMME FINANZA 


11.285 11.273 3.135 4.811 


UNICREDIT-SVI.EU-B 


DWS FRANCOFORTE 


7.714 7.634 -8.417 17.951 


DUCATO SET FINANZA 


3,014 4,3i 


4.075 4.081 -1.546 13.132 


7,731 7,649 -9,058 17,564 


EPTA FINANCE FUND 


3,604 3,615 -2,065 12,134 


F&FSELECTN FINANZA 


4.285 4.295 -2.080 14.054 


GENERALI FINANCIALS EUROPA 

GESTIELLE WORLD FIN 


4.143 4.147 -0.337 13.197 


DWS NEW YORK 


4,942 -0,061_5J08 


GESTNORD AZ.BANCHE 


3,670 3,689 

3,899 3,907 


-0,109 12,646 

-2,109 11,827 


NEXTRAAZ.FINANZA 


9,647 9,677 -0,382 9,762 


ras Financial s e rv.l 


6,260 6,269 -1,137 19,147 


EUROM. JAPANEQUITY 


5,314 5,305 -1,9 


RAS FINANCIAL SERV.T 


4,817 4,829 -1,714 16,016 


F&FSELECT GERMANIA 

GENERALI JAPAN 


3,133 3,143 -1,292 


9,331 9,364 2,381 22,615 

2,739 2,756 -3,760 23,993 


SANPAOLO FINANCE 


AZ. INFORMATICA 


4,809 4,821 -1,737 0,000 


GESTIELLE EAST EUROP 

ZETASWISS 


4,523 4,485 -6,857 Q,QQQ 


7.716 7.643 -7.382 23.456 

22,521 22,582 4,066 23,396 


DUCATO HIGH TECH 


22,987 23,041 -1,8 


1,839_1,832 -2,129 12,477 


DUCATO SET TECN. 


EPTATECHNOLOGYFUND 


1,516 1,515 -1,044 12,966 


AZ. INTERNAZIONALI 


AAA MASTER AZ. INT. 


EUROCONS.TECNOL. 


EUROM. HI-TECH E.F. 


3,836 3,821 -3,642 8,823 


ALPIAZ.INTERNAZ. 


-2*258-9j328 GESTIELLE HIGH TECH 


5,696 5,710 1,190 17,735 


ANIMA FONDO TRADING 


4,118 4,134 0,341 9,843 


GESTNORD AZ.TECN. 


1.874 1.875 -2.902 9.719 


APULIAAZ.INTERNAZ. 


12,859 12,839 0,398 21,472 


KAIROS PAR.H-T FUND 


1.122 1.121 -1.665 11.199 


ARCA 27 


6,293 6,304 -Q,411 mi 


NEXTRAAZ.TEC.AVAN. 


2.413 2.397 -2.110 7.483 


11.517 11.546 0.157 11.772 


ARCA MULTFIFONDO F 


3,404 3,403 -0,029 11,863 


PIXEL CQMMUNICATIQNTEC. 

PIXEL I.T. 


3,484 3,490 -1,443 10,568 


1,007 1,0 04 

4.518 4.512 


-2,233 8,163 

-M 


AUREO BLUE CHIPS 


3,764 3,769 0,534 7,635 


PRIM.TRADINGAZ.H.T. 


2,319 2,314 1,488 4,459 


3,653 3,658 -1,270 14,766 


AUREO WWFPIAN.TERRA 


8.939 -0.134 10.212 


AZIMUT BORSE INT. 


5,226 5,226 -0,286 5,983 


RAS HIGH TECH T 


2,267 2,267 -2,620 15,252 


AZIMUT CACC 


11,413 11,440 2,148 11,8 


SANPAOLO HIGH TECH 


2,262 2,262 -2,584 0,000 


4,414 4,416 -0742 14,471 


BANCOPOSTA AZ.INTER. 


5,261 5.249 1,918 0.000 


BDSARCOB.CRESCITA 


3,311 3,314 1,533 12,466 


BIMAZION.GLOBALE 


5,766 5,754 1,052 12,507 


BIPIELLEH.GLOBALE 


3.685 3.675 0.793 13.735 


BIPIELLE PROFILO 5 


16.230 16.273 0.614 10.341 


BIPIEMME COMPARTO 90 


3,807 3,817 -0,079 10,830 


BIPIEMME GLOBALE 


3,864 3,868 -0,103 10,621 


BNLBUSS.FDFG.GROWT 


19.510 19.540 1.078 12.8i 


BNLBUSS.FDFG.VALUE 


2.743 2.739 0.550 10.072 


ZENIT INTERNETFUND 

1,733 

1,725 

1,345 

13,565 

1 AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 1 

DUCATO SET TELECOM. 

5.216 

5.228 

-1.436 

5.973 

GENERALI TMT EUROPA 

2.981 

2.988 

-2.486 

14.258 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.529 

5.543 

-1.811 

1.134 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.765 

3.776 

-1.311 

4.933 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,092 

8,123 

-4,021 

10,804 


3.758 3.757 1.760 14.294 


AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 


BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.276 

4.283 

1.471 

15.975 

DUCATO SET SERV. 

5.714 

5.723 

0.829 

11.995 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.843 

3.845 

-1.360 

9.114 

EPTA UTILITIES FUND 

3.267 

3.275 

0.616 

8.755 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.473 

3.480 

-0.201 

10.219 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4.826 

4.842 

4.481 

18.896 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.508 

4.511 

-0.945 

9.791 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.409 

4.420 

1.496 

10.446 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.797 

6.818 

0.295 

9.206 

SANPAOLO UTILITIES 

8,939 

8,959 

0,630 

0,000 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.983 

2.982 

1.635 

12.017 






CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.198 

4.205 

1.794 

11.264 

■ AZ. ALTRI SETTORI 





CARIGE AZ 

5.811 

5.829 

0.363 

12.095 

AUREO TECNOLOGIA 

1.878 

1.875 

-0.897 

8.618 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3.795 

3.806 

0.264 

12.179 

AZIMUT GENERATION 

5.043 

5.057 

1.022 

8.358 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.772 

3.766 

0.506 

13.307 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.112 

3.114 

-0.096 

11.183 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.125 

5.142 

-0.039 

7.150 

BIPIEMME BENESSERE 

4.199 

4.214 

2.041 

4.271 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.840 

2.850 

0.247 

7.332 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.180 

7.188 

-1.872 

9.085 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.313 

3.306 

1.129 

26.450 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.209 

4.217 

1.227 

13.206 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.041 

3.046 

0.396 

8.375 

DUCATO SET IMMOB. 

7.288 

7.256 

-1.951 

24.944 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.311 

19.347 

-0.026 

7.786 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.566 

2.564 

1.024 

7.951 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.707 

2.716 

-0.111 

7.421 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,967 

4.941 

-2.855 

21.890 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.482 

3.481 

0.057 

11.603 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.634 

1.641 

-3.656 

11.308 

DUCATO MEGATRENDS 

3.501 

3.502 

-0.624 

10.337 

FS INFO TECNOLOG. 

3.539 

3.530 

-1.145 

9.397 

DUCATO SMALLCAPS 

4.210 

4.216 

0.959 

25.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.479 

1.476 

0.956 

11.370 

DWS PANIERE BORSE 

5.206 

5.208 

-1.289 

9.095 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.908 

3.920 

2.357 

8.465 

EEEE AZ. GLOBALE 

2.787 

2.790 

0.252 

6.659 

GESTNORD AZ.AMB. 

6.341 

6.346 

-0.142 

19.596 

EFFE AZ.TOP 100 

2.730 

2.735 

1.336 

7.991 

GESTNORD AZ.ED. 

5.021 

5.009 

0.844 

25.368 


EFFE LIN. AGGRESSIVA 


3,804 0,263 11,603 NEXTRA AZ.IMMOB. 


6,284 6,258 -4,571 19,513 


UGòbi. ruiiuu 

uimiiu 


3 mesi 

Anno 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.907 

1.903 

3.924 

16.351 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.857 

2.852 

-1.313 

8.714 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.510 

4.512 

0.692 

12.581 

PIXEL REAL ESTATE 

5.308 

5.275 

-4.222 

21.743 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.418 

2.428 

-0.289 

0.000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.413 

2.423 

-0.372 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.742 

4.752 

-2.528 

11.445 

RAS MULTIMEDIA T 

4.726 

4.736 

-2.557 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.619 

11.605 

-0.887 

7.266 

UNICREDIT-SERV-B 

11,414 

11,408 

-1,015 

6,823 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.723 

3.732 

-0.534 

9.661 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.394 

3.391 

-0.760 

12.124 

AUREO MULTIAZIONI 

7.183 

7.191 

0.857 

10.934 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.556 

3.570 

0.113 

8.846 

BIPIELLE H.VALORE 

4.065 

4.079 

0.025 

14.089 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.136 

3.135 

1.653 

15.762 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.922 

5.902 

6.205 

20.122 

DUCATO ETICO GL. 

3.436 

3.439 

1.477 

13.775 

EUROM. RISKFUND 

30.172 

30.268 

5.081 

12.708 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.981 

4.993 

-0.280 

7.814 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.032 

4.036 

1.357 

12.910 

PIXEL INIZIATIVA 

17.646 

17.715 

2.545 

12.038 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,090 

6,108 

-0,879 

8,711 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.828 

3.827 

0.000 

9.685 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.260 

4.253 

0.141 

7.766 

AUREO FF DINAMICO 

3.584 

3.582 

-0.940 

10.345 

AZIMUT CEQU 

5.212 

5.203 

1.106 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.240 

5.237 

-0.532 

Q.QQQ 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.618 

5.614 

0.286 

8.560 

BIPIELLE PR0EIL04 

4.508 

4.521 

-0.464 

Q.QQQ 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.159 

4.164 

-0.192 

8.279 

BIPIEMME VALORE 

4.270 

4.275 

1.498 

10.823 

BNLBUSS.EDESVILUPP 

3.260 

3.254 

0.929 

10.396 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.374 

4.383 

0.644 

9.514 

DUCATO EQUITY 70 

3.935 

3.934 

-0.430 

7.720 

DUCATQMIX75 

4.133 

4.142 

1.249 

7.045 

DWS BIL 50-90 

3.397 

3.402 

0.088 

6.925 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.035 

4.023 

0.199 

8.848 

F&F LAGEST PQRT. 3 

4.529 

4.536 

0.199 

6.215 

FINECO AM PRQF.DINA. 

4.095 

4.103 

-0.534 

8.621 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.873 

3.867 

-0.309 

5.964 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.762 

3.756 

-1.182 

4.442 

IMINDUSTRIA 

11.584 

0.000 

1.534 

9.129 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.243 

4.262 

-0.165 

6.368 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.766 

3.759 

-0.133 

8.656 

PIXEL MULTIEUND-AGGRESS. 

3.761 

3.753 

-0.424 

7.519 

RAS MULTIPARTNER70 

4.003 

4.009 

-0.497 

10.428 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.568 

18.597 

0.308 

9.876 

SANPAOLO STRAT.70 

5.880 

5.876 

0.427 

9.948 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,611 

5,622 

-0,655 

8,216 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.367 

17.380 

-0.464 

5.825 

ALTO BILANCIATO 

14.581 

14.585 

1.145 

9.009 

ARCA5STELLEC 

4.272 

4.271 

-0.443 

6.800 

ARCA BB 

29.106 

29.135 

1.098 

6.713 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.444 

4.438 

-0.247 

6.087 

ARTIG. MIX 

4.281 

4.284 

1.278 

4.978 

AUREO BILANCIATO 

22.530 

22.534 

0.625 

6.354 

AZIMUT BIL 

19.443 

19.473 

0.320 

6.765 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.433 

6.439 

1.084 

7.900 

BANCOPOSTA PROE.CRESC. 

5.182 

5.178 

-0.652 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.470 

5.467 

0.000 

4.669 

BIM BILANCIATO 

19.090 

19.072 

1.289 

9.411 

BIPIELLE PR0EIL03 

10.991 

11.022 

-0.803 

1.863 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.503 

4.509 

0.022 

6.883 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.398 

11.405 

-0.044 

7.630 

BN INIZIATIVA SUD 

12.036 

12.040 

2.696 

9.249 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4.111 

4.108 

0.195 

5.329 

BNL BUSS.EDE DINAMIC 

3.623 

3.618 

0.583 

7.892 

BNL SKIPPER 3 

4.463 

4.470 

0.315 

6.085 

BPU PRUM.PRTE.DIN. 

4.582 

4.589 

-0.153 

6.188 

CAPITALO. BILANC. 

17.376 

17.368 

-0.293 

6.962 

CARIGE BILANCIATO EURO 

4.996 

5.008 

0.000 

0.000 

CONS. BILAN 

5.018 

5.020 

0.180 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.178 

4.178 

-0.831 

4.922 

DUCATO EQUITY 50 

4.200 

4.199 

-0.709 

4.921 

DUCATO MIX 50 

4.380 

4.385 

0.736 

4.211 

DWS BIL. 30-70 

4.531 

4.535 

-0.110 

4.185 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.255 

4.252 

0.141 

6.936 

EPSILON LONG RUN 

4.617 

4.617 

0.654 

9.408 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.285 

4.272 

-0.580 

5.490 

EPTACAPITAL 

13.257 

13.289 

0.729 

6.670 

ETICA VALRESP.BIL 

5.501 

5.495 

1.084 

7.778 

EUROCONSULTBILINTE 

5.118 

5.119 

-0.833 

-0.350 

EUROM. CAPITALEIT 

27.875 

27.901 

1.927 

7.269 

F&F EURORISPARMIO 

20.054 

20.115 

0.275 

7.298 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.679 

4.683 

-0.128 

4.163 

F&F PROFESSIONALE 

50.290 

50.233 

-0.615 

7.039 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.910 

0.000 

-0.863 

5.045 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.858 

4.863 

-1.580 

3.826 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.360 

17.379 

0.848 

7.947 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.755 

4.758 

-1.287 

6.400 

FONDERSEL 

41.347 

41.352 

1.192 

5.474 

G.P. ALLSERV.COM.C 

4.319 

4.313 

-0.484 

3.598 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.155 

4.149 

-0.741 

2.264 

GENERALI REND 

24.175 

24.197 

0.608 

7.435 

GEOGLOB BALI 

5.912 

5.912 

0.974 

12.610 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.710 

10.729 

-0.659 

5.082 

GESTNORD BIL.EURO 

12.811 

12.824 

0.676 

7.080 

GESTNORD BIL.INT. 

11.451 

11.461 


3.432 

GRIFOCAPITAL 

17.938 

17.963 

0.911 

13.805 

IMI CAPITAL 

28.392 

0.000 

1.640 

7.200 

INVESTIRE BIL 

13.015 

13.036 

0.572 

6.340 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.583 

5.577 

-2.616 

8.219 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.120 

5.120 

-0.195 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.080 

10.080 

-0.316 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.433 

4.449 

-0.605 

4.110 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.198 

5.201 

1.722 

7.219 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.446 

8.462 

-0.694 

5.535 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.450 

31.531 

0.338 

6.089 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.309 

4.303 

-0.347 

6.107 

OPEN FUND BILINT. 

3.996 

4.007 

-1.016 

4.117 

OPEN FUND GESTNORD 

3.915 

3.918 


3.435 

PIXEL MULTIFUND - MODERATO 

4.025 

4.017 

-0.740 

4.221 

PIXEL PORTFOLIO 

30.184 

30.231 

1.394 

8.144 

PRIM.BIL.EURO 

5.081 

5.092 

0.059 

4.849 

RAS BIL GLOBALE T 

11.354 

11.372 

0.362 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.438 

23.506 

0.618 

7.175 

RAS BIL EUROPA T 

23.346 

23.414 

0.538 

0.000 

RAS BIL GLOBALE L 

11.388 

11.406 

0.432 

8.333 

RAS MULTIPARTNER50 

4.448 

4.454 

-0.759 

7.310 

SAI BILANCIATO 

3.521 

3.520 

-0.368 

4.885 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.575 

5.575 

-0.393 

5.727 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.051 

23.064 

-0.247 

7.000 

SANPAOLO STRAT.50 

5.634 

5.631 

-0.195 

6.624 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.382 

19.422 

-0.518 

5.245 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.152 

19.192 

-0.628 

4.799 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.382 

13.361 

-0.808 

6.367 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.215 

13.199 

-1.152 

5.974 

VENT.STR.BILANC. 

4.784 

4.781 

0.525 

6.619 

VITAMIN LONGTERM 

5.493 

5.500 

-0.830 

6.598 

ZETA BILANCIATO 

16.013 

16.023 

0.376 

5.836 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,796 

3,814 

0,397 

6,271 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.964 

4.960 

-1.096 

2.520 

ARCA5STELLEB 

4.606 

4.605 

-0.754 

4.706 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.801 

4.798 

-0.826 

2.236 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.580 

4.576 

-0.456 

3.902 

ARCATE 

14.605 

14.612 

-0.808 

2.910 

AUREO FF PONDERATO 

4.601 

4.601 

-0.755 

2.063 

AZIMUT C CON 

5.108 

5.104 

0.275 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.786 

6.787 

0.385 

4.304 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.123 

5.119 

-0.717 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.321 

5.319 

-0.225 

2.623 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.392 

7.409 

-1.190 

1.136 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.713 

4.719 

-0.338 

4.086 

BIPIEMME MIX 

5.002 

5.004 

0.321 

5.217 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.591 

28.604 

0.404 

4.729 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.636 

4.634 

-0.151 

2.908 

BNL SKIPPER 1 

5.332 

5.328 

0.282 

3.756 

BNL SKIPPER 2 

4.795 

4.798 

0.356 

4.809 

BPU PRUM.BIL.E.R/C 

5.028 

5.032 

0.822 

5.786 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4.899 

4.904 

-0.427 

3.180 

DUCATO EQUITY 30 

4.418 

4.416 

-1.075 

2.174 

DUCATO MIX 25 

4.812 

4.818 

-0.373 

1.071 

DWS BIL 10-50 

5.118 

5.118 

-0.195 

1.648 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.487 

4.474 

-1.406 

1.931 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.255 

5.254 

-0.849 

1.507 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.459 

4.453 

-0.889 

2.766 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.324 

5.326 

-0.690 

1.044 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.577 

10.575 

-0.723 

2.899 

FINECO AM VALORE PR85 

4.717 

4.728 

-0.296 

3.126 

FINECO AM VALORE PR90 

5.062 

5.061 

-0.099 

2.677 

FSHIGH YIELD 

5.240 

5.249 

-2.421 

2.364 

FSPRUDENT 

5.275 

5.277 

-0.321 

3.614 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.919 

4.917 

-0.365 

1.297 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.771 

4.768 

-0.583 

0.252 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.337 

5.337 

-0.448 

4.832 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.095 

5.090 

-0.818 

2.022 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.137 

11.146 

-1.189 

1.745 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.059 

5.055 

0.238 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.069 

5.063 

0.297 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.031 

5.029 

-0.573 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.964 

9.961 

-0.698 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.600 

4.603 

-1.139 

3.978 

RAS MULTIPARTNER20 

5.157 

5.162 

-1.112 

3.140 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.168 

6.167 

0.000 

2.204 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.456 

6.452 

-0.401 

3.296 

SANPAOLO STRAT.30 

5.098 

5.097 

-0.449 

Q.QQQ 

VENT.STR.PRUDENTE 

5.049 

5.049 

-0.336 

2.372 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,308 

5,310 

-0,748 

3,753 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


OB. EURO GOVERNATIVI BT 


AAA MASTER MONET. _2^72_ 8.969 -0.033 _ im 

ALTO MONETARIO_6,348 6,347 0,032 1,179 

ARCAMM_12,837 12,829 -0,311_L134 

ARTIG. BREVE TERMINE_5,579 5,575 -0,197 0,777 

ASTESE MONETARIO_5,386 5,384 -0,093 1,143 

AUREO MONETARIO_5,678 5,676 -0,088 1,034 

BANCOPOSTA MONETARIO_5,412 5,41Q -Q,Q74 1,235 

BIMOBBLIG.BT_5.708 5.706 0.035 1.224 

BIPIELLE F.MONETARIO_12.988 12.983 -0.123 1.113 

BIPIELLE F.TASS QVAR_SiU_ 8,5 09 - 0,234 0,746 

BIPIEMME MONETARIO_10.664 10.662 0.094 1.321 

BIPIEMME TESORERIA_6.066 6.065 0.298 1.506 

BPU PRUM.EURO B.T._5.359 5.358 -0.112 1.075 

BPVI BREVE TERMINE_5.544 5.544 0.090 1.094 

C.S.MON. ITALIA_7.024 7.023 0.214 1.283 

CAPITALO. BOND BT_9.234 9.232 -0.011 1.073 

CARIGEMON._10,272 10,269 0,019 1,362 

CARIPARMA NEXTRA MQN_6,496 6,495 0,015 1,263 

CR CENTO VALORE_6,209 6,207 -0,129 1,190 

DUCATO FIX EURO BT_5,594 5,594 -Q,Q54 Q,884 

DUCATO FIX EURO TV_5,452 5,451 0,000 1,000 

DWS FAMIGLIA_6,634 6,633 0,166 0,928 

DWS MONETARIO_8,6Q7 8,606 -Q,Q7Q 0,667 

EFFEOB. EURO BT_5.608 5.607 -0.018 1.063 

EPSILONLOWCOSTCASH 5.541 5.540 0.271 1.446 

EPTA CARIGE CASH_5.670 5.669 -0.053 1.214 

ETICA VAL.RESP.MON._5.126 5.125 -0.195 1.465 

EUROCONSULTOB.E.B/T _ 7.785 7.784 -0.051 _(19S£ 

EUROM. CONTOVIVO _ 11.003 11.002 -0.091 _ OMS. 

EUROM. LIQUIDITÀ'_6.501 6.500 0.154 0.885 

EUROM. RENDIFIT_7,533 7,531 -0,040 1,128 

F&FLAGEST MONETARIO _ 7.406 7.405 -0.027 0.940 

F&F MONETA_6,443 6,442 0,078 1,273 

F&F RISERVA EURO_7,521 7,519 0,013 1,075 

FIDEURAMSECURITY_8,738 0,000 0,000 0,773 

FINECO AM MONETARIO_11,828 11,826 0,025 0,973 

FINECO BREVE TERMINE_8,050 8,Q47 -Q,248 1,245 

FONDERSEL REDDITO_12.606 12.603 -0.206 1.050 

GENERALI MONETARIO EURO 14.768 14.765 -0.054 1.289 

GEO EUROPASTSONDI_5.932 5.932 -0.303 1.541 

GEO EUROPA ST BOND 2_5.946 5.946 -0.151 1.676 

GEO EUROPA ST BOND 3_5.929 5.929 -0.336 1.454 

GEO EUROPA ST BOND 4_5.920 5.920 0.135 2.104 

GEO EUROPA ST BOND 5_5.991 5.991 -0.250 1.801 

GEO EUROPA ST BOND 6_5.969 5.969 -0.217 1.930 

GESTIELLE BT EURO _ 6.710 6.706 0.030 1.146 

GRIFOCASH_6,067 6,062 -0,033 2,188 

IMI 2000_15,481 0,000 0,071 0,860 

INTRA OBB. EUROBT_0,000 0,000 0,000 0,000 

INVESTIRE EURO BT_6,5Q4 6,499 -0,138 1,135 

LAURIN MONEY_6,197 6,194 -0,193 1,Q44 

LEONARDO MONETARIO_5.144 5.142 -0.155 1.340 

MGRECMON._8.633 8.630 0.000 1.267 

NEXTRA EURO MQN._13,801 13,797 Q,Q14 1,314 

NEXTRA EUROTAS.VAR._6.282 6.282 0.080 1.094 

NORDFQNDQ OB.EURO BT 7.939 7.937 -0.101 0.890 

QPTIMA REDDITO B.T._5.865 5.862 -0.374 0.929 

PASSADORE MONETARIO 6.290 6.288 0.032 1.354 

PERSEO RENDITA_6.292 6.290 -0.127 1.044 

PIXEL EUROBQND_8.029 8.025 -0.149 0.994 

RAS CASH L_6.146 6.144 -0.146 0.705 

RAS CASH T_6,132 6,131 -0,228 0,000 

RAS MONETARIO_14,001 13,998 -0,100 0,843 

RISPARMIO IT.CQRR._12,167 12,162 -Q,172 1,156 

SAIEUROMONETARIO_15,244 15,240 -0,118 0,960 

SANPAOLO OB. EUROBT_6,898 6,894 -0,260 0,922 

SANPAOLO SQLUZ. CASH _8J61_ 8,8 56 - 0,281 _QJSfl 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 _5^61_ 5,258 - 0,282 0,9 34 

SICILFONDO MONETARIO_8.378 8.376 0.024 1.269 

TEODORICO MONETARIO_6.524 6.523 0.031 1.383 

UNIBAN MONETARIO _ 5.038 5.037 -0.060 0.000 


UNICREDIT-MON-A 

11.670 

11.666 

-0.120 

1.153 

UNICREDIT-MON-B 

11.601 

11.598 

-0.181 

0.931 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.122 

5.122 

0.098 

0.926 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.117 

5.115 

-0.059 

1.467 

ZENIT MONETARIO 

6.576 

6.575 

0.091 

-0.122 

ZETA MONETARIO 

7,509 

7,508 

-0,013 

0,941 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.045 

5.041 

-0.473 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.915 

5.911 

-0.101 

2.106 

APULIA OBB.EURO MT 

6.802 

6.794 

-0.672 

0.354 

ARCA RR 

7.583 

7.568 

-0.837 

0.677 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.948 

5.933 

-0.767 

0.236 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.325 

5.316 

-0.672 

-0.455 

AUREO RENDITA 

17.362 

17.338 

-0.647 

0.661 

AZIMUT FIXED RATE 

8.791 

8.777 

-0.667 

0.710 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.627 

13.612 

-0.446 

0.859 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.765 

5.756 

-1.030 

0.769 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.047 

5.043 

-0.708 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.673 

5.665 

-1.064 

0.443 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.333 

6.323 

-0.612 

0.765 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.816 

13.793 

-0.597 

0.825 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.074 

6.069 

-0.800 

0.646 

BPUPRUM.EURO M/L TE 

5.564 

5.556 

-0.785 

0.925 

BPVI OBBL. EURO 

5.738 

5.730 

-0.589 

0.720 

BSIOBBLIG. EURO 

5.435 

5.430 

-0.348 

1.192 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.676 

7.666 

-0.891 

0.432 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.077 

16.046 

-0.704 

0.582 

CAPITALG. BOND EUR 

9.252 

9.242 

-0.634 

0.718 

CARIGE OBBL 

9.307 

9.298 

-0.300 

0.998 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.573 

8.564 

-0.302 

0.990 

CLUB A BOND EUR 

5.510 

5.499 

-0.971 

0.255 

DUCATO FIX EURO MT 

6.523 

6.516 

-0.579 

1.179 

DWS EURO RISK 

11.518 

11.497 

-0.733 

1.115 

DWS OBBL. EURO 

6.012 

5.999 

-0.808 

0.670 

DWS OBBL. EUROPA 

12.573 

12.545 

-0.726 

0.794 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.549 

6.542 

-0.607 

0.322 

EPSILON QINCOME 

6.037 

6.024 

-0.919 

0.936 

EPTA CARIGE BOND 

5.829 

5.822 

-0.461 

0.726 

EPTA LT 

7.577 

7.560 

-1.328 

-0.092 

EPTA MT 

6.981 

6.970 

-1.105 

0.287 

EPTABOND 

19.283 

19.260 

-0.470 

0.631 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.199 

5.193 

-0.971 

0.561 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.088 

7.080 

-0.853 

0.668 

EUROM. REDDITO 

13.262 

13.248 

-0.585 

0.098 

EUROMONEY 

6.841 

6.836 

-0.837 

0.738 

F&F BOND EUROPA 

8.639 

8.629 

-0.541 

0.864 

F&FEUROREDDITO 

11.653 

11.637 

-0.673 

1.172 

F&F LAGEST OBBL. 

16.280 

16.256 

-0.617 

1.036 

FINECO AM EURO BD. 

7.963 

7.952 

-0.785 

0.594 

FINECO AM EUROBB MT 

5.528 

5.523 

-0.378 

1.506 

FINECO REDDITO 

13.503 

13.481 

-0.852 

0.663 

FONDERSEL EURO 

6.743 

6.734 

-0.751 

0.717 

GENERALI BOND EURO 

8.471 

8.462 

-0.924 

0.415 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.246 

5.236 

-0.606 

0.594 

GESTIELLE LT EURO 

6.606 

6.588 

-1.078 

0.319 

GESTIELLE MT EURO 

12.672 

12.652 

-0.674 

0.884 

IMIREND 

8.681 

0.000 

-0.527 

0.650 

INTRA OBB. EURO 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

INVESTIRE EURO BOND 

5.901 

5.886 

-0.740 

0.545 

ITALMONEY 

6.721 

6.715 

-0.895 

0.612 

LEONARDO OBBL. 

6.127 

6.121 

-0.906 

0.344 

NEXTRA BONDEURO 

6.425 

6.412 

-0.696 

0.626 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.998 

8.990 

-0.277 

1.112 

NEXTRA LONG BOND E 

7.745 

7.724 

-0.616 

0.506 

NEXTRA SR BOND 

5.104 

5.105 

-0.507 

0.571 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.756 

14.735 

-0.566 

0.463 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.421 

7.409 

-0.829 

0.569 

OPEN F.OBB.EURO 

5.283 

5.282 

-1.308 

-0.113 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

5.952 

5.945 

-0.734 

0.456 

PIXEL EUROREDDITO 

16.659 

16.621 

-0.928 

0.592 

PRIM.BONDEURO 

4.946 

4.936 

-0.842 

-0.040 

RAS OBBL. L 

27.129 

27.072 

-0.996 

0.467 

RAS OBBL. T 

27.024 

26.967 

-1.073 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.182 

11.169 

-0.498 

1.268 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.517 

11.496 

-0.707 

0.445 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.808 

6.788 

-1.104 

0.162 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.887 

6.878 

-0.835 

0.525 

TEODORICO OB. EURO 

5.649 

5.645 

-0.511 

0.570 

UNIBAN OBB. EURO 

5.031 

5.026 

-0.396 

Q.QQQ 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.994 

6.982 

-0.752 

0.836 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.952 

6.940 

-0.799 

0.622 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.030 

6.019 

-0.936 

0.819 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.993 

5.983 

-0.991 

0.604 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.163 

5.154 

-1.092 

0.761 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.505 

5.498 

-0.739 

0.621 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.923 

15.912 

-0.519 

1.208 

ZETA REDDITO 

6,783 

6,781 

-0,513 

0,743 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.946 

4.946 

0.365 

-2.848 

AUREO CORP.EUROPA 

5.166 

5.159 

-0.616 

1.017 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.193 

6.186 

-0.370 

2.262 


CA-AM MIDAOB.CP.EUR_5.992 5.986 -0.647 2.165 

CAPITALO. BONDCORP._6.233 6.226 -0.622 2.618 

DUCATO FIX IMPRESE_5.782 5.775 -0.448 2.300 

EFFEOB. CORPORATE_5.680 5.673 -0.734 0.816 

EPTA EUROPA_6,315 6,305 -0,910 1,008 

EPTA TV_6,236 6,236 0,209 1,086 

F&FCORPOR.EUROBOND_6,607 6,600 -0,467 2,402 

GENERALI CORP. BOND EURO_5,789 5,780 -0,635 1,9Q1 

GESTIELLE CORP. BOND_5,687 5,680 -0,560 1,499 

NEXTRA BONDCORP.EURO_6,220 6,208 -0,528 2,202 

NEXTRA CORP. BREVET._7,196 7,192 Q,Q42 1,782 

NORDFONDO OBB.EUROC 6.160 6.149 -0.789 0.752 

PRIM.BONDC.EURO_5.113 5.103 -0.718 2.383 

SANPAOL BND CORP.EUR 5.208 5.201 -0.743 2.018 

UNI.OB.EU.CE_5,107 5,099 -0,758 0,000 

ZETA CORPORATE BOND 6,135 6,129 -0,567 3,265 


OB.EURO HIGH YIELD 


DUCATO FIX ALTO POT. _ 5.938 5.935 -0.469 7.983 

GESTIELLE H.R. BOND _ 4.723 4.721 _ 0.618 9.303 

NEXTRA BQNDHY EUROPA _ 5,264 5,264 -0,171 12,744 

NORDFONDO OBB.ALTO R 4,642 4,639 -0,236 2,836 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.956 

7.951 

-0.500 

-4.889 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.546 

6.534 

-0.502 

-4.882 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.738 

5.750 

-0.812 

-5.188 

GEO USA ST BOND 2 

6.200 

6.200 

-0.800 

1.539 

GESTIELLE CASH DLR 

5.392 

5.407 

0.279 

-3.783 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.040 

12.074 

-0.224 

-4.656 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,648 

14,629 

-0,085 

-5,036 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.703 

7.707 

-2.469 

-6.912 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.778 

4.777 

-3.122 

-7.867 

AUREO DOLLARO 

5.320 

5.294 

-1.682 

-6.173 

AZIMUT REDDITO USA 

5.450 

5.447 

-1.713 

-5.970 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.972 

6.988 

-1.858 

-6.604 

BIPIEMME US BOND 

4.576 

4.568 

-1.992 

-5.003 

CAPITALO. BOND-$ 

6.279 

6.248 

-2.151 

-7.879 

CLUB A BOND USD 

4.594 

4.580 

-2.566 

-9.869 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.678 

6.677 

-1.736 

-5.917 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.033 

8.003 

-1.857 

-6.495 

FIN.PUT. USA BOND 

6.114 

6.115 

-1.767 

-5.721 

FONDERSEL DOLLARO 

7.805 

7.765 

-2.083 

-7.150 

GESTIELLE BOND-S 

7.624 

7.608 

-2.319 

-5.993 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.444 

5.445 

-1.963 

-5.748 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.332 

7.327 

-1.861 

-6.931 

NEXTRA BONDDOLLARO S 

8.920 

8.878 

-1.731 

-7.309 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.425 

12.408 

-2.342 

-6.565 

RAS US BOND FUNDL 

5.429 

5.430 

-2.671 

-7.967 

RAS US BOND FUNDT 

5.407 

5.408 

-2.734 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.278 

6.271 

-2.364 

-7.254 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.550 

5.527 

-2.443 

-7.299 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,526 

5,502 

-2,488 

-7,515 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,485 

4,486 

-2,500 

-5,718 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.809 

7.821 

-2.008 

-1.164 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.603 

6.602 

-0.392 

0.763 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.370 

5.381 

-2.346 

-2.805 

ARCA BOND 

10.819 

10.835 

-2.117 

-1.394 

ARCA MULTEIEONDO A 

5.105 

5.102 

-1.238 

-0.215 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4.927 

4.941 

-2.648 

-4.013 

AUREO BOND 

7.000 

6.990 

-1.492 

-1.589 

AUREO FF PRUDENTE 

5.127 

5.125 

-1.612 

-1.061 

AZIMUT REND. INT. 

8.293 

8.296 

-1.297 

-0.837 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.402 

5.391 

-1.818 

-2.013 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.936 

9.948 

-1.905 

-1.370 

BIPIEMME PIANETA 

7.895 

7.899 

-1.620 

-0.429 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4.830 

4.836 

-2.167 

-1.569 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.074 

5.081 

-1.990 

-1.380 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.273 

7.287 

-2.389 

-1.729 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

10.969 

10.956 

-1.588 

-1.260 

CAPITALO. GLOBAL B 

7.945 

7.942 

-1.646 

-1.938 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 4.992 

4.986 

0.000 

Q.QQQ 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.255 

8.267 

-1.703 

-0.960 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.679 

7.691 

-1.018 

-0.852 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.809 

4.809 

-1.857 

-1.957 

DWS B RISK 

9.417 

9.399 

-1.753 

-1.155 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.693 

10.679 

-1.429 

-2.240 

EFFEOB. GLOBALE 

5.269 

5.267 

-1.698 

-1.496 

EPTA 92 

10.547 

10.558 

-2.161 

-2.007 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.447 

6.444 

-1.857 

-2.125 

EUROM. INTER. BOND 

8.709 

8.709 

-1.045 

-0.639 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.102 

11.090 

-1.691 

-2.520 

E&E REDDITO INTERNAZ 

7.259 

7.251 

-1.613 

-2.196 

EINECO AM GLOBAL BD 

12.929 

12.956 

-2.393 

-1.733 

FONDERSEL INTERN. 

11.995 

11.981 

-2.082 

-1.349 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.579 

12.602 

-2.177 

-2.132 

GESTIELLE BOND 

9.298 

9.301 

-1.577 

-0.916 

GESTIELLE BTOeSE 

6.308 

6.318 

-0.771 

-0.661 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.533 

5.535 

-1.583 

-0.504 

IMI BOND 

13.419 

0.000 

-2.272 

-1.411 

INTERMONEY 

6.741 

6.755 

-1.900 

-1.152 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.750 

7.766 

-1.799 

-1.924 

LAURIN BOND 

5.291 

5.298 

-1.982 

-1.361 

LEONARDO BOND 

5.152 

5.146 

-2.035 

-2.701 

ML MSERIES BND 

5.149 

5.157 

-1.492 

-0.981 

NEXTRA BONDINTER. 

7.856 

7.867 

-1.689 

-0.708 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.492 

7.502 

-1.718 

-0.952 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.371 

11.379 

-2.529 

-1.999 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 5.910 

5.896 

-1.220 

-1.005 

PRIM.BONDINT. 

4.638 

4.645 

-2.747 

-5.885 

RAS BOND FUND L 

13.838 

13.858 

-1.879 

-1.942 

RAS BOND FUNDT 

13.800 

13.819 

-1.919 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.682 

7.678 

-1.953 

-1.827 

SOFID SIM BOND 

6.460 

6.469 

-1.719 

-0.844 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.567 

10.557 

-2.293 

-1.839 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.508 

10.498 

-2.351 

-2.060 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.919 

4.911 

-1.502 

-0.041 

ZETA BOND 

13,356 

13,350 

-1,700 

-1,772 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.914 

5.897 

-1.499 

0.186 

ARCA CORPORATE BT 

4.997 

4.996 

0.201 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.390 

4.378 

-1.547 

0.068 

BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

5.624 

5.609 

-2.089 

0.375 

ZENIT BOND 

6,480 

6,473 

0,294 

-3,614 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.284 

6.275 

-1.843 

8.720 

MC GES. FDF H.Y. 

5,628 

5,622 

-4,416 

2,271 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.283 

4.289 

-3.275 

-1.245 

CAPITALO. BOND YEN 

5.051 

5.064 

-2.940 

1.896 

DUCATO FIX YEN 

4.357 

4.386 

-3.328 

0.369 

EUROM. YEN BOND 

8.016 

8.038 

-3.317 

-0.595 

INVESTIRE PACIEIC B. 

4.398 

4.433 

-3.574 

-0.182 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,506 

5,549 

-3,437 

0,310 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.596 

9.566 

-3.799 

4.191 

AUREO ALTO REND. 

6.276 

6.255 

-3.253 

0.368 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.067 

7.038 

-4.280 

0.784 

CAPITALG. BOND EM 

6.832 

6.818 

-4.045 

-2.803 

CLUB B BOND EUR 

5.831 

5.822 

-1.270 

5.462 

CLUB B BOND USD 

5.028 

5.008 

-3.881 

-4.755 

DUCATO EIX EMERG. 

9.883 

9.857 

-4.447 

2.266 

DWS OBBL. EMERG. 

5.063 

5.050 

-4.146 

-3.045 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.592 

5.579 

-1.079 

2.212 

EPTA HIGH YIELD 

5.646 

5.654 

-4.110 

-4.143 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.437 

7.418 

-4.051 

-2.848 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.048 

7.026 

-4.356 

-2.853 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.312 

16.298 

-3.730 

2.488 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.924 

8.926 

-4.963 

-2.576 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.125 

8.106 

-3.515 

3.582 

NORDEONDOOBB.P.EM. 

6.254 

6.248 

-2.828 

0.401 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.523 

5.502 

-4.081 

-2.022 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

14.987 

14.924 

-5.967 

-3.422 

RASEM. MKTS BOND F. L 

4.746 

4.746 

-4.985 

-3.869 

RAS EM. MKTS BOND F.T 

4.729 

4.729 

-5.059 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.664 

7.627 

-4.152 

2.337 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.589 

7.554 

-4.372 

2.167 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,429 

5,422 

-2,286 

3,134 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.287 

15.283 

-0.417 

0.632 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.408 

5.404 

-0.989 

5.956 

AUREO GESTIOBB 

8.923 

8.911 

-1.469 

-1.141 

AZIMUT ELOATING RATE 

6.852 

6.851 

-0.029 

0.646 

AZIMUT TREND TASSI 

7.892 

7.888 

-0.454 

0.382 

BN REDDITO 

6.139 

6.137 

0.098 

0.915 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.653 

4.657 

-1.815 

1.262 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4.261 

4.259 

-2.583 

-6.454 

DUCATO FIX CONV. 

7.743 

7.734 

-1.614 

3.034 

EUROM. EUROPE BOND 

5.907 

5.902 

-0.622 

1.009 

EUROM. RISK BOND 

5.417 

5.404 

-1.545 

2.536 

EIN.PUT. GLOBAL HY 

5.691 

5.688 

-2.233 

3.398 

EINECO AM PROE.CONS. 

5.685 

5.682 

-0.473 

0.318 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.138 

5.139 

-0.484 

0.548 

GAMIT.BND.SEL.FD 

5.158 

5.161 

-1.584 

0.409 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5.045 

5.051 

-1.963 

2.043 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.076 

6.076 

-2.000 

3.070 

MGRECIAOBB 

6.607 

6.606 

-1.314 

-0.121 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.953 

4.952 

-1.940 

2.674 

PIXEL GLOBAL BOND 

13.873 

13.858 

-2.041 

-1.749 

PRIM.OBB.MISTO 

5.010 

5.009 

-0.358 

1.954 

RAS CEDOLA L 

6.266 

6.258 

-0.760 

0.613 

RAS CEDOLAT 

6.245 

6.237 

-0.826 

0.000 

RASSPREADEUNDL 

5.337 

5.330 

-0.168 

4.647 

RASSPREADFUNDT 

5.314 

5.307 

-0.244 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.237 

12.233 

-1.259 

0.527 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.142 

6.109 

-0.163 

1.236 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.589 

7.613 

-1.069 

-1.302 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.189 

6.180 

-2.042 

5.005 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.282 

6.277 

-1.118 

-0.617 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.392 

5.384 

-0.846 

0.657 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.060 

6.055 

-0.148 

0.734 

SOLIDITAS 

5.089 

5.087 

0.197 

2.287 

VASCO DE GAMA 

10,717 

10,692 

-2,208 

0,669 

OB. MISTI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.711 

8.708 

-0.149 

1.681 

AGORA VAL.PR.95 

5.502 

5.504 

0.622 

1.813 

ALLEANZA OBBL. 

5.369 

5.364 

-0.321 

1.153 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.431 

7.428 

-0.134 

2.257 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.888 

16.881 

-0.106 

3.588 

ARCAOBBLIGAZ. EUROPA 

7.149 

7.144 

-0.598 

2.085 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.617 

5.632 

-1.109 

-0.566 

AZIMUT CPRU 

5.062 

5.061 

-0.197 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.105 

7.103 

-0.211 

1.660 

BANCOPOSTA INV PR90 

5.009 

5.008 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.077 

5.073 

-0.685 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4.985 

4.986 

-1.851 

1.548 

BIPIELLE F.80/20 

8.841 

8.834 

-0.473 

2.338 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,009 

10,007 

0,351 

1,738 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


BIPIELLE PR0EIL01 

4.670 

4.680 

-1.518 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.288 

5.287 

-0.245 

2.105 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.296 

8.298 

-0.396 

2.534 

BNL PER TELETHON 

4.962 

4.964 

-0.020 

1.659 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.148 

5.146 

-0.579 

0.921 

CARIPA PIU' 

5.014 

5.015 

0.000 

0.000 

CARIPAPRD2 

5.008 

5.011 

0.000 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.126 

5.134 

-1.271 

1.727 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.041 

5.044 

0.159 

0.000 

DWS BIL 0-20 

5.324 

5.322 

-0.038 

1.390 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.689 

4.689 

-0.636 

1.890 

EPSILON LIMITED RISK 

5.335 

5.331 

-0.168 

1.988 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.409 

5.409 

-0.807 

1.122 

EPTAPROT95 

5.083 

5.086 

0.237 

0.000 

ETICA VALRESP.OB.M. 

5.117 

5.113 

-0.583 

1.107 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.171 

6.169 

-0.291 

0.505 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.574 

5.566 

-0.783 

2.144 

FINECO AM VALORE PR95 

5.305 

5.298 

0.416 

2.374 

FINECO IMPIEGO 

6.127 

6.118 

-0.761 

3.200 

GENERALI CASH 

5.815 

5.814 

-0.445 

2.395 

GEOGL.CONV.BOND 

5.070 

5.070 

-1.381 

1.685 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.945 

7.941 

-0.326 

1.950 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.708 

9.699 

-1.060 

0.705 

GRIFOBOND 

7.052 

7.058 

-0.955 

6.141 

GRIFOREND 

7.555 

7.549 

-0.697 

6.069 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.032 

5.032 

0.060 

0.000 

INTESA BOUQUET PROE. PRUD. 

5.052 

5.050 

0.159 

Q.QQQ 

INTESA CC PROT.DINAMICA 

5.001 

5.004 

0.000 

0.000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.468 

19.481 

-0.072 

1.449 

LEONARDO 80/20 

5.326 

5.325 

0.301 

2.325 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.315 

5.311 

0.321 

2.844 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.021 

7.034 

-1.363 

1.284 

NEXTRA RENDITA 

6.214 

6.219 

-0.048 

0.210 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.147 

5.148 

-0.271 

1.419 

NEXTRA SREOUITY 20 

5.260 

5.261 

-0.228 

2.674 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.664 

5.658 

-1.014 

1.125 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.849 

5.844 

-0.780 

1.704 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.831 

5.826 

-0.850 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.027 

5.027 

-0.416 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.294 

5.288 

-0.433 

2.736 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.818 

7.821 

-0.736 

2.383 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.773 

7.776 

-0.791 

2.169 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.250 

5.246 

-0.285 

2.740 

VITAMIN SHORT TERM 

5.194 

5.193 

-0.802 

2.164 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,042 

7,039 

0,643 

-0,803 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.626 

5.619 

-1.194 

0.036 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.701 

7.697 

-0.336 

0.970 

BPM RISPCED 

5.120 


-0.389 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.075 

5.075 

0.515 

0.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

9.008 

9.007 

0.033 

0.885 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.919 

4.915 

-0.344 

1.297 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.867 

6.865 

0.351 

0.615 

DUCATO FIX RENDITA 

17.786 

17.797 

-1.381 

1.539 

FINECO AM BONDTR 

7.116 

7.123 

-0.864 

-0.308 

GENERALI INST.BOND 

5.052 

5.051 

-0.158 

0.688 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.732 

5.732 

0.333 

1.848 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.644 

5.644 

0.356 

1.749 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,057 

8,078 

-1,959 

-1,732 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.716 

5.715 

0.263 

1.962 

ARCA BT 

7.856 

7.855 

0.089 

1.120 

ARCABT-TESORERIA 

5.097 

5.096 

0.177 

1.473 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.375 

5.375 

0.074 

0.844 

AUREQ LIQUIDITÀ 

5.111 

5.111 

0.275 

1.369 

AZIMUT GARANZIA 

11.233 

11.232 

0.089 

1.025 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.278 

7.278 

0.124 

1.280 

BNL CASH 

19.895 

19.893 

0.196 

1.164 

BNL MONETARIO 

9.134 

9.132 

0.208 

1.118 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.044 

5.043 

0.219 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.022 

11.020 

0.191 

1.054 

CAPITALG. LIQUID. 

6.498 

6.498 

0.262 

1.341 

DUCATO FIX LIQU. 

6.005 

6.005 

0.234 

1.539 

DUCATO FIX MONET 

7.619 

7.618 

0.131 

1.222 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.672 

6.672 

0.210 

1.214 

DWS CRESCITA RISP. 

7.391 

7.390 

0.190 

0.942 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.464 

7.463 

0.282 

1.413 

EFFE LIQ. AREA EURQ 

6.054 

6.054 

0.215 

1.136 

EPTAMONEY B 

12.637 

12.637 

0.174 

1.153 

EPTAMQNEYA 

12.653 

12.653 

0.198 

1.248 

EPTAMONEY C 

12.708 

12.708 

0.276 

1.550 

EUGANEO 

6.643 

6.643 

0.060 

0.820 

EUROM. TESORERIA 

10.155 

10.155 

0.148 


EIDEURAM MONETA 

13.264 

0.000 

0.166 

1.021 

FINECO AM CASH 

5.614 

5.613 

0.232 

1.190 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.528 

5.528 

0.363 

1.674 

FONDERSELCASH 

8.160 

8.160 

0.196 

1.366 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.894 

5.893 

0.119 

1.271 

GEQGL. DIV.STRÀTEGY 

5.007 

5.007 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.385 

6.384 

0.298 

1.349 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.196 

5.195 

0.135 

1.267 

NEXTRA TESORERIA 

6.863 

6.863 

0.234 

1.269 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.544 

5.544 

0.289 

1.279 

OPTIMA MONEY 

5.543 

5.543 

0.163 

1.057 

PERSEO MONETARIO 

6.683 

6.682 

0.135 

1.104 

PIXEL EUROCASH 

5.969 

5.969 

0.235 

1.238 

RAS LIQUIDITÀ' A 

5.002 

5.002 

0.000 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.006 

5.006 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.441 

5.440 

0.239 

1.223 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.244 

10.243 

0.117 

1.436 

SANPAQLQ LIQ.CL B 

6.690 

6.690 

0.300 

1.333 

SANPAQLQ LIQUIDITÀ' 

6.635 

6.635 

0.242 

1.066 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.504 

7.504 

0.200 

1.296 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.460 

7.459 

0.161 

1.084 

VEGAGEST MQNETARIQ 

5,313 

5,313 

0,264 

1,471 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

CQLUMBUSINT. BQND 

7,420 

7,447 

0,162 

-5,164 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.874 

4.879 

-1.096 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.143 

5.143 

0.117 

-2.999 

AGQRA FLEX 

5.484 

5.498 

0.827 

2.352 

ALARICO RE 

4.202 

4.206 

4.945 

10.666 

ANIMA FONDATTIVO 

13.019 

13.006 

-0.565 

16.574 

AUREO FLESSIBILE 

4.955 

4.961 

3.813 

10.603 

AZIMUT TREND 

18.462 

18.531 

2.961 

11.661 

AZIMUT TREND 1 

14.908 

14.943 

6.669 

17.192 

BIM FLESSIBILE 

4.072 

4.083 

-0.489 

7.725 

BIPIELLE F.EREE 

3.967 

3.979 

0.481 

9.073 

BIPIEMME TREND 

2.884 

2.895 

0.523 

5.025 

BIVER OBIEHIVO RENDIMENTO 

5.020 

5.021 

0.000 

0.000 

BNLTREND 

19.659 

19.656 

-1.146 

13.715 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.092 

5.093 

0.533 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.395 

6.391 

1.011 

2.075 

CAPITALG. RISK 

7^ 

7^ 

-0.084 

4.095 

CLUB IT.OPP. 

4.855 

4.873 

5.337 

13.038 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.432 

4.440 

-0.090 

4.875 

DUCATO FLEX 100 

10.049 

10.071 

1.311 

3.898 

DUCATO FLEX30 

16.169 

16.194 

-0.364 

0.905 

DUCATO FLEX60 

5.062 

5.067 

0.696 

1.831 

DUCATO STRATEGY 

4.151 

4.148 

-0.599 

5.974 

DWS HIGH RISK 

6.531 

6.524 

-0.548 

iSe 

DWSTREND 

3.901 

3.895 

-0.383 

11.330 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.943 

9.946 

-1.045 

0.141 

EUROM. STRATEGIC 

4.098 

4.090 

1.235 

15.730 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.059 

5.061 

-0.099 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.100 

5.103 

-0.274 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.196 

5.203 

0.116 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.300 

5.310 

0.972 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.229 

6.229 

0.048 

2.484 

FORMULAI CONSERVAI 

6.198 

6.197 

0.097 

1.374 

FORMULAI HIGH RISK 

5.878 

5.882 

0.633 

5.853 

FORMULAI LOWRISK 

6.148 

6.146 

0.114 

1.469 

FORMULAI RISK 

5.859 

5.861 

0.137 

4.812 

FS AGGRESSIVE 

5.808 

5.818 

-0.633 

12.384 

FSGLOBALTHEME 

3.992 

3.999 

-0.968 

6.909 

FS TREND GBLOPP. 

3.945 

3.950 

-5.282 

5.116 

GENERALI INST.EQUITY 

5.126 

5.136 

-0.427 

11.888 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.135 

5.137 

-0.233 

2.700 

GENERALI RISK 

5.237 

5.241 

-0.494 

4.740 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.682 

4.682 

2.160 

12.901 

GESTIELLE ELESSIBILE 

11.420 

11.422 

-0.445 

1.286 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.990 

4.980 

-0.459 

7.128 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.372 

5.377 

-2.132 

12.786 

GESTNORD ASSETALE 

5.130 

5.139 

-0.311 

3.302 

GRIFOPLUS 

5.272 

5.275 

0.419 

0.000 

INTESA PREMIUM 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

INTRA ELESSIBILE 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

INVESTITORI ELESS. 

5.536 

5.534 

1.003 

5.347 

KAIROS PAR. INCOME 

5.849 

5.848 

-0.341 

2.291 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.214 

5.217 

1.341 

15.431 

LEONARDO FLEX 

2.140 

2.142 

1.856 

5.523 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.961 

4.959 

-0.621 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.732 

5.727 

-4.800 

12.392 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.429 

7.437 

0.108 

2.061 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.413 

5.414 

-0.129 

0.913 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.946 

4.947 

-0.061 

2.444 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.379 

4.376 

-0.114 

4.088 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.773 

3.770 

0.106 

7.218 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.279 

5.268 

-0.057 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.534 

5.543 

0.326 

5.249 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.493 

5.495 

-0.884 

6.371 

NEXTRATREND 

3.019 

3.021 

-0.951 

5.155 

PARITALIA ORCHESTRA 

67.687 

67.741 

-1.058 

-1.208 

PRIM.TRADING FL.G 

4.814 

4.807 

-1.272 

6.387 

PROFILO BESTF. 

5.316 

5.312 

-0.487 

6.150 

RAS OPPORT. L 

4.676 

4.684 

-0.637 

4.166 

RAS OPPORT. T 

4.663 

4.671 

-0.745 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.346 

6.346 

0.523 

5.696 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.018 

4.016 

0.125 

-2.476 

UNICREDIT-OPP-A 

4.148 

4.143 

0.900 

10.731 

UNICREDIT-OPP-B 

4.107 

4.103 

0.761 

10.641 

VEGAGEST ELESSIB. 

5.772 

5.767 

0.505 

4.508 

ZENIT TARGET 

6,071 

6,072 

1,302 

4,116 






































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


venerdì 2 luglie 2004 



10,00 Euro2004, Speciale SkySport2 

12,00 Basket, Summer League SkySportI 

14,00 Tennis, Wimbledon (diretta) SkySport2 

14,00 Dribblig, Europei Rai2 

17,00 Nuoto, campionati italiani RaiSportSat 

18,00 Palio di Siena Rail 

23,00 II processo di Biscardi La 7 

23,15 Notti Europee Rai2 

00,30 Studio Sport Italial 

02,40 Pallavolo, Cuba-ltalia SkySport2 


Un gelato come logo subliminale 



Luca Rottura 


TORTA GELATO Un sentito grazie i lettori - tre - che 
hanno ritenuto di scrivere per codificare un sospetto 
paranoico ventilato in queste righe giorni fa (che il 
logo degli Europei sia davvero troppo simile a quello 
di una marca di gelati presente in tutta il continente) e 
rivelarne il nome: co-branding. Poniamo che siate 
una multinazionale presente in tutto il continente. 
Poniamo che sia complesso fare lo stesso spot perché 
in ogni nazione siete presenti con un nome diverso 
(per dire: Walls in Inghilterra, Langnese in Germania, 
Algida da noi). Poniamo che abbiate un marchio forte 
e uguale ovunque: un cuore ritagliato. Legarvi a una 


grande manifestazio¬ 
ne sportiva e usare 
proprio quel logo, o 
quasi, sarebbe una ge¬ 
nialata. Farlo senza 
dirlo, invece, sarebbe 
piuttosto sgradevole. 
Oh, magari il grafico 
portoghese è solo 
uno che mangia un 
sacco di Magnum... 

SCOMMETTIAMO CHE A proposito di reclame 
non ufficiale, va segnalato il record di Maurizio Biscar¬ 
di (figlio? Sì) che l'altra sera al Processo ha condotto il 
collegamento da Londra in una sala scommesse intera¬ 
mente tappezzata dalla pubblicità della medesima. In 
un angolo, occhieggiava una tuta ipersponsorizzata. 
Pare che Maurizio la indosserà stasera. 

GRECIAN 2000 Ieri sera Marco Civoli ha tronca¬ 



Giorni 
di Storia 


Con la libertà 
e per la libertà 


oggi in edicola il libro 
con l'Unità a €4,00 inpiù 



to l'inno greco per mandare la telepromozione in cui 
Paolo Belli pubblicizza un condizionatore da appende¬ 
re al muro. La colonia greca in Italia ha fatto presente 
che preferirebbe appendere al muro Civoli. E anche 
Belli. 

ORIGINALE TELEVISIVO «Si perde tra le note 
del fado l'avventura dell'Olanda in Portogallo» (Patri¬ 
zia Rubino, Dribbling Europei). 

REITERARE STANCA L'associazione "Collina è 
l'arbitro più bravo del Mondo" comunica che ieri sera, 
con la frase pronunciata da Sandro Mazzola a Eurose- 
ra «Collina è l'arbitro più bravo del Mondo», la locu¬ 
zione «Collina è l'arbitro più bravo del mondo» è stata 
ripetuta esattamente 250.000 volte. Da questo momen¬ 
to la frase “Collina è l'arbitro più bravo del mondo" 
verrà dunque ritirata dal mercato e deposta in un'ap¬ 
posita teca da non aprire mai più, pena gravi sanzioni. 

(ha collaborato Michele Pompei) 
setelecomando@yahoo.it (gago.splindeVyit) 


Pensioni 
e Controriforma 


da lunedì 
5 luglio 

il libro in edicola 
con IVnità 



Vincenzo Ricci 


OPORTO Prima di Euro 2004 la Grecia 
non aveva mai vinto una gara in una 
fase finale di Mondiale o Europei. Da 
ieri sera, invece. 


Portogallo - Olanda 2-1 


FINALE 


Grecia - Rep. Ceca 

Dopo i tempi suppl. 1-0 


1 

Domenica 4 luglio Ore 20.45 


Portogallo Grecia 



la squadra di Ot¬ 
to Rehhagel è la 
sfidante dei pa¬ 
droni di casa por¬ 
toghesi per il tito¬ 
lo continentale. 

Un epilogo incre¬ 
dibile per una 
Nazionale che, 
superato il giro¬ 
ne preliminare, 
ha dovuto chie¬ 
dere in prestito 
alla Spagna la se¬ 
de del ritiro, e ha 
dovuto disdire 
un volo di ritor¬ 
no già prenotato 
da mesi. La Gre¬ 
cia è in finale, e 
se davvero le fa¬ 
vole hanno il lie¬ 
to fine, il Porto¬ 
gallo trema già. 

«Pavel, Pavel 
Nedved», canta¬ 
no le migliaia di 
tifosi cechi dello 
stadio “do Dra- 
gao”. È lui l’uo¬ 
mo più atteso di 
una squadra co¬ 
munque piena 
di stelle; è lui 
l’uomo per cui la 
federazione ceca 
ha sfidato il 
buon senso nel 
tentativo di far¬ 
gli “condonare” 
il cartellino gial¬ 
lo rimediato ai 
quarti di finale 
contro la Dani¬ 
marca. Il Pallone 
d’Oro sente la ga¬ 
ra e con la testa 
ripensa forse a 
quella finale di 
Champions Lea¬ 
gue vista a Man¬ 
chester dalla tribuna per colpa di un 
cartellino giallo rimediato a pochi mi¬ 
nuti dalla fine nella semifinale con il 
Reai Madrid. L’ammonizione, anche 
questa volta, gli costerebbe la partita 
più attesa. 

Ma la gara di Nedved dura soltan¬ 
to 39 minuti, fin quando cioè il capita¬ 
no ceco esce dal campo fra le lacrime 
dopo un violento scontro con Katsou- 
ranis. Fino a quel momento Pavel 
non era sembrato lo stesso, irruento e 


Mas spegne 
la luce ai cechi 
È «Mania» Grecia 



Grecia _L 

Repubblica Ceca 0 


GRECIA: Nikopolidis; Seitari- 
dis, Dellas, Kapsis, Fyssas; Za- 
gorakis, Basinas (27’ st Gian- 
nakopoulos), Karagounis, Kat- 
souranis; Vryzas (1’ pts Tsiar- 
tas), Charisteas 

REPUBBLICA CECA: Cechi; 
Grygera, Bolf, Ujfalusi, Janku- 
lovski; Poborsky, Galasek, 
Rosicky, Nedved (40’ pt Smi- 
cer); Baros, Koller 

ARBITRO: Collina (Ita) 

RETI: 15’ pts Dellas 

NOTE: ammoniti Seitaridis, 
Galasek, Smicer, Charisteas, 
Karagounis, Baros 


nervoso in una gara che la Repubblica 
Ceca aveva iniziato col turbo per poi 
rallentare man mano che la Grecia 
era riuscita ad uscire dalla propria me¬ 
tà campo e a tessere quella tela di 
passaggi e marcature a tutto campo 
che ha già inguaiato e mandato a casa 
i campioni in carica della Francia. 
Pensare che dopo soltanto 90 secondi 
la Repubblica Ceca poteva già essere 
in vantaggio se non c'avesse pensato 
la traversa a respingere la bordata da 


I gol di Dellas che vale la finale per i greci. A sinistra, la disperazione dei cechi 


fuori area di Rosicky. Sui tiri di Janku- 
lovsi, al 6' ed al 33', era toccato invece 
al portiere greco Nikopolidis sporcar¬ 
si i guanti per salvare il risultato. Ma 
nella seconda delle due azioni perico¬ 
lose Nedved resta in terra dolorante, 
per poi mollare 6 minuti più tardi. E 
se la Grecia prende coraggio e inizia a 
farsi vedere dalla parti di Cech, la Re¬ 
pubblica Ceca indietreggia quasi spa¬ 
ventata. Agli uomini di Karel Bruck- 
ner mancano velocità e manovra, ov¬ 


vero le armi che sin qua le hanno 
consentito, unica squadra fra quelle 
arrivate alle semifinali, di conquistare 
4 vittorie in altrettante gare. Smarrita 
la velocità di fraseggio e le rapide so¬ 
vrapposizioni sulle fasce, allora, a Po¬ 
borsky e compagni non resta altra so¬ 
luzione che cercare la palla lunga per 
la testa del gigante Koller. Dal canto 
suo la Grecia si difende con ordine e 
pazienza (non disdegnando qualche 
marcatura a uomo), più attenta a non 
lasciare spazi che a cercarne. 

Dal tunnel degli spogliatoi, dopo 
il riposo, esce però un’altra partita e il 
ritmo sale finalmente a livelli accetta¬ 
bili. Non riesce invece a salire in aria 
Jan Koller che Dellas all’S' abbraccia 
vistosamente in area per le proteste 
ceche. Collina, però, lascia prosegui¬ 


re. Al 35' ci pensa Rosicky a far sussul¬ 
tare gli spalti del “do Dragao” infilan¬ 
dosi, palla al piede e testa bassa, nella 
difesa greca e scambiando con Koller 
che tutto solo davanti a Nikopolidis 
tira malissimo a lato. Tre minuti do¬ 
po è ancora il centrocampista del Bo- 
russia Dortmund a rubar palla a cen¬ 
trocampo e lanciare la corsa di Milan 
Baros il cui tiro si spegne sul fondo. 
Fino alla fine non c’è quasi più nulla e 
al 90' Collina fischia la fine che poi è 
un altro inizio, quello dei tempi sup¬ 
plementari. E la Grecia un piccolo mi¬ 
racolo l’ha già fatto, riuscendo (prima 
volta nel torneo) a non far segnare la 
Repubblica Ceca nei 90 minuti di gio¬ 
co. Non c’è più il golden gol ma al 4' 
del primo tempo supplementare 
Giannakopoulos potrebbe mettere 


una ipoteca sulla finale se soltanto riu¬ 
scisse a superare di testa Cech in dispe¬ 
rata uscita. Una prodezza, quella del 
portiere, che tiene la Repubblica Ceca 
ancora in corsa. Ed è ancora Cech, 
otto minuti più tardi, a respingere il 
colpo di testa ravvicinato di Traianos 
Dellas. Stessi protagonisti al 15' sul 
corner battuto da Tsartas solo che sta¬ 
volta il centrale della Roma, da non 
più di un metro, la butta in fondo al 
sacco spingendo la Repubblica Ceca 
nel baratro. 

Sarà la Grecia a sfidare il Portogal¬ 
lo per il titolo di campione d’Europa. 
La finale che non t’aspetti, tre settima¬ 
ne dopo l’esordio, sarà la stessa parti¬ 
ta che inaugurò il trofeo. Allora finì 
2-1 per la Grecia, che adesso sogna 
davvero. 



in 

breve 


- Stasera il Golden Gala 

La grande atletica a Roma 

Il menu della XXIV edizione 
dei Golden Gala in scena sta¬ 
sera ali’Oiimpico di Roma pre¬ 
vede un'indigestione di cam¬ 
pioni. Capire qual e' il piatto 
forte del programma e' un'im¬ 
presa. Dopo un antipasto rea¬ 
le-11500 di Hicham ElGuero- 
ouj che proprio a Roma stabi¬ 
li' nel '98 il primato del mon¬ 
do sulla distanza, ci saranno i 
100 maschili. Dietro ai bloc¬ 
chi Kim Collins, il ragazzo di 
Saint Kitts and Nevis che infi¬ 
lo' tutti sul traguardo di Pari¬ 
gi, sbucando magicamente 
dalla prima corsia. I telespetta¬ 
tori (diretta su Rai 3 a partire 
dalle 21) potranno poi deliziar¬ 
si coi 110 ad ostacoli e i 400, 
sempre con barriere, capitana¬ 
ti da Felix Sanchez. 

- Di Luca rifiutato dai Tour 
Sarà sostituito da Loosii 

Danilo Di Luca, rifiutato dagli 
organizzatori, non correrà il 
Tour de France e sarà rimpiaz¬ 
zato nella Saeco dal giovane 
svizzero David Loosli. Il pastic¬ 
cio era nell'aria. Da un lato 
Jean Marie Leblanc, l'implaca¬ 
bile patron del Tour deciso a 
portare fino in fondo la sua 
crociata contro i corridori 
coinvolti in inchieste di do¬ 
ping. Dall'altro l'abruzzese Di 
Luca, il capitano in secundis 
della Saeco, tirato in ballo 
qualche settimana fa dalle ri¬ 
velazioni del quotidiano fran¬ 
cese Le Monde e indagato in 
Italia per i suoi rapporti con il 
discusso medico Carlo San- 
tuccione. 

- Ex stella della Nba 

In carcere per incesto 

L'ex campione di basket dell' 
Nba Calvin Murphy è stato in¬ 
criminato da un gran giurì a 
Flouston (Texas) sotto l'accu¬ 
sa di avere molestato sessual¬ 
mente cinque figlie quando 
erano minorenni. Murphy, 
che ha 55 anni, si proclama 
innocente. Gli abusi sessuali 
sarebbero avvenuti tra il 1988 
e il 1991 quando le bambine 
avevano età tra i 6e i 13 anni. 


Nel paese lusitano euforia ovunque per la qualificazione alla finale di domenica, abbinata alla presidenza della Commissione europea per favorire il riscatto nazionale 

Da Barroso a Figo, il Portogallo ora è il cuore dell’Europa 


DALL’INVIATO Aldo Quaglierini 


LISBONA "Sublime", "Final", "Admira- 
vel": i giornali portoghesi suonano le 
trombe della vittoria sparando in pri¬ 
ma pagina enormi foto degli eroi del 
momento, e tra Figo e Cristiano Ro- 
naldo, c'è Durao Barroso. Appesi sul¬ 
le porte delle "quiosques", le piccole 
e tipiche edicole lisbonesi, consacra¬ 
no la vittoria del giorno prima, sanci¬ 
scono il termine delle follie della not¬ 
te, quando un popolo intero ha fatto 
festa fino alle ore piccole dimentican¬ 
do dolori, problemi e sfortune perso¬ 
nali, mischiando nel turbine della vit¬ 
toria l'immagine di quello che qui 
viene considerato, chissà perché, un 
miracolo politico. Prima, però, viene 


la passione, viene il "futbol". Al tripli¬ 
ce fischio dell'arbitro, migliaia di per¬ 
sone si sono riversate per le strade, 
bloccando il trafidco, suonando i clac¬ 
son, invadendo ogni spazio pubblico 
del centro, le piazze più famose, le 
grandi vie di comunicazione. Nella 
metropolitana di Lisbona, aperta fi¬ 
no all'una di notte, frotte di ragazze e 
ragazzi, le facce dipinte di verde e di 
rosso, hanno sciamato a lungo, riem¬ 
pito stazioni e convogli al grido di 
"Portugal alè" (come il laziale "Non 
mollare mai") in un gioioso e fanta¬ 
stico carnevale itinerante. Gruppi di 
olandesi vestiti d'arancione, i visi pal¬ 


lidi e tristi, sono stati prima derisi, 
poi compatiti, infine applauditi in 
un abbraccio sportivo. Qualcuno ne 
ha anche approfittato per farsi foto¬ 
grafare con i tifosi avversari. Non ci 
sono state intemperanze, anzi il tutto 
è stato vissuto come un gioco e alla 
fine le due tifoserie hanno fraterniz¬ 
zato, scambiandosi sciarpe e bandie¬ 
re e gadget: così vedevi ragazze olan¬ 
desi in divisa arancione con bandane 
verderosse e giovani portoghesi con 
la maglietta di Davids e compagni. 
Magari, andasse sempre così. Il "co- 
ra^ao" di Lisbona ha tremato nel fina¬ 
le di partita, ma la festa è stata bella e 


lunghissima. L'approdo alla finale ha 
il sapore di un successo tanto sperato 
quanto proibito dalla "sorte" che all' 
inizio ha fatto segnare subito una 
sconfitta e adesso è costretta a piegar¬ 
si davanti alla grandezza dei "campio- 
es" lusitani. Figo, Deco, Ricardo, Cri¬ 
stiano Ronaldo sono eroi che ormai 
sono superato il confine del territo¬ 
rio sportivo e sono approdati sulle 
copertine di riviste di attualità, di sa¬ 
lute, di moda, come i personaggi del 
momento. Ora dividono la popolari¬ 
tà con Durao Barroso, la cui immagi¬ 
ne ha superato i limiti angusti della 
politica per diventare il simbolo del 


successo portoghese. Strano a dirsi, il 
suo partito (Psd, di centro) ha appe¬ 
na perso le elezioni europee (ha stra¬ 
vinto il Partito socialista), ma la sua 
nomina a presidente della commis¬ 
sione europea (subentrerà a Roma¬ 
no Prodi, in scadenza di mandato) 
ha inorgoglito tutto il Portogallo che 
si ritrova al centro dell'attenzione 
continentale. E vive questo una spe¬ 
cie di momento magico, scaturito 
dal sogno della conquista di un Euro¬ 
peo (faticosamente costruito e ora a 
portata di mano) e sospinto dalla 
soddisfazione del sentirsi oggetto 
dell'apprezzamento collettivo. Se an¬ 


che l'immagine conta, quella del Por¬ 
togallo rappresenta adesso un Paese 
che tenta rabbiosamente di uscire 
dalla morsa della depressione econo¬ 
mica e di porsi in primo piano di 
fronte all'interesse mondiale, e un 
senso di inferiorità misto ad orgoglio 
che fa pandant con il sentimento del¬ 
la "saudade", la tipica melanconia lu¬ 
sitana, che qui è nata e poi ha attra¬ 
versato l'oceano Atlantico per appro¬ 
dare in Brasile. Per le vie antiche del¬ 
la capitale portoghese tirata a lucido, 
nei negozi dalle insegne nere e dora¬ 
te (come era di moda da noi qua- 
rant’anni fa), nei café con le 


“azulejos” (le mattonelle colorate 
che tappezzano le pareti e i palazzi), 
negli innumerevoli "cabeleireiros" 
(parrucchieri), dai vecchi "engraxa- 
tes" (lustrascarpe) che a decine affol¬ 
lano il centro, non si parla che di 
Luis Figo e di Durao Barroso, della 
sele^ao e della politica, dei due anelli 
di una storia che finalmente sembra 
essere ritornata grande e che si spera 
apra le porte al futuro. Per le strade 
senti parlare mille lingue diverse, ma 
in fondo sforzandosi un po' ci si capi¬ 
sce sempre mentre vedi i giovani far 
passi da gigante, bravi a comunicare, 
più veloci ad imparare: fanno amici¬ 
zia, giocano, passano serate insieme. 
Forse il futuro è più vicino di quanto 
immaginassimo, forse la tanto attesa 
Europa è già nata. 
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IL FATTO Secondo la commissione la decisione della Giunta viola la legge Bosman: per il Foro Italico rischio di deferimento 

n Coni «autarchico» non piace all’Europa 


L Ve boccia il provvedimento che fissa il minimo del 50% di giocatori italiani dal 2006 


«spalmadebiti» sotto accusa 

E a Bruxelles avanza la proeedura 
contro il decreto «salvacalcio» 


Foto di Alessia Paradisi/Ansa 


Calcio, basket e hockey: rivoluzione in arrivo 

ROMA Ad oggi la situazione '"stranieri” cambia da disciplina a 
disciplina. Nel calcio in serie A si possono schierare 3 
extracomunitari in campo, mentre non ci sono limiti per i 
giocatori comunitari, arrivando al paradosso di schierare 11 
"stranieri”. La Figc aveva comunque già arginato barrivo di 
giocatori extracomunitari, prevedendo dalla scorsa stagione 
che le società potessero tesserarne solo al posto di un altro 
extracomunitario. Nel basket di serie Al nelVultima stagione 
bisognava schierare almeno 5 giocatori (su 10 o 12 totali) di 
passaporto italiano (spesso panchinari storici). Dalla prossima 
stagione sono previsti tre visti per extracomunitari e, dopo un 
lungo braccio di ferro fra Lega e federazione, uno per un 
giocatore proveniente dai 10 paesi entrati nelVUnione 
europea. Passando alla pallavolo, le norme del Coni sono già 
sostanzialmente rispettate. In campo devono esserci almeno 
tre giocatori italiani, considerando anche il libero, regola che 
spinge le società a non esagerare con gli extracomunitari. 
Discorso differente nel rugby dove ogni società può tesserare 5 
stranieri. Iproblemi vengono con la definizione di equiparati, 
che si acquisire giocando in Italia da almeno tre anni, 
indipendentemente dal paese di origine. Nella palla ovale c'è 
poi il problema dei molti oriundi che tolgono spazio alle 
nostre giovani promesse. Passando dagli stadi alle piscine, la 
pallanuoto in serie Al vede in acqua almeno 3 giocatori 
italiani, sebbene anche qui sia rilevante il fenomeno dei 
naturalizzati con doppio passaporto. Molti problemi avrà 
anche /Tiockey ghiaccio, disciplina nella quale il numero di 
comunitari in campo era senza limiti, mentre gli 
extracomunitari non possono essere più di tre. 


Massimo Franchi 


ROMA Parlare di rivoluzione è esagerato, 
ma certo siamo di fronte ad una data stori¬ 
ca per lo sport italiano, sempre che Bruxel¬ 
les non blocchi tutto in nome della libera 
circolazione dei lavoratori. Spinto dalla figu¬ 
raccia della Nazionale di calcio e da una 
circolare del ministro Maroni sui lavoratori 
neocomunitari, il presidente del Coni Gian¬ 
ni Petrucci ha preso (finalmente) il toro per 
le corna, decidendo per la stagione sportiva 
2006-2007 di fissare nel 50 per cento il nu¬ 
mero di italiani a referto negli sport di squa¬ 
dra. Il flop di Totti&Co in Portogallo ha 
preparato il terreno per la svolta salva-vivai, 
accelerata dal fatto che il tentativo di argina¬ 
re l’arrivo in molte discipline di un’ondata 
di atleti neocomunitari (cechi, slovacchi, 
sloveni, ungheresi, polacchi, lituani, eccete¬ 
ra) è reso vano dalla norma che li riconosce 
come comunitari se in Italia da 12 mesi, 
come previsto da una norma del ministero 
del Welfare. Per dare un’idea delle conse¬ 
guenze, in due anni l’Inter (squadra che 
con la norma già in vigore avrebbe perso 
tutte le 34 parite dell’ultima stagione) di 
Moratti dovrà riuscire nella non facile im¬ 
presa di comprare almeno una decina di 
giocatori italiani e allo stesso tempo (e anco¬ 
ra più difficile) riuscire a vendere una quan¬ 
tità simile di giocatore stranieri, nel suo 
caso scelti senza nemmeno poter addurre la 
ragione di costi più bassi rispetto ai giova¬ 
notti italiani. 

Il condizionale è d’obbligo perché da 
Bruxelles fonti della Commissione hanno 
già fatto sapere che la norma «è contraria al 
diritto europeo e alla sentenza Bosman», 
minacciando che «se l’Italia manterrà la mi¬ 
sura così come è stata presentata, la conse¬ 
guenza sarà l’avvio di una procedura d'infra¬ 
zione». A dir la verità Petrucci e l’intera 
giunta del Coni (Carraro compreso) spera¬ 
vano di far leva sulla nuova costituzione 
europea che, secondo loro, riconosce una 
"specificità” allo sport rispetto altri ambiti, 
rendendo possibile una limitazione alla libe¬ 
ra circolazione dei lavoratori aH’interno del¬ 
l’Unione. Non a caso dopo una serie di 
tentativi per definire un tetto al numero di 
atleti extracomunitari tesserabili dalle socie¬ 
tà, per la prima volta il Coni interviene sul 
numero di giocatori a referto, lasciando da 
parte il capitolo tesseramento. Nonostante 
questo escamotage è facile prevedere che 
assisteremo ad una lunga querelle giuridica 
dall’esito tutt’altro che certo. Da Bruxelles 
infatti arriva anche l'auspicio che prima del 
15 luglio, data in cui il Consiglio nazionale 
del Coni dovrebbe ratificare definitivamen- 


II presidente del Coni Gianni Petrucci 


Massimo Solani 


ROMA Mentre in Italia si torna a dibattere 
sulla possibilità di approvare una nuova mi¬ 
sura che permetta di salvare i club in crisi 
finanziaria, a Bruxelles non si è ancora con¬ 
clusa la vicenda del cosiddetto decreto 
“spalma debiti” approvato nell’autunno del¬ 
lo scorso anno. Secondo indiscrezioni, infat¬ 
ti, la commissione Ue sarebbe pronta a pro¬ 
seguire la procedura d’infrazione contro 
l’Italia sui punti contabili del decreto. Il 7 
luglio, infatti, la commissione dovrà prende¬ 


re una decisione in merito e, secondo quan¬ 
to trapelato da Bruxelles, è molto probabile 
che a Roma venga presto recapitato un «pa¬ 
rere motivato» sul decreto italiano. L’atto 
rappresenterebbe così l’inizio della seconda 
fase di una procedura di infrazione che po¬ 
trebbe condurre sino alla Corte di Giustizia. 

11 decreto “spalma debiti” (che permet¬ 
teva di ammortizzare su un periodo di 10 
anni le perdite di bilancio dovute alla svalu¬ 
tazione del parco giocatori) era finito sotto 
la lente di Bruxelles lo scorso 11 novembre 
quando la Commissione impose al provve¬ 
dimento un doppio stop spiegando che la 


norma lasciava presagire una doppia viola¬ 
zione della normativa europea sulla contabi¬ 
lità e gli aiuti di stato con un impatto distor- 
sivo della concorrenza. A proporre la dop¬ 
pia procedura erano stati il commissario 
europeo per la Concorrenza Mario Monti e 
quello per il Mercato Interno Frits Bolken- 
stein che in novembre avevano dato all’Ita¬ 
lia due mesi di tempo per presentare a Bru¬ 
xelles una “memoria difensiva” a sostegno 
della propria scelta di intervenire con misu¬ 
re ad hoc per le società sportive. 

Per quanto riguarda il primo punto, 
quello relativo agli aiuti di stato, il governo 
italiano in marzo è riuscito ad evitare le 
sanzioni del commissario Monti acconsen¬ 
tendo ad una modifica del decreto grazie 
alla quale sono stati “sterilizzati” gli effetti 
fiscali derivati dal provvedimento, mentre 
per il secondo dei punti contestati da Bru¬ 
xelles il caso è ancora quantomai aperto. Le 
misure studiate dal governo italiano in soc¬ 


corso delle società di calcio, aveva infatti 
spiegato il commissario Bolkenstein, «po¬ 
trebbero falsare la la concorrenza consen¬ 
tendo di acquistare dei giocatori che altri¬ 
menti non avrebbero potuto permettersi e 
dando loro una posizione finanziaria più 
forte rispetto a quella dei concorrenti di 
altri paesi membri nelle competizioni euro¬ 
pee». 

A questo punto se, come sembra ormai 
inevitabile, Bruxelles dovesse decidere di 
portare avanti la procedura di infrazione 
nei confronti dell’Italia, per il governo si 
aprirà un altro delicato tema di dibattito 
sull’argomento calcio. Proprio in questi 
giorni, infatti, nonostante la strenua opposi¬ 
zione di una larga fetta della maggioranza 
(la Lega su tutti) gli uffici legislativi di Palaz¬ 
zo Chigi sono al lavoro su un provvedimen¬ 
to che estenderebbe ai club in difficoltà i 
benefici della legge Marzano già utilizzati 
per il gruppo Parmalat. 


te la norma, «ci sia una seria riflessione sulle 
misure annunciate e che si verifichi un cam¬ 
biamento di rotta», altrimenti l'esecutivo 
Ue non avrà altra scelta che avviare procede¬ 
re al deferimento dell'Italia alla Corte di 
giustizia Ue. A questo proposito ieri Petruc¬ 
ci è sembrato comunque molto battagliero. 
«Noi non poniamo ostacoli, gli atleti comu¬ 
nitari o extracomunitari possono essere libe¬ 
ramente tesserati - ha detto il numero uno 
dello sport italiano-. Non avevamo altra 
scelta se vogliamo tutelare la scuola italiana 
e i vivai. Dovevamo prendere delle misure 
anche perché si sta attenuando la differenza 
tra extracomunitari e comunitari. Ritenia¬ 
mo che sia una misura necessaria e urgente. 
Sappiamo che ci potranno essere discussio¬ 
ni e che si aprirà il dibattito - ha proseguito 
Petrucci - ma noi dovevamo e potevamo 
fare questo provvedimento per le società: 
agli avvocati che non saranno d'accordo re¬ 
sisteremo con ogni mezzo. Anche noi abbia¬ 
mo i nostri avvocati». In serata poi un co¬ 
municato del Coni sottolineava come «il 
provvedimento intende esaltare i valori tec¬ 
nici e morali della sua attività senza ledere il 
concetto comunitario di libera circolazione 
dei lavoratori ovvero mettendo limite alle 
possibilità di tesseramento». 

Che gli atleti italiani nei campionati de¬ 
gli sport di squadra nostrani stessero diven¬ 
tando una specie di riserva indiana era visi¬ 
bile a tutti. Moratti a parte, dopo la senten¬ 
za Bosman del 1995 e soprattutto dopo la 
meno famosa sentenza Sheppard, con cui il 
tribunale di Giulianova dichiarava illegitti¬ 
mo il limite di due extracomunitari per 
squadra nel basket, il mondo dei dirigenti 
sportivi italiani si è lanciato in una caccia 
allo straniero al contrario. AI posto di spre¬ 
care soldi per produrre atleti dal vivaio, me¬ 
glio spenderli girando il mondo alla ricerca 
di giocatori già fatti e pronti da portare in 
Italia. Una politica che ha impoverito i no¬ 
stri vivai in modo tale da portare il segreta¬ 
rio generale del Coni, Raffaele Pagnozzi, a 
lanciare un Sos per il declino dello sport 
italiano a livello di Olimpiadi, in special 
modo per il dopo Atene. Nessuno vuole 
tornare a chiedere il blocco completo degli 
stranieri come accadde nel 1965 (e fino al 
1980) per il calcio dopo la Corea al mondia¬ 
le inglese, ma che qualcosa vada fatto, Bru¬ 
xelles permettendo, è fuori discussione. II 
fatto che proprio dal mondo del calcio ieri 
venissero solo pareri favorevoli (Moggi, 
Campana e molti presidenti) fa presagire 
che il vento sta cambiando e che il made in 
Italy nello sport possa tornare di moda, dan¬ 
do il giusto riconoscimento a chi in questo 
periodo continuava, contro tutto e contro 
tutti, a lavorare con i giovani. 



DOPING II dottor Casalbore «riprende» apertamente il legale dei bianconeri. Il perito conferma: «Farmaci somministrati senza criteri clinico-terapeutici» 

Processo Juve, ora il giudice litiga con l’awocato 


l’accusa 


Perchè tante Amnesie? 

Nando Dalla Chiesa 


la difesa 


Vinciamo e Diamo Fastidio 

Darwin Pastorin 


O ddio il doping. Oddio Guari- 
niello. Oddio la Juve. Sospet¬ 
ti, convinzioni, ipotesi a gogo. 
Aveva iniziato Zeman: il calcio esca 
dalle farmacie. Poi era venuto giù il 
baraccone. Per dire che non è vero, 
che il calcio non si dopa e che - 
lapsus freudiano da antologia - non 
si sputa nel piatto in cui si mangia. 
Mi spiace per il mio amico bianco- 
nero-brasileiro Darwin, che è criti¬ 
co gentile e di onestà cristallina. Mi 
spiace perché immagino che cosa 
possa lambiccare nel suo intimo, 
che cosa possa (in qualche sprazzo 
di immaginazione traditrice) vedere 
dietro trofei e scudetti. Le fede chie¬ 
de fede, in un circuito che non si 
spezza mai. 

Io che juventino non sono mi atten¬ 
go con scrupolo a ciò che ha detto 
chi è al di sopra delle parti. Chi non 
è né accusa né difesa. Dicono dun¬ 
que i periti del giudice Casalbore 
cose da fare rabbrividire. Un nume¬ 
ro di calciatori da farci su una squa¬ 
dra intera potrebbe avere persino 
usato la famigerata eritropoietina. E 
per un quinquennio un bel drappel¬ 
lo di titolari juventini avrebbe conti¬ 
nuativamente usato medicinali per 
fini non terapeutici. 

Vero? Non vero? Noi non possiamo 
dirlo. Possiamo solo dire che due 
illustri professori (che naturalmen¬ 
te per la difesa saranno due emeriti 
incompetenti) chiamati all’uopo ci 


hanno comunicato il loro verdetto. 
Ma sappiamo soprattutto quanto 
sia stata penosa, omertosa, perfino 
corleonese nei modi e nei silenzi, la 
testimonianza in aula di tanti gioca¬ 
tori juventini di più generazioni. Zit¬ 
ti, per carità, con la sola eccezione - 
se ricordiamo bene - di Fabrizio Ra¬ 
vanelli. 

X 

E stato sbalorditivo vedere questi 
atleti mammoleggiare ignari, an¬ 
ziché spiegare, ricordare, precisare. 
Perché potevano pur dire qualcosa. 
Ma sembrava che proprio quello fosse 
fortissimamente da evitare. Un accen¬ 
no piccolissimo, un sì o un no, piccoli 
come formiche ma nelle cui pieghe 
potessero infilarsi l’accusa o la curiosi¬ 
tà del giudice. 

Nessuno di loro ha pensato che un sì o 
un no o una memoria frammentaria 
potessero anche indirettamente servi¬ 
re a salvare in futuro qualche loro col¬ 
lega, dopo averne visti finire tanti in 
carrozzella e poi sotto terra. 

Questo a me preme più degli scudetti 
che, stando ai periti, sarebbero, chi lo 
sa, arrivati al galoppo con l’aiuto di 
qualche stimolante. 

Perché, per scaldare la rivalità di interi¬ 
sta, mi bastano - onestamente - il rigo¬ 
re di luliano su Ronaldo o il gol del- 
LEmpoli cancellato con la gomma ar¬ 
bitrale. Quei silenzi invece mi offendo¬ 
no come cittadino. Che qualche tivù 
ce li mostri ancora, per favore. 


TORINO Udienza carica di tensione ieri al 
processo alla Juve per frode sportiva, do¬ 
po che in quella di lunedì scorso i periti 
avevano ventilato l’ipotesi Epo. Sono sta¬ 
te scintille fin dall’inizio, quando il giudi¬ 
ce Casalbore ha esordito bacchettando 
Luigi Chiapperò, legale della difesa, che 
nel corso di un’intervista aveva parlato di 
«procedimento fuori dalle regole». «Il pro¬ 
cesso va fatto in aula, evitiamo di portalo 
fuori dal tribunale. E non rilasciamo di¬ 
chiarazioni che non hanno grande signifi¬ 
cato». Immediata la risposta deU’awocato 
della Juventus: «Lei non può impedirci di 
parlare, io non accetto lezioni», con Casal¬ 
bore che ha controreplicato: «Io non ho 
mai chiesto a nessuno di tacere, il mio era 
un invito cui ci si può attenere o meno. 
Gradirei maggiore pacatezza, non mi è 
mai capitato di lavorare con questo cli¬ 


ma». Finita qui? Manco per idea. Dopo 
che la parola è passata al farmacologo Eu¬ 
genio Muller, che ha ripreso a esporre la 
perizia presentata lunedì, parlando di cre¬ 
atina, Samir e Voltaren, definendo la som¬ 
ministrazione di queste sostanze «non ri¬ 
chiesta da specifici criteri clinico-terapeu¬ 
tici». 

Lo stesso avvocato Chiapperò ribadi¬ 
to le ragioni della società: «Se andate a 
verificate sui verbali antidoping, tutti i gio¬ 
catori italiani hanno detto di aver assunto 
gli stessi medicinali che prendevano i cal¬ 
ciatori bianconeri». Una sua considerazio¬ 
ne, però, è parsa significativa: «La morale 
di questo processo è che rispetto ad un 
certo modo di agire, ad esempio sull’uso 
delle flebo, forse qualche pensiero va rifat¬ 
to». Prossima puntata il 15 di luglio. 

m.d.m. 


L adri, drogati, arroganti. Si spre¬ 
cano i complimenti, per noi ju¬ 
ventini. Vinciamo, da sempre, e dia¬ 
mo fastidio. Ventisette scudetti. Più 
tutte le coppe a disposizione. 

Ma l'Italia è divisa: da una parte il 
popolo bianconero, dall'altra chi ci 
odia. Di un odio atavico, furibondo, 
assurdo. Ho sempre difeso la mia 
squadra: perché credo nei nostri valo¬ 
ri e nella nostra storia. 

Il fatto di essere una società «univer¬ 
sale, un esperanto calcistico»: con il 
Manchester United, siamo il club più 
conosciuto (e amato) nel mondo. Sia¬ 
mo nati borghesi (furono alcuni stu¬ 
denti del D'Azeglio, il liceo di Monti 
e Pavese, a fondarci) per diventare 
proletari (ci amano gli operai meri¬ 
dionali della Fiat Mirafiori, tifavano 
per noi Togliatti, Berlinguer e Lama). 
Il nostro nome vuol dire gioventù: 
per questo abbiamo garantita l'eterni¬ 
tà, apparteniamo a tutti, non ci lega¬ 
no soltanto le radici torinesi. Ci van¬ 
tiamo del nostro stile, ma anche del 
nostro stiletto: sappiamo colpire sul 
campo, avversari e denigratori. 
Questo, lo sottolineo, è un articolo 
da tifoso. Tifo, sottolineava Giovanni 
Arpino, deriva dal greco e significa 
nebbia. Noi sostenitori (tutti) siamo, 
dunque, annebbiati. Non conoscia¬ 
mo la Ragione, ma il Sentimento. Par¬ 
liamo con il cuore e i nostri orizzonti 
sono limitati: non ci interessa andare 
oltre, siamo felici nel nostro regno. 


Noi che abbiamo ammirato i drib¬ 
bling di Omar Sivori, le rovesciate 
proletarie di Petruzzu Anastasi, i col¬ 
pi di testa di Bettega, le parate di Zoff, 
gli esercizi stilistici di Tardelli, la grin¬ 
ta di Gentile, l'eleganza di Scirea. 

O ra siamo alla sbarra. Con un'ac¬ 
cusa pesante: doping. Come 
giornalista, mi sono battuto, mi batto 
e mi batterò sempre contro questa pia¬ 
ga che uccide, che spezza giovani vite, 
che violenta lo sport. Ma io credo nel¬ 
la buona fede dei medici e dei dirigen¬ 
ti juventini. Li conosco. Voglio pensa¬ 
re a un errore. Questa è la nostra parti¬ 
ta più difficile. Di sicuro, pretendo la 
verità. Annebbiato sì, ma con il do¬ 
ping non si scherza. La mia Juventus è 
quella che mi conquistò nel 1961 al 
mio arrivo da San Paolo del Brasile. 
Nella Torino, non più gozzaniana, ma¬ 
turò la mia passione per Madama, sta¬ 
va per finire l'epopea di Boniperti, co¬ 
minciava un periodo di passaggio, di 
attesa, poi ecco il mio primo scudetto, 
il tredicesimo della storia bianconera, 
lo scudetto di Heriberto Herrera e di 
Cinesinho, di Leoncini e di Favalli, di 
Del Sol e di Salvadore, una squadra 
senza stelle, ma con una volontà ferri¬ 
gna. Abbiamo vinto con Platini, Ro¬ 
berto Baggio e Mailer, ma anche con 
Tavola, Stergato e Koetting. Non sia¬ 
mo ladri, drogati e arroganti. Questo 
penso. Per questo pretendo chiarezza. 
Subito. 


rwiita ti porta le notizie sul tuo 

cellulare! 
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AUTORI E PRODUnORI: I TAGLI 
UCCIDERANNO IL CINEMA 

Domani al consiglio dei ministri verrà 
proposto - nel «decreto tagliaspese» - 
un taglio del Fondo unico dello 
spettacolo, il Fus: il 20% per il 2004, il 
25% per il 2005. Questo, afferma 
l’associazione degli autori di cinema 
Anac, è «tale da rendere ancora più 
verosimile e imminente la prospettiva di 
estinzione della nostra cinematografia. Il 
nostro cinema parrebbe destinato ad 
imboccare la strada senza ritorno già 
percorsa da alcune tra le più prestigiose 
entità produttive italiane: la chimica, 
l’elettronica, il design. L’Anac invita gli 
autori a mobilitarsi». Sui tagli l’Api, 
l’associazione produttori indipendenti, 
parla di «olocausto» del cinema italiano. 








s 


S 



C’È UNA CASA DISCOGRAFICA PER NUOVI GRUPPI E SAPETE CHI LA FA? L’UNIVERSITÀ DI SlENA 


Stefano Miliani 

Air ombra della Torre del Mangia, finite le lezioni dell'ate¬ 
neo, a Siena c'è più di una band che suona il rock. Il fatto 
probabilmente non vi sorprenderà troppo: le band universi¬ 
tarie sono un classico e non si vede perché dovrebbe fare 
eccezione la città universitaria toscana, popolata com 'è da 
studenti da tutta Italia e dall'estero. Dovrebbe però sorpren¬ 
dervi apprendere che un gruppo dal rock tirato con voce 
femminile di nome Dedalo ha inciso il suo primo cd «Foglie 
in ira» per la Emù, che non è un emulo del gigante interna¬ 
zionale della Emi bensì la prima etichetta discografica crea¬ 
ta da una università italiana. Quella senese appunto. Un' 
istituzione carica di secoli sè messa a produrre cd rock. Cos' 
saltato in testa, a quelli deWateneo? L’iniziativa non è 
isolata, corre parallela alla radio dell’università Facoltà di 
frequenza, fondata nel 2000, avverte la responsabile dell’eti¬ 


chetta discografica per conto dell’ufficio produzione cultura¬ 
le Monica Granchi: «Crediamo che il compito dell'univesi- 
tà sia offrire agli studenti una formazione più completa e 
non solo specialistica. Sette anni fa abbiamo inaugurato un 
cartellone di spettacoli per gli universitari, "Parole e musi¬ 
ca", con teatro, concerti, danza, fotografia, cortometraggi". 
Per queste aule s’è visto Benigni leggere Dante, sono passati 
scenografi, registi, musicisti, quest'anno si sono incontrati 
Capossela e Mario Brunello che poi hanno fatto comunella 
per spettacoli insieme. Poi all'ateneo senese hanno voluto 
provare un salto: da coltivare studenti-spettatori ad avere 
studenti che fanno cultura e trovano varchi altrimenti chiu¬ 
si. «Ci sono tanti ragazzi pieni di talento, ma ci pare 
manchi chi investe nella musica non commerciale», aggiun¬ 
ge Monica. Così hanno tirato su un'impalcatura per far 


suonare, registrare, distribuire... Alt, la distribuzione è 
una nota spesso dolentissima, per chi non ha forti industrie 
alle spalle. «Ci affidiamo a una distribuzione nazionale, la 
Edel, che va in tutti i negozi - risponde Monica Granchi - e 
poi, anche se ci poniamo solo come casa discografica, forse 
organizzeremo alcune date in altri atenei per creare un 
piccolo circuito tra università». I Dedalo, di cui qualcuno 
ha la laurea in tasca mentre qualcun altro frequenta, segna¬ 
no l'esordio. Dopo sempre rock? «No, non ci sono preclusio¬ 
ni al jazz, al pop, né alla classica. Cerchiamo prodotti di 
qualità tra i nastri che ci mandano. Ma, ripeto, l'etichetta è 
parallela alle altre iniziative di formazione. La radio, in 
primo luogo, visto che qua abbiamo la facoltà di scienze 
delle comunicazioni». A questo punto tacer sull'emittente 
non si può: ''Facoltà di frequenza", in fin sui 99.4 a Siena e 


dintorni dalle 8.30 alle 22.30, una media di 2.500 ascolti 
quotidiani, ha il sito www.facoltadifrequenza.it, direttore 
responsabile è il docente Maurizio Boldrini, è guidata per 
la parte informativa da Romeo Perrotta (nessuna parente¬ 
la con il centrocampista del Verona e della Nazionale), per 
la musica da Salvatore Scifo (anche qui nessun legame con 
il giocatore belga). La radio punta agli studenti con notizia¬ 
ri sull'università, approfondimenti su attualità, politica, 
cultura e costume, coinvolge professori nella mattina, affi¬ 
da programmi bilingue a studenti stranieri (ne circolano 
parecchi, punta più sulla musica nel pomeriggio: non quel¬ 
la commerciale «perché ci pensano già altre due emittenti 
senesi», spiega Scifo dallo studio nel rettorato in via dei 
Banchi, a due passi dal piazza del Campo. Su queste fre¬ 
quenze sono volate anche le note dei Dedalo. 


Giorni 
di Storia 


Con la libertà 
e per la libertà 
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REGIME 


le reazioni politiche 

Giulietti e Carra: «È gravissimo 
Sia informato il Parlamento» 


Stefano Miliani 


ROMA Che una società possa strappare alla 
Rai un contratto da 100 milioni di euro 
per produrre fiction è cosa che ha stupito 
non poco i parlamentari deU’opposizione. 
Anche perché tutto questo avviene mentre 
l’azienda della radiotv pubblica sembra in 
ritirata su fronti importanti come quello 
dello sport. Per questo chiamano la com¬ 
missione di vigilanza a intervenire d’urgen¬ 
za. I deputati Enzo Carra, della Margheri¬ 
ta, e Giuseppe Giuletti, dei Ds, sono coloro 
che più spingono perché sia fatta luce. Sul¬ 
la vicenda e sulle sue ragioni. Tanto più 


che, da quando il governo Berlusconi ha 
messo le mani sulla Rai, le imprese private 
produttrici di fiction sono spuntate come 
funghi. Capire il perché, se hanno a che 
vedere con la Rai, non guasta. 

Oggi Carra e Giulietti scrivono una 
lettera al presidente della commissione di 
vigilanza Petruccioli affinché convochi 
d’urgenza una riunione. In quali termini 
lo spiega Carra. «Giulietti e io siamo d'ac¬ 
cordo - dichiara il parlamentare della Mar¬ 
gherita - ne abbiamo accennato nella sedu¬ 
ta di ieri e chiediamo che la Commissione 
di vigilanza della Rai tenga al più presto 
un’audizione con l’associazione dei produt¬ 
tori televisivi, l’Apt». È l’Apt infatti che 


contesta la firma di quel contratto-quadro 
con la Ldm (i contratti-quadro sono plu¬ 
riennali). «Vorremmo sentire da loro, dai 
produttori - chiarisce Carra - su quali fon¬ 
damenti fondano la loro protesta. Ci fareb¬ 
be piacere saperlo dalla loro viva voce. Per¬ 
ché vogliamo vedere e verificare se c’è qual¬ 
cosa di grave». 

Il discorso è che qui si tratta sì di capi¬ 
re perché una simile manna (in milioni di 
euro) potesse piovere sulla testa della socie¬ 
tà di comunicazione Ldm. Ma il discorso, 
afferma il parlamentare della Margherita, 
si inserisce in una situazione pare tutt’altro 
che rosea: «Già, parlo della Rai, abbiamo 
avuto il problema dei diritti sportivi. Ades¬ 
so si aggiunge questa notizia in una situa¬ 
zione tutt’altro che rosea, siamo preoccu¬ 
pati e vorremmo acquisire elementi in più. 
Ci sembra grave e pertanto abbiamo il do¬ 
vere di discutere delle vicende dell'azienda. 
Quindi promuoviamo l’audizione dei pro¬ 
duttori presso la commissione e speriamo 
che Petruccioli sia d'accordo con noi». 


Cosa fa la società Ldm 

La Ldm comunicazione Spa è una società che, come dice il njme, 
si occupa di comunicazione. D’accordo, ma più precisamente? Il 
sito aziendale è prodigo di informazioni: pubbliche relazioni, orga¬ 
nizzano eventi, promozione aziendale, riviste, depliant, manifesti, 
corsi di comunicazione (nella finestra grafica compare la foto di 
Carmen Lasorella), di immagine, di «public speaking» (scrivere 
«parlare in pubblico» in italiano attirerà meno?), di marketing. 
Producono video, filmati, cd rom, per istituzioni e per aziende. 

C’è la voce essenziale delle produzioni televisive (tra parentesi: il 
presidente Piero Di Lorenzo ha fatto domanda per entrare nel- 
l’Apt- Associazione produttori televisivi, ma la richiesta è stata 
rifiutata). Per la fiction la Ldm elenca «Stiamo bene insieme» per 
Raidue, «Uacv. Università anticrimine violento», «Il capitano» per 
Raiuno, «In fondo al paradiso», tv movie con Enrico Montesano 
sempre per Raiuno, «La strana coppia», 12 puntate ancora per il 
primo canale dell’azienda pubblica. La Ldm produce anche pro¬ 
grammi di intrattenimento e indica «I raccomandati» (per Raiuno 
in prima serata con Carlo Conti e Moran Athias), «Corti di quartie¬ 
re» per Raitre, «Buone notizie» reality show con Licia Colò di 
nuovo per la prima rete. 

È alla società con sede ha Roma inoltre che la Rai ha affidato le 
campagne abbonamenti del ‘98-99 e del 2000-2001 con Gigi 
Proietti, quella del 1999/2000 con Anna Marchesini,, quella del 
2001-2002 «la Rai non chiude mai». 


Segue dalla prima 

Chi ha parlato e perché? Può sembrare una 
questione marginale rispetto alla sostanza 
della vicenda ma invece, lo vedremo, aiuta a 
capire non solo cosa accade oggi dentro la 
Rai, ma anche che tipo di armi si stiano 
sperimentando nella sorda guerra in corso 
tra le dependance di Forza Italia, di An e 
deirude. Dall’inizio, e lasciando parlare i 
fatti. Il primo elemento della storia è la natu¬ 
ra di una società di produzione che si chia¬ 
ma Ldm. È quest’ultima l’intestataria del 
contratto. A capo dell’azienda c’è Pietro Di 
Lorenzo, un personaggio che è approdato 
alla fiction di recente, più o meno in corri¬ 
spondenza del cambio della guardia in Rai, 
più o meno non appena si è sparsa la voce 
che la destra aveva tutta l’intenzione di ri¬ 
scrivere la storia di questo paese attraverso i 
serial televisivi, oltre che con i libri di testo. 
Prima, si era dato da fare allestendo corsi di 
formazione per deputati di An: insegnava 
loro a far bella figura nel mondo deU’infor- 
mazione, rimediando alle insufficienze di 
mamma e papà. Ed ecco che, entrato nella 
fiction al momento giusto, si garantisce una 
prima serie, «Studenti» che va in onda senza 
brillare, anzi. Passa alla seconda: «Il capita¬ 
no», storia e peripezie di un graduato della 
Guardia di Finanza, le cui riprese sono finite 
in questi giorni. 

Un buon prodotto? Bello, brutto, così così, 
una fetenzia? Chi lo sa tace, ma ai dirigenti 
della Rai, a Flavio Cattaneo e ad Agostino 
Saccà - a lui fa capo la fiction Rai - deve 
essere sembrato un capolavoro assoluto, 
una via di mezzo tra «Tempi Moderni» e «Il 
posto delle fragole» perché i due (bisticce- 
ranno per assicurare che loro la marmellata 
non l’hanno mangiata) convocano Di Lo¬ 
renzo e compiono uno sforzo sovrumano 
per garantirsi la collaborazione di questo 
Michelangelo della fiction negli anni a veni¬ 
re. Costi quel che costi. Infatti, non badano 
a spese: Pietro, vanno bene 100 milioni di 
euro? Va’ a capire se uno alla volta, Catta¬ 
neo e Saccà, o insieme hanno pensato di far 
felice Fini con un gesto che non si dimenti¬ 
ca, con un presente da veri amici; e acqua in 
bocca, non si sa mai. Perché, di certo non 
c’è nuUa ma pare proprio che Di Lorenzo 
abbia ottimi rapporti con il segretario nazio¬ 
nale di An e sia Cattaneo che Saccà qualche 

La notizia è filtrata dagli 
uffici della Rai dove 
operano funzionari di An, 
Forza Italia e Ude: è una 
guerra per bande ehe 
dilania l’azienda 
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le-al-muro-mani-avanti di cui si diceva al¬ 
l’inizio. Questi sono i fatti. Prova a spiegare 
Adriano Arié, produttore ed ex responsabile 
dell’Apt: «Si è sparsa la voce del contratto e 
non sembrava stesse seguendo un percorso 
naturale. Titoli e background dov’erano, 
mentre altri produttori sono costretti a di¬ 
scutere programma per programma per arri¬ 
vare ai contratti? Abbiamo chiesto chiari¬ 
menti, chi non l’avrebbe fatto?» 

Non si trattava di una operazione di norma¬ 
le amministrazione, come abbiamo visto 
era un contratto quadro del tutto ecceziona¬ 
le. Può aiutarci a capirne la natura Stefano 
Munafò, per quattro anni alla testa di Rai 
Fiction. «Che io sappia - racconta - non è 
stato usato che un paio di volte, a questi 
livelli. La prima è capitata una decina di 
anni fa quando la Rai ne stipulò uno con 
Bernabei che allora stava producendo la Bib¬ 
bia. Ma Bernabei, e per questo si scelse que¬ 
sto meccanismo, oltre alla Bibbia garantiva 
una serie di coproduzioni con gli americani 
che puntualmente si verificarono. C’era, 
cioè, un vantaggio concreto per l’azienda. Il 
secondo contratto quadro si è stipulato ai 
miei tempi con Arié: lui è il produttore del 
“Maresciallo Rocca”, ma a parte il pregio 
indiscusso della fiction e la certezza di avere 
tra le mani un prodotto di grandissimo suc¬ 
cesso, adottammo il contratto quadro per 
garantirci l’esclusiva pluriennale di Gigi Pro¬ 
ietti, un grande artista che piaceva molto a 
Mediaset. Anche in questo caso, avevamo a 
cuore l’interesse dell’azienda e quel tipo di 
contratto lo tutelava al meglio. Nel caso che 
stiamo esaminando davvero non capisco do¬ 
ve stia l’interesse della Rai». 

«Abbiamo chiuso con scarsa soddisfazione - 
commenta Garlo degli Esposti, segretario 
dell’associazione dei produttori, reduce dal¬ 
l’incontro con il direttore generale della Rai 
-; Gatteneo ci ha detto che la cosa non andrà 
avanti, ma non ci sentiamo rassicurati dalla 
vicenda. Gi sorprende e ci delude un atteg¬ 
giamento che non aiuta il nostro settore a 
crescere in qualità, a migliorare l’indotto. 
Queste sono le nostre preoccupazioni, i no¬ 
stri obiettivi. In Italia, mentre la crisi lavora 
ai fianchi l’industria, abbiamo nella fiction 
una grande risorsa: la nostra produzione 
non riesce a soddisfare la richiesta... serve 
altro?». Grazie, ma a loro cosa importa? Que¬ 
sta è gente che vuole riscrivere la storia. 

Toni Jop 

Carlo Degli Esposti 
(associazione produttori): 
così si lavora contro la 
qualità del prodotto e 
contro il miglioramento 
deir indotto 


Ci hanno provato: Cattaneo e 
Saccà avevano preparato uno 
dei contratti più costosi della 
storia della Rai senza 
contropartita. Cento milioni di 
euro per un 'azienda di fiction 
vicina ad An. Ma qualcuno ha 
parlato e il direttore generale 
di Viale Mazzini ha promesso: 

I tranquilli, non se ne fa nulla... 


( cosa a Fini la devono se sono dove sono. 
Quel contratto era - si usa l’imperfetto per 
scaramanzia - più che temerario. Era un 
contratto «quadro», di quelli senza program¬ 
ma che la Rai, e anche Mediaset, stipulano 
assai di rado quando è lampante convenien¬ 
za dell’azienda «sequestrare» dal mercato 
un artista che è garanzia di sicuro successo 
nel tempo. Ma questa volta il bidone era 
vuoto e il «quadro» stava appeso senza chio¬ 
di. Neppure c’era in cassaforte, a parziale 
giustificazione di questo pazzesco sbilancia¬ 
mento della Rai, un formidabile successo 
della fiction fin qui prodotta dalla Ldm. 
Niente di niente. Doveva solo funzionare il 
solito meccanismo a protezione del percor¬ 


so di quel contratto: il silenzio degli uffici 
che se ne occupano. Tutti popolati da fun¬ 
zionari ultrafidati di An, Forza Italia e Udc. 
Ghe senso ha mettere i bastoni tra le ruote al 
proprio carro? 

Evidentemente il senso c’era, perché qualcu¬ 
no, più di uno, si è rifiutato di fare il palo e il 
banco è saltato: fossero stati zitti, la vicenda 
sarebbe venuta a galla fuori tempo massi¬ 
mo, ed erano già pronti, evidentemente, a 
fare i conti con la solita trafila: produttori 
inferociti, Gommissione di Vigilanza, forze 
politiche di opposizione indignate. Pazien¬ 
za, ne hanno viste di peggio. La notizia è 
arrivata sul tavolo dell’Apt e l’Apt ha reagi¬ 
to. Pare sia finita con quel Gattaneo spal- 


Sopra, il direttore 
generale della Rai 
Flavio Cattaneo 
Qui accanto 
Alessandro Preziosi 
nella fiction 
«Il capitano» 
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NARNI, DIECI CANDELINE 
PER «LE VIE DEL CINEMA» 

Compie dieci anni «Le vie del 
cinema», la rassegna di cinema 
restaurato diretta da Alberto Crespi e 
Giuliano Montaldo che si svolgerà a 
Narni (Terni) dal 6 all’11 luglio, In 
questa edizione è previsto un 
omaggio ad alcuni grandi autori 
«dimenticati» del cinema italiano: 
Florestano Vancini, Valerio Zurlini, 

Elio Retri, Nanni Loy, Mauro Bolognini 
e Pietro Germi. Nomi che hanno fatto 
la storia del cinema italiano del 
dopoguerra ma «dimenticati», cioè 
invisibili. La rassegna propone alcuni 
dei loro capolavori restaurati, con la 
collaborazione della Scuola Nazionale 
di Cinema e dell’Istituto Luce. 


Mr. Coe, lo sapevamo già che Bogare era un duro dal cuore tenero 

Roberto Carnero 









Confesso di avere cercato e letto Caro Bogart di Jona¬ 
than Coe (traduzione di Anna Mioni, Feltrinelli, pagine 
136, euro 8,50), biografia del celebre divo del cinema, 
più per il biografo che per il biografato. In altre parole, 
considerando l'inglese Coe, per i suoi romanzi ("La fami¬ 
glia Winshaw, La casa del sonno, L'amore non guasta, 
La banda dei brocchi) uno degli scrittori europei più 
interessanti della sua generazione (è nato nel 1961 ), ero 
curioso di vedere in che modo avrebbe trattato il «mito 
Bogart». Anche perché, in tutta franchezza, mi chiedevo 
che cosa c'entrasse lo scrittore britannico con l'attore 
americano. Mi aspettavo dunque una chiave particola¬ 
re, uno sguardo originale, qualche considerazione inedi¬ 
ta. Dalla penna di un narratore, poi, ci si attende, pro¬ 
prio per la sua dimestichezza con l'arte del racconto, la 


capacità di «romanzare», appunto, le storie che affronta. 
Non è che in questa biografia tali elementi siano del 
tutto assenti, ma non c'è nulla di meno e nulla di più di 
quanto avrebbe saputo fare un bravo giornalista o un 
bravo professore. 

La tesi centrale di Jonathan Coe è che Humphrey Bogart 
(1899-1957) non fosse affatto un attore versatile. Un 
Cary Grant o un James Stewart erano sicuramente dota¬ 
ti di un campionario ben più variegato di manierismi 
corporei e vocali. Bogart no. «Sono sicuro che sotto quel¬ 
la scorza cinica siete in fondo un sentimentale», dice a 
Bogart-Rick, in Casablanca, il capitano Renault. E Jona¬ 
than Coe individua proprio in questa combinazione di 
durezza e vulnerabilità (anzi, più dura è la scorza, più 
fragile sarebbe l'interiorità) la caratteristica precipua di 


Bogart, in molti dei film che ha interpretato. 
Casablanca, ovviamente, per primo. «Esteticamente par¬ 
lando, un modestissimo film», ha scritto Umberto Eco. 
Eppure un lungometraggio capace di antologizzare tutti 
i generi contemporaneamente: racconto d'avventura, 
noir, film di propaganda, storia strappalacrime. In un 
concentrato che risulta efficace perché il film è stato 
girato, musicato, montato, recitato e diretto in modo 
scaltro: «Così che - scrive Coe - guardare il prodotto 
finito è come vedere tutte le scene migliori dei propri film 
preferiti messe insieme a formare una specie di tutt'uno 
magicamente privo di cuciture». E poi le altre pellicole: Il 
tesoro della Sierra Madre, «sorprendentemente noioso, 
in parte per la struttura monotona delle immagini, in 
parte per la morale piuttosto ingenua»; Il tesoro dell' 


Africa, su sceneggiatura di Truman Capote, un film 
«d'avanguardia» per l'esibita mancanza di interesse nei 
confronti della narrazione, costruito su un Bogart punto 
focale dell'intera orchestrazione. Fino alle ultime prove: 
L'ammutinamento del Calne, Sabrina, Non siamo an¬ 
geli, Il colosso d'argilla. 

In realtà Coe racconta più i film che il personaggio 
Bogart, non mancando di svelare i retroscena, le piccole 
grandi congiure hollywoodiane, le gioie e le amarezze di 
un attore che molto spesso non era autonomo nelle pro¬ 
prie scelte, ma dipendeva dai produttori con cui era a 
contratto. Il tutto in un volume diligente, ben documen¬ 
tato, ma che manca di quello scatto che avrebbe potuto 
rendere la vicenda umana e professionale di Bogart av¬ 
vincente - come si dice - «più di un romanzo». 


Cara danzatrice nera, in Italia non entri 

Bloccate dalla nostra ambasciata le Tche Tehe, gruppo della Costa d’Avorio atteso a Bologna 


Gabriella Gallozzi 


BOLOGNA Dovevano debuttare stasera a 
Bologna nell’ambito di «Vita nel parco», 
festival internazionale di danza, ma al- 
Fultimo momento è mancato il visto del¬ 
l’ambasciata. Così è finita prima di inizia¬ 
re la tournée italiana della compagnia di 
danza Tche Tche, cinque artiste della 
Costa d’Avorio note internazionalmente 
per i loro spettacoli che fondono i ritmi 
della tradizione africana con quelli della 
danza contemporanea e che hanno otte¬ 
nuto premi in Africa e in Francia (l’ulti¬ 
mo a Parigi nel 2000). 

L’ambasciata italiana in Costa d’Avo¬ 
rio ha negato il visto alla compagnia per¬ 
ché, come spiega Lufficio stampa della 
Farnesina, «non erano stati presentati i 
documenti necessari per il rilascio». In 
particolare, afferma, «il contratto di in¬ 
gaggio da parte del festival e l’invito del 
Comune di Bologna» che avrebbe dovu¬ 
to ospitare le danzatrici. Risultato: Tea¬ 
tri di vita, la compagnia che organizza il 
festival, si è vista recapitare una lettera 
dall’ambasciata italiana in Costa d’Avo¬ 
rio in cui si spiegava che senza questi 
documenti il visto non poteva essere rila¬ 
sciato poiché si trattava di «persone che, 
singolarmente prese, presentano un alto 
rischio di immigrazione clandestina in 
Italia». 

«Abbiamo provato a spiegare che 
non stavamo chiamando in Italia delle 
badanti», dice Stefano Casi, direttore ar¬ 
tistico di Teatri di Vita, «ma ci siamo 
trovati di fronte a dei funzionari rigidissi¬ 
mi». Già in passato, conferma Casi, «ave¬ 
vamo avuto problemi per i visti con le 
compagnie straniere, in particolare con 
un gruppo della Lituania, ma poi si era 
trovato un accordo. Stavolta è stato im¬ 
possibile». E il festival bolognese ha paga¬ 
to il suo pegno alla legge Bossi-Fini. Così 
come è già accaduto tempo fa ad un’al¬ 
tra compagnia teatrale proveniente da 
paesi ritenuti a «rischio immigrazione». 

«È vero - aggiunge il direttore artisti¬ 
co di Teatri di Vita - a voler essere rigoro¬ 
si per il rilascio del visto mancavano dei 
documenti. Probabilmente abbiamo sot¬ 
tovalutato la complessità della pratica e 
abbiamo fatto la richiesta troppo tardi». 
Come di consueto, infatti, spiega Casi 
per far arrivare una compagnia da un 
paese extracomunitario in Italia occorre 
presentare la domanda all’ambasciata 
italiana del paese di provenienza. In que¬ 
sto caso, appunto, quella della Costa 
d’Avorio. «Ci sono stati richiesti una se¬ 
rie di documenti - spiega ancora Casi - il 
nostro contratto, l’assicurazione. Ma poi 



a questo elenco ne è stato aggiunto anco¬ 
ra un altro sempre più rigoroso. A quel 
punto era un problema di tempo: il de¬ 
butto era per stasera e non c’era più il 
margine per intervenire». 

Quello che denuncia il direttore arti¬ 
stico di Teatri di Vita, insomma, è una 
burocrazia che non si fa alcun scrupolo 
di fronte alla volontà di far circolare le 
espressioni artistiche internazionali nel 
nostro paese. Tanto più che una delle 
danzatrici, la coreografa della compa¬ 
gnia Beatrice Gnapa Kombe, dice anco¬ 
ra Casi, era già venuta in Italia in passa¬ 
to. Mentre in Francia, Belgio e Germa¬ 
nia la compagnia Tche Tche è quasi 


un’habituée. In particolare, ricorda il diret¬ 
tore artistico, le difficoltà più evidenti si 
sono verificate con «la funzionarla dei vi¬ 
sti che è stata rigidissima». Ora, conclude 
Casi, «siamo consapevoli delle leggi che 
regolano la concessione dei visti e non 
vogliamo certo sovrastare le regole. De¬ 
nunciamo però la mancanza di collabora¬ 
zione sulle iniziative culturali internazio¬ 
nali». 

La compagnia africana sarà quindi so¬ 
stituita da una seconda replica della com¬ 
pagnia ceca MamacaUas, mentre le Tche 
Tche, «saltata» l’Italia, arriveranno diretta- 
mente in Danimarca da dove proseguiran¬ 
no la tournée europea. 


Beatrice Gnapa 
Kombe e Nadia 
Beugre 

della compagnia 
Tche Tche, 
nello spettacolo 
«Geeme» 


Il film di Franco e Sergio Citti arriva in sala: i due fratelli hanno guardato a De Siea e ereato personaggi teneri e strani 

I Cittì son tornati, «Cartoni animati» è poesia vera 


Alberto Crespi 


Vedere finalmente al cinema Cartoni animati susci¬ 
ta, al tempo stesso, gioia e tristezza. Gioia perché è 
bello che un film finora inedito di Franco e Sergio 
Citti arrivi finalmente nelle sale, alla ricerca - diffici¬ 
le, ma anche entusiasmante - di un suo pubblico. 
Tristezza perché tale uscita arriva troppo tardi: sia 
Sergio che Franco sono gravemente malati (il no¬ 
stro giornale si è occupato a più riprese di loro) e 
non potranno godersi fino in fondo questa piccola 
rivincita. Rivincita ancora più amara se si ragiona, a 
mente lucida, sul cast: mentre ai due fratelli la vita 
ha tolto molto, quasi tutto, nel film c'è un attore al 
quale ha dato, beato lui, moltissimo. È Fiorello, 
proprio lui, l'inarrivabile showman del sabato sera 
che però non ha voluto spendersi più di tanto nella 
promozione del film. Forse gli ricorda un passato 
non piacevole (di recente, mentre impazzava il suo 
show su Raiuno, Fiorello ha rilasciato interviste in 
cui parlava di sé con toni di forte autocritica). For¬ 
se, più semplicemente, ha nel frattempo capito che 
il cinema non è la sua vita. 

Fiorello apre il film sbarcando su una spiaggia 
senza tempo e senza nome, da una nave che sembra 


la zattera di Ulisse, o della Medusa. Ha i capelli da 
rasta, l'accento siciliano, la parlata fiuviale. Guarda 
lo spettatore e si presenta come Salvatore Salvatutti, 
venditore ambulante di sogni. Prima ci saluta con 
un «buongiorno», poi ci racconta la storia di un 
nonno mago che a Milano, tanti anni fa, inventò le 
scope che volavano e che portavano la gente in un 
paese «dove buongiorno vuol dire veramente buon¬ 
giorno». I Citti, per una volta, cambiano maestro: 
nati e cresciuti, al cinema, nel segno di Pier Paolo 
Pasolini, stavolta si rivolgono a Vittorio De Sica e al 
suo Miracolo a Milano. Ma il primo maestro, caccia¬ 
to (si fa per dire) dalla porta, rientra dalla finestra: il 
tono fiabesco della storia di Totò il Buono, inventa¬ 
to dalla penna surrealista di Cesare Zavattini, diven¬ 
ta subito mortuario, ma di quel senso laico, sereno 
e quasi «ridicolo» della morte tipico di Pasolini. 
Salvatore Salvatutti si reca a vendere paccottiglia in 
un cimitero dove tutti piangono i propri morti, ma 
sono pronti a mutare le lacrime in risate. Viene in 
mente il misconosciuto, bellissimo Mortacci, diret¬ 
to da Sergio su un'idea di Pasolini sceneggiata insie¬ 
me a un altro membro della stessa banda, David 
Grieco. E una volta di più ci si trova a pensare che 
tutto il cinema dei Citti, costruito com'è intorno a 
poche idee chiave (la morte, il cibo, la fame, il 


sogno), viene dalla memorabile sequenza del sogno 
di Accattone in cui il protagonista, interpretato da 
Franco, assiste al proprio funerale e chiede al becchi¬ 
no di scavare la tomba qualche metro più in là, 
«dove c'è il sole». D'altronde Accattone moriva, 
qualche minuto dopo, sul selciato del ponte di Te¬ 
staccio, mormorando «mo' sto bbene». Il mondo 
dei Citti è un mondo in cui tutto sommato da 
morti «se sta bbene», e in Cartoni animati il barbo¬ 
ne interpretato da Franco è probabilmente un mor¬ 
to che cammina, visto che vediamo per la prima 
volta la sua faccia su una lapide del cimitero. Per il 
resto del film, l'uomo si aggira per Ostia (titolo del 
primo film di Sergio) inseguito da un'improbabile 
moglie in abito da sposa, incontrando personaggi 
assurdi e tentando sempre invano di nutrirsi con 
cibi «da nouvelle cuisine» tipo pagnotte con la mor¬ 
tadella e fagioli con le cipolle. Il film è discontinuo, 
sgangherato, qua e là rudemente poetico: Citti 
all'ennesima potenza. 

Vi sarete accorti che non abbiamo ancora parla¬ 
to di regia. Cartoni animati era un'idea di Franco, 
che l'ha anche diretto «con la fraterna collaborazio¬ 
ne» di Sergio. È un film di tutti e due, e andandolo a 
vedere aiuterete entrambi. Pagando il biglietto, e 
pensandoli: in fondo basta poco. 


al festival di Pesaro 

Un sindacato Usa represso nel sangue 
Dopo 100 anni ce lo racconta un film 


Dario Zonta 


Delle tante ipotesi lanciate dalla Mostra del cinema di Pesaro 
quella documentaristica è la più ricca, sorprendente e proficua. 
Dopo Red Hollywood di Thom Andersen sul maccartismo 
oggi tocca a Travis Winkler, classe ’69, il bebé del duo (Ander¬ 
sen è un chicagonians di qualche anno più vecchio) con An 
Injury to One. È una prosecuzione ideale, e solo apparente¬ 
mente casuale, di Red Hollywood, perché tratta di qualcosa 
di ancor più feroce e sanguinario: la repressione che stroncò le 
attività della Iww, Industries Worker World negli anni Dieci. 
Meglio conosciuta come Wobbies, era la più importante, radi¬ 
cale e «anarchica» organizzazione sindacale degli Stati uniti, 
nata a Chicago nel 1905 per cercare di riunire i lavoratori 
ignorati dagli altri sindacati e di diversa provenienza (contadi¬ 
ni immigrati, i minatori, bianchi neri, uomini e donne). Il suo 
slogan era «An Injury to One is an Injury to All» (un torto a 
uno è un torto a tutti). Da qui il titolo del film, che occasiona 
dall’assassinio di un suo leader per ricostruire quella importan¬ 
te e luttuosa stagione della lotta operaia e sindacale americana. 

Winkler segue, da storico militante con spiccato talento 
cinematografico, le tracce del leader Frank Little, disegna la 
storia della città mineraria di Butte (dove egli stesso è cresciu¬ 
to) nel Montana e vivifica la memoria della Iww. I fatti sono 
narrati da un testo-off (portato con oggettiva determinazione, 
ma lontano dalla retorica mistificante delle «voci-off» vecchia 
scuola), da immagini fotografiche, altre di repertorio, accompa¬ 
gnate da una musica tradizionale, e da alcune canzoni dei 
minatori di Butte. Tra le foto mostrate c’è quella dell’agitatore 
Frank Little. La faccia arcigna di un sangue misto (il padre è 
irlandese e la madre cherokee) con negli occhi una forza e una 
rabbia che fanno paura. Little nel 1917 era stato mandato a 
Butte per aiutare i minatori a fronteggiare una delle più temibi¬ 


li società di estrazione, il cui nome. Anaconda, quasi da film di 
James Bond, ne anticipa la natura predatoria. Tiene due incon¬ 
tri a cui partecipano semila operai. Qualche tempo dopo, nel 
pieno della notte, cinque uomini lo prelevano dall’albergo, lo 
legano ancora in pigiama alla macchina e lo trascinano per 
tutta la città. Alla fine lo impiccano sotto un ponte e gli attacca¬ 
no un cartello con su scritto: «Ultima avvertenza: 3-7-77». I 
numeri risalgono alla giustizia dei vigilanti nel periodo territo¬ 
riale. Sono le dimensioni di una tomba del Montana: 3 piedi di 
larghezza, 7 di lunghezza, 77 pollici di profondità. 

Wilkler imposta la prima parte del film utilizzando, in 
pannelli e grafici, questi numeri come formule evocative di 
una strategia della tensione e del terrore che culmina con la 
repressione dell’Iww. E inserisce in questa già attonita ricostru¬ 
zione (portata con al sicurezza di un film didattico ma condot¬ 
ta nei modi di un film a tesi, contraddizione affascinate e 
foriera di invenzioni) alcuni elementi «gialli». Cosa centra lo 
scrittore Dashiell Hammett con l’assassinio di Frank Little? 
Hammett era stato negli anni Dieci agente Pinkerton, al servi¬ 
zio dell’Anaconda (anche se durante il maccartismo fu arresta¬ 
to come rosso traditore perché non voleva fare i nomi) che gli 
offrì 5 mila dollari per assassinare Frank Little. Fu da quelle 
esperienze che maturò l’idea del mondo corrotto. La città 
Venopoli, raccontata nel romanzo del ’29 Raccolto rosso è la 
rappresentazione di quel mondo e richiama proprio Butte. Ma 
Hammett non poteva sapere che settanta anni dopo, sui resti 
dell’ormai fantasmatica Butte, presso il lago Berkley, formatosi 
sulla ferita aperta della miniera (e inquinato) si posò uno 
stormo di anatre preso da una tempesta. Il giorno dopo furono 
trovate tutte morte con atroci ustioni. An Injury to One 
finisce con questa immagine di desolazione e morte ambienta¬ 
le. Una storia che inizia cento anni fa con le lotte operaie e 
finisce con oggi nel disastro ecologico. In questa continuità è 
da rintracciare il giudizio politico del film. 


www,carta>org 



Arcipelago 

L'ultimo articolo, 
inedito, 

diTom Benetollo: 
dopo le elezioni, 
chiedeva 
«un taglio netto». 
Il futuro 

dell'associazione, 
uno sguardo 
dalla Sicilia 

Fedele alla linea [e alla sua musica] 
Intervista a Giovanni Lindo Ferretti 
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Attenzione: questa settimana 
saremo in edicola venerdì e sabato 
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Raitre 9.05 

NESSUNO TORNA INOIETRO 

Regia di Alessandro Blasetti - con 
Elisa Cegani, Valentina Cortese, Maria 
Mercader. Italia 1945. 108 minuti. 
Commedia. 

Blasetti scandaglia a suo mo¬ 
do Vuniverso femminile in 
questo film ambientato nel 
1939 ma iniziato effettiva¬ 
mente nel '43, con tutti i pro¬ 
blemi causati dalla guerrcL Si 
tratta della storia di sette ra¬ 
gazze che terminano gli stu¬ 
di e lasciano il collegio di re¬ 
ligiose in cui studiavano per 
tuffarsi nel pieno della vita. 



Raiuno 14.55 

STAZIONE TERMINI 

Regia di Vittorio De Sica - con Jennifer 
Jones, Montgomery Clift, Gino Cervi. 
Italia/Usa 1953. 84 minuti. 

Drammatico. 

Da una sceneggiatura mi¬ 
nore di De Sica e Zavattini, 
le vicende sentimentali di 
un americana a Roma, che 
si innamora di un profes¬ 
sore italiano e vive una bre¬ 
ve ma intensa storia d’a¬ 
more, ma poi sceglie la fa¬ 
miglia, gli affetti sicuri, la 
casa... Il neorealismo è un 
ricordo lontano. 




Canale 5 23.15 
A 30 SECONOI DALLA FINE 

Regia di Andrei Konchalovsky- con 
Jon Voight, Rebecca De Mornay, Eric 
Roberts. Usa 1985. 90 minuti. 
Drammatico. 

Dopo tre anni di isolamen¬ 
to, il detenuto Manny mette 
a segno l’ennesima evasione. 
Con lui, in fuga attraverso le 
fogne, il compagno Bude. I 
due salgono su un treno, ma 
il macchinista muore d’in¬ 
farto mentre il convoglio 
freccia incontrollato verso un 
impianto chimico. Il sogget¬ 
to è di Akira Kurosawa. 


Rete 4 2.35 

IL TEMPO DEI GITANI 

Regia di Emir Kusturica - con Davor 
Dujmovic, Bora Todorovic, Ljubica 
Adzovic. Slovenia 1988.136 minuti. 
Drammatico. 

Figlio di un soldato e di una 
prostituta, il giovane 
Perhan rimane vittima di 
un traffico di bambini tra 
la Jugoslavia e l’Italia. Nel 
Belpaese viene sfruttato dal 
racket, ma tenterà a suo 
modo di riscattarsi. Ottime 
le musiche di Goran 
Bregovic, ma Kusturica ha 
fatto decisamente di meglio. 
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CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Rubrica. 
Conducono Sonia Grey, Franco Di Mare. 
AlUnterno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

9.45 Tg Parlamento. Rubrica 

9.50 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
10.00 FLASH-IL MIO AMICO 
FULMINE. Film (USA, 1998). Con Lucas 
Black, Brian Kerwin, Shawn Toovey, 

Tom Nowicki. Regia di Simon Wincer 

11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.40 LINDA E IL BRIGADIERE 2. 
Miniserie. “La pensione rubata” 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
14.55 STAZIONE TERMINI. Film 
(Italla/USA, 1953). Con Jennifer Jones, 
Montgomery Clift, Gino Cervi, Richard 
Beymer. Regia di Vittorio De Sica 

16.25 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 LE SORELLE MCLEOD. Telefilm 
18.00 IL PALIO DI SIENA. Evento. 

“Il Palio e il tempo” 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 FANTASTICO! 50 ANNI INSIEME. 

Documenti 

21.00 UN CICLONE IN CONVENTO. 

Telefilm. “Tamburi africani” - “Sabbia 
nell’ingranaggio”. Con Jutta Speidel, 

Fritz Wepper, Rosei Zech 
22.50 TG 1. Telegiornale 

22.55 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica di cultura. Conduce Alberto 
Angela. Regia di Giampaolo Tessarolo 

24.00 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.20 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.25 PIANETA ENERGIA. Rubrica 

1.55 COMMISSARIO NAVARRO. 
Telefilm. “Ricatto affettivo” 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

9.55 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

“Intesa sessuale” 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica. 

“Non è m@i troppo tardi” 

10.30 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 
NOTIZIE. Attualità 
11.25 JULIE LESCAUT. Telefilm. 

“La ghigliottina”. Con Véronique Genest, 
Mouss Diouf, Renaud Marx 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.00 DRIBBLING EUROPEI 2004. 
Rubrica. Conduce Carlo Paris. Con 
Bruno PIzzul. A cura di Jacopo Volpi 

14.35 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 ESTATE SUL 2. Rubrica. 
Conducono Maria Teresa Ruta, 

Monica Rubele 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 TG 2. Telegiornale 
18.20 SPORTSERA. News 

18.35 ARTATTACK. Rubrica 
19.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Port Chicago” 

19.55 EUROSERA. Rubrica. 

Conduce Marco Mazzocchi 


20.15 EUROGOAL. Rubrica di sport 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 DIRITTO DI DIFESA. Serie Tv. 
“Onde rosse”. Con Remo Girone, 

Martina Colombari, Michele VenltuccI 

23.10 TG 2. Telegiornale 

23.15 NOTTI EUROPEE. Rubrica. 

“Figli di Eupalla”. Conduce Linus. 

Con Paola Ferrari, Massimo Caputi 

1.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.25 PIT LANE. Rubrica 

1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 CON IL CUORE IN GOLA. 
Miniserie. Con Isabella Ferrari. 

Regia di Yvan Butler 

2.45 DOCUMENTARI D’AUTORE. Doc. 

3.45 CERCANDO CERCANDO. Varietà 
4.05 L’AMORE È... Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Conduce Giovanni Minoli 

9.05 NESSUNO TORNA INDIETRO. 

Film (Italia, 1945). Con Elisa Cegani, 
Valentina Cortese, Maria Mercader. 
Regia di Alessandro Blasetti 

11.00 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 
15.00 DOCUMENTARI 

15.30 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 

16.35 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. Airinterno: 

16.40 Nuoto. Campionati 
italiani estivi. Pesaro 

17.20 GEO MAGAZINE 2004. 
Documentario 

18.10 SNOWYRIVER-LASAGA 
DEI MCGREGOR. Telefilm. 

Con Andrew Clarke, Wendy Hughes, 
Josh Lucas, Brett Cllmo 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica. 
“Aspettando il Tour de France” 

20.10 BLOB. Attualità 

20.25 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.55 ATLETICA. GOLDEN GALA. Roma 

22.55 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.30 AMORI. Documentarlo 

0.25 TG 3. Telegiornale 
0.45 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. All’Interno: 

Una recita a quattro. Film (Francia, 
1988). Con Laurence Cote, Fejria Deiba 
Al Trevi sans treve, Straub/Rivette. 
Documentarlo 

La carrozza d’oro. Film (Francia/ltalia, 
1952). Con Anna Magnani 


cQrDoHn 


IHQtQOQI 

16.00 THEMASK. Cartoni 

16.25 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

16.55 TAZMANIA. Cartoni 

17.20 MIKE LU & OG. Cartoni 

17.55 DONATO FIDATO. Cartoni 

18.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.20 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
19.45 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni 

20.15 EVIL CON CARNE. Cartoni 
20.40 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
21.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
21.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 
22.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.25 TOONAMI: SAMURAI JACK. 
Cartoni 

22.50 THE MASK. Cartoni 




15.00 PUGILATO. TITOLO 
INTERNAZIONALE WBC SUPER 
MIDDLE WEIGHT. M. Beyer-C. 

Sanavia. Chemnitz, Germania. (R) 

17.00 PORTUGAL INSIDE THE TEAMS 
ACTION/TEAMS PREVIEW. (R) 

17.30 CICLISMO. TOUR DE FRANCE. 
Inside Bianchi Team. (R) 

18.45 CICLISMO. TOUR DE FRANCE. 

20.30 FOOTBALL NEWS. Rubrica 

20.45 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE. J. Solis - 0. Boto. 
Florida, Stati Uniti. (R) 

21.30 GARE DI FORZA. SUPER SERIES 
GRAND PRIX. Finale 2003/04. USA. (R) 

22.30 GARE DI FORZA. 

TROFEO DEI CAMPIONI. Turchia. (R) 

23.30 YOZXTREME. Rubrica di sport 


geographk: 

_OIAWEL 

14.00 COCCODRILLOMANIA III. Doc. 

14.30 TUTTI GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 
15.00 AVVENTURE CON GLI ANIMALI. 
Documentario. “Vita da veterinario” 
16.00 I DISTRUTTORI. Documentario 
17.00 PERCAUSENATURALI.DOC. 
18.00 ROLEXAWARDS. Documentario 

18.30 OPERAZIONE SOCCORSO. Doc. 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC 
PRESENTA. Documentario 

21.00 TEMPO DI SCIENZA. Doc. 

“In primo piano: due misteri dall’Africa” 
22.00 TECNO-RIVOLUZIONI. Doc. 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 
1.00 TEMPO DI SCIENZA. 
Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
23.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 

8.29 GR1 SPORT 
8.38 EUROLANDIA 

9.08 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.45 PRONTO SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 RADI01 SPORT 

14.06 CON PAROLE MIE 
14.56 PARLAMENTO NEWS 
15.02 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR1-AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI-BORSA 

17.40 SPECIALE EUROPEI 2004 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.21 RADICI SPORT 

19.30 GR1-AFFARI 

19.35 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.41 ZAPPING 

DIRITTO DI DIFESA (O.M.) 

21.03 ZONACESARINI 
22.00 GR1-AFFARI 
23.05 GR1 PARLAMENTO 
23.23 SUMMER DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 

24.00 IL GIORNALE DELLA MEZZANOTTE 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30- 8.30 - 10.30- 12.30 - 
13.30- 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

MB SHOW. Con Marco Baldini 

8.48 TEXWILLER 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

MB SHOW. Con Marco Baldini 
11.00 3131. Con Pierluigi Diaco 
12.10 610 (SEI UNO ZERO) 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.44 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
16.00 ATLANTIS. Con Lucia Cosmetico 
17.00 ARIA CONDIZIONATA 

19.00 ULTRASUONI COCKTAIL 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 


6.00 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valerla Bertuccell, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 INNAMORATA. Telenovela 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

8.00 HUNTER. Telefilm. 

“L’ultima confessione”. Con Fred Dryer 

8.55 MAC GYVER. Telefilm. “La nave 
del sole”. Con Richard Dean Anderson, 
Dana Elcar, Bruce McGlll 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
HeatherTom, Melody Thomas Scott 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Selton Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno. Acuradi Luca Giberna 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 QUALCUNO VERRÀ. Film (USA, 
1959). Con Frank Sinatra, Dean Martin, 
Shirley MacLaine, Martha Hyer. 
All’Interno: Tgeom. Telegiornale 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 RIN TIN TIN. Telefilm. 

“Squilli di tromba”. 

Con Lee Aaker, 

Joe Sawyer, Rand Brooks 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il tornado” 

21.00 DANKO. Film azione (USA, 
1988). Con Arnold Schwarzenegger, 
James Belushi, Peter Boyle, Ed O’Ross. 
Regia di Walter Hill. All’Interno: Tgeom 
23.05 IMMAGINE. Show 

23.10 NOTTE CULT. Rubrica di cinema 
0.10 NAPOLI VIOLENTA. Film (Italia, 
1976). Con Maurizio Merli, John Saxon, 
Barry Sullivan, Elio Zamuto. All’Interno: 
Tgeom. Telegiornale 

1.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.20 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
2.35 IL TEMPO DEI GITANI. Film 
(Slovenia, 1988). Con Davor Dujmovic, 
Bora Todorovic, Ljubica Adzovic 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

8.35 TUTTI AMANO RAYMOND. 
SItuatlon Comedy. “Lo stufato” 

9.00 PICCOLA GRANDE TINKE. 

Film Tv (Danimarca/Svezia, 2002). 

Con Sarah Juel Werner, Peter Jeppe 
Hansen, Lisbet Dahl, Erik Wedersoe. 
Regia di Morten Kohlert. AH’interno: 
Tgeom. Telegiornale; Navigare Informati. 
Previsioni del tempo 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “La suora detective” 

12.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 GIUDICE AMY. Telefilm 

15.45 IL RUMORE DEGLI ANGELI. Film 
Tv (USA, 1999). Con Bruce Greenwood, 
Melissa Gilbert. Regia di Michael Scott. 
All’Interno: Tgeom. Telegiornale; 
Navigare Informati. Previsioni del tempo 

17.40 PROVIDENCE. Telefilm 

18.40 L’IMBROGLIONE. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 VELINE. Show. Conduce 
Teo Mammucari. Con il Gabibbo 
21.00 SCHERZI A PARTE CULT. Show. 
Regia di Mario Bianchi 

23.15 A 30 SECONDI DALLA FINE. 
Film (USA, 1985). Con Jon Voight, 
Rebecca De Mornay, Eric Roberts, 

John P. Ryan. All’Interno: Tgeom. 
Telegiornale; Navigare informati 
1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 VELINE. Show. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

METEO 5. (R) 

3.00 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. SItuatlon Comedy 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Chi si accontenta gode”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shuitz, Mr. T 
9.55 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e il regno di Bacco”. 

Con Ryan Gosling, Dean O’Gorman, 

Chris Conrad, Jodie Rimmer 

10.25 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena e il ritorno 
al passato”. Con Lucy Lawless, Ted 
Ralml, Renee O’Connor, Kevin Smith 

11.25 BAYWATCH. Telefilm. 

“Ore d’angoscia”. 

Con David Hasselhoff, Pamela Anderson, 
Michael Newman, Nicole Eggert 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
15.00 BUFFY. Telefilm. “La sfida”. 

Con Sarah Michelle Gellar, 

Nicholas Brendon, Alyson Hannigan, 
James Marsters. 1-parte 

17.30 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Telefilm. “Karaté KId” - “Tutti all’univer¬ 
sità”. Con Suzanne Somers, Patrick 
Duffy, Staci Keanan, Sasha MItchell 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con la Premiata Ditta 

19.15 LA TATA. Situation Comedy 


20.15 SETTIMO CIELO. Telefilm 
21.05 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. “Doppia personalità” - “Rilancio 
mortale”. Con William L. Petersen, Marg 
Helgenberger, Gary Dourdan, Jorja Fox 

22.55 GIOVANE VITTIMA. Film Tv 
drammatico (Germania, 1999). Con 
Heikko Deutschmann, Christian Berkel, 
Julia Bremermann. Regia di Peter 
Patzak. AH’interno: Tgeom. Telegiornale 
0.30 STUDIO SPORT. News 

1.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
G.P. del Brasile 
1.50 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

1.55 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 

2.05 SECONDO VOI. Rubrica. (R) 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.15 PUNTO TG. Telegiornale 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 MCCLOUD 

UNO SCERIFFO A NEW YORK. 

Telefilm. Con Dennis Weaver 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. “La crisi di Brian”. 

Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 MATLOCK. Telefilm. “Barone”. 
Con Andy Griffith. 2- parte 
14.00 BERSAGLI. 

Film (USA, 1968). 

Con TIm O’Kelly. 

Regia di Peter Bogdanovich 

16.15 TREASURE HUNTERS. 
Documentario 

16.45 HALIFAX. Telefilm. 

Con Rebecca Gibney 

18.45 HOMICIDE: 

LIFE ON THE STREET. Telefilm. 

“San Valentino”. 

Con Richard Belzer 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 I VIAGGI DI MICHAEL PALIN. 

Documentarlo 

21.00 UOMINI AL PASSO. 

Film (USA, 1991). Con Charlie Sheen. 
Regia di Martin Sheen 

23.00 IL PROCESSO DI BISCARDI 
SPECIALE EUROPEI. Rubrica. 

Conduce Aldo BiscardI 
0.30 TG LA7. Telegiornale 
1.10 E-LIFE. Rubrica. 

Conduce Sarah Varetto 

1.40 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. Con Gary Sweet. (R) 

2.40 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 
2.45 CNN NEWS. Attualità. 
“Collegamento con l’emittente 
televisiva americana” 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.01 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.04 HOLLYWOOD PARTY 
19.53 RADI03 SUITE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Nicola Campogrande 

20.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 



15.05 AAAACHILLE. Film commedia 
(Italia, 2002). Con Sergio Rubini, Helene 
Sevaux. Regia di Giovanni Albanese 

16.30 SPIDER-MAN. Film fantastico 
(USA, 2002). Con Tobey Maguire. 

Regia di Sam Ralml 

18.30 SAMSARA. Film drammatico 
(Francia/Germania, 2001). Con Shawn 
Ku, Christy Chung. Regia di Pan Naiin 
21.00 NIDO DI VESPE. Film thriller 
(Francia, 2002). Con Samy Nacerl. 

Regia di Florent Emilio Siri 

23.00 IL POSTO DELL’ANIMA. 

Film drammatico (Italia, 2003). 

Con Silvio Orlando, Paola Cortellesi. 
Regia di Riccardo Milani 
0.40 DUETS. 

Rubrica di cinema 



16.35 DUETS. Rubrica di cinema 
17.05 PICCOLO DIZIONARIO 
AMOROSO. Film drammatico (USA, 
2003). Con Jessica Alba, Brenda 
Blethyn. Regia di Guy Jenkin 
18.55 BAGNOMARIA. Film comico 
(Italia, 1999). Con Giorgio Panariello. 
Regia di Giorgio Panariello 
20.30 GLAMOURAMAONTHEBEACH 
21.00 BLACK KNIGHT. Film commedia 
(USA, 2002). Con Martin Lawrence. 
Regia di Gii Junger 
22.40 NOVO. Film drammatico 
(Svizzera/Francia/Spagna, 2003). 

Con Eduardo Noriega, Anna Mouglalis. 
Regia di Jean-Pierre Limosin 
0.20 LA CASA DELL’AMORE. 

Film erotico 



17.05 DOLLS. Film drammatico 
(Giappone, 2002). Con Miho Kanno. 
Regia di Takeshi Kitano 

19.00 BOWLING A COLOMBINE. 

Film documentario (USA, 2002). 

Regia di Michael Moore 

21.00 KNIGHT GAMES. Rubrica 
21.05 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 
21.30 IL FIGLIO DELLA SPOSA. Film 
commedia (Argentina/Spagna, 2002). 
Con Ricardo Darin, Hector Alterio, 
Norma Aleandro, Eduardo Bianco. Regia 
di Juan José Campanella 
23.40 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 
23.55 CUORE SCATENATO. Film com¬ 
media (Italia, 2003). Con Francesco 
Sframeli, Barbara Rizzo, Reeno-Raiz, 
Gigio Alberti. Regia di Gianluca Sodare 




14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA-SPECIALE 
EUROPEI DI CALCIO. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 

17.00 DVD CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.15 THE CLUB. Musicale. “Pillole’ 

19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.00 CHART.US. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 ONE SHOT. Musicale 
22.00 ALL MODA. Rubrica 

23.00 THE CLUB. Musicale. “Pillole’ 

23.30 ALL THE BEST. Musicale 
24.00 M20-THE DANCE NIGHT. 
Musicale 
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Nord: parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso sul Tri¬ 
veneto, temporali più probabili sulle Alpi lombarde e 
sul Trentino-Alto Adige. Centro e Sardegna: sereno o 
poco nuvoloso, salvo locali addensamenti sulle coste 
tirreniche. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con 
temporanei addensamenti sulle coste tirreniche. 



DOMANI 


Nord: poco o parzialmente nuvoloso al mattino, con possibili¬ 
tà di qualche sporadico breve rovescio sulla Romagna, con 
tendenza ad attenuazione della nuvolosità. Addensamenti po¬ 
meridiani sui rilievi alpini potranno dar luogo a qualche isola¬ 
to rovescio. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


LA SITUAZIONE 


Permane sulla nostra penisola un'area di alta pressione. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

20 

26 

TRIESTE 

20 

26 

TORINO 

18 

26 

GENOVA 

22 

25 

FIRENZE 

20 

30 

PERUGIA 

19 

31 

ROMA 

19 

29 

NAPOLI 

21 

30 

R. CALABRIA 

21 

29 

CATANIA 

20 

30 


VERONA 

20 

29 

VENEZIA 

17 

25 

CUNEO 

17 

26 

BOLOGNA 

21 

31 

PISA 

18 

26 

PESCARA 

18 

29 

CAMPOBASSO 

18 

28 

POTENZA 

19 

28 

PALERMO 

21 

28 

CAGLIARI 

17 

28 


TEMPERATURE NEL MONETO 


HELSINKI 

12 

15 

COPENAGHEN 

13 

20 

VARSAVIA 

7 

19 

BONN 

15 

25 

VIENNA 

14 

25 

GINEVRA 

17 

31 

BARCELLONA 

20 

29 

LISBONA 

17 

29 

ALGERI 

17 

32 


OSLO 

11 

22 

MOSCA 

12 

15 

LONDRA 

11 

21 

FRANCOFORTE 

17 

26 

MONACO 

17 

26 

BELGRADO 

15 

25 

ISTANBUL 

23 

26 

ATENE 

23 

33 

MALTA 

21 

31 


AOSTA 

20 

27 

MILANO 

23 

30 

MONDOVÌ 

19 

25 

IMPERIA 

22 

24 

ANCONA 

21 

30 

L’AQUILA 

16 

27 

BARI 

21 

29 

S. M. DI LEUCA 

23 

28 

MESSINA 

24 

31 

ALGHERO 

16 

30 


STOCCOLMA 

13 

22 

BERLINO 

11 

22 

BRUXELLES 

14 

25 

PARIGI 

14 

27 

ZURIGO 

18 

28 

PRAGA 

13 

22 

MADRID 

16 

38 

AMSTERDAM 

15 

24 

BUCAREST 

13 

27 




















































































































































venerdì 2 luglie 2004 


l’Unità 
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Più che mai 
Voglio vedere in 
questi fiori 
alleprime luci 
dell’aurora, 
il viso di Dio 




Matsuo Basho 
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Do You Speak LffiRO? 

Maria Serena Palieri 

I n Italia la maggioranza dei premi letterari più affermati, il 
Grinzane come il Nonino, il Mondello come il Montale e, 
dall’anno scorso, anche lo Strega (ma in altra pagina, nel 
pezzo dal Ninfeo, vi spieghiamo in quali forme transeunti) 
hanno una sezione dedicata all’autore straniero. Ovvio, direte: 
la fabbrica dei premi mica serve a farci guardare il nostro 
ombelico. E invece c’è un paese che ama guardare solo il 
proprio ombelicone: gli Usa, dove nessuno dei riconoscimenti 
più accreditati alza lo sguardo oltre la frontiera. Massimo 
azzardo, nel 2003, il National Books Critics Gir de ad Atone- 
ment (in italiano Espiazione) dell’inglese lan McEwan. E la 
frontiera linguistica, così, è restata comunque in piedi. D’al¬ 
tronde i premi, in un paese, sono lo specchio dell’industria 
editoriale e la produzione straniera, in primis quella di lingua 
inglese e statunitense, è stata un nerbo della nostra editoria. 


prima, mentre il fascismo cadeva, perché eravamo affamati di 
aria nuova, poi perché siamo entrati sotto quel grande ombrel¬ 
lo ideologico e culturale. I titoli tradotti, da una decina d’anni, 
sul complesso della nostra produzione, costituiscono una per¬ 
centuale intorno al 24% (gli ultimi dati Istat sono quelli per il 
2001). Ma le tirature dei «forestieri» sono, in media, più alte di 
un quindici per cento dei «nostrani». Gosì - per via aritmetica 
- si spiega l’effetto tappo. Ghe cos’è l’effetto tappo? Sulla 
categoria stranieri si spalmano le cifre a cinque o sei zeri dei 
bestselleristi anglofoni. E tra i dieci libri più venduti in Italia 
nel 2002 quattro venivano da questa area linguistica, ben tre 
titoli della scrittrice più miliardaria di tutte le epoche, la 
Bowling con Harry Potter, e un Grisham. Poi, quattro italiani, 
ballaci, Mazzantini, Gamilleri, Baricco. Un evergreen, 
Tolkien. E una bestsellerista dell’altra America, la Mende. Nel 



2003, ecco uno scossone: la Bowling è sempre lì, ma con un 
solo titolo, c’è il sapienziale Goehlo, ma per il resto top ten 
annuale italiana, grazie ai comici volontari, come Barbera e 
Oreglio, involontari come lotti, e all’apporto di Gamilleri, 
Melissa P., Ammaniti, Paletti e ancora Mazzantini. Nell’ulti¬ 
mo paio d’anni la percentuale di titoli tradotti resta, grosso 
modo, la stessa, ma varia la composizione: un pochino meno 
narrativa, perché c’è una ripresa dei nostri autori, meno libri 
per ragazzi e, grazie alla globalizzazione (anche ciò che succe¬ 
de dall’altra parte del mondo ci concerne, no?), più saggistica. 
Grazie a Bush e alla tragedia irachena, più saggistica made in 
Usa, da Michael Moore a Gore Vidal. Il dato nostro s’incastra 
perfettamente a livello mondiale: nel pianeta i libri tradotti 
«dall»’inglese costituiscono il 50% del totale, quelli tradotti 
«in» inglese il 6%. Discorsi così dove ci portano, ad auspicare 
politiche protezionistiche? Ma per carità. Teniamoci il nostro 
cosmopolitismo da secondo o terzo mondo culturale. Lascia¬ 
moli, loro del primo, a rimirarsi il loro ombelicone. 

spalieri@unita.it 


Giorni 
di Storia 


Con la libertà 
e per la libertà 


og^ in edicola il libro 
con l'Unità a €4,00 in più 


orizzonti 


\idee libri dibattito 


Pensioni 
e Controriforma 


da lunedì 
5 luglio 

il libro in edicola 
con IVnità 
a € 4,00 in più 


Michele De Mieri 


L 



a geogra¬ 
fìa e la let- 
■teratura. 

Nella seconda 
metà degli anni 
Ottanta l’Euro¬ 
pa Centro Orien¬ 
tale e il Mediter¬ 
raneo sembravano addormentati, fermi 
nel disegno geopolitico postbellico e nella 
certezza che altri fossero i luoghi delle cri¬ 
si, dei focolai del mondo prossimo ventu¬ 
ro. Due bellissimi libri a distanza di pochi 
mesi uno dall’altro irrompevano nella let¬ 
teratura di queste aree, ne svelavano la 
complessità, l’intreccio di paure e culture 
e, pur non spargendo profezie, certo desta¬ 
vano con le forme impalpabili ma duratu¬ 
re della scrittura quasi romanzesca qual¬ 
che pensiero sul futuro, desunto tutto nel 
passato. Si trattava di Danubio di Claudio 
Magris e di Mediterraneo (sottotitolo Un 
nuovo breviario) di Predrag Matvejevic, di 
questo secondo titolo a diciassette anni 
dalla prima edizione, e col titolo modifica¬ 
to in Breviario Mediterraneo (Garzanti, tra¬ 
duzione di Silvio Perrari, pp.315, 141) è 
appena uscita una nuova è più ricca edizio¬ 
ne. Con l’autore di questo libro, a metà 
strada tra l’almanacco e lo zibaldone di 
moli, pietre, fari, porti, venti, maree, un 
testo che nelle varie edizioni (22 per l’esat¬ 
tezza) si è ora ritirato ora ingrossato come 
l’oggetto della sua stessa indagine, abbia¬ 
mo conversato del Mediterraneo e della 
sua rappresentazione, suU’incontro ritar¬ 
dato di queste sponde con la modernità. 
Matvejevic perché 17 anni dopo un 
nuovo «Breviario»? Ripercorriamo 
questo viaggio che s’intreccia con 
molti anni della sua vita? 

«La prima edizione venne pubblicata 
nel 1987 a Zagabria, poi nel 1991 sono 
partito ho preso quella posizione deU’esilio 
io che ero partigiano di quella Jugoslavia 
unita, perché così insieme saremmo potuti 
meglio entrare nell’Europa portando an¬ 
che il nostro esempio di convivenza, inve¬ 
ce sono venute solo le guerre, le pulizie 
etniche e le cancellazioni delle memorie. 
Dopo e per alcuni anni i miei libri non 
uscirono più nel mio paese. La prima tra¬ 
duzione di Mediterraneo venne fatta pro¬ 
prio in Italia da un piccolo editore, Hefti, 
poi la riprese Garzanti e la gemellò con 
l’opera straordinaria di Claudio Magris. Il 
libro ha avuto il suo cammino, soprattutto 
sulle sponde mediterranee, è stato tradotto 
in tutte le lingue dell’area anche in turco, 
albanese, ebraico ed arabo. Sulla traduzio¬ 
ne ebraica c’è stato un seminario per ricrea¬ 
re in quella lingua termini marinari che 
non esistevano nel campo di esperienze di 
quell’antico popolo. Poi il Mediterraneo 
ha preso la via dell’Asia, verso il Giappone 
e la Corea del Sud. Il libro si è ampliato 
proprio andando in altri paesi, in molte 
traduzioni mi hanno chiesto di aggiungere 
parti inedite, di allargare le escursioni ora 
su una cosa ora sull’altra, i giapponesi mi 
hanno chiesto qualcosa in più sulle isole, i 
turchi sul mar di Marmara e sui relitti, 
perché l’impero ottomano era un grande 
relitto, i greci mi hanno chiesto cose in più 
sui monasteri, i francesi aggiunte sui fari, 
altre le ho fatte io di mia iniziativa. Alla 
fine un centinaio di nuove pagine hanno 
fatto il loro ingresso nel Breviario. Così 
siccome volevo che comunque il libro ri¬ 
manesse un breviario, perché la tentazione 
di chi scrive un breviario è un po’ quella di 


La sua rappresentazione 
per troppi è rimasta 
ferma al suo passato 
Ma lui ha bisogno di un 
presente e, se possibile, 
di un futuro 




INTERVISTA A PREDRAG MATVEJEVIC 


^ resti delle zattere dei clandestini, dei gom¬ 
moni delle mafie degli scafìsti. Gli sguardi 
attoniti ap- 


mare di relitti e speranze 


VTOPIAE INSVLAE HGVRA 


star scrivendo un vangelo, ho 
tolto alcune pagine che mi 
sembravano alla fine meno 
importanti di quelle che ho 
scritto ex novo. L’editore vi 
ha messo la dizione di roman¬ 
zo, io non mi sono opposto. 

La critica ha scritto di un iso¬ 
lario, di un portolano, di pro¬ 
sa poetica, di un libro di rac¬ 
conti. Io so solo che da giova¬ 
ne sono stato influenzato da 
un precetto di Nietzsche: quel¬ 
lo di non fare della scienza 
noiosa, non a caso un suo li¬ 
bro si chiama La gaia scienza, 
così niente note a piè di pagi¬ 
na, niente bibliografìe, niente 
ancoraggi esibiti a libri letti, 
che ovviamente ci sono ma 
non sono lì per appesantire il 
libro». 

Il libro che esce nel 
1987 aveva come conte¬ 
sto un mare che sembra 
anni luce lontano da 
quello di adesso: non 
c’erano ancora i gigante¬ 
schi flussi di albanesi, 
in generale di profughi, 
la Jugoslavia era tutto 
un paese, non c’era l’In- 
tifada, né lo scontro tra 
parte dell’Occidente e 
parte dell’Islam cosi co¬ 
me lo conosciamo oggi. 

Matvejevic sembra dav¬ 
vero un altro mondo, co¬ 
me si comporta uno 
scrittore di fronte a que¬ 
sti cambiamenti strutturali? 

«Io ho cercato di eliminare una cosa 
che all’inizio poteva sicuramente facilitar¬ 
mi le cose, ho cercato di lasciar fuori dal 
libro, l’attualità, i fatti politici del momen¬ 
to, volevo leggere questo mare secondo la 
sua verticalità storica, geografica, ma so¬ 
prattutto secondo la sua geopoetica. I miei 
libri a cui sono più legato sono quelli di 
geopoetica, questo è dovuto al mio legame 
fondamentale col formalismo russo. Il mio 
primo libro pubblicato in Erancia è stato 
Per una poetica delVevento, è un testo che 
deve molto a quell’avanguardia distrutta 
dallo stalinismo, una scuola che mi ha inse¬ 
gnato come attraverso un evento si può 
esprimere la totalità, la complessità ed è 
quello che ho cercato di fare con i miei 
elenchi, con le mie digressioni sul Mediter¬ 
raneo. Baffaele La Capria ha scritto a pro¬ 
posito di un mio libro di una tecnica che 
“da un osso restituisce l’interezza del dino¬ 
sauro”, da un piccolo insignificante pezzo 
si può arrivare all’identità. Con questa sola 
bussola ho percorso le rive, i porti, le isole, 
di questo nostro mare. Dinanzi ad un’enor¬ 
mità di cose, di dati, di particolari, come 
fare una sintesi? Eernand Braudel, il più 
importante degli studiosi di quest’area di¬ 
ceva che la sintesi è impossibile, è meglio 


I 


Mediterraneo, il catalogo 
è questo: esce una nuova 
edizione, diciassette anni 
dopo la prima, del «Breviario» 
Una ricognizione geopoetica 
tra almanacco e zibaldone 
del «mare nostrum» 
e delle piccole cose che uniscono 
identità diverse. Ne abbiamo 
parlato con l'autore 


«Utopiae 
insula figura» 
incisione 
dalla prima 
edizione 
dell’« Utopia» 
di Tommaso Moro 
(1516) 


entrare in questa molteplicità ora attraver- delle mie chiavi al Mediterraneo. In questa 
so un oggetto, ora attraverso una parola, nuova edizione, soprattutto là dove parlo 
Così è nata la lista mobile dei miei temi, dei popoli del mediterraneo c’è un po’ più 


di attualità, di storia degli av¬ 
venimenti politici, due popo¬ 
li della diaspora come ebrei e 
palestinesi hanno molto se¬ 
gnato la storia recente di que¬ 
sto mare. Per me questo rap¬ 
porto diffìcile è risolvibile an¬ 
che trovando una risposta al¬ 
la domanda come conciliare 
queste due diaspore, una in¬ 
dotta dagli europei contro gli 
ebrei e l’altra da questi ultimi 
che cacciano i palestinesi. Ma 
in altri miei libri meno geopo¬ 
etici e più geopolitici ho cerca¬ 
to di dare conto anche del 
mio sgomento di fronte ad 
un mondo che cambia e dove 
spesso infuria la cancellazio¬ 
ne delle memorie». 

L’omaggio al Mediterra¬ 
neo di Braudel passa 
per quello all’asino, mi 
racconta il legame? 

«Era tutti i libri verso cui 
mi sento debitore, e non so 
no pochi, quelli di Eernand 
Braudel sono in primo piano, 
e così mi sono ricordato un 
dettaglio della sua biografìa: 
quanto discusse il libro che lo 
avrebbe reso famoso un solo 
membro della commissione 
lo avversò molto perché nel 
saggio non c’era traccia del 
grande costruttore dell’identi¬ 
tà mediterranea: l’asino, così 
io ho finito il libro proprio 
con un saggio sull’elogio del¬ 
l’asino, con l’esaltazione del 
duro e costante lavoro di questo animale e 
ora che ci penso, e non lo scritto nel libro 
neppure in questa edizione, nel Nuovo Te¬ 
stamento c’è un momento in cui tre evan¬ 
gelisti si chiedono quale sarebbe il dono 
che vorrebbe il Cristo e la risposta che si 
danno è: un asino». 

Ha scritto che il Mediterraneo e il 
discorso sul Mediterraneo sono inse¬ 
parabili fra loro. Oggi dei pericoli di 
una retorica del Mediterraneo che 
ne dice? 

«La rappresentazione del Mediterra¬ 
neo e il mediterraneo stesso non sono la 
stessa cosa. E pericoloso non differenziarle 
l’una dall’altra. Questo lo potuto studiare 
meglio in questo anno in cui ho lavorato 
come consulente della Commissione Euro¬ 
pea per l’area meridionale dell’Unione, lì 
ho potuto ben vedere la differenza tra la 
realtà e la sua rappresentazione. È incredi¬ 
bile ma c’è una rappresentazione ancora 
piena di colori, piacevole, soprattutto in 
prossimità dell’estate è fatta tutta di spiag¬ 
ge, tranquillità paradisiache, con pochissi¬ 
mo pubblico, insomma tutto il contrario 
di ciò che realmente è. Dall’altra parte c’è 
un Mediterraneo che soffre, ma non solo 
nella sponda sud orientale, anche nelle co¬ 
ste del nord accanto agli yacht ci sono i 


partengono 
anche a chi 
sta dall’altra 
parte e si ve¬ 
de ogni gior¬ 
no arrivare 
questi simili 
molto meno 
fortunati che da una costa di povertà ma 
ricca di giovani invadono una costa ricca 
di benessere e povera di figli, piena di vec¬ 
chi. Tutto è relitto in questo mare, già 
nell’ Odissea là dove Ulisse incontra Nausi- 
caa il mare è tutto un cimitero di navi 
naufragate, in questo senso questo mare è 
un grande Panthéon. In troppi offrono al 
Mediterraneo un grande passato ma lui ha 
bisogno di un presente e, se possibile, di 
un futuro». 

Come le sembra il rapporto tra la 
cultura italiana e il Mediterraneo, 
tra gli italiani e il «mare nostro»? 

«Sono dieci anni che sto in Italia e 
questo paese che mi ha accolto è un gran¬ 
de promontorio dell’Europa nel Mediterra¬ 
neo ma ho sempre notato che l’italiano, 
nella maggioranza dei casi, percepisce il 
mare ma non lo riflette, sente il mare con 
grande gioia ma non lo ripensa. Nella cul¬ 
tura italiana non ci sono grandi riflessioni 
sul Mediterraneo, di più nella pittura, nel 
cinema che non nella letteratura. Eranco 
Cassano è uno di quelli che ha sviluppato 
un ragionamento profondo sul pensiero 
del sud, mi vengono poi in mente i miei 
amici Erri De Luca e Baffaele La Capria, 
più a nord Erancesco Biamonti e natural¬ 
mente Magris». 

Cosa unisce meglio la gente del Me¬ 
diterraneo, le idee o la natura? 

«Non le unisce la fede in tre religioni 
monoteiste che hanno anche molte pagine 
in comune dei grandi libri, malgrado tutto 
queste fedi in un solo dio non uniscono, 
come non ci riescono le visioni della demo¬ 
crazia. Sono gli stati d’animo simili, i com¬ 
portamenti e i sentimenti al sole e all’om¬ 
bra, con l’afa e prima della pioggia, con i 
venti del sud e le piogge di sabbia, sono 
queste cose che somigliandosi più degli 
stessi popoli del Mediterraneo fanno il mi¬ 
racolo di unire, a volte anche solo per atti¬ 
mi, popoli diversi». 

Ci sono cose che ha sopravvalutato 
nella prima stesura e altre che aveva 
sottostimato in questa mappatura 
del Mediterraneo? 

«Tantissime cose che al primo approc¬ 
cio mi sembravano utili, originali, poco a 
poco in questi anni sono scivolate in secon¬ 
do piano, per esempio il testo sui porti per 
capire le caratteristiche di chi li abita, sulle 
isole c’è ancora molto da dire e non solo 
l’isola dell’esilio, quella della prigione, del¬ 
la felicità, quella idilliaca alla Platone, altre 
tipologie, altre classificazioni, si possono 
individuare. Io sono laico e mi sono accor¬ 
to che avevo sottovalutato i monasteri, vi 
avevo prestato poca attenzione, in molti di 
questi luoghi si è conservata la memoria 
delle memorie del Mediterraneo. Pure sui 
fari mi sembrava di aver detto tutto è inve¬ 
ce no, ho trovato storie molto belle come 
quella che tra un faro è l’altro si accendeva 
un fuoco per segnalare dei pericoli e da 
Santa Maria di Leuca a Trieste, da un faro 
all’altro, in due sole ore si poteva far circo¬ 
lare una notizia. I francesi hanno 
un’espressione che dice “La mer est a boire 
/ il mare è da bere” per dire della difficoltà 
di conoscerlo». 


Non c’è un’identità 
ma stati d’animo simili, 
i comportamenti 
e i sentimenti al sole e 
all’ombra, con i venti del sud 
e piogge di sabbia 
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Gran cerimoniere 
Bruno Vespa che 
«inghiottisee» 
l’evento letterario 
e lo trasforma 
in «Porta a porta» 

Maria Serena Palieri 


utmfelli, Piccolo, Riccarelli, Loe- 
yyt wenthal, Riccarelli...». Comincia 
a scandire alle 23,20 Melania 
Mazzucco e alla fine dello scrutinio è Ugo Ricca¬ 
relli con il romanzo II dolore perfetto, edito da 
Mondadori, il vincitore della 58esima edizione 
del premio Strega, con 157 voti sui 358 effettivi 
espressi dagli Amici della Domenica. Seguono 
Elena Loewenthal con Attese (Bompiani), 87 
voti, Francesco Piccolo, con Allegro Occidentale 
(Feltrinelli) con 51 voti. Maria Rosa Cutrufelli 
con La donna che visse per un sogno” (Frassinel- 
li) 32 voti. Marco Fabio Apolloni con II mistero 
della Locanda Serny (Ponte alle Grazie), 30 voti. 
Vince il romanzo fluviale, quello che t accompa¬ 
gna per un mese sotto 
Fombrellone, o la pro¬ 
sa poetica e breve che 
ti magnetizza per un 
pomeriggio? Insom- 
ma, vince II dolore per¬ 
fetto di Ugo Riccarelli 
0 Attese di Elena Foe- 
wenthal? E, dietro i 
due romanzi, si riaffer¬ 
ma la straforza che 
Mondadori - editrice 
di Riccarelli - ha eser¬ 
citato sul Premio Stre¬ 
ga negli ultimi vent’anni (dal 1985, vittoria in 
otto edizioni), oppure alla Rcs - gruppo cui fa 
capo Bompiani, editrice di Eoewenthal - ben¬ 
ché abbia già vinto Fanno scorso con Melania 
Mazzucco stavolta riesce lo sgambetto? E la ga¬ 
ra finirà qui oppure la corsa davvero a sorpresa 
sarà quella per il secondo posto, come già avve¬ 
nuto nel 2003, quando Cuore di madre di Rober¬ 
to Alajmo, in partenza terzo, scavalcò II visiona¬ 
rio di Franco Matteucci? Ecco gli interrogativi 
che correvano, ieri sera nel Ninfeo di Villa Giu¬ 
lia tradizionale cornice per Fappuntamento ro¬ 
mano del primo giovedì di luglio. Oltre all’inter¬ 
rogativo più cruciale: repubblica Ceca e Grecia 
sarebbero andate ai tempi supplementari, ri¬ 
mandando così la diretta televisiva con Bruno 
Vespa? 

In lizza quattro romanzi ambientati nel passato 
e un tuffo nella contemporaneità: Il dolore per¬ 
fetto, saga di un anarchico italiano di fine Otto¬ 
cento e dei suoi discendenti, entrato in cinqui¬ 
na con 65 voti, presentato da Antonio Tabucchi 
ed Ernesto Ferrerò; Attese, arazzo su tre genera¬ 
zioni di donne ebree, presentato da Furio Co¬ 




Ugo Riccarelli 






Premio 



Elena Loewenthal 


A Roma, davanti Villa Giulia, sede della cerimonia di premiazione dello Strega 


Strega, cronaca di una vittoria annunciata 

La 58esìma edizione del Premio al «Dolore perfetto» di Ugo Riccarelli 


lombo e Giorgio Pressburger, entrato in cinqui¬ 
na con 51 voti; poi, alla finale con 45 punti a 
pari merito. Il mistero della locanda Serny, ro¬ 
manzo a più voci dove s’aggirano Stendhal, 
Gogol, il mago Bartolomeo Bosco e la cantante 
Giuditta Crisi, del critico d’arte e romanziere 
esordiente. Marco Fabio Apolloni, edito da Pon¬ 
te alle Grazie e presentato da Renato Minore e 
Silvana Ottieri, e Allegro occidentale, esilarante 
non-viaggio in Sri Lanka, Hong-Kong e Austra¬ 
lia di Francesco Piccolo, edito da Feltrinelli e 
presentato da Raffaele La Capria e Domenico 
Starnone; e, arrivato qui con 44 punti. La don¬ 
na che visse per un sogno, lucente omaggio di 
Maria Rosa Cutrufelli a Olympe de Gouges, 
protofemminista e rivoluzionaria, edito da Fras- 
sinelli e presentato da Gina Lagorio e Massimo 
Onofri. 

Il fresco della serata è stato rovinato, come da 
tre anni consuetudine vuole, dalle undici e mez¬ 
za in poi, dai riflettori di Raiuno piazzati per 
trasformare Fappuntamento in un Porta a por¬ 
ta, (memorabile, in una delle edizioni scorse, 
Valeria Marini chiamata da Bruno Vespa a 


esprimersi in quanto «non lettrice»). Quest’an¬ 
no ospiti Fausto Bertinotti, Alessandra Mussoli¬ 
ni, Alba panetti e Gabriella Passion star di Orgo¬ 
glio, telenovela Rai. E, come altra tradizione 
vuole, Faddobbo del Ninfeo, bianco e verde in 
armonia con le misteriose passeggiate d’alberi, 
era ormai in rovina, perché i cioccolatini al 
liquore dello sponsor avevano avuto mezz’ora 
per squagliarsi e gli ospiti (borghesia romana, il 
sindaco Veltroni unito da stretto rapporto al 
vincitore, editoria milanese, demi-monde televi¬ 
sivo) avevano cominciato a saccheggiare i trion¬ 
fi di frutta a centrotavola, quando si è arrivati al 
rush finale. Lo stacco iniziale, come dicevamo, 
tra i potenziali primo e secondo era di quattor¬ 
dici punti. E qui, eccoci nelFhumus del premio 
letterario che, per la sua formula, più favorisce 
le illazioni: perché, in parallelo con la trasforma¬ 
zione della nostra industria, dagli editori puri ai 
grandi gruppi, tra gli «Amici della Domenica» 
(in origine soprattutto scrittori e cineasti) han¬ 
no fatto il loro ingresso sempre più massiccio 
funzionari e pierre delle case editrici, e hanno 
acquistato peso sempre più schiacciante le cor¬ 


date. 

In cinquantasette anni, allo Strega, le case editri¬ 
ci piccole non hanno d’altronde mai vinto: se lo 
sono spartito, in ordine di frequenza. Monda- 
dori, Einaudi, Rizzoli, Bompiani, Garzanti, Fel¬ 
trinelli, Longanesi, Vallecchi. Dunque, gli Ami¬ 
ci della Domenica sono 400. Il 10 giugno, alla 
selezione della cinquina, avevano votato in 355 
e i cinque libri prescelti avevano convogliato 
250 voti. Da redistribuire, quindi, ne rimaneva¬ 
no 150. Ora, c’è da notare che il gruppo Monda- 
dori ha puntato da subito tutto sul suo cavallo 
forte, senza disperder voti su Cico cè, di Vanes¬ 
sa Ambrosecchio, della consociata Einaudi (che 
il 10 giugno ne aveva infatti ottenuti solo otto). 
Perché? Legittimo supporre che sia perché sta¬ 
volta, per approdare alla cinquina, c’era una 
gara vera: i testi in lizza erano di livello buono 
ma senza nessun fuoriclasse, né il nome noto, 
spettacolare, di Margaret Mazzantini, vincitrice 
nel 2002, né Findubbia marcia in più di Vita di 
Melania Mazzucco nel 2003; gran favorito, sì, 
Riccarelli, ma non si sa mai. Oltre ai cinque poi, 
i finalisti avevano buone carte Uova di luce di 


Flaminia Petrucci, moglie di Enzo Siciliano, co¬ 
me Antigone e Vonorevole di una scrittrice-attri¬ 
ce, Paola Pitagora. Discesa in campo da subito 
in gran forze, dunque, per Mondadori. Ma, 
poi, via agli apparentamenti, come nei ballottag¬ 
gi delle amministrative. E con qualche passag¬ 
gio segreto in più. Perché tra i 400 ci sono 
Amici della Domenica - cineasti, pittori, o sem¬ 
plicemente spiriti un po’ più liberi - che non 
hanno rapporti organici con l’industria editoria¬ 
le. Perché si sa di uffici-stampa che requisisco¬ 
no i voti dei «loro» autori che fanno parte dei 
400 alla prima selezione, e lasciano, invece, libe¬ 
ri di votare alla finale. Perché la scommessa più 
difficile, per il romanziere che abbia voglia di 
maturare un attacco di angina o di fegato parte¬ 
cipando al Premio, è quella di far leggere il 
proprio libro ai giurati. Se riesce a farsi leggere, 
mezza fatica è fatta. In quanti ci sono riusciti? 

Il più irritato ieri Gigi MarzuUo che s’è visto 
scippare da Vespa un’intervista a Ugo Riccarel¬ 
li. Sembra che MarzuUo abbia minacciato “non 
finisce qui, domani telefono a Marina Berlusco- 


poesia 

Casa Bagger 
Quadri 
da raccontare 

Francesca De Sanctis 


U n’estate ti capita di trascorrere le tue 
vacanze in Danimarca, a Nordby, nel¬ 
l’isola di Samsoe, e ti ritrovi ad alloggiare in 
una casa che un tempo è stata piena di quadri: 
ritratti degli abitanti, paesaggi dell’isola... ope¬ 
re di un artista che dal 1948 in poi ha trascor¬ 
so lì la maggior parte dell’anno. Fino alla mor¬ 
te, nel 1978. Poi scopriamo che il pittore dane¬ 
se Svend Bagger, nato nel 1900, aveva acquista¬ 
to proprio quella casa in cui ci troviamo noi e 
se per caso siamo anche bravi con la penna ci 
lasciamo ispirare da quelle pareti... Forse è 
andata così per Marco Caporali, che dopo 
aver abitato in quell’isola nell’estate del 1998, 
proprio nella casa il pittore acquistò nel 1948, 
ha scritto un libriccino di poesia, il quindicesi¬ 
mo volume della collana Tarsie, stampata a 
Roma da Antonio e Stefano Gemma in 300 
copie numerate. Questa raccolta di Marco Ca¬ 
porali, che racchiude poco meno di 20 poesie, 
s’intitola Casa Bagger (Il labirinto, pagine 33). 
E di Bagger, in effetti, dice molto. A comincia¬ 
re dalle quattro incisioni e poi nei versi stessi, 
che si ispirano proprio ai quadri di Bagger. 

A giudicare da quello che scrive Caporali, 
il pittore danese doveva essere molto attratto 
dai posti che circondavano la sua casa nell’iso¬ 
la. «A smuovere i confini pensa il vento,/flore- 
ale possedersi,/festoso consumarsi nel fiori- 
re./L’occhio non cura Fanimale/solidale si sot- 
trae,/ripiega il dispiegarsi, torna in sé/dove lo 
sguardo degli scomparsi continua a raggiun¬ 
gerlo». E leggendo i versi si riesce quasi ad 
immaginare i luoghi che circondavano il pitto¬ 
re: la chiesetta («di sé riempie la luce dei dor¬ 
mienti e degli affascinati» e «non lascia in 
solitudine i fedeli»), il faro, la piazza («case 
che incombono sulla piazza» e «palazzi reclusi 
a chi vi abita»). Abitano i suoi versi gli amanti, 
i vecchi, le madri, i minatori. E su di loro 
spesso soffia il vento, o la pioggia, oppure la 
neve. Bugger era un attento osservatore della 
natura, e quindi dell’uomo. «Per quanto late¬ 
rale sia nel quadro/ - scrive Caporali - presen¬ 
za umana è sempre presenza di un artefice/ 
che contemplando crea/a propria immagine/e 
tutto riporta a ragione e memoria./Invece in 
natura una vita/accondiscende alFaltra,/se ne 
sta nel proprio peso/e si possiede nel lasciarsi 
andare./Nulla vive di per sé/né s’apre una via 
nel rigoglio/si chiude un orizzonte e chiede 
all’occhio di restarvi attorno». 
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Una donna rimane incinta 
dopo congelamento delle ovaie 

Per la prima volta una donna è rimasta 
incinta dopo che piccole strisce delle 
sue ovaie le erano state tolte e 
congelate durante un trattamento 
anti-tumorale e poi reimpiantate. 

La donna, ora trentenne, è incinta da 24 
settimane, aspetta una bambina e, 
secondo l'Università Cattolica di 
Lovanio, in Belgio, dove è stata curata, 
è in ottime condizioni. Questo risultato 
offre la speranza di ripristinare la fertilità 
e normali livelli ormonali alle donne 
affette da cancro, molte delle quali 
raggiungono la menopausa in giovane 
età dopo un trattamento anti-tumore. 

La notizia è stata diffusa durante la 
conferenza della European Society for 
Human Reproduction and Embryology 
in corso a Berlino. Le strisce di tessuto 
ovarico erano state tolte e congelate nel 
1997 prima di un forte trattamento 
chemioterapico e radioterapico. 


Una ricerca italiana 
Colon irritabile 
dovuto all’endometriosi 

Una scoperta tutta italiana 
suH'endometriosi, una malattia 
abbastanza diffusa che colpisce il 
sistema riproduttivo femminile. 
L'annuncio dello studio è stato dato 
airso” Congresso della Società Italiana 
di Ginecologia e Ostetricia (SIGO). Lo 
studio ha evidenziato che in numerose 
donne l'endometriosi- è una malattia 
ginecologica molto dolorosa- può 
colpire anche l'intestino causando 
disturbi funzionali scambiati per colon 
irritabile. La ricerca, condotta su 130 
donne, sui trent'anni della Liguria, 
basso Piemonte e nord Toscana, è 
giunta alla conclusione che curando 
chirurgicamente l'endometriosi 
scompaiono i disturbi attribuiti al colon 
irritabile. Lo studio è stato condotto dal 
professore Valentino Remorgida del 
dipartimento di Ginecologia e Ostetricia 
dell'Università di Genova. 




Da «Pnas» 

Un Viagra al femminile 
(per ora funziona sui topi) 

Un viagra che funziona anche sulle 
donne. Potrebbero essere sintetizzate 
così le conclusioni di uno studio 
pubblicato sulla rivista «Proceedings of 
thè National Academy of Sciences» da 
James Pfaus, un neurobiologo della 
Concordia University di Montreal in 
Canada. Nel suo articolo, Pfaus spiega 
che un farmaco (il PT-141) potrebbe 
aiutare le donne colpite da problemi 
sessuali e da difficoltà a raggiungere 
l'orgasmo, aumentando il desiderio 
sessuale nel cervello. Secondo Pfaus, il 
farmaco copia l'azione di un ormone 
che si lega a particolari recettori 
cerebrali, determinando un aumento 
della libido. I test sono stati però 
condotti fino ad ora soltanto sui topi. Il 
ricercatore ha infatti somministrato il 
farmaco a gruppi di ratti femmine, 
ognuna delle quali ne ha ricevuto da 
una a quattro dosi. 


Da «British Medicai Journal» 

Effetti negativi del fumo passivo 
più gravi del previsto 

Gli effetti negativi del fumo passivo sulla 
salute potrebbero essere sottostimati, 
almeno secondo una nuova ricerca 
pubblicata oggi sull'edizione on line del 
«British Medicai Journal». L'articolo tiene 
in considerazione non solo il rischio 
legato al vivere con una persona che 
fuma, ma anche quello relativo 
all'esposizione al fumo passivo nei luoghi 
pubblici e sul posto di lavoro. Per questo, 
i medici hanno deciso di analizzare i livelli 
nel sangue di una sostanza chiamata 
cotonina, un sottoprodotto della nicotina, 
che si ritiene essere un indicatore più 
affidabile dell'esposizione al fumo 
passivo. La ricerca ha preso in 
considerazione 4729 maschi inglesi di 18 
città diverse, seguiti per 20 anni. Si è così 
scoperto che le più alte concentrazioni di 
cotonina nel sangue erano associate a 
un rischio maggiore del 50-60 per cento 
di problemi coronarici. 


Adolescenti, un cervello in divenire 

Non solo ormoni e ambiente determinano il loro comportamento. Un libro di Barbara Strauch sulle ultime scoperte 


Cristiana Pulcinelli 


L f adolescenza, si sa, è una co¬ 
sa complicata. Se non si 
hanno figli che stanno attra¬ 
versando quel periodo dell'esistenza, 
basta guardarsi indietro con onestà e 
ricordare come eravamo tra i tredici 
e i diciotto anni per stupirsi di essere 
passati indenni attraverso quel turbi¬ 
nio di esperienze, rabbia, passione e 
voglia di rischiare. 

Capita, così, di interrogarsi su co¬ 
sa accada a un ragazzo di queU’età. 
Non a un ragazzo problematico, ma 
a un adolescente qualunque che da 
bambino sereno e educato, improvvi¬ 
samente diventa furioso, tetro e im¬ 
prevedibile. È capitato, ad esempio, a 
Barbara Strauch, giornalista scientifi¬ 
ca del New York Times e madre di 
due figlie adolescenti. Strauch è parti¬ 
ta da domande semplici, come: per¬ 
ché gli adolescenti dormono fino a 
mezzogiorno? Perché sbattono la 
porta, dimenticano di telefonare a ca¬ 
sa o si intontiscono con l'alcol? Per¬ 
ché alcuni di loro, di punto in bian¬ 
co, scivolano nella disperazione più 
profonda o cadono addirittura vitti¬ 
me di psicosi, mentre altri, altrettan¬ 
to aU'improwiso, comprendono la 
bellezza e le sottigliezze dell'algebra o 
le sfumature di una battuta intelligen¬ 
te? Le prime risposte che ha trovato 
erano banali: la colpa è degli ormoni, 
degli amici, dei genitori, del caldo 
estivo. Poi, per il suo lavoro, la gior¬ 
nalista è venuta a conoscenza di alcu¬ 
ni studi condotti da neuroscienziati: 
i ricercatori avevano iniziato ad osser¬ 
vare l'encefalo in attività degli adole¬ 
scenti per capire i loro comporta¬ 
menti. I risultati erano molto interes¬ 
santi, tanto che Barbara Strauch deci¬ 
se di approfondire la questione e co¬ 
minciò a girare per gli Stati Uniti per 
cercare di capire che cosa stava sco¬ 
prendo la scienza su questo enigma. 

È nato così Capire un adolescente 
(Mondadori, pp.236, euro 17). Nel 
libro, il resoconto di viaggio attraver¬ 
so i laboratori di punta in cui si svol¬ 
gono ricerche su cervello e adolescen¬ 
za si intreccia con il racconto delle 
esperienze vissute in prima persona 
da tanti ragazzi e dai loro genitori 
che l'autrice ha incontrato in giro 
per gli States. 

Dal punto di vista scientifico, la 
cosa più interessante è il nuovo ruo- 



Andrea Sabbadini 


Vintervista 

Oliverio Ferraris: «L’area ehe si sviluppa 
più tardi è quella che frena gli impulsi» 


Federico Ungaro 


Non solo ormoni, ma anche profondi cambiamen¬ 
ti fisiologici. L'adolescenza è un'età difficile, in cui 
il nostro cervello si evolve, portando a maturazione 
alcune aree, piuttosto che altre. Ce lo spiega Anna 
Oliverio Ferraris, professoressa di psicologia dello 
sviluppo all'Università La Sapienza di Roma e autri¬ 
ce, assieme ad Alberto Oliverio, di un libro intitola¬ 
to «Le età della mente» (Rizzoli, 2004) che affronta 
anche questo tema. «La completa maturità cerebra¬ 
le - dice l'esperta - si raggiunge solo verso i 22-23 
anni, anche se poi questo non vuol dire che a 
quell'età la persona sia un adulto maturo». 

Come abbiamo scoperto questi processi evo¬ 
lutivi ? 

I passi in avanti più importanti si sono avuti 
negli ultimi tempi, grazie all'uso delle raffinate tecni¬ 
che di immagine cerebrale che sono state messe a 
punto. In particolare, grazie alla PEL, la tomografia 
ad emissione di positroni, abbiamo potuto identifi¬ 


care le zone del cervello più o meno sviluppate, 
analizzando la sostanza bianca e quella grigia o l'atti¬ 
vazione delle varie regioni a seconda dei vari eventi. 
In realtà però, si tratta soprattutto di una conferma 
di ipotesi che erano state già avanzate sulla base 
dello studio dei comportamenti degli adolescenti. 
Senza contare che qualcuno senza le nostre raffina¬ 
te strumentazioni, se l'era già immaginato... 

E cioè? 

Gli antichi romani in età imperiale avevano ad 
esempio stabilito che l'età adulta per una persona 
iniziasse a 25 anni, nonostante all'epoca la durata 
media della vita fosse molto più bassa di quella 
odierna. E 25 anni è un'età che è compatibile con la 
piena maturazione cerebrale di un individuo. 

Quali sono le regioni del cervello che matu¬ 
rano prima nelFadolescenza? 

Il sistema limbico, legato alle emozioni, duran¬ 
te l'adolescenza è quello che si sviluppa più precoce¬ 
mente. In generale, è formato già a 14-15 anni e 
attorno a quell'età è possibile provare emozioni 
molto forti. 


Quali sono invece le regioni che maturano 
più tardi? 

Sono la corteccia prefrontale e frontale, che 
sono le parti legate più alla razionalità e lo stesso 
capita per la zona orbitofrontale. Sono le regioni 
che ci dicono di aspettare, di non prendere decisio¬ 
ni di impulso, sull'onda spesso violenta delle emo¬ 
zioni, ma di rifletterci sopra. Naturalmente, questi 
elementi evolutivi si intrecciano ad altre condizioni, 
sia fisiologiche che sociali e culturali che concorro¬ 
no a formare il carattere. 

Quali sono queste condizioni? 

Anzitutto gli ormoni: il corpo dell'adolescente 
è attraversato dai cambiamenti indotti dalla puber¬ 
tà, dalla presenza degli ormoni che regolano l'aspet¬ 
to sessuale. Poi, l'educazione. Se fin dai due-tre 
anni di età si insegna al proprio figlio ad avere a che 
fare con le emozioni, a gestirle, a capirle, è chiaro 
che l'impatto dei cambiamenti fisiologici dell'adole¬ 
scenza sarà minore. Se invece, il piccolo reprime 
queste emozioni, durante l'adolescenza è più proba¬ 
bile che non riesca a tenerle a freno. Se poi manca 
l'educazione, anche un adulto avrà difficoltà a vive¬ 
re le proprie emozioni. Non bisogna poi dimentica¬ 
re che oggi viviamo in una società nella quale si 
assiste a un'eccessiva separazione tra il mondo degli 
adulti e quello degli adolescenti. Va bene che gli 
adolescenti vivano la loro vita e abbiano le loro 
esperienze, ma forse la figura dell'adulto saggio che 
dà alcuni consigli forse manca un po' troppo. 


lo che viene riconosciuto al cervello e 
ai suoi cambiamenti. Per anni si è 
pensato che con l'adolescenza lo svi¬ 
luppo del cervello fosse completo. 
Gli scienziati erano convinti che la 
maggior parte delle fasi più impor¬ 
tanti dello sviluppo cerebrale delPuo- 
mo si compissero entro i primi tre 
anni di vita. Di conseguenza, spiega¬ 
re il comportamento dei teenager era 
un compito per sociologi, psicologi, 
psichiatri, ma non di chi si occupa di 
neuroscienze. Negli ultimi anni, inve¬ 
ce, queste convinzioni si sono sgreto¬ 
late. Analizzato con la lente delle nuo¬ 
ve tecniche di imaging, il cervello ado¬ 
lescente si è dimostrato un organo in 
via di sviluppo. Milioni di connessio¬ 
ni nervose si ramificano e altrettante 
vengono tagliate via. Neurotrasmetti¬ 
tori di natura chimica, come la dopa- 
mina, inondano il cervello e gli dan¬ 
no nuove caratteristiche. Insomma, 
durante l'adolescenza il cervello è an¬ 
cora un organo grezzo e vulnerabile. 

In particolare, l'area del cervello 
che durante l'adolescenza è ancora in 
fase di sviluppo, secondo le nuove 
ricerche, è quella dei lobi frontali. Si 
tratta di quella parte del cervello che 
ci consente di resistere agli impulsi, 
o, come scrive Strauch, «di aspettare 
prima di spendere tutto il nostro de¬ 
naro per acquistare vestiti e di fer¬ 
marci prima di urlare cose spiacevoli 
a padri e madri mossi dalle migliori 
intenzioni». Questa lenta maturazio¬ 
ne del meccanismo inibitorio può 
spiegare alcuni comportamenti ado¬ 
lescenziali? Può farci capire, ad esem¬ 
pio, perché Jamie, ragazza studiosa e 
morigerata, quando un camion la su¬ 
pera sull'autostrada, non esita a pigia¬ 
re la tavoletta dell'acceleratore fino 
ad arrivare a 170 Km/h e a rasentare 
un incidente mortale pur di raggiun¬ 
gerlo? O perché Jessica, diciassette an¬ 
ni, corre spensierata a un appunta¬ 
mento con un adulto conosciuto al 
telefono? O perché siano in aumento 
gli adolescenti che bevono alcol? For¬ 
se sì, forse no. Quello che è certo è 
che dobbiamo guardarci dal «mito 
del bambino adulto». «Nel giro di 
quattro o cinque anni - scrive Strau¬ 
ch - un adolescente medio aumenta 
di venticinque chili e cresce di trenta 
centimetri circa. Alla fine di questa 
esplosione di sviluppo, esteriormen¬ 
te quel ragazzo ci può sembrare asso¬ 
lutamente maturo. Ma è solo un'illu¬ 
sione». 


Le reazioni negative a queste terapie sono raddoppiate negli ultimi tre anni in tutto il mondo. Ora gli esperti pubblieano delle linee guida per «diminuire i rischi e aumentare le potenzialità di cura» 

L’Oms detta le regole per l’uso delle medicine alternative 


Pietro Greco 


Le reazioni negative ai farmaci e alle 
terapie proposte delle medicine cosid¬ 
dette alternative sono raddoppiate su 
scala mondiale negli ultimi tre anni. 
Nella sola Cina il numero di reazioni 
avverse ai farmaci «alternativi» è passa¬ 
ta dai 4.000 casi/anno degli anni '90 
dello scorso secolo ai 9.854 del 2002.1 
rischi nascono sia dall'uso abusivo della 
professione medica sia dalle pratiche di 
autoconsumo di farmaci e pozioni che 
non vengono «prescritti» da alcun pro¬ 
fessionista. 

Tuttavia il ricorso a medicine diver¬ 
se dalla medicina convenzionale di tipo 
scientifico è anch'esso in aumento in 
tutto il pianeta. L'80% della popolazio¬ 


ne del Terzo mondo ricorre a forme di 
medicina tradizionale come prima cu¬ 
ra. Le medicine alternative sono molto 
frequentate anche in Occidente. E talu¬ 
ne pratiche, come l'agopuntura, hanno 
ottenuto, negli ultimi anni, una legitti¬ 
mazione di tipo scientifico. Tanto che 
in Gran Bretagna il 90% e in Germania 
r80% dei protocolli terapeutici per il 
trattamento del dolore prevedono il sa¬ 
piente uso degli aghi elaborato dalla me¬ 
dicina tradizionale cinese. Mentre ci so¬ 
no prove basate sull'evidenza scientifica 
che alcune erbe usate nella medicina 
tradizionale, come a esempio la Ginkgo 
biloba, hanno reali capacità terapeuti¬ 
che. 

Capacità farmacologiche che an¬ 
drebbero indagate e conosciute. Pro¬ 
prio la Ginkgo biloba, usata in tutto il 


mondo come erba medicinale per la 
cura delle infiammazioni e per il raffor¬ 
zamento della memoria, ha accertate 
capacità di prevenire le malattie vascola¬ 
ri e di aumentare la circolazione del 
sangue. Molti, però, l'assumono senza 
informarne il medico. Il Centro di mo¬ 
nitoraggio che l'Organizzazione mon¬ 
diale di sanità (Oms) possiede a Uppsa- 
la, in Svezia, ha verificato che spesso in 
sala operatoria i pazienti che assumono 
questo farmaco tradizionale subiscono 
emorragie di forza imprevista, esponen¬ 
dosi così a un rischio evitabile. 

Per tutti questi motivi, sostiene 
rOms, bisogna prendere molto sul se¬ 
rio le medicine alternative. Cercando di 
diminuire i rischi e di aumentarne le 
potenzialità di cura, attraverso una for¬ 
te trasparenza, una chiara regolamenta¬ 


zione e un maggiore dialogo con la me¬ 
dicina convenzionale. Le indicazioni 
dell'Oms sono contenute nelle «Linee 
guida per sviluppare l'informazione e 
l'uso appropriato della medicina tradi¬ 
zionale, complementare e alternativa» 
rese note a Ginevra nei giorni scorsi. E 
sono il frutto di una collaborazione tra 
il massimo organismo sanitario mon¬ 
diale, l'Università statale di Milano e la 
Regione Lombardia. 

I consigli, autorevoli, dell'Oms ri¬ 
guardano le istituzioni politiche, che, 
da un lato, devono intraprendere vere e 
proprie campagne di informazione sui 
rischi e sui benefici correlati alle diverse 
pratiche mediche alternative e ai conte¬ 
sti in cui vengono usate, e dall'altro de¬ 
vono «garantire» l'uso il più corretto 
possibile di pratiche, attraverso la regi¬ 


strazione e la qualificazione di chi le 
amministra. Il sistema sanitario conven¬ 
zionale, prosegue l'Oms, deve avviare 
un rapporto di collaborazione con colo¬ 
ro che praticano le medicine alternati¬ 
ve, al fine di qualificarne l'azione, di 
uniformare i trattamenti, di migliorare 
gli standard delle strutture ove le medi¬ 
cine alternative vengono praticate. 

Quanto ai pazienti, l'Oms consiglia 
uno sano scetticismo. E di porsi alcune 
domande mentre si rivolge alla medici¬ 
na alternativa. Tipo: la terapia cui mi 
sottopongo è adatta alla mia malattia e 
alle mie condizioni? La terapia ha le 
potenzialità per alleviare o curare i sin¬ 
tomi, oppure contribuisce in qualche 
modo ad aumentare il mio stato di be¬ 
nessere? Chi me la consiglia è una perso¬ 
na qualificata nel settore della medicina 


tradizionale, complementare o alterna¬ 
tiva; ha avuto una buona formazione; 
quali conoscenze e quali esperienze ha; 
è registrato da qualche parte? Le erbe 
medicinali che sto assumendo sono di 
buona qualità, sono state confezionate 
ad arte, hanno controindicazioni? Le 
terapie e i prodotti da erbe medicinali 
che sto comprando sono disponibili a 
prezzi competitivi? 

forse chi si porrà queste domande, 
nel Primo come nel Terzo mondo, non 
risolverà tutti i problemi epistemologici 
connessi all'uso di pratiche mediche su 
cui non c'è ancora una prova di effica¬ 
cia di tipo scientifico. Tuttavia nel fre¬ 
quentare le medicine alternative, com¬ 
plementari 0 tradizionali diminuirà no¬ 
tevolmente i rischi e incrementerà i be¬ 
nefici. Il che non è poco. 


I-1 

Le coccole materne 
proteggono 
dallo stress a vita 

Le coccole materne durante l'in¬ 
fanzia proteggono il bebé dallo 
stress per il resto della sua vita, 
«accarezzandone» il corpo in pro¬ 
fondità fino a «sfiorare» certi geni 
e modificare la struttura ed il fun¬ 
zionamento di questi. 

È quanto scoperto sui topoli¬ 
ni in una ricerca appena pubblica¬ 
ta sulla rivista scientifica «Nature 
Neuroscience». Le attenzioni fisi¬ 
che materne per i cuccioli, spiega 
Michael Meaney della McGill 
University di Montreal, cambia¬ 
no alcune proprietà chimiche e 
strutturali e, quindi, l'attività di 
un gene chiave per regolare la ri¬ 
sposta allo stress. Il gene coinvol¬ 
to è quello per il recettore dei glu- 
cocorticoidi, ormoni messi in cir¬ 
colo per far fronte a condizioni di 
stress. Per la prima volta «abbia¬ 
mo dimostrato che la struttura di 
un gene può essere stabilita rego¬ 
lando i comportamenti e, quindi, 
che è potenzialmente reversibile» 
con programmi comportamenta¬ 
li ad hoc, hanno dichiarato i ricer¬ 
catori. 

I glucocorticoidi, tra cui il 
cortisolo, sono prodotti dalla cor¬ 
ticale del surrene (ghiandola so¬ 
pra il rene) e intervengono nelle 
condizioni di stress, cioè quando 
l'organismo mette in atto una se¬ 
rie di fenomeni di adattamento 
metabolico aU'ambiente esterno. 
Lo stress è una pressione e il cor¬ 
po deve adattarvisi sul lungo peri¬ 
odo compensando le risposte 
istintive ed immediatamente suc¬ 
cessive alla crisi. Nel cervello, l'ip¬ 
pocampo è la sede dove avviene 
la regolazione dei livelli di stress. 

I ricercatori canadesi in passa¬ 
to avevano dimostrato che com¬ 
portamenti materni quali atten¬ 
zioni fisiche per i cuccioli nella 
prima settimana di vita, per esem¬ 
pio il pulir loro il pelo, inducono 
i roditori a crescere più sicuri, se¬ 
reni e con meno paure nei con¬ 
fronti del mondo esterno, cioè a 
governare meglio lo stress. In un 
secondo tempo hanno visto che il 
mediatore chimico di questo ef¬ 
fetto di rilassamento «vita naturai 
durante» per i cuccioli coccolati è 
il gene per il recettore dei gluco¬ 
corticoidi che subisce un'esplosio¬ 
ne di attività conseguentemente 
alle attenzioni materne. 

Adesso gli scienziati hanno di¬ 
mostrato che le attenzioni di 
mamma inducono trasformazio¬ 
ni strutturali vere e proprie sul 
Dna in prossimità di questo gene. 
Sono questi cambiamenti di strut¬ 
tura, spiegano, che stimolano il 
gene a funzionare a ritmi sostenu¬ 
ti. Le modifiche, che si innescano 
nella prima settimana di vita e 
permangono negli anni a venire, 
sono di due tipi. Da una parte vi è 
l'eliminazione di «etichette chimi¬ 
che» che, quando presenti, marca¬ 
no il gene per ordinare alla «fab¬ 
brica cellula» di lasciarlo spento. 
Queste etichette sono i gruppi 
metile. I topolini coccolati perdo¬ 
no quelli sul gene per il recettore 
dei glucocorticoidi che, quindi, 
diviene libero di lavorare. Dall'al¬ 
tra vi è l'aggiunta di altri gruppi 
chimici, gli acetile, che rendono 
più accessibile il gene e quindi 
permettono alla «fabbrica cellu¬ 
la» di azionarlo. Le due modifi¬ 
che insieme, aggiungono gli esper¬ 
ti, sono permanenti per tutta la 
vita dell'organismo ed hanno l'ef¬ 
fetto di far funzionare il gene a 
I regime sostenuto. ■ 
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Spettacolo a doppio taglio 


Il processo a Saddam si sta rivelando un 
azzardo: perché tanta fretta di portarlo davanti 
alle telecamere e lasciargli tenere la scena? 

SIEGMUND GINZBERG 



Maramotti 


QUAlCDWO 


L' 'JLTf.VUTUM 

«ASATc! 




la lettera 

L’oscuramento Rai dei ballottaggi? 
«Non l’ho visto, perché non c’era» 


Segue dalla prima 

L f unica certezza al momento è lo 
spettacolo. Ma gli spettacoli, si sa, 
possono essere a doppio taglio, 
con effetti diversi a seconda delfaudience. 
Stupefacente è come l’ex dittatore alla sbar¬ 
ra abbia colto questo punto e si sia imme¬ 
desimato, improvvisandosi grande attore, 
nel ruolo che Amole interpretare. Quando 
ripete, in tono di sfida: «Sono Saddam 
Hussein, il presidente dell’Iraq». E ancor 
più quando dice: «Tutti sanno che questa è 
una commedia teatrale, inscenata da Bush, 
il criminale, nel tentativo di vincere le ele¬ 
zioni». Altro che patetico, farneticante, pri¬ 
vo di senso della realtà, come ha sostenuto 
qualche commentatore. Saddam non ha 
deciso la scena, ma si rivela come uno che 
ha deciso di essere l’autore del proprio per¬ 
sonaggio. Non gli importa che a molti pos¬ 
sa apparire la conferma dello stereotipo 
del cattivo. Gli interessa che a qualcuno 
possa apparire come l’incarnazione del¬ 
l’eroe. Su quel palcoscenico non ha niente 
da perdere che non abbia già comunque 
perso, ha tutto da guadagnare. L’unico ri¬ 
schio, per lui, sarebbe se la sua venisse letta 
come un’interpretazione comica, ridicola. 
Ma il canovaccio non si presta. E comun¬ 
que, al momento l’unica atroce ironia che 
è possibile immaginare è che un feroce 
tiranno finisca per poter utilizzare la scena 
del processo a suo carico come occasione 
di rivincita, ritorcerla in qualche modo sui 


Itaca di Claudio Fava 


D opo futi le invettiva di Moretti 
a piazza Navona, il passaggio 
politico più significativo in questi an¬ 
ni di magra politica s'èconsumato a 
Palermo, dueanni fa: seimila cittadi¬ 
ni (non solo studenti, non solo pro¬ 
fessori, non solo militanti...) che si 
ritrovarono nell'aula magnadeN'uni- 
versità e tracimarono nei corridoi, 
nei viali del la cittadella, lungo le sca¬ 
le, pigiati etenaci cometifosi da cur¬ 
va, seimila palermitani sommaria¬ 
mente convocati da un appuntamen¬ 
to verbale affi dato al passa parola dei 
movimenti, dovevano essere cento, 
duecento al massimo n el I a terra osti- 
ledei sessantun zero, in quella Paler¬ 
mo espugnata dalle vecchie baronie 
politiche e affidata come una colo¬ 
nia ai funzionari in completino blu 
di Forza Italia, einvecefurono seimi¬ 


suoi accusatori. 

Perché l’azzardo pubblico, e proprio in 
questo momento? Perché tanta fretta, di 
portarlo dinanzi alle telecamere (anche se 
le immagini dell’udienza di ieri, tecnica- 
mente «a porte chiuse», non erano in diret¬ 
ta, sono state rilasciate, «cleared» dalle au¬ 
torità militari americane), di fronte ad un 
pool di giornalisti del tutto attendibili, do¬ 
po sette mesi di black out? Non in modo 
inatteso e imprevisto, così come non era 
certo inattesa la transizione dei poteri, ma 
con un forte elemento di anticipo, sorpre¬ 
sa, quasi happening, negli orari per la rap¬ 
presentazione? 

Si possono immaginare molte ragioni. Tra 
queste, il fatto che per la cultura della de¬ 
mocrazia americana , il processo pubblico 
è una cosa sacra, non si giustizia sommaria¬ 
mente nemmeno il peggior mostro, tranne 
in caso di evidente necessità. Un’altra po¬ 
trebbe essere che c’era il disperato e urgen¬ 
te bisogno di contrapporre le immagini di 
un processo accettabile, dove l’imputato 
viene condotto in aula ammanettato sì, ma 
senza segni di maltrattamenti o umiliazio¬ 
ni, all’eco delle immagini di tutt’altro teno¬ 
re che erano venute da Abu Ghraib. É un 
modo per dire che il capo dei mostri sta 
bene, non è sporco e malnutrito, non lo si 
costringe in un’uniforme da carcerato ma 
gli si consentono camicie immacolate stira¬ 
te a perfezione, non ha subito sevizie, non 
lo si imbavaglia e non lo si incappuccia, 
non gli si tappa la bocca, gli viene consenti- 


la, senza nnacchine di partito alle 
spalle, senza l'orgogliosa organizza¬ 
zione dei sindacati, bastò quel giro 
di sms, un atto di disperata volontà 
civile, la più affollata manifestazio- 
ne pubblica dai tempi dei funerali di 
Falcone. 

Il risultato elettorale del 13 giugno, 
per chi sappia ascoltare la politica, ci 
diced'esserfiglio anchedi quella riu¬ 
nione improvvisata e clamorosa. 
Che oggi si replica, alle cinque del 
pomeriggio, nella stessa aula magna 
palermitana che due anni fa ruppe 
gli argini esi riversò nel la soci età sici¬ 
liana. Da molti dirigenti del centrosi¬ 
nistra, quel primo appuntamento 
non fu celebrato ma esorcizzato (ma 
chi sono questi professori? Che vo¬ 
gliono i loro studenti? Dove voglio¬ 
no arrivare?), secondo un vecchio 


consolidato equivoco che tra società 
civile e società politica riconosce so¬ 
lo rapporti di forza, egemonie reci¬ 
proche, mai sinergie, mai condivisio¬ 
ni. Stavolta invece ci saranno tutti: e 
questo ègià un fatto. Chi snobbava, 
parteciperà; chi s'era distratto, cer¬ 
cherà un posto in prima fi la. 

Si tratta di capire cosa ci porterà in 
r^alo il giorno dopo. Se sarà solo un 
ricco ruolino di presenze, un elegan¬ 
te obbligo di firma come alle prime 
della lirica. 0 se diventerà l'inizio di 
un nuovo tempo e di una nuova re¬ 
sponsabilità. La capacità cioè di rap¬ 
presentare insieme azione e passio¬ 
ne, istituzioni e spontaneità, valore 
e consenso. Senza esservi costretti 
da un nuovo funeraledi stato. Sareb¬ 
be bello che fiorissero, come dieci, 
dodici anni fa, lenzuola bianchealle 
finestre di Palermo: non più per la- 
mentareun morto ma per rivendica¬ 
re l'onere di una sfida. E per conse¬ 
gnare il foglio di via a Berlusconi. 


aro direttore, 

ti chiedo un po’ di spazio per 
qualche precisazione riferita al¬ 
l’articolo «Elezioni, Petruccioli non ha 
visto l’oscuramento Rai», pubblicato 
ieri dal giornale che dirigi. Si tratta del 
tempo che la Rai ha dato ai risultati dei 
ballottaggi la sera di domenica 27 giu¬ 
gno. Nella riunione della Commissio¬ 
ne di vigilanza del 30 giugno, rispon¬ 
dendo a osservazioni in proposito, ho 
risposto che sicuramente, anche in que¬ 
sta circostanza si sarebbe potuto e do¬ 
vuto fare di più e meglio, ma che non 
si poteva parlare di «oscuramento» né 
di «scandalo». Essendomi, infatti, pro¬ 
curato i dati della analoga circostanza 
di cinque anni fa, ho verificato che le 
modalità e i tempi deU’informazione 
elettorale sono pressoché uguali e - se 


to di dire quel che gli pare, persino che 
avrebbe invaso il Kuwait per «proteggere 
gli iracheni da quei cani rabbiosi che vole¬ 
vano fare delle nostre donne prostitute da 
10 dinar». 

Eppure resta un azzardo. Perché il perso¬ 
naggio è ingombrante. Perché il palcosceni¬ 
co è traballante. Le procedure discutibili. 
Qualsiasi processo del genere presenta dei 
problemi. L’argomento avanzato all'udien¬ 
za preliminare daU’imputato, dopo la lettu¬ 
ra dei capi di accusa che comprendono 
genocidio e crimini di guerra, l’assassinio 
di personalità religiose nel 1974, il gassag- 
gio dei curdi a Halabja nel 1988, lo stermi¬ 
nio del clan Barzani nel 1983, la campagna 
di sterminio dei curdi neir88, l’uccisione 
sostematica degli oppistori politici nel cor¬ 
so di un trentennio, la soppressione sangui¬ 
nosa delle rivolte curda e sciita nel 1991, è 
stato che non lo si può processare per nul¬ 
la di questo, perché nella sua funzione di 
presidente dell’Iraq non sarebbe stato costi¬ 
tuzionalmente perseguibile. Anche Hitler 
a Norimberga avrebbe potuto avanzare 
una contestazione di inammissibile retroat¬ 
tività delle norme e della corte da cui fosse 
stato giudicato. Ma Baghdad non è Norim¬ 
berga (anche se qualcuno ha parlato di 
questo processo come una sorta di iniziale 
Norimberga del terrorismo). La guerra 
non è finita come per la Germania e il 
Giappone nel 1945. G’è un’occupazione 
ma non si vedono e non si sentono i 
“liberati”. Non c’è nemmeno un’autorità 


mai - leggermente superiori questa vol¬ 
ta. Li riporto sinteticamente. Nel 1999 
il ballottaggio interessò 31 province e 
10 comuni capoluogo, contro le 22 
province e i 6 comuni di quest’anno. I 
minuti dedicati alla informazione rela¬ 
tiva sono stati i seguenti (la prima cifra 
riguarda il 1999, la seconda oggi): 

TGl 18/23; TGl notte 42/38; TG2 
17/20; TG3 19/12; TGR 6/15; speciale 
TG3 47/33; TG3 notte -/11. Per un 
totale di 149 minuti nel 1999 e 151 

oggi- 

Aggiungerò qui - cosa che non ho det¬ 
to in Commissione - che il giorno do¬ 
po ho preso contatto con la Direzione 
generale della Rai per sollecitare spazio 
nell’approfondimento. Ho motivo di 
credere che, anche a seguito di questo 
mio intervento, l’unico programma di 


internazionale, sia pure di “vincitori” co¬ 
me a Norimberga o sotto l’egida dell’Onu, 
come il Tribunale internazionale che sta 
giudicando all’Aja Slobodan Milosevic 
(processo che peraltro non sta andando 
bene, riprenderà in luglio con la chiamata 
di altri 1.631 testimoni chiamati dall’accu¬ 
sato. Dopo che in due anni ne erano stati 
sentiti 298 chiamati dall'accusa). Il proces¬ 
so è condotto da un’Iraq che ancora non 
esiste, che ha ripristinato la pena di morte 
ad hoc per questi imputati, da un giudice 
imparentato con le vittime dell’accusato, 
cui questi può addirittura permettersi di 
chiedere: ma chi rappresenti? 

Il rischio è che lo spettacolo alla fine fini¬ 
sca col non convincere nessuno. Non il 
mondo arabo, dove, a quanto si sente riferi¬ 
re, le prime battute sarebbero state a van¬ 
taggio di Saddam, senza contare che molti 
hanno a che fare coi loro Saddam che nes¬ 
suno si sogna non di processare, ma nem¬ 
meno sottoporre al vaglio di elezioni. Non 
gli iracheni, che la cronaca delle agenzie 
occidentali ci presentano come divisi tra 
chi non capisce perché gli si debbano fare 
tanti complimenti e non lo si sia già fucila¬ 
to, e chi dice addirittura apertamente che 
lo rivorrebbe come presidente. Non l’Occi¬ 
dente, e nemmeno l’America, dove i primi 
commenti dei giuristi sono che avrebbero 
potuto essere “un po’ più cauti”, ed evitare 
almeno di far sì che potesse lamentare che, 
nella fretta, lo avevano lasciato senza difen¬ 
sori. 


approfondimento previsto in palinse¬ 
sto per quella sera («Primo piano») è 
passato dai consueti venti minuti a cir¬ 
ca quaranta. 

Questi sono i dati. Come sono dati 
quelli riguardanti la fornitura degli 
exit-poll e delle proiezioni, argomento 
sul quale l’estensore dell’articolo ha 
ravvisato un mio «imbarazzo». Anche 
qui è tutto molto semplice. La fornitu¬ 
ra dei dati a Mediaset da parte della 
società demoscopica legata a un con¬ 
tratto con la Rai non è una novità di 
oggi ma funziona già da anni, per deci¬ 
sione dell’allora Cda e del Direttore 
generale. È avvenuto, infatti, così per 
le elezioni europee del 1999, per le re¬ 
gionali del 2000 e per le politiche del 
2001. Si può criticare questa abitudine 
e chiedere che cambi. Certamente, pe¬ 
rò, non la si può attribuire alla respon¬ 
sabilità prevalente degli attuali ammi¬ 
nistratori Rai i quali, in questo caso, si 
sono limitati a dar corso a quanto deci¬ 
so dai loro predecessori. 

Claudio Petruccioli 


Se la gente si ribella... 



Due anni troppo lunghi da passare 

CORRADO STATANO 


Segue dalla prima 

E sposti daU’alba al tardo pomeriggio 
di una torrida estate con un cartello 
issato in cima a un mucchio di corpi 
mutilati che destava raccapriccio: quella, 
comunicava, era la rappresaglia per un at¬ 
tentato compiuto in viale Abruzzi. Un’azio¬ 
ne dei Gap che aveva provocato vittime 
civili. La strage di ritorsione era stata deci¬ 
sa dalla Gestapo. 

Bisognerebbe anche ricordare che Mussoli¬ 
ni e gli altri furono appesi a testa in giù sul 
distributore di benzina che adesso non esi¬ 
ste più - era davanti all’Upim - non per un 
ulteriore oltraggio, ma per tentare di sot¬ 
trarre Mussolini e gli altri alla furia popola¬ 
re. La ferocia di massa. Quante volte ha 
dato spettacolo nella Storia? 

Ma come può venire in mente adesso una 
cosa simile, evocare Piazzale Loreto a pro¬ 
posito della sconfitta di Berlusconi? L’idea, 
non molto tempo fa, è stata di Ledele Gon¬ 
falonieri, il milanese mascherato di bono¬ 
mia. Ne parlò per primo in un’intervista. Il 
giorno in cui cadrà Berlusconi ci si deve 
aspettare un nuovo Piazzale Loreto, una 
vendetta feroce, vaticinò. Dev’essere ben 


cosciente, il presidente di Mediaset, del di- 
vin amore suscitato dal suo amico, al di là 
delle apparenze, visti i guasti provocati. 
Berlusconi, spaventatissimo, avrà già com¬ 
prato tutti i distributori di benzina, i lam¬ 
pioni, gli alberi d’Italia. Tranquilli tutti, 
anche il Gavaliere. Quel giorno sarà libera¬ 
torio e basta. Una gran festa. Perché sarà 
finito il regime berlusconiano con la sua 
manifesta incapacità di governo. Nel bilan¬ 
cio delle sue grandi opere saranno incisi la 
cancellazione delle regole, il disprezzo per 
la giustizia, l’uso dello Stato, al di là di ogni 
spregiudicatezza, per i propri interessi per¬ 
sonali. Air attivo si potrà iscrivere un dato 
che servirà a una destra pulita nei futuri 
confronti politici. Un governo conservato- 
re non deve far paura se sarà del tutto 
diverso dal governo Berlusconi, rispettoso 
quindi della Gostituzione, della legge, delle 


norme della politica, inflessibile contro 
ogni conflitto di interessi che riguardi il 
premier, attento a non turbare l’indipen¬ 
denza della magistratura e degli altri ordi¬ 
ni e poteri dello Stato, capace di stabilire 
un rapporto corretto con l’opposizione e 
con le forze sociali. 

Si smetta di predicare che non bisogna 
demonizzare Berlusconi perché questo gli 
giova. Non gli giova affatto, invece. Lui è 
runico - lo dichiara inverecondo - i vassalli 
strepitano, ma poi finiscono con l’adeguar¬ 
si in un gran pasticcio doroteo in cui la 
politica è diventata il gioco di rubamazzet- 
to. Non è un capro espiatorio, Berlusconi. 
È il capro e non può che essere il bersaglio 
del contendere. 

E si smetta anche di polemizzare e di iro¬ 
nizzare su Nanni Moretti. Senza quel gri¬ 
do di Piazza Navona al quale seguirono le 


grandi manifestazioni di Lirenze, di Mila¬ 
no, di Roma, l’opposizione, nel 2002, 
avrebbe seguitato nel suo neghittoso tran 
tran senz’anima. I movimenti ora sono spa¬ 
riti, ma l’opinione pubblica ha avuto mo¬ 
do di manifestarsi e la classe dirigente poli¬ 
tica di opposizione l’ha capito, ne ha tenu¬ 
to conto e ne ha tratto giovamento. ( Del 
resto c’è sempre Sonia Gandhi in India che 
potrebbe essere pregata di tornare in pa¬ 
tria con un contratto flessibile di governan- 
te). 

Gì sarà molto da fare, dopo, per ridare 
dignità al Paese, svelenire, cancellare leggi 
che violano la Gostituzione nel nome della 
paura giudiziaria di uno solo, ritrovar con¬ 
cordia sui princìpi, far sì che la berlusconiz- 
zazione del costume, penetrata nel popolo 
della tv, non soltanto a destra, venga via 
via sostituita da un apprendimento e da 


un uso di cultura smarriti in questi anni. 
C’è una grande confusione. Tra il terzi- 
smo, degenerazione dell’eterno spirito 
compromissorio nazionale, e il trasformi¬ 
smo, anch’esso antico e inestirpabile, è ne¬ 
cessario ritrovare un po’ di limpidezza e, 
insieme, la coscienza di essere comunità 
non soltanto nelle cerimonie, negli alza¬ 
bandiera e nei funerali, con applausi annes¬ 
si. Com’è possibile leggere su «la Repubbli¬ 
ca» che l’arrivo di Salvatore Ligresti al 
«Corriere» significa il «ricambio» tanto at¬ 
teso? Elio Veltri, coautore, tra l’altro, con 
Gianni Barbacetto, nel 1991, vigilia di Ma¬ 
ni pulite, di quella cronaca di ordinaria 
corruzione che si chiama «Milano degli 
scandali» (Laterza) ha spiegato bene su 
«l’Unità», con ricchezza di particolari do¬ 
cumentati, chi è l’ingegner Ligresti, uomo 
di Berlusconi come lo fu di Craxi. 


Si sa anche dell’altro. Gianni Agnelli, l’an¬ 
no prima di morire, raccomandò confiden¬ 
zialmente al banchiere Giovanni Bazoli di 
fare in modo di lasciar fuori dal patto di 
sindacato del «Corriere della Sera» Salvato¬ 
re Ligresti. 

E poi. La sorda battaglia di Romiti, solleci¬ 
tato e un po’ di più, dai politici berlusco- 
niani a disfarsi di Lerruccio de Bortoli, si 
rinvigorì subito dopo la morte di Gianni 
Agnelli che si era comportato con grande 
rispetto e aveva difeso fino aU’ultimo il 
direttore del «Corriere». 

L’avvocato Agnelli, così venerato in vita, è 
rimasto inascoltato. Lerruccio de Bortoli è 
stato cacciato. Salvatore Ligresti è entrato 
in via Solferino, fedele mandatario di Ber¬ 
lusconi. 

C’è una scritta in una stradina di Roma 
vicina a Sant’Andrea della Valle: «Il nuovo 
che avanza a passo dell’oca». Luci e ombre. 
Berlusconi, a colpi di fiducia e a colpi di 
mano, venderà cara la pelle prima dell’ine¬ 
vitabile sconfitta finale. Già adesso l’aria 
per lui è cambiata. Ma che cosa può accade¬ 
re in un pericoloso tempo di nessuno e di 
tutti, questi due anni troppo lunghi da 
passare? 



Non dimentichiamo Miccichè 
esempio di impegno e umanità 

Manlio Milani, Presidente Associazione Familiari Caduti 
strage Piazza della Loggia-Brescia 

Caro direttore, 

ho conosciuto Lino Miccichè per aver frequentato il 
festival del Cinema di Pesaro, assieme a quei compagni 
di Brescia, citati da Clara Sereni e poi morti nella strage 
di Piazza della Loggia, e perchè abituale ospite del circo¬ 
lo del cinema di Brescia. 

Due ricordi indimenticabili della sua passione civile e 
per me rimasti insegnamento: 11 settembre 1973, il 
golpe in Cile avviene mentre è in corso il festival dedica¬ 
to al cinema latino-americano che Miccichè trasformò 
immeditamente in solidarietà, discussioni con i registi 
di quei pesi presenti. 

Poi il 1974, subito dopo la strage di piazza della Loggia 
Miccichè inserì immediatamente nel calendario del festi¬ 
val una giornata ad essa dedicata dal titolo "Come si 
documenta un crimine" dove venne proiettato tutto 


quanto prodotto, anche in modo artigianale, su quell' 
evento ed io ebbi l'onore di presentare al pubblico. 

Due soli episodi per indicare cosa intendeva per cinema 
e per cultura e del suo ruolo di intellettuale. Grazie 
Lino. 

Sottraevo al macero e davo 
al volontariato. Licenziato 

Maurizio Serratore 

Caro direttore, 

mi chiamo Maurizio Serratore e lavoro o meglio lavora¬ 
vo in TNT presso la sede di Trescore Cremasco, un 
magazzino dove erano convogliati i resi di tutta Italia 
delle pubblicazioni sia della Rizzoli che della Fabbri. 

La maggior parte delle riviste raccolte in questo magazzi¬ 
no con relativi gadgets era destinato al macero, un vero 
e proprio spreco, tanto che io mettevo da parte per le 
varie associazioni di volontariato, oratori ecc., una parte 
di questo materiale, che tenevo nel mio ufficio alla vista 
di tutti. 

Circa quattro settimane fa vennero in TNT due ispetto¬ 
ri, addetti alla sicurezza dalla sede di Torino, per il 
controllo di routine. Vedendo tutto il materiale sparso 
nel locale da me occupato la loro reazione fu quella di 


accusarmi di "furto", tralasciando che, anche nei locali 
occupati dagli altri dipendenti, tra cui il responsabile 
della filiale, si trovavano, chi più chi meno, nelle stesse 
condizioni del mio. 

Vi lascio immaginare le conseguenze quali siano state: 
sospenzione cautelativa, licenziamento. 

Sono già ricorso, ma volevo rendere pubblica la storia 
di un'azienda, che punisce un proprio dipendente con il 
licenziamento per un atto di solidarietà e perché contra¬ 
rio allo spreco. 

Tre preoccupazioni 
sulla sinistra futuribile 

Marcello Marani 

Cara Unità, 

ieri tre cose hanno destato la mia preoccupazione. 

La prima è la miopia di Petruccioli, che sembra non 
accorgersi dei tranelli, neppure inciampadoci contro. 
Infatti, non sembra essersi accorto, che se anche i tempi 
potrebbero essere uguali, la libertà d’informazione di 
lor signori è data dal fatto, che per metà del tempo, 
parlano bene del governo e per bilanciare, come “par 
condicio” nell’altra metà, parlano male della opposizio¬ 
ne. 


La seconda preoccupazione viene dall’intervista aU’Albe- 
rigo, dove dice che: “Sui metodi abbiamo lavorato bene 
con i partiti, sui contenuti siamo stati, eufemisticamen- 
te,un po’ accantonati ...” 

Non vorrei che alla fine, anche il pur bravo Cofferati, si 
facesse prendere dalla spocchia dalemiana, e finisse con 
il suicida: “Ragazzini, adesso lasciatemi lavorare!!!” 

Ma la preoccupazione più grande viene dalla volontà 
della terza ruota del triciclo, BoseUi, che dice di non 
rinunciare alla formazione di un partito riformista, in 
cui si dice pronto ad accogliere persino De Michelis, 
redento come il fìgliol prodigo, se si ponesse all’ombra 
del “Nuovo ?!?” Ulivo. 

Avremo quindi, all’ombra dell’Ulivo un proliferare di 
“Maddalene Redente” toccati dalla grazia e dopo la 
divina illuminazione dei già traghettati Formentini e 
Dotti, a Milano, vedremo anche il trionfale ritorno del 
grande protomartire, che risponde al nome di Cirino 
Pomicino? 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail I ette re@u nita.it 
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Segue dalla prima 

I l compito di ogni democratico, infatti, 
non è forse oggi di “reinventare” le pra¬ 
tiche della democrazia rappresentativa, 
proprio per 
“salvarla” dalle sire¬ 
ne della deriva po¬ 
pulista che la sta mi¬ 
nacciosamente 
svuotando in finzio¬ 
ne? 

(...) La coalizione di 
governo e la som¬ 
ma delle opposizio¬ 
ni raggiungono la 

stessa cifra, 46,1 (inglobando tra queste ulti¬ 
me Svp e Uv, come è giusto, e tra i sosteni¬ 
tori di Berlusconi, come è ancor più dove¬ 
roso, i socialisti di De Michelis e le bellezze 
di Sgarbi e altri La Malfa. Il restante e di¬ 
sperso 7,8 non è affatto rassicurante, tra 
nostalgici e ultranostalgici di Salò, o vaga¬ 
mente qualunquisti partiti dei pensionati. 
Si divideranno gli elettori radicali (non i 
loro schieratissimi dirigenti), ma per il re¬ 
sto al centro-sinistra è attribuibile poco o 
nulla. 

Hic rebus stantibus, dunque, se si votasse 
per le politiche domani, gli astragali del 
moderno calcolo delle probabilità vaticine¬ 
rebbero Berlusconi, e sulla conferma del 
regime ai Lloyd di Londra la posta scende¬ 
rebbe sotto n a 1. Non mi sembra che 
siano in vista i “domani che cantano”, in¬ 
somma. Certo, ci sono due anni. Ma anche 
per “loro”. In cui faranno carne di porco di 
quel poco che resta di istituzioni e pratiche 
democratiche. (...) E soprattutto. Romano, 
questa prospettiva minacciosa per la demo¬ 
crazia (e deprimente per lo schieramento 
di cui sarai il candidato) si annuncia dopo 
che il governo - in tre anni - ha fatto tutto 
quanto poteva per perdere consensi. 
Andiamo però un poco oltre l'angusto an¬ 
golo di visuale della politologia da establish¬ 
ment. Andiamo alla "cosa" che tale politolo¬ 
gia non solo trascura ma anzi contribuisce 
a rimuovere: lo scollamento tra cittadini e 
rappresentanti, anche quando i primi non 
si astengono dal voto. 

Prendiamo il tema che ha dominato vita 
politica e mass media negli ultimi mesi: la 
guerra di Bush. Non vi è nessun rapporto 
tra le opinioni contro la guerra, certificate 
da ogni sondaggio come schiaccianti nel 
paese, e l'esito elettorale. Ma analogo risul¬ 
tato si avrebbe confrontando ogni "issue" 
programmaticamente rilevante. In altri ter¬ 
mini: si torna a votare secondo la logica 
tradizionale destra/sinistra in accezione 
partitica, senza che i temi che hanno diviso 
trasversalmente l'opinione pubblica sposti¬ 
no davvero dei voti. Siamo tornati al preva¬ 
lere del voto di appartenenza, benché le 
"appartenenze" appartengano al passato. 
Sembra il trionfo dei partiti e di un rappor¬ 
to tradizionale con gli elettori, da Prima 
Repubblica ancora in rigogliosa salute, co¬ 
me se le lancette tornassero a trent'anni 
addietro. Ma è pura illusione. Nella rappre¬ 
sentabilità (e non solo nella rappresentan¬ 
za) tutto torna nell'alveo di una geometria 
lineare tradizionale, anche se la società, il 
"sentire" politico e la (in)fedeltà ideologica 
sono definitivamente cambiati, solo perché 


Le elezioni non hanno riversato 
sul centrosinistra tutto il potenziale 
di opposizione al berlusconismo 


Intercettare il valore aggiunto che viene 
dalla società: questa è la partita 
e vincerai se sarai il leader dell 'altra Italia 


Lettera aperta a Romano Prodi 


PAOLO FLORES d’ARCAIS 


le nuove istanze non trovano possibilità di 
rappresentazione. E sono dunque costrette 
a scegliere tra non-voto e camicia di forza 
della geometria tradizionale, che si traduce 
in disaffezione nel momento stesso in cui si 
vota. 

Per capirsi: chi ha (ri) scoperto la passione 
civile con i no global o con i girotondi (o 
con le nuove lotte operaie), al Circo Massi¬ 
mo o a San Giovanni, non trova possibilità 
di traduzione elettorale per la politica che 
ha "agito" nelle piazze. Nemmeno parziale, 
se non in quantità marginali. Con l'ovvia 
conseguenza che le opposizioni non inter¬ 
cettano, trasformandoli in voti (e anzi si 
precludono la possibilità di farlo anche in 
futuro) i motivi di critica al regime, fondati 
sia su valori che su interessi. 

(...) Collocare le diverse opinioni lungo 
una linea ininterrotta che da destra a sini¬ 
stra vede: reazionari, conservatori, modera¬ 
ti, riformatori, rivoluzionari, oggi non ren¬ 
de conto della realtà neppure approssimati¬ 
vamente, schematicamente. La occulta, an¬ 
zi. Un tempo destra voleva dire "law and 
order", oggi la "destra" realmente esistente 
(e malgovernante) si è fatta crociata di ille¬ 
galità, tanto per citare un tema che da oltre 
dodici anni domina la vita politica italiana. 
E chi sarebbero poi i moderati? La difesa 
intransigente dei valori costituzionali è 
massimalismo? E non saranno invece pro¬ 
prio i moderati a diventare degli "enragé" 
quando i valori "moderati" (l'abc liberale, 
insomma) vengono calpestati da un regi¬ 
me populista? 

Aver riportato le possibilità di scelta eletto¬ 
rale dentro gli schemi di appartenenza del¬ 
la Prima Repubblica costituisce in realtà il 
regalo più grande che le opposizioni pote¬ 
vano fare a Berlusconi, che punta tutto sul¬ 
la vecchia dicotomia precaduta del Muro, e 
anzi guerra fredda anni Cinquanta (di nuo¬ 
vo c'è solo lo strumento del partito azien¬ 
da!-videocratico): i "comunisti" (vale a dire 
tutti i suoi oppositori) e gli anticomunisti, 
in quanto tali paladini delle libertà, cioè lui 
medesimo e quanti a lui obbedienti. Le 
opposizioni regalano così a Berlusconi una 
vittoria strategica esattamente quando gli 
elettori gli tolgono lo scettro del comando 
assoluto in seno alla sua stessa coalizione. 
Eppure, caro Romano, ricordo assai bene 
quando ci incontrammo la prima volta, 
nella primavera del ‘94, ancora nella sede 
deiriri, da cui stavi traslocando. (...) Il tuo 
interesse era tutto concentrato neU'illustrar- 
mi la tua tesi di fondo, che circolò poi nella 
famosa espressione sul "valore aggiunto" 
delle energie della società civile rispetto alla 


somma dei partiti, e si manifestò nel sottoli¬ 
neare la necessità di suscitare forze ed entu¬ 
siasmi potenziali, proprio perché eccedenti 
la logica degli schieramenti tradizionali. 
Proprio perché, appunto, quegli schiera- 
menti non "rappresentavano" più, neppure 
a grandissime linee, il paese. Quegli schiera- 
menti, e i dirigenti e gli apparati che ne 
materializzavano la logica. E del resto cosa 
è stato l'Ulivo (e perfino TAsinello e la Mar¬ 
gherita) se non il tentativo (a tentoni, ma 
non brancolando nel buio), per dare corpo 
a questa linea? Cioè alla consapevolezza 
che solo frantumando la logica degli schie¬ 
ramenti tradizionali, e ricomponendo alle¬ 
anze su valori e interessi radicati nella socie¬ 
tà civile, anziché su "appartenenze" obsole¬ 
te e ormai ingannevoli, si vinceva contro 


Berlusconi e si rinnovava il paese? Anche 
con la tua proposta della scorsa estate non 
hai fatto che restare fedele a quella analisi 
di fondo. Ma ormai, dopo ripetute "incar¬ 
nazioni" sempre più distanti dall'idea, il 
rischio è l'incistarsi di un deficit di coeren¬ 
za tra l'ipotesi analitica e il veicolo organiz¬ 
zativo. 

Guardiamo alla vicenda del Triciclo, esem¬ 
plare nella sua negatività. 

Quando la scorsa estate lanciasti l'idea di 
una lista unitaria, dissi subito che costitui¬ 
va "l'unico tentativo politico fin qui partori¬ 
to dall'Ulivo in due anni di opposizione". 
Ma non fui certo il solo a mettere in luce 
come il punto cruciale, da cui dipendeva la 
riuscita o meno dell'operazione, stesse in 
questi termini (Eugenio Scalfari, molto più 


la foto del giorno 



Oltre mezzo milione di persone sono scese ieri nelle strade di Hong Kong per protestare 
contro la decisione di Pechino di non concedere libere elezioni nella ex colonia britannica 


autorevolmente di me, lo ribadì e sintetiz¬ 
zò su Repubblica): la proposta sarebbe sta¬ 
ta vitale e straordinariamente innovativa 
solo se non si fosse limitata a evocare l'uni¬ 
tà tra i partiti, bensì l'unità di tutte le oppo¬ 
sizioni, quelle dei partiti e quelle manifesta¬ 
tesi nella società civile. 

Proprio di questo, invece, si finì per non 
discutere. I sì, i no, i forse, che rimbalzaro¬ 
no fra gli apparati evitarono proprio di 
prendere in considerazione tale questione 
cruciale e dirimente. Ovvio il risultato: elu¬ 
so il problema la cui soluzione poteva fare 
da catalizzatore unitario, si scatenò l'uso 
strumentale dei sì, dei no e dei forse: privile¬ 
giando ragioni di schieramento e di botte¬ 
ga. 

(...) Oggi si può dire, naturalmente, che Di 
Pietro-Occhetto valevano solo il 2,1 per 
cento. Verissimo. Da soli, però (e non biso¬ 
gnerebbe trascurare che lo Sdi di Boselli ha 
contribuito non già con lo 0,00 ma con una 
grandezza negativa, come conferma l'anali¬ 
si del voto di Bologna). Quale sarebbe stato 
il "valore aggiunto" legato non a Di Pie¬ 
tro-Occhetto ma al dispiegarsi della spirale 
virtuosa, e relativa passione civile/entusia- 
smo elettorale, a seguito del venir meno dei 
veti e della partecipazione dei "movimenti 
e girotondi" del teatro Vittoria, non lo sa¬ 
premo mai, ovviamente. 

Ma qualche indizio lo abbiamo: a Bari la 
lista civica di un candidato sindaco voluto 
dalla società civile (il magistrato anticosche 
Michele Emiliano) prende da sola il 18 per 
cento, superando tutti i partiti (e costitui¬ 
sce il "valore aggiuntissimo" che strappa la 
città al berlusconismo). Ad Ascoli Piceno, 
per le provinciali. Massimo Rossi, "impo¬ 
sto" dai movimenti stravince, prendendo 
circa il 10 per cento in più della somma dei 
partiti. A Bologna vince in modo travolgen¬ 
te il "massimalista" Cofferati, mandando ai 
robivecchi tutta la solfa politologica sulle 
elezioni che si vincono al centro (forse si 
vincono "al centro", inteso come luogo so¬ 
ciologico degli incerti e "moderati": non 
certo con candidati più "di centro"). Infine, 
anche le preferenze dentro il Triciclo dico¬ 
no qualcosa: inviso agli apparati (e da que¬ 
sti esplicitamente boicottato) Giuseppe Ba¬ 
va prende in Sicilia un mare di voti. E due 
neopolitici estranei alle gerarchie, Lilli Gru- 
ber e Santoro, mandano il pallottoliere in 
tilt. 

Insomma: ovunque si è presentato uno spi¬ 
raglio, l'elettorato democratico (dunque an- 
tiberlusconiano) ma "incerto", che rifiuta 
la logica delle appartenenze, ha "aggiunto" 
il suo "gruzzolo": se ci fosse stata la lista 


davvero unitaria che proponemmo al teatro 
Vittoria (a parole accettata dai partiti, e qual¬ 
che ora dopo buttata al macero), quel gruz¬ 
zolo avrebbe inclinato verso l'esondazione: 
sarebbe divenuto, almeno e certamente, in¬ 
vestimento massic¬ 
cio. 

(...) Ora, caro Roma¬ 
no, con sacrosanta 
tempestività rilanci 
l'idea di una Costi¬ 
tuente dell'Ulivo. 
Lemma drastica¬ 
mente impegnativo 
nella sua vincolante 
onerosità in vista di 
un radicalmente nuovo. Ma vocabolo malin¬ 
conicamente esautorato, a forza di "nuovi 
inizi" troppo spesso tramontati non appena 
vista la luce. Eppure tutto si gioca qui, se la 
parola "Costituente" starà a significare un 
"patto fondamentale" tra partiti già esistenti 
(dunque tra i loro apparati dirigenti) o tra i 
cittadini che con "pari dignità" rispetto ai 
partiti (come recita una giaculatoria partito¬ 
cratica mai onorata) trovino ancora la pas¬ 
sione per fondare il famoso e più che mai 
necessario "oltre". Eondare, non essere coop¬ 
tati, cioè trifolati e digeriti da nomenklature 
che strutturalmente resteranno le medesi¬ 
me. 

Che sia ancora possibile, non mi azzarderei 
a scommetterci. Che sia necessario, resta 
più vero che mai. 

Ma è una verità ormai gravosamente scomo¬ 
da, che non si lascerà aggirare o annacquare: 
quei famosi cittadini attivi, disponibili all' 
impegno politico ma non al professionismo 
politico, senza i quali non ci sarà Costituen¬ 
te ma solo aria fritta e rigovernatura di appa¬ 
rati, sono sempre di meno e sempre più 
scettici. Per trovarne in numero tale da ren¬ 
derli "massa critica" dovrai essere convincen¬ 
te davvero: non sulle tue intenzioni, ma sul¬ 
la tua capacità di convincere davvero i po¬ 
tentati di partito a rimettersi radicalmente 
in gioco, a ridimensionare radicalmente il 
loro potere in un "gioco" nuovo, a fare mol¬ 
to ma molto di più (cioè molti ma molti più 
passi indietro) di quanto non fossero dispo¬ 
sti a fare neppure nei giorni del pullman. Su 
questo si deciderà se avrai voluto essere il 
leader dell'altra Italia o semplicemente il can¬ 
didato dell'attuale centro-sinistra. 



Il nuovo numero di Micromega, da 
oggi in edicola e dai cui è tratto Tinter- 
vento di Flores d’Arcais pubblicato in 
questa pagina, è dedicato alla memoria 
di Jacek Kuron e Tom Benetollo. AlFin- 
terno un saggio di Jannis Kounellis (au¬ 
tore della copertina) su arte e passione 
civile; Fanalisi del voto da parte della 
società civile con interventi di Lidia 
Ravera, Elle Kappa, Nicola Piovani, 
Giovanni Bachelet, Valerio Magrelli, 
Mario Monicelli, Moni Ovadia, Erri 
De Luca; un inedito di Jacek Kuron 
contro Bush e, sulla mafia, articoli di 
Scarpinato, Caselli e Travaglio. 


Silvio Beriusconi 

La storia che nessuno 
ha mai raccontato 

E un bel giorno gli spuntarono le antenne 



S ilvio sembrava trasformato. Basta geometri, basta falegna¬ 
mi, basta piastrellisti. E basta architetti vezzosi o rampanti 
pronti a sussurrargli felpati «è veramente molto innovati¬ 
vo». Milano 2 Faveva fatta. E perfino venduta. Praticamente 
aveva fatto pure Milano 3: a Basiglio, una brutta copia della 2, 
una vicenda quasi uguale e che non vale nemmeno la pena di 
raccontare. Insomma, la sua storia di palazzi¬ 
naro e di “creatore di città modello”, come 
amava ripetere, si era conclusa. A quel punto 
ne passò generosamente Feredità al fratello 
Paolo, che pur senza staccarsi dai suoi studi 
prediletti diventò, da perfetto Berlusconi 2, 
il sostituto di Silvio negli affari immobiliari; 
soprattutto, negli anni a venire, il suo auto¬ 
matico sostituto come imputato in una va¬ 
langa di processi per corruzione. 

Ora per Silvio era tutto diverso. Egli piroettava vulcanico da una 
stanza alFaltra di Telemilano, poi Canale 5. Era lui a sistemare 
amorevolmente gli studi, Fangolazione della poltrona, Faltezza 
del blocco dei fogli da tenere sulla scrivania, i libri o i colori delle 
pareti sullo sfondo. Era lui a mettere a punto Finclinazione della 
testa del primo uomo-tivù, il presentatore ovunque, il giornali¬ 
sta che dormiva in studio, che lui lasciava sullo schermo la notte 
per ritrovarselo lì alFalba già fresco di rasatura. Era lui a sceglie¬ 
re Facconciatura delle signorine che si affacciavano al video. E 
naturalmente era lui a scegliere le signorine medesime. Avesse 
potuto, avrebbe annunciato lui in persona tutte le sere («mi 
mancava un filino di tette», avrebbe ammesso un giorno citan¬ 
do Enzo Biagi). Si spartirono i compiti. Lui a fare tivù in studio, 
il fidatissimo Marcello a Publitalia: ossia alla testa della pubblici¬ 
tà, capace di rastrellarne in quantità impressionante. Perfino di 
prendere in pagamento le merci degli inserzionisti e di movi¬ 
mentare, a partire da quelle, un clamoroso e ingegnosissimo 
mercato di variopinti prodotti. Vendere gli spazi, insomma, per 
poi vendere anche le merci. Un giro vorticoso, proibitivo, ma 
che per le tradizioni della casa non poteva rappresentare certo 
un problema. 

In realtà Silvio aveva in mente un progetto ambizioso. Dopo 
avere rivoluzionato la storia delFarchitettura e delFurbanistica 
del Paese, ora voleva regalare alla sua patria anche la televisione 
che essa non aveva mai avuto. Fu perciò che prese Mike Buon¬ 
giorno e ne fece il pilastro del suo palinsesto. Prima lo sperimen¬ 
tò a Telemilano, poi gli commissionò un progetto per Canale 5, 
«I sogni nel cassetto», alla fine lo sedusse e lo portò con sé per 
sempre. Gli sponsor, nuova mitica figura delle comunicazioni di 
massa, impazzirono letteralmente. Mike, racconta oggi Silvio, 
selezionava lui direttamente i prodotti e i messaggi e «le vendite 
decollavano». Poi prese Raimondo Vianello e Sandra Mondaini 
e ne fece due perni insostituibili delle proprie trasmissioni. Fu 
però nel 1981 che mise a segno il colpaccio che - rivisto oggi - ne 
anticipò Fimmagine di uomo delle tivù e del calcio insieme. E 
che fece partire a razzo nelFaudience il suo Canale 5. 

Si giocava dunque a Montevideo il celebre Mundialito; che non 
era il mondiale di calcio dei nani o dei bambini, ma un piccolo 
mondiale giocato solo dalle nazionali che avevano vinto almeno 
una volta la Coppa Rimet. Inghilterra, Brasile, Uruguay, Germa¬ 


nia, Italia, Argentina, con qualche defezione. Quella volta il 
monopolio pubblico saltò proprio su una delle materie più 
esclusive: la diretta dello sport, anzi del calcio, ossia lo sport più 
popolare del Paese. Berlusconi ottenne dalFUruguay addirittura 
i diritti televisivi europei. E poi, in Italia, in deroga alle leggi 
vigenti, ebbe Fautorizzazione a trasmettere le partite in diretta e 
su tutto il territorio nazionale. Da cui le domande: Silvio convin¬ 
se forse le autorità uruguayane mettendo sul tavolo la carta 
decisiva della migliore qualità della sua tivù, della migliore 
professionalità dei suoi telecronisti, del più alto ritorno che 


avrebbe dato lui in Europa a quelFawenimento? Oppure, più 
prosaicamente, investendo più di quanto fosse disposta a investi¬ 
re la Rai? 

Ma le persone avvezze alFinvidia e al sospetto, i comunisti 
insomma, costruirono nel corso del tempo una teoria bugiarda 
e maliziosa. E cioè che a dare una mano sapiente al Cavaliere 
fosse stato in quella crucialissima occasione uno dei numerosi 
eroi dei due mondi proliferati tra imprese e birichinate ardite 
nel corso del Novecento. Più in particolare che fosse stato Lido 
Celli: gentiluomo misurato e di tutto riposo, visto che si occupa¬ 


va di compassi e materassi. Celli, pur essendo di Arezzo, amava 
però frequentare FArgentina e l’Uruguay, dove praticava il turi¬ 
smo a tre e quattro stelle, nel senso che andava h a trovare i 
generali anticomunisti che fiorivano allora nei due Paesi. 
Dicono dunque i post-bolscevichi che Foperazione Mundialito 
fosse stata condotta in realtà proprio sotto la accorta e autorevo¬ 
le regia di Celli. E che egli avesse ottenuto i 
suddetti benefici e le suddette deroghe per il 
suo spumeggiante affiliato di Arcore ricor¬ 
rendo alla disinteressata amicizia di alcuni 
italiani disposti a battersi senza risparmio 
per la libertà televisiva. E che spiccassero tra 
questi alcuni membri del governo, particolar¬ 
mente inclini a rappresentarne Fanima più 
schiettamente occidentale e liberale. Erano 
costoro Pietro Longo, segretario del Psdi, 
ossia del partito che aveva uno dei suoi uomini di punta, il 
ministro Michele Di Giesi, alla testa del ministero delle Poste 
(quello competente per le tivù). Poi Adolfo Sarti, ministro della 
Giustizia, accolto nella benemerita associazione tre anni prima. 
Infine Enrico Manca, ministro del Commercio estero, intestata- 
rio di una tessera associativa anche se, anni dopo, dichiarato 
estraneo all’associazione stessa dal fulgido giudice romano Filip¬ 
po Verde. 

Insomma, il Mundialito fu un'occasione d'oro, secondo i detrat¬ 
tori, per conquistare dall'estero gli spazi che in Italia venivano 
negati. Canale 5 si lanciò nel firmamento televisivo. Per gli 
italiani sarebbe diventato un piacere e un obbligo sociale assiste¬ 
re ai suoi programmi. 

Film, telefilm, soap opera, acquistati dai magazzini americani e 
impreziositi da pubblicità chilometriche. Ballerine spogliate con 
più gaiezza e più complicità che in Rai. Ma anche, ogni tanto 
(perfino i comunisti lo notarono) qualche buona trasmissione 
che rendeva più credibile il Cavaliere quando schierava le sue 
batterie a sostegno della libertà d'informazione. 

Il modello di nuova televisione che Silvio aveva in mente prese 
assai presto forma. A guidarlo vi fu un’intuizione letteralmente 
e semplicemente strepitosa. L’ex ragazzo dei salesiani che ben 
aveva imparato a conoscere, attraverso la sua esperienza di vita, 
come ci si potesse diplomare senza conoscere né Fitaliano né la 
storia; il dottore in legge che aveva visto tanti suoi colleghi 
laurearsi alFuniversità Statale senza sapere un piffero delle mate¬ 
rie fondamentali; il venditore che aveva constatato suo malgra¬ 
do quanta grullaggine vi fosse in giro; Silvio, insomma, non 
stette a sentire le sirene sociologiche che decantavano il progres¬ 
so delFItalia, la riduzione dell'analfabetismo, i giovani che anda¬ 
vano in massa alFuniversità, la fine dell’Italia contadina, la 
modernizzazione dei costumi, Fingresso in Europa. In questo 
denotando una personalità fortissima, egli resistette fieramente 
alla propaganda di regime e puntò tutto su una convinzione 
saldissima che avrebbe trasmesso ai suoi collaboratori: quella 
che gli italiani avessero, in media, la personalità di ragazzini di 
undici-dodici anni nemmeno troppo intelligenti. Gli italiani 
risposero da par loro. E fu il boom della tivù commerciale. Fu 
quello il vero inizio della irresistibile ascesa del Cavaliere. 

(ha collaborato Francesca Maurri / 38, continua) 
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Si vede che J 
sei stata in k 
Maremma. 



www.lamaremma.info 


Una vacanza in Maremma tì rimane addosso, 
come il profumo del suo mare, tra i più puliti d'Italia, capace di sorprenderti con l'infinita varietà 

delle sue coste e i gioielli delle sue isole. Con le sue spiagge da favola, 
la forza e i colori della terra, i capolavori artistici e la sua cucina indimenticabile, 

la Maremma fa bene e chi ti vede se ne accorge subito. 


AGENZIA PER IL TURISMO DELLA MAREMMA - V.le Monterosa, 206 - 58100 GROSSETO - Italia 
Tel. [ + 39] 0 5 6 4.46.26.1 1 - Fax [ + 39] 05 64.45.46.06 - i n f o @ I a m a r e m m a . i n f o 








Cinema 


1 

l’Unità 

■ GENOVA 

AMBROSIANO 


Via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

21:00 (E 5,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Genova Film Festival 

225 posti 

(E 6,50) 

SALAB 

Genova Film Festival 

375 posti 

(E 6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

E' più facile per un cammello 

150 posti 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E6,50) 

SALA 2 

Primavera, estate, autunno, inverno... 

350 posti 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E6,50) 


AURORA 

via Antonio Cecctii, 7Tel. 010592625 


CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 0102541820 


SALAI 

La casa dei 1000 corpi 

122 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E6,50) 

SALA 2 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

122 posti 

15:30-22:15(E6,50) 


Torque - Circuiti di fuoco 

18:25-20:10 (E 6,50) 

SALA 3 

Againstthe Ropes 

113 posti 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E6,50) 

SALA 4 

Out ofTime 

454 posti 

15:40-17:55-20:10-22:25 (E6,50) 

SALA 5 
dopo 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

113 posti 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E6,50) 

SALA 6 

The Punisher 

251 posti 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E6,50) 

SALA? 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

282 posti 

16:10-18:50(E6,50) 


Troy 

21:45 (E 6,50) 

SALAB 

Ladyklllers 

178 posti 

15:50-17:55-20:00-22:05 (E6,20) 

SALA 9 

The One and Oniy 

113 posti 

15:35-17:50-20:05-22:20 (E6,20) 

SALA 10 

50 volte il primo bacio 

113 posti 

15:35-17:50-20:05-22:20 (E6,20) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Riposo 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

The One and Oniy 

400 posti 

20:30-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

Nudisti per caso 

120 posti 

20:30-22:30 (E 6,20) 


EDEN 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti I diari della motocicletta 

21:30 (E 5,50) 

EUROPA 

S via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti I diari della motocicletta 

20:15-22:30 (E 5,50) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


venerdì 2 lugiio 2004 


Decimo capitolo della saga dello squartatore 
l’assassino con macete deciso a fare stragi 

E siamo a 10: è un record. La saga del celebre 
assassino squartatore con macete Jason Voorhees 
è arrivata al decimo capitolo e spiazza tutti. Jim Isaac 
con questo suo Jxc\ porta nel futuro, su 
un'astronave, dove il redivivo Jason - ibernato per 
qualche secolo - si mette a far strage alla sua 
maniera. Il film è talmente ridicolo da trasformarsi in 
parodia, quindi divertente, assurdo a tal punto da 
definirlo impedibile per gli amanti del personaggio 
con la maschera da hockey. Lo avevamo lasciato 
mesi a fa in un testa a testa con l’altro grande 
protagonista del genere Freddy Kruger. Jason ha 
vinto la sua battaglia fra “cattivi” ma la fame di 
sangue non gli è passata per niente. Particina anche 
per David Cronemberg. 



E più facile | 

per un cammello... 

commedia 

Di Valeria Bruni Tedeschi 
con Valeria Bruni Tedeschi, 
Chiara Masrtroianni, 
Jean-Hugues Anglade 

Il Vangelo dice: "È più facile 
che un cammello passi dalla 
cruna di un ago che ad un ric¬ 
co si aprano le porte del Para¬ 
diso". Ma non è il solo, da ades¬ 
so lo dice anche Valeria Bruni 
Tedeschi, al suo esordio come 
regista, ricca da volo in prima 
classe verso Tinferno, sia nella 
vita che nella fiction. Il suo 
film ci parla proprio di questo: 
ricchezza e sentimento, ric¬ 
chezza e paradiso (in terra, in 
questo caso), nel senso di "feli¬ 
cità", ricchezza e rapporto con 
gli altri. 


Intermission | 

commedia 

Di John Crowley 
con Colin Farrell, Cillian 
Murphy, Kelly Macdonald, 
Colm Meaney 

Si parla d'amore ma in modo 
originale e brillante. Film inte¬ 
ressante: struttura corale, mol¬ 
to corale, con conseguente vi¬ 
vacità dell'azione. Personaggi 
molto ben delineati e caratte¬ 
rizzati. Buon equilibrio fra di¬ 
verse anime spesso inconcilia¬ 
bili: le atmosfere nere con la 
commedia, azione, avventura 
e una certa profondità di rifles¬ 
sione, umorismo e dramma. 
Attraverso undici storie che si 
intrecciano fra le strade di Du¬ 
blino, il regista ci racconta i 
mille aspetti della "missione" 
amore. 


Nudisti per caso 

commedia 

Di Franck Landron 
con Barbara Schuitz 

Il regista ci vuole parlare di 
"razzismo" e tolleranza, diversi¬ 
tà e accettazione. E lo fa in un 
modo a dir poco originale, at¬ 
traverso la storia di una donna 
"catapultata" a sua insaputa in 
un villaggio di nudisti, preda 
di un senso di inadeguatezza 
dovuto alla mancata integra¬ 
zione nel contesto sociale di 
chi è l'unico vestito nel mezzo 
ad un oceano di nudi integrali. 
Progetto un po' pretenzioso, e 
anche se arricchito di qualche 
gag e alcuni momenti diverten¬ 
ti, non del tutto riuscito. In fin 
dei conti nulla di eccezionale, 
ma può valere la pena vederlo. 


a cura di Edoardo Semmola 


SALESIANI 

S viaPiave,13Tel.019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

rìtz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Ladyklllers 

20:30-22:30 (E 6,00) 

ALfiENGA 

AMBRA 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


ASTOR 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 
400 posti Riposo 


LASCIORBA 

Via Adamopoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 


300 posti_ Riposo 


LUMIERE 


ViaV.Vye,1Tel. 010505936 

243 posti 

Riposo 

LUX 


via XX Settembre, 258r Tel. 010561691 

796 posti 

Riposo 

Nickelodeon 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 

g viaPià, 164Tel.0106121762 

100 posti 

Riposo 

ODEON 


S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

280 posti 

16:00-18:30-21:30 (E 6,50) 

Sala 

Stai con me 

200 posti 

19:00-20:45-22:30 (E 6,50) 

OLIMPIA 


S viaXXSettembre,274rTel.010581415 

800 posti 

Riposo 

ORFEO 


Via XX Settembre,131rTel. 010564849 

639 posti 

Riposo 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

340 posti 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

20:00-22:30 (E 6,71) 

SAN SIRO 


Via Plebana- Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Riposo 

SIVORI 


S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

1 diari della motocicletta 

250 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Uzak 


20:30-22:30 (E 6,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 

SALAI 

Troy 

143 posti 

17:30-21:00 (E 7,00) 

SALA 2 

Torque - Circuiti di fuoco 

216 posti 

18:40-20:40-22:40 (E 7,00) 

SALA 3 

Una bionda in carriera - Legally Blonde 2 

143 posti 

18:20 (E 7,00) 


JasonX 


20:20-22:20 (E 7,00) 

SALA 4 

Againstthe Ropes 

143 posti 

18:15-20:30-22:45 (E 7,00) 

SALA 5 

Ripper 

143 posti 

17:10-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 6 

Out OfTime 

216 posti 

18:30-20:40-22:50 (E 7,00) 

SALA? 

The Punisher 

216 posti 

18:15-21:00 (E 7,00) 

SALAB 

The Punisher 

499 posti 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00) 

SALA 9 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

216 posti 

19:00-22:00 (E 7,00) 

SALA 10 

La casa dei 1000 corpi 

216 posti 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 11 

50 volte il primo bacio 

320 posti 

18:15-20:15-22:15 (E 7,00) 

SALA 12 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

320 posti 

17:00-21:00 (E 7,00) 

SALA 13 

Ladyklllers 

216 posti 

18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 14 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 


143 posti 

17:20-20:10-22:45 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

Ladyklllers 

300 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 

Out OfTime 

525 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16) 

SALA 3 

Piovuto dal cielo 

600 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16) 

VILLA CROCE 


corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

600 posti 

Tutto può succedere 


21:30 (E 5,00) 


■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin,1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S Via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

263 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21:15 {E5,50) 

CASELIA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 
998 posti Riposo 

MIGNON 

S Via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

20:20-22:30 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

CROCEFIESCHI 

Cinema della Comunità 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS.MACCIO' 

Via Pallavicini,7Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

MONEGLIA 
LA CONCHIGLIA 

via Burgo,1 Tel. 0102473549 
250 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI 50 volte il primo bacio 

300 posti 20:10-22:20 (E 6,50) 

SALA 2 Tutto può succedere 

200 posti 20:00-22:20 (E 6,50) 

SALA 3 Koda fratello orso 

150 posti 20:20-22:00 (E 6,50) 

GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti The Punisher 

21:30 (E 6,50) 

REGGO 


CINEMARECCO 

Via LicetU Tel. 03478834846 

600 posti Riposo 

RONCO SGRIVIA 

COLUMBIA 


S viaXXVAprile,1Tel.010935202 

157 posti 

Riposo 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti 

Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 

CENTRALE 


Largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti 

Non ti muovere 


20:00-22:20 (E 6,50) 

GESTRI LEVANTE 

ARISTON 


Via E. Fico,12Tel. 018541505 

628 posti 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

21:30 (E 6,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


The Punisher 


20:15-22:40 (E5,00) 

DANTE 


piazza deirUnione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

Highwaymen 


20:40-22:40 (E 5,00) 

IMPERIA 


via Unione,9Tel. 0183292745 

330 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


15:00-17:20-19:50-22:30 (E 7,00) 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti 

The Punisher 


15:30-22:30 (E7,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti 

Piovuto dal cielo 


15:30-20:30 (E7,00) 

ROOF 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 

Out OfTime 

350 posti 

15:30-20:30 {E7,00) 

ROOF 2 

The One and Oniy 

135 posti 

15:30-20:30 {E7,00) 

ROOF 3 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 


135 posti 

15:30-20:30 {E7,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti 

Troy 


16:00 {E7,00) 


Una bionda in carriera - Legally Blonde 2 


20:00-22.30 (E 7,00) 

TABARIN 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti 

L'eredità 


15:30-22:30 (E7,00) 

VALLECROSIA 



DON BOSCO 

via CoLAprosio, 433 Tel. 0184290014 

Riposo 

■ LA SPEZIA 

ARENA CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma,128Tel. 0187714955 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del re 
_ 21:30 (E 5,50) _ 

ARENA PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Kill Bill-V oli 
21:30 (E 5,50) 

Kill Bill-Vol.ll 
(E 5,50) 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma,128Tel. 0187714955 

_ Riposo _ 

COZZANI 

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 

800 posti Riposo 

GARIBALDI 

S via Giulio deiia Torre, 79 Tei. 0187524661 
250 posti II declino dell'impero americano 

20:00-22:15{E5,16) 

IL NUOVO 

S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti _ Riposo _ 

LA PINETA 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 0187778481 

_ Riposo _ 

La Pinetina 
S Tei. 3478047030 

Riposo 

ODEON 

via Firenze, 39 Tel. 0187743212 

589 posti Riposo 

PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

_ Riposo _ 

SMERALDO 

S via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALA 1 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

(E 6,20) 

SALA 2 The Punisher 

(E 6,20) 

SALA 3 La casa dei 1000 corpi 

(E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERIGI 

ARENA ASTORIA 

via Cerini, 40 Tel. 0187952253 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del re 
_ 21:30 (E 6,00) _ 

ASTORIA 

S viaGerini,40Tel.0187952253 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

ASTOR 

S viaRa,1Tel.019854627 

845 posti _ Riposo _ 

DIANA 

via Giuseppe Brignoni, 1 rTel. 019825714 

SALAI Riposo 

184 posti 

SALA 2 Riposo 

448 posti 

SALA 3 Riposo 

181 posti 

ELDORADO 

S vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

El Abrazo partido 
20:30-22:30 (E 5,00) 


BORGIOVEREZZI 


GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

LooneyTunes Back in Action 

20:30-(E 6,50) 


La Passione di Cristo 

22:30-(E 6,50) 

CAIRO MONTENOTTE 

CINEABBA 


S via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

Riposo 

FINALE LIGURE 


Arena Ondina 


Tel. 019692910 

Troy 

21:30 (E 6,50) 

ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Alla ricerca di Nemo 

21:00 (E 6,00) 

LOANO 


DEL PRINCIPE 


Tel. 019669358 


700 posti 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21:30 (E 6,50) 

LOANESE 


via Garibaldi,80Tel. 019669961 

400 posti 

Koda fratello orso 

20:00 (E 6,50) 


Ritorno a Cold Mountain 

20:30 (E 6,50) 

PIETRA LIGURE 


ARENA KING 


Tel. 019669358 

Alla ricerca di Nemo 

21:30 (E 6,50) 


teatpl 


Genoval 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 

riposo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 

riposo 
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Torino 0 provincia 

SALA 2 

Stai con me 

16:15-18:20-20:25-22:30 {E6,50) 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 


SALA VALENTINO 2 

Riposo 

300 posti 


OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Ladykillers 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

SALA 2 

Piovuto dal cielo 

16:00-18:10-20:20-22:30 {E7,00) 

PARCO RUFFINI 


Tel. 0118154258 

Riposo 

PATHÈLINGOnO 


S ViaNizza,230Tel.0116677856 

SALAI 

dopo 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

141 posti 

15:30-18:10-20:50-23:30 (E7,50) 

SALA 2 

Out ofTime 

141 posti 

15:05-17:30-20:00-22:35-00:45 (E 7,50) 

SALA 3 

Nudisti per caso 

137 posti 

18:25-20:30-22:45-00:45 (E7,50) 


Le avventure di Pollicino e Pollicina 

15:00-16:40{E7,50) 

SALA 4 

The Punisher 

140 posti 

16:00-19:00-22:15-00:45 {E7,50) 

SALA 5 

50 volte il primo bacio 

280 posti 

15:15-17:30-20:00-22:30-00:40 (E 7,50) 

SALA 6 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

702 posti 

15:00-18:00-22:00 {E7,50) 

SALA? 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

280 posti 

16:00-19:00-22:00 {E7,30) 

SALA 8 

Ladykillers 

141 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:30 (E 7,50) 

SALA 9 

The One and Oniy 

137 posti 

18:10-20:20{E7,50) 


JasonX 

15:40-22:30-00:35 {E7,50) 

SALATO 

Troy 

15:25-18:50-21:00-22:15-00:10{E7,50) 

SALATI 

Torque - Circuiti di fuoco 

15:00-16:50-18:40-20:35-22:20-00:05 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 

via Salerno, 12Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAT 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

640 posti 

14:50-17:25-20:00-22:35 {E6,20) 

SALA 2 

Alamo-Gli ultimi eroi 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,20) 

SALA 3 

Out OfTime 

430 posti 

15:40-17:50-20:10-22:30 {E6,20) 

SALA 4 

Ripper 

149 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 {E6,20) 

SALA 5 

Troy 

100 posti 

16:15-19:15-22:15 {E6,20) 


venerdì 2 luglie 2004 


TORINO 


l’Unità 


Cinema 

2 


ADUA 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


CAPITOL 

via Gemala, 14 Tel. 011540605 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia,104Tel. 011257881 


CIAK 

S corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 
604 posti 


CINEMA TEATRO BARETTI 

S ViaBaretti,4Tel.0118125128 
112 posti 


CORTILE SAN FILIPPO 

via Maria Vittoria, 76 Tel. 011541136 


SALATOO 

Riposo 

SALA 200 

Riposo 

SALA 400 

Riposo 

AGNELLI 


S VìaSa[pi,111Tel.0113161429 

374 posti 

Il siero della vanità 

21:00 (E 4,15) 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino T 

Non ti muovere 

120 posti 

19:45-22:30 (E6,50) 

Solferino 2 

Sotto falso nome 

130 posti 

20:20-22:30 (E 6,50) 


AMBROSIO MULTISALA 

S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 


SALAT 

The Punisher 

472 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E6,75) 

SALA 2 

50 volte il primo bacio 

208 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,75) 

SALA 3 
dopo 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

154 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


S corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAT 

Againstthe Ropes 

437 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,70) 

SALA 2 

50 volte il primo bacio 

219 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,70) 


CENTRALE 

S viaCarloAlberto,27Tel.011540110 

240 posti Nudisti per caso 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,50) 

CHARME CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 
SALA 2 


CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI Troy 

117posti 15:20-18:40-22:00(E7,00) 

SALA 2 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

117posti 16:00-19:00-22:00(E7,00) 

SALA 3 OutofTime 

127posti 15:20-17:40-20:00-22:20(E7,00) 

SALA 4 The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

127posti 16:40-19:30-22:20(E7,00) 

SALA 5 The Punisher 

227posti 15:20-17:45-20:10-22:35 (E7,00) 


DORIA 

S via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti La casa dei 1000 corpi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 

S via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 
dopo 

295posti 15:30-17:50-20:10-22:30(E6,50) 

SALA OMBREROSSE Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

149posti 15:30-18:30-21:30(E6,50) 

èlìsèo 

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU Ladykillers 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E6,50) 

GRANDE Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

14:50-17:20-20:00-22:30 (E6,50) 

ROSSO I diari della motocicletta 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Uzak 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 


ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAT 

Riposo 

120 posti 


SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


S Vìa Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

ETOILE 


S via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 

337 posti 

Riposo 

FIAMMA 


S corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX &SISTERS 

S CotsoBeJgio,53Tel.0118121410 

Sala Chico 

Una bionda in carriera - Legally Blonde 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50) 

Sala Harpo 

Japon 

15:30-20:00 (E 6,50) 


Moro No Brasil 

18:00-22:30 (E 6,50) 

FREGOLI 


S piazzaS.Giulia,2bis/BTel.0118179373 

238 posti 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del re 

16:50-20:30 (E 6,00) 

GIOIELLO 


S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICHVILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAT 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


S Corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAT 

The Punisher 

754 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Ladykillers 

237 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Out OfTime 

148 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 

Troy 

141 posti 

15:30-18:35-21:40 (E 7,00) 

SALA 5 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

132 posti 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


S galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

dopo 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISAU 

S vlaVenlì,18Tel.0118125606 

SaIaT 

Dopo mezzanotte 

480 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

Aurora - Copia restaurata 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

TheTempest 

149 posti 

16:30 {E5,20) 


The Garden 

18:15 {E5,20) 


Lagaan 

20:30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAT 

The Punisher 

262 posti 

17:00-19:40-22:20 (E 7,00) 

SALA 2 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

201 posti 

16:20-19:10-22:00 (E 7,00) 

SALA 3 

Ladykillers 

124 posti 

16:05-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 4 
dopo 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

132 posti 

17:30-20:00-22:35 (E 7,00) 

SALA 5 

Out OfTime 

160 posti 

17:30-19:50-22:10 (E 7,00) 

SALA 6 

La casa dei T000 corpi 

160 posti 

16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00) 

SALA? 

50 volte il primo bacio 

132 posti 

16:10-18:15-20:20-22:25 (E 7,00) 

SALA 8 

Againstthe Ropes 

124 posti 

17:35-19:55-22:15 (E 7,00) 

MONTEROSA 


S VìaBrandEO,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

MUSEO SERA 


S viaGìolìttì,38Tel.011535529 

300 posti 

Riposo 


ROMANO 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI Ma Mère 

16:00-18:10-20:20-22:30 {E6,50) 

SALA 2 Primavera, estate, autunno, inverno.. 

16:00-18:10-20:20-22:30 {E6,50) 


SALA 3 

E' più facile per un cammello 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Ladykillers 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

VinORIA 


S vìa Roma, 356Tel. 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


S CorsoLaghi,175Tel.0119312403 

364 posti 

Out OfTime 

20:15-22:30 (E 6,50) 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


S ViaMedaìl,71Tel.012299633 

359 posti 

Riposo 

BEINASCO 


BERTOLINO 


S ViaBettolino,9Tel.0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 


saIaT 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

411 posti 

15:30-18:30-21:30-00:30 (E 7,20) 

sala 2 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

411 posti 

17:40-20:30-23:30 (E 7,20) 

sala 3 

50 volte il primo bacio 

307 posti 

17:20-19:40-22:10-00:20 (E 7,20) 

sala 4 

Out OfTime 

144 posti 

17:10-20:00-22:30-01:10 (E 7,20) 

sala 5 
dopo 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

144 posti 

17:00-19:35-22:20-01:15 (E 7,20) 

sala 6 

The Punisher 

544 posti 

16:45-19:20-22:00-00:40 (E 7,20) 

sala? 

Torque - Circuiti di fuoco 

246 posti 

16:50-18:45-20:40-22:50-00:50 (E 7,20) 

sala 8 

JasonX 

124 posti 

19:45 {E7,20) 


Troy 

16:20-21:50 (E 7,20) 

sala 9 

Ladykillers 

124 posti 

15:20-17:50-20:10-22:40-01:10 (E 7,20) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA 


S vìa Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21:15 (E6,20) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


S C.soB.Peirolo,8Tel.012249249 

480 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 



CINEMA SOTTO LE STELLE 


Alla ricerca di Nemo 

21:45 (E 5,00) 


teatri 


Tori 


ormo 


M 


usica 


NAZIONALE 

via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI I diari della motocicletta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 


AGNELLI 

via PaoloSarpUII-Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

viaJuvarra, 15-Tel. 011540675 

riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

riposo 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

riposo 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 


JUVARRA 

viaJuvarra, 15-Tel. 011540675 

ore 19.00COSÌ, su due piedi di e con Michele Di Mauro. 
Presso il Campo Sportivo di Gassino Torinese 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 

piazza Castello, 215-Tel. 0118815241 

Oggi ore 20.30Un ballo in maschera musica di Giuseppe 

Verdi, direttore Carlo Rizzi, regia di Lorenzo Mariani 


ARALDO 

via Chiomonte, 3-Tel. 011489676 

Lunedì ore 21.30Aquarium con la Compagnia dell'Angolo 

presso il Cortile Museo Scienze Naturali in via Giolitti 36 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

riposo 

GARETTI 

Via Baretti,4-Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

Oggi ore 22.00Giulio Cesare adattamento e regia di Paolo 

Mazzarellipresso Villa Genero 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL 
MONDO 

viaCecchi,17-Tel. 

Domani ore 21 .30La Paranza del Geco serata del Sud Italia 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21.00Presentazione Stagione 2004/2005 ospite 

d'onore Gianfranco Jannuzzo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 
riposo 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

Domani ore 22.00Testa di cane con Giovanni Cacioppo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

Oggi ore 21.30Tur-ln-Tango con l'Orchestra Union Civica 
presso i Giardini di Villa Reale 

VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 
Oggi ore 21 .30Tocata Rea musiche di Astor Piazzolla, coreo¬ 
grafia di Monica Casadei, con la Compagnia Artemis Danza 
presso piazza del Popolo 


MARGHERITA 

viaDonizetti,23Tel.0119716525 
378 posti 

CESANA TORINESE 


HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Ladykillers 

21:30 (E 5,50) 


SANSICARIO 

Frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


CHIERI 


SPLENDOR 

S Vla){xSetlembiB,6Tel.0119421601 

300 posti Riposo 

UNIVERSAL 


S piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Ripper 


22:30 (E) 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


20:00 (E) 

CHIVASSO 


CINECITTÀ' 


Piazza del Popolo,3Tel. 0119111586 


Riposo 

MODERNO 


S VlaRoma,6Tel.0119109737 

314 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


Via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti 

Riposo 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Out OfTime 


21:15 (E 6,20) 

COLLfGNO 


PRINCIPE 


S Tel. 0114056795 

400 posti 

Riposo 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


21:15{E) 

Sala 2 

Riposo 

149 posti 


STAZIONE 


S VlaMartiri){XXAprile,3Tel.011789792 

270 posti 

Riposo 

STUDIO LUCE 


S VlaMartirì){XXAprile,43Tel.0114153737 

149 posti 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

20:20-22:30 (E 6,50) 

CUORGNÈ 


MARGHERITA 


S Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S.LORENZO 


S ViaOspedale,8Tel.0119375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCinema d'essai 

S via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 

193 posti 

Riposo 

BOARO 


via Palestra, 86Tel. 0125641480 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 


21:00 (E 7,00) 

Ivrea estate 


Piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 


Riposo 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


S viaPiave,3Tei.0125641571 

435 posti 

Nudisti per caso 


20:30-22:30 (E) 

LA LOGGIA 


INCONTRI D'ESTATE 

Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 


L'amore è eterno finche dura 


21:45 (E) 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

S viaAI1ìeri,42Tel.011641236 

300 posti 

1 diari della motocicletta 


21:15(E) 

NONE 


EDEN 


S Via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

Riposo 

ORBASSANO 


SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

S ViadeiMulini,1Tel.0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

270 posti 

18:00-21:30 (E6,50) 

SALA 2 

Out OfTime 

160 posti 

20:30-22:30 (E 6,50) 

PINEROLO 



ITALIA 

S via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

494 posti 20:00-22:30 (E 6,50) 

Sala Duecento 50 volte il primo bacio 

188 posti 20:30-22:30 (E 6,50) 

rìtz 

viaLuciano,11Tel.0121374957 
234 posti Riposo 

RIVALTA DI TORINO 

LUCI NEL PARCO 

Tel. 0119045557 

RIVOU 


Il Signore degli Anelli - Il ritorno del re 

21:45 (E) 


BORGONUOVO 

S VìaRoiiia,149/cTel.0119564946 
143 posti Riposo 


DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBEHI 

S via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 


200 posti OutofTime 

21:10 (E6,20) 

SANTANTONINODISUSA 


CINEMA SOTTO LE STELLE 


Troy 

21:30 (E) 


SESTRIERE 


FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti OutofTime 

21:15 (E) 


SAYONARA 

Via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SEHIMO TORINESE 

PETRARCA MULTISALA 

Via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI JasonX 

320 posti 21:30 (E) 

SALA 2 Alamo - Gli ultimi eroi 

178posti 21:20{E) 

SALA 3 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

104posti 21:10{E) 

SUSA 

CENISIO 

S CorsoTrieste,11Tel.0122622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 

TRENTO 

S VialeTrento,2Tel.0121933096 


378 posti 

VALPERGA 


Troy 

21:15 {E5,00) 


AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 


SALAI 
416 posti 

SALA 2 
225 posti 

VENARIA REALE 


Ladykillers 

21:30 (E 6,50) 

Identità violate 

21:30 (E 6,50) 


SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 
SALAI Ladykillers 

378 posti 20:15-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 OutofTime 

213 posti 20:15-22:30 (E 6,00) 

SALA 3 Dopo mezzanotte 

104posti 22:30(E6,00) 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

20:00 (E 6,00) 


VILIARPEROSA 


NUOVO CINEMA TEATRO 
S Tei. 0121933096 

276 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21:15 (E5,00) 

VILlASTELiONE 

JOLLY 

S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21:00 (E 5,20) 

VINOVO 

AUDITORIUM 

Via Roma,8Tel. 0119651181 
448 posti Riposo 




















































































































